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Si studiano possibili modifiche ai provvedimenti 
Occhetto: «Adesso deve decidere il Parlamento» 

Niente crisi sul fisco 
Craxi e De Mita posano le armi 
Tregua ambigua 

E al terzo giorno, 
quel governo che 
aveva «sbagliato 
all'unanimità- è 

• • •^ •^ tornatq ad essere 
Il beniamino di Craxi che, co
si, ha sorpreso, ancora una 
volli; Il povero De Mita che 
•aveva avuto l'impressione» di 
un pericolo di crisi Tutto in 
ordini, dùnque, fu quale ba
se? Forse che gli altri quattro 
Interlocutori, insieme al mini
stri socialisti a suo tempo 
sconfessati, hanno fatto auto
critica accogliendo I indica
zione di riscrivere il decreto 
fiscale secondo quanto riven
dicalo dai sindacati e non so
lo da loro' Se cosi fosse, il 
dato da sottolineare non sa
rebbe la sopravvivenza del mi
nistero De Mila a una crisi mai 
progettata, bensì la sconfes
sione dell'unanime errore go
vernativo di line anno Ma, a 
giudicare dalle dichiarazioni 
circolate dopo il -vertice». 
non sembra proprio che di 
questo si tratti La maggioran
za, superata la sindrome cri
saioli, riserva a se stessa la' 
lacoltà di apportare «eventuali 

emendamenti- al provvedi 
mento co] vincolo della disci
plina parlamentare per ciascu
no dei cinque partiti ferma re
stando - parola del presiden
te del Consiglio - -la validità 
delle scelte gli elfettuate dal 
governo» Non vogliamo dare 
giudizi precipitosi, ma ci pare 
difficile far quadrare questo 
giudizio di validità con 1 indi
scriminata accusa craxiana 
all'errore del governo La 
confusione dei terni ni auto
rizza a ritenere che, in realtà, 
si sia raggiunto solo un com 
promesso procedurale (nien
te cna in cambio di emenda
menti) ma che la sostanza -
vale a dire accogliere o no le 
ragioni forti che hanno indot
to I sindacati a proclamare io 
sciopero - sia ancora indefini
ta E, non senza qualche scet
ticismo, si può prendere atto 
della proclamata intenzione 
socialista di presentare pro
prie proposte migliorative ai 
partner. Ma restano ben fermi 
la critica, l'impegno di lotta e 
la proposta alternativa che 
sindacali, altre forze sociali e 
Pei contrappongono alla linea 
dei governo 

«Non credo che ci sarà la crisi di governo. La maggio
ranza mi è sembrata guarita..». Cosi De Mita ieri a 
tarda sera ha sintetizzato l'esito dèi vertice di penta
partito Sul decreto fiscale, dopo la sfida del Psi, i 5 
cercano un compromesso. Craxi ha detto che i socia
listi non puntano alla rottura. E ora gli alleati studiano 
le possibili modifiche da presentare assieme in Parla
mento. Occhetto. siano le Camere a decidere. 

PACCHIALE CASCELLA 

assi ROMA Dopo la tempesta 
abbattutasi sul governo, il ver
tice di maggioranza si è con
cluso all'insegna di un com
promesso politico Sul fisco 
non c'è stata la cnsi. Craxi, 
uscendo per primo dalla riu
nione a palazzo Chigi, ha af
fermato che il Psi non ha «mai 
pronunciato la parola crisi e, 
anzi, si propone di «affrontare 
le difficolta che si presentano, 
evitando che vadano oltre un 
certo limite» Il leader sociali
sta ha detto che II governo de
ve riaprire il dialogo con I sin
dacati e trovare «soluzioni 
equilibrate» perche un rappor
to di conflittualità con le con
federazioni sindacali «avreb

be conseguenze dannose per 
tutti» De Mita ha sottolineato 
che «permangono valide le ra
gioni politiche di fondo» della 
coalizione. Ha aggiunto che, 
«ferma restando la validità 
delle scelte già effettuate», gli 
«eventuali emendamenti mi
gliorativi saranno definiti nel 
quadro di riunioni della mag
gioranza» I testi concordati 
saranno «impegnativi» per tut
ti gli alleati Occhetto, presen
tando ieri la riforma del fisco 
di Pei e Sinistra indipendente, 
ha dichiarato che deve essere 
il Parlamento a rispondere ai 
sindacati e ha esortato il Psi a 
trarre «le conseguenze di que
sta grave vicenda sociale» 
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L'ombra lunga 
del congresso de 
OEREMICCA 

Il Psi cerca 
la nuova intesa 
•PATARO 

Del Turco: noi 
non cederemo 
•OCCOMETTI 

Fiscal drag 
lungo inganno 

Quei 4 decreti 
al Senato 

Finanza locale 
alla Camera 
DELL'AOUILA 

3.4,0 

Gorbaciov accoglie in parte 
le richieste degli armeni 

«Il Karabakh 
sarà quasi 
indipendente» 
«Status speciale» per il Nagorno Karabakh. Con un 
decreto deciso dal Soviet supremo dell'Uro, Mosca 
assegna temporaneamente una «speciale forma di 
gestione» alla regione contesa tra azeri e armeni. Non 
e proprio là risposta che aspettava Erevan ma una 
mediazione di fatto: pur mantenendo invariata l'ap
partenenza del territòrio all'Azerbaigian, il provvedi
mento priva Baku del controllo sulla zona. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

assi MOSCA. L'obiettivo è 
quello di evitare un ulteriore 
inasprimento del rapporti tra 
nazionalità. E saranno i pros
simi giorni adire se sarà possi
bile: raggiungerlo,* Maal dllà 
di Quello che .accadrà óra è 
certo cheli Cremlino uri pri
mo risultato concreto è riuscir 
to ad ottenerlo La riunione 
del presidium era stata infatti 
preceduta l'altro len da un in
contro, definito «nsolutivo», 
delle delegazioni al massimo 
livello di Erevan e di Baku Al 
summit aveva preso parte an
che una delegazione dello 
stesso Karabakh. Al termine 
un comunicato riconosceva 
l'«instabilità» della situazione 

e sollecitava misure «energi
che e coordinate», tìojt si co
nosce ancora il testo del de
creto approvato dal prési-
dium. In esso sono indicati i 
poteri speciauldi cui dispor
ranno temporaneamente gli 
organi amministrativi e politici 
della regione, sólo dall esame 
del documento, dùnque sarà 
possibile ricavare indicazioni 
più precise sulla portata della 
decisióne. Ih ogni caso la vo
ce dell'imminente decisione 
si era sparsa in un lampo già 
nei giorni scorsi; A Erevan 
(nella repubblicai è ancora in 
vigore il coprifuoco) gii arme
ni hanno accolto la notizia 
con grandi festeggiamenti In 
casa. 

A PAGINA 11 

Il pg di Palermo 
Vincenzo Pajno: 
«La mafia si sta 
riorganizzando» 

•La mafia si riorganizza, paradossalmente lo dimostra pro
prio l'operazione Iran Tower Chi poteva supporre che le 
famiglie vincenti usassero tranquillamente i perdenti per 
distribuire eroina?» Cosi dice M'Unità Vincenzo Pajno 
(nella foto), procuratore generale a Palermo, che domani 
inaugure.à l'anno giudiziario nel distretto Sulle polemiche 
che hanno accompagnato il tentativo di smantellamento 
del pool antimafia, Paino si dice sicuro che prevarrà la 
responsabilità dei giudici. «Non si è abbassato - dice - il 
livello di guardia.. * M G I N A 9 

Strage di Natale 
Depone 
Pippo Calò 
«Non so nulla» 

Udienza decisiva ieri a Fi
renze del processo per la 
strage di Natale. In aula il 
capomafia Pippo Calò 
(«Non so nulla»; e l'ex de
putato missino Massimo 
Abbatangelo. Esaltato fuori 
un superteste, Antonio 
Gamberale, ex vigile urba

no di Portici, il quale ha rivelato di aver incontrato Abba
tangelo in compagnia del braccio destro di Calò, Guido 
Cercola. Di fronte a questa e ad altre circostanziate accuse 
l'ex parlamentare ha preferito non rispondere. f 
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Scandalo 
Ferrovie: 
si dimette 
il direttore 

Giovanni Coletti, socialista, 
direttore generale delle Fa 
dall'epoca del ministro Si
gnorile, ha rassegnato le di
missioni. Raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria 
in cui si Ipotizza 1) reato di 

^ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ truffa ai danni dello Stato, 
era rimasto l'unico uomo 

del vertice a resistere allo scandalo delle «lenzuola d'oro». 
Messo alle strette dagli sviluppi dell'inchiesta, ColeKI era 
diventato un personaggio troppo scomodo per il commis
sario Schimbemi. . a 

A PAGINA 8 

Con un discorso da «salva
tore della patria» Reagan ha 
dato il suo addio agli ameri
cani. L'uomo che per otto 
anni è stato II capo della 
Casa Bianca si è detto fiero 
di aver favorito la ripresa 
economica del paese e tira-

^^^^m^m^^^mm to su il morale degli Stati 
Uniti. Ha ammonito gli americani a non perdere per strada 
Il «nuovo patriottismo» rinato nella sua epoca, Invitandoli a 
tener presente che «l'America « qualcosa di speciale'. Ma 
I eredità che lascia a Bush è davvero Pesante. «>Q 

Reagan: 
«L'America 
ha qualcosa 
di speciale» 

Nuove accuse sulla «strategia» antisindacale della Fiat 

Romiti: «Non avete prove» 
Ma U ministro conferma 
Scende In campo Romiti e nega le violazioni ai 
diritti sindacali, polemizza con Formica. .Sassoli
no: la risposta è nel «dossier» presentato a Cossiga 
Il segretario della Camera del Lavoro di Milano, 
Carlo Ghezzi, dichiara che un dirigente del gruppo 
Rizzoli-Corriere della Sera (presenza Fiat, tramite 
Gemina) aveva detto di avere 40 miliardi per com
battere Il sindacato. Gli interessati smentiscono. 

BIANCA MAZZONI 

• • ROMA La linea del «non 
è successo nulla», a proposito 
di violazioni dei diritti sinda
cali alla Fiat, è cavalcata con 
veemenza da Cesare Romiti, 
aiutato da Plninfarina Anto
nio Sassolino (Pei) risponde 
rinviando alla lettura del «dos
sier* consegnato al presidente 
della Repubblica Cossiga e 
proponendo un dibattito tele-
visivo Ma Romiti attacca an
che Formica accusandolo di 
dire una cosa In Parlamento e 
un'altra alla tv Una «gaffe» 
Formica risponde per le nme 
citando gli atti parlamentari. 

BRUNO UGOLINI 

Caso Fiat anche alla com
missione Lavoro del Senato, 
mentre persino le associazio
ni dei quadn e dei tecnici con
dividono le denunce di discri
minazioni antisindacali Anni-
baldi nega e chiede le prove, 1 
sindacati confermano ed 
emerge l'esigenza di moderne 
relazioni industriali, quelle 
che, appunta, mancano 

Ed ecco un nuovo capitolo, 
sollevato dal segretario della 

Camera del Lavoro milanese 
Carlo Ghezzi Un dingente del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera dichiarò, dice Ghezzi, di 
avere a disposizione 40 miliar
di da investire in iniziative an-
tismdacali «L'ingresso di Ge
mina (Fiat, ndr) alla Rizzoli-
Corriere della sera», ricorda 
Ghezzi, «coincise con una kn 
ga e difficile fase di relazioni 
sindacali* poi superata La no 
tizia di un slmile investimento 
resa nota da tempo nel corso 
di assemblee sindacali ed an 
che pubblicata, non aveva sol 
levato smentite Solo ieri, do 
pò il dispaccio di un'agen; ta 
di stampa che riporta le di 
esarazioni di Ghezzi, la Rcs 
editori fa circolare un comuni 
cato che ostenta «stupore» e 
considera te affermazioni e il 
segretario della Camera del 
Lavoro «prima ancora che e J 
lunniose» «talmente ridicele 
che si smentiscono da sole-

MENNELLA E PAOLOZZI A PAGINA 6 

Sei persone trovate vive a Leninakan. I sopravvissuti intervistati dalla tv 

** Per 35 giorni sotto le macerie 
«Eravamo certi di .farcela» 
Trentaclnque giorni sotto le macerie di un palazzo 
di nove piani di Leninakan, chiusi in una cantina 
Che aveva resistito al terremoto. Ma ce l'hanno 
fatta, tutti e sei, nonostante le ferite e la stanchez
za. Grazie anche al fatto che in quella cantina c'e
rano viveri in abbondanza, dal prosciutto alla ver
dura, al vino e, soprattutto, la tenacia e la buona 
stella di un elettricista previdente. 

DAI WOSfflO COHRISPONOENTE 

SEItaiO SEROI 

WKIZ wcopyan uno osi sei superstiti 

•É)'MOSCA; H Avrebbero potu
to.resistei^ beri olire 35 gior
ni, in quel cantinato di Lenina
kan; ricolmo di ogni ben di 
dio rtia bloccato da tonnellate 
dì macèrie.: Sono sani e salvi 
l'elettricista Aikaz Akopijan, 
50 anni, e i suoi cinque vicini 
d| casa sorpresi dalle terribili 
scosse delsette-dicembre nei 
sotterranei di un palazzo di 
nòve piani sbriciolatosi sulle 
loro, teste. Hànno'rivisto la lu
cè ieri - ha annunciato con 
uno scampanellio l'agenzia 
«fass» poco dopo le 17 - e 

sono ricoverati, per 

accertamenti, nella clinica 
. «nurnerotre» di Erevan affida
ti alle cure del dottor Urusi|ak 
Martirosian. 

I «sepolti vivi» si sono nutriti 
con le abbondanti riserve idi 
cibo che il previdente Akopi
jan teneva nel suo cantinato: 
prosciutto affumicato, sotta
ceti, frutta cotta 01 tradiziona-
le,«kompot«), verdure e barili 
divino. 

Racconta: «Quel giorno (al
le 11,41 del 7 dicembre, il 
momento esatto della prima 
violentissima scossa del deci
mo grado, ndr.) chiesi ai miei 

vicini Raik, Karlen, Vaniti e a 
due giovani di aiutarmi a tra
sportare due pesanti conteni
tori. Non abbiamo fatto in 
tempo a entrare nel sotterra
neo che la terra ha comincia
to a scuotersi. Ho pensato su
bito che era scoppiata la guer
ra...». I sei sono rimasti prigio
nieri, senza via di uscita ma 
con la convinzione che sareb
bero stati tirati fuori. «Non ho 
dubitato per un solo minuto 
che ne saremmo usciti», ha 
detto Akopijan il quale ha pas
sato tutti questi giorni a canta
re e a ripetere, sino alla noia, 
la storia della sua vita a quei 
due ragazzi che hanno vìssuto 
nella paura e «stavano per im
pazzire». Lo stesso Akopijan 
ha avuto modo di mettere alla 
prova le sue capacità di mas
saggiatore alleviando il dolore 
degli altri, rimasti feriti dai 
crolli, e in particolare di Karen 
Sarkisian che aveva un brac
cio rotto. 

L'elettrici; ta Akopijan deve 
essere nato sot i una buona 

stella o, come lui stesso rico
nosce, «con un cucchiaio di 
argento in bocca». Racconta: 
•Tre anni fa nel villaggio Amu-
tinka, in Siberia, caddi dal ter
zo piano di una casa In costru
zione. Non ebbi un solo graf
fio. E. adesso, sono stato nuo
vamente baciato dalla fortu
na». 

Dieci giorni fa si era spai» 
la voce, rilanciata da una sta
zione radio francese, di un al
tro ritrovamento «miracoloso* 
a Spitak, la citta cancellala to
talmente dal terremoto: 17 vi
vi salvati dalle macerie di una 
fabbrica. Dopo una strana 
conferma dei telegiornale so
vietico, la sera del quattro 
gennaio, l'agenzia «Tassa 
smentì definitivamente la noti
zia precisando che il salvatag
gio delle ultime persone risali
va alla vigilia di Natale. Secon
do l'ultimo aggiornamento, 
fomito l'altro ieri dalia com
missione del Politburo, Il nu
mero delle vittime accertate i 
di quasi 25mila, 

Collegamenti difficili per circa un mese 

Aerei, porti e treni 
Tornano gli scioperi 
Aerei, porti, treni: i trasporti tornano in subbuglio 
Una valanga di scioperi si sta abattendo su tutto il 
settore. Il contratto dei piloti scaduto da 16 mesi e 
trascinato all'infinito dall'Alitaha, il decreto del mi
nistro della Marina Prandini che toglie la riserva 
del lavoro alle compagnie portuali e l'infinita ver
tenza dei Cobas delle Fs rischiano di rendere la 
situazione ingovernabile. 

M O I A SACCHI 

• • ROMA. La situazione più 
grave e (inora quella delira-
a p p o aereo: da Ieri scioperi 
dolanoli di due ore al giorno. 
Le agitazioni, che provocano 
la cancellazione In media di 
una cinquantina di voli giorna
lieri, termineranno il 20 gen-
nai«:Ma dai?25fgènn|ìò(ilinó ; 
al 3 febbraio le azioni di lolla 
si Inaspriranno: blocchi gior
nalieri di 24 ore proclamati 
dall'Appi, una delle due asso-
dazioni professionali della ca

tegoria- Diventa sempre più 
probabile la possibilità di una 
mediazione nella trattativa da 
parte del ministro Formica. Ie
ri sera sono scesi sul piede di 
guerra anche gli assistenti di 
volo, Il cui coordinamento ha 
proclamato uno sciopero di 
24 ore dalle 6 del 24 gennaio. 
Oggi inizierà la trattativa per il 

rinnovo del contratto degli as
sistenti di volo anche questo 
scaduto da svanati mesi In 
tanto, primo importante risul
tato della lotta dei sindacati 
contro I inaccettabile decreto 
sui porti del ministro Prandini 
Oggi inizierà una sene di /iu-
nioni con il sindacato che 
chiede I immediata sospen
sione del provvedimento. Re
stano confermate le agitazioni 
decise dai portuali per oggi, 
domani e domenica. Infine, 
tornano sul piede di guerra i 
Cobas dei macchinisti. Insod
disfatti dell'ultimo . accordo 
raggiunto dai sindacati con le 
Fs, 1 Cobas ieri, nel corso di 
un'assemblea svoltasi a Napo
li, hanno proclamato un bloc
co di 24 ore àpartire.dalle 14. 
del 3 febbraio. 
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«Diamo fuoco alle auto brutte » 

M BOLOGNA Non si era 
mai trovato parcheggio di sera 
in centro Adesso ce Dyane, 
Fiat 500, Sinica, Cytroen due 
cavalli creano il vuoto intor
no la prima auto nuova è po
steggiata ao. almeno tre metri 
di distanza, per paura di rima* 
nere coinvolta nel rogo II 
«mento» va tutto alle «ronde 
pirogene antidemocratiche», 
come hanno detto di chiamar
si a un quotidiano quando, il 
14 dicembre, rivendicarono le 
prime Dyane bruciate, giuran
do di Aon dare tregua a tutte 
le auto «vecchie e brutte» del
la città.. 

Un messaggio che i bolo
gnesi, (orti delloro buon sen
so, non avevano certo preso 
alla lettera. E invece, con la 
rara costanza di chi ama rovi
nare la vita al prossimo, le 
«ronde* non perdono un col
po. In meno di un mese hanno 
già dato-fuòco a 47 auto 
«d'annata», buttando i; pro
prietari di Bianchine, Renault 
4 e Fìat 128 con 15 anni di 
anzianità nel .più cupo scora
mento. Quelli con molta'pre
senza di spirito ricorrono ai 
cartelli: «Sono una Mercedes 
camuffata», «Oggi mi sento 
Ford», stava scritto ieri sul pa-

«Prima o poi smetteranno», hanno sperato a Bolo
gna. E invece sono arrivati a 47 in meno di un 
mese, e ogni sera la stima aumenta di qualche 
unità. Si definiscono «ronde pirogene antidemo
cratiche», dicitura dietro cui forse si nascondono 
gruppi di vandaletti che hanno dichiarato guerra 
alle auto «vecchie e malandate». Stupidità acuta o 
nuovo razzismo7 

D A L U NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 
rabrezza di un paio di Dyane, 
le più bersagliate 

Ma c'è anche chi è disposto 
a spendere diverse migliaia di 
lire a notte in un garage pur di 
salvare la sua reliquia, il cui 
valore d'uso supera di gran 
lunga il misero milione che le 
assicurazioni sono, in media, 
disposte a pagare, sempre che 
si sìa «coperti» contro l'incen
dio o gli atti vandalici. 

Le «ronde» colpiscono dal
le 18 in avanti, «stanando» 
pezzi d'antiquariato nelle 
viuzze più nascoste del centro 
città, ma negli ultimi giorni 
hanno preso ad allargarsi, 
sconfinando nella prima peri
feria e rendendo ancora più 
arduo il compito di bloccarle. 

Del restò, individuare i nemici 
delle vecchie auto non è faci
le: basta una sigaretta per ri
durre Fiat 500 in carcassa. 

Gli inquirenti brancolano 
nel fumo, anche se non na
scondono la convinzione di 
riuscire a prenderli, prima o 
poi, come all'inizio degli anni 
80 - sempre a Bologna - mi
sero fine alle prodezze dei 
«nuclei sconvolti per la sov
versione urbana», bande di 
rampolli «bene» con l'hobby 
di dare fuoco ai cassonetti 
dell'immondizia. Fermati li 
hanno fermati, ma dell'inchie
sta non si è più saputo nulla. 
Anche in questa caso sì tratte
rebbe di ragazzi, trai 15 anni e 

i 22-23 anni, «individui poco 
consapevoli - dicono in que
stura - che scimmiottano at
teggiamenti pseudopolitici 
senza nemmeno capirne il si
gnificato». 

Analoga analisi quella di 
Augusto Ballohi, docente di 
criminologia all'Università di 
Bologna. «Si tratta di persona
lità immature - commenta -. 
La condotta incendiaria ricor
re in quasi tutte le patologìe 
mentali ed è espressione di un 
complesso di inferiorità, di un 
conflitto non risòlto. Quando 
è di gruppo è legata a forme di 
suggestióne, di psicosi collet
tiva. a significati simbolici per
versi che in questo caso pos
sono essere pseudopolitici: 
sono dei vandali che si sono 
creati un motivo di distruzio
ne. Può essere che le auto 
rappresentino per loro il vec
chio, il brutto da abolire, ma 
per dìrlp con certezza occor
rerebbe conoscere l'ambiente 
da cui provengono». 

Tutti i proprietari delle auto 
«vecchie» e «brutte» dì Bolo
gna, Intanto, sperano che le 
«ronde» non raggiungano per 
le vetture il record che fu dei 
cassonetti: 117. 

3 
«tiri, Vincine, Sem, Mondino, Fot), Marconi, 
Elle Kanpa,Maogìanl, Vauro.Sangulnetl, 
comm. Sitami, Natalia Giiaburg/Bennl, 
B«rtonctlll, P«tertinl, Paneturco, Dìstonl & 
ùviglia, Patrizio Roversi, alligare, Solinu, 
SyusyBtody, Divide Parenti, Tutino, Adriana 
Zirrl. lunari e molti altri die prima o poi 
diranno di si perche anche loro hanno un 

Settimanale gratuito diretto da 

Michele Serra 

Da lunedì prossimo dentro 

ntoità 



COMMENTI 

rUnità 
i Giornale del Pirtito comunista italiano 

Sfondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Daleegan a Bush 
GIANFRANCO CORSINI ; 

enatd Reagan si è accomiatato mercoledì sera 
dal popolo americano celebrando i suoi otto 
anni di presidenza con l'elenco dei propri suc
cessi e con un pizzico di nostalgia per i begli 

* anni passati alla Casa Bianca. Un sobrio e lun
go editoriale pubblicato pochi giorni la dal 
WBU York Times ha tracciato, invece, un bi
lancio menò lusinghiero è si è domandando 
se la •fortuna» che l'ha accompagnato fino 
alla fine del suo mandato gli sopravviverà. Og
gi sono In molti a chiedersi, con II Times, se 
egli non abbia «ipotecalo troppo il futuro per 
gratificare II presente». 

Non sarà possibile, quindi, valutare a pieno 
Il slgnlllcato dell'era di Reagan fino a che non 
slconoscérahho tecònseguenze dell'enorme 

. deficit pubblico che egli lascia In eredità al 
: suo successore. 

Ciò che si può vedere linda questo momén
to, Invece! * la graduale trasformazione del 
sistema politico americano che Reagan ha pi
lotato negli otto anni della sua presidenza sen
za esseme, per altro, l'unico ispiratore. Il gra
duale mutamento degli equilibri del potere 
aveva cominciato a manifestarsi, inlatti, subito 
dopo gli anni Sessanta, era proseguito durante 
Il breve interregno di Jimmy Carter ed aveva 
finalmente trovato in Reagan - e soprattutto in 
alcuni dei suol collaboratori e sostenitori - il 
tuo naturale promotore. 

La spaccatura fra nazione e governo creata 
dalla guerra nel Vietnam e la crisi delle istitu
zioni provocata dallo scandalo di Watergate 
aveva gradualmente crealo una crescente rea
zione contro il potere e provocalo un gradua
le sgretolamento di quella coalizione demo
cratica che con esso si era identificala fin dai 
lampi di Roosevelt. Lo stessa Carter aveva 
vinto la presidenza presentandosi come un 
outsider in polemica con «quelli di Washin
gton», 

La caduta di Carter e l'ascesa di Reagan, 
fortemente appoggiato dalle Ione più conser
vatrici, aveva fatto sperare nella nascita di una 
•nuova maggioranza repubblicana» che 
avrebbe potuto prendere il posto di quella 
post-rooseveliiana e tutta la strategia reaga-
nlana è stata rivolta a togliere il governo -dalle 
spalle dei cittadini» e a consolidare la nuova 
coalizione conservatrice per farla diventare la 
Iona politica dominante della nazione. Ma in 
realtà questo i prorlo ciò che Reagan non ha 
potuto realizzare anche se il partito repubbli
cano e riuscito, sotto la sua presidenza, a por 
re una sfida seria alla vecchia coalizione de 
mocratica creando alleanze politiche di tipo 
populista che avevano come punto di aggre 
•azione soltanto la diffidenza e l'ostllltTnel 
Confronti del governo ma non un programma 
comune, 

on la sua riforma fiscale Reagan * riuscito 
Inoltre a separare la classe media, o una parte 
di essa, da quella del diseredali precedente
mente alleati nella vecchia coalizione demo
cratica, e il partito repubblicano è riuscito a 
creare inoltre due solide piattaforme elettorali 
nel Sud e nell'Ovest mettendo in crisi i demo
cratici in queste loro vecchie roccaforte 

Oggi, però, si scopre che una volta battuta 
l'Inflazione e rassicurala la classe media il rial
lineamento permanente degli equilibri politici 
negli Siali Uniti non si e verificalo. Paradossal
mente, una volta ritornata la tranquillità, le 
vecchie preoccupazioni hanno incominciato 
a riemergere e nuove paure stanno sorgendo. 
I democratici dominano di nuovo II Congres
so e le legislature statali e le elezioni di no
vembre hanno dimostrato che esistono anco
ra le condizioni per una nuova maggioranza 
democratica. 

Reagan ha rassicurato la nazione ma non e 
riuscito a fare degli Stati Uniti un paew con
servatore. Al contrario si comincia a dire 
adesso che è venuto il momento di lare qual
cosa anche per coloro che sono stali esclusi 
dal •miracolo di Reagan» e che la risposta 
dovrà venire proprio da Washington. 

Inoltre IIi vecehto establisjjrnehl politico che 
aveva combattuto Nlxón al Watergate, e che 
era stato scavalcato In arte da Carter, ritorna 
con Bush sulla scena e sembra deciso ad ab
bandonare le Improvvisazioni, a volte fortuna
te, dell'ultimo decennio, Esso dovrà ristabili
re, (órseì anche un diverso rapporto con tutti 
gli americani che non hanno più Reagan per 
sognare e che stanno uscendo da quello che il 
conservatore George Will ha definito un pe
riodo di «anestesia nazionale» difficilmente ri
petibile 

P e r la Santa sede gli sviluppi della perestrojka 
rendono possibile un cambiamento nei rapporti Est-Ovest 
Casaroli: fino a un «anno fa tutto ciò sembrava un'utopia 

s a ROMA. Con il 1989, la 
Santa Sede ha impresso 
un'accelerazione alla sua ini
ziativa diplomatica verso l'Est 
europeo, dopo I buoni frutti 
ottenuti dalla sua partecipa
zione, nel giugno scorso, alle 
celebrazioni del millenario 
della Rus' di Kiev, quando il 
segretario di Stato, card. Ago
stino Casaroli, fu ricevuto al 
Cremlino da Gorbadov, al 
quale consegnò un messaggio 
del Papa. Da allora la politica 
sovietica verso le Chiese, Ira 
cui quella cattolica, è cosi mu
tata che si è arrivati di recente 
perfino a riabilitare l'ammlnl-
stratoreapostolico di Vilmus, 
mons. Julijonas Steponavi-
clus, per circa ventisette anni 
•impedito». 

L occasione per inviare a 
Gorbadov un nuovo segnale 
e questa volta di portata mon
diale «stata offerta al Papa 
dal suo Incontro annuale svol-
tosi II 9 fendalo scorso con gli 
ambasciatori accreditati pres
so la Santa Sede, fra cui quello 
statunitense. Per la prima vol
ta, dalla line della seconda 
guerra mondiale e da quando 
esistono la Nato ed il Patto di 
Varsavia, il Papa ha detto che 
•lo sviluppo sopravvenuto re
centemente nell'Urss e negli 
altri paesi dell'Europa centra
le e orientale contribuiscono 
a creare le condizioni propizie 
ad un cambiamento di clima» 
per quanto riguarda la situa
zione mondiale. 

Il segretario di Stato, card. 
Casaroli, incontrando succes
sivamente gli slessi ambascia
tori, ha ulteriormente appro
fondito il pensiero del Papa 
affermando che >la novità più 
apprezzata e la più inattesa di 
tutte quelle che il 1988 ha por
tato all'umanità, tanto da es
sere di portata storica, viene 
dall'Urss». Ed ha subito preci
sato: «Si tratta dello sviluppo 
della situazione nell'Urss e nei 
rapporti di quest'ultima con il 
mondo e che ha fatto pensare 
alla possibilità di un cambia
ménto radicale nei rapporti 
Est-Ovest». 

Per la prima volta, quindi, 
dal vertici vaticani si è ricono
sciuto che la prospettiva del 
dialogo Est-Ovest prende for
za sia dall'évolversi della si
tuazione interna dell'Urss sia 
dall'atteggiamento nuovo da 
essa assunto verso gli Stati 
Uniti e in particolare verso 
l'Europa occidentale, aura-

Papa Wojtyla 
e Gorbadov 
Le mutate posizioni dell'Urss sul pia
no internazionale e gli sviluppi della 
perestrojka al suo interno sono, per 
la Santa Sede, il fatto nuovo che ren
de «possibile un cambiamento radi
cale nei rapporti Est-Ovest». Se fino a 
poco più di un anno fa sembravi 
«un'utopia», Ipotizzare una coesisten

za Ubera da sospetti reciproci e fon
data sulla cooperazione sta divenen
do realtà. Come il Papa è arrivato a 
dare credito a Gorbadov, pensando 
alla «casa comune» delle due Europe. 
La sfida tra mondo socialista e capita
lista sul terreno della democrazia e 
della solidarietà. 

verso 11 discorso'tenuto all'O-
nu nel dicembre scorso da 
Gorbadov e da altri atti da 
questi compiuti soprattutto 
nell'ultimo anno. È questa, se
condo Casaroli, la vera novità 
del 1988 che influisce positi
vamente sull'anno che è ap
pena iniziato. 

E per misurare la portata e 
gli elfetti di questa novità, Ca
saroli ha ricordato che, fino a 
quando non era intervenuto 
l'accordo tra Reagan e Gorba
dov che ha avviato un proces
so di disarmo sulle armi stra
tegiche e convenzionali e poi 
alla Conferenza di Parigi con 
le armi chimiche, avevamo as
sistito «non solo ad una com
petizione di carattere politico 
e militare di una intensità cosi 
rara forse mal conosciuta pri
ma dalla storia, ma più ancora 
ad una profonda divergenza 
nella concezione dell'uomo e 
delle leggi che presiedono al
la stia storia». Si pensava, in 
sostanza, fino a poco più di un 
anno fa, che tosse «un'utopia» 
ipotizzare che una reale •coe
sistenza padfica» Irà due vi
sioni dell'uomo e del mondo 
potesse essere «Ubera da so
spetti continui, libera da ogni 
timóre di una volontà.recipro-
ca di dominio e di distruzio
ne». Tutto al più il negoziato 
mirava ad attenuare la minac
cia di una guerra nucleare 
avendo come obiettivo «l'è-

ALCESTE SANTINI ' 

quliìbrio delle fòrze» per cui la 
pace finiva per essere rondata 
su equilibri provvisori e come 
tali precari e pericolosi per il 
futuro del genere umano. 

Ebbene, questo quadro 
mondiale è, oggi, mutato per
ché si sono create condizioni 
diverse e più rassicuranti, cer
tamente per l'apporto dato 
dall'Occidente. Ma II tatto 
nuovo e determinante, perché 
il processo di distensione e di 
coopcrazione tra Est ed Ovest 
avviato diventi Irreversibile e 
investa sia I campi dell'econo
mia e della politica, della cul
tura e della religione, £ dato 
dalle mutate posizioni del
l'Urss sul piano internazionale 
e dalla sua perestrojka inter
na. 

Ciò vuol dire che la Santa 
Sede, dopo un lungo periodo 
di contrapposizione succedu
to al 1917 (quando ('Urss era 
il «regno di Satana» prima an
cora che Reagan la definisse 
•Impero del male.) ed una 
successiva fase in cui, a parti
re dal pontificalo di Giovanni 
XXIII, vlérie avvia» una rjfcer-, 
cadi dialogo irtadi difficoltàé~ 
di sordità, si £ passati, soprat
tutto negli ultimi due anni, ad 
una graduale riconsiderazio
ne di una realtà che, con la 
perestrojka gorbadoviana, è 
andata mutando al suo inter
no e nei rapporti con gli altri 
suscitando fiducia. 

' Ore l'Est europeo, visto nel 
suoi aspetti poliilcl, culturali e 
religiosi è considerato dalla 
Santa Sede «uno dei due pol
moni della medesima patria 
europea», può diventare sem
pre più parte di quella «unica 
Europa, dall'Atlantico agli 
Unii», rappresentata da greci, 
latini, germanici e slavi e della 
quale Giovanni Paolo II parlò 
nel suo discorso tenuto al Par
lamento di Strasburgo l'I 1 ot
tobre acorso. Guardando al 
1992 ed oltre, Giovanni Paolo 
II, come «pastore venuto dal
l'Europa dell'Est e che cono
sce le aspirazioni dei popoli 
slavi», fece questo auspicio: 
«Altre nazioni potranno certa
mente unirsi a quelle che so
no qui rappresentate perché 
l'Europa possa un giorno 
estendersi alle dimensioni 
che le sono state date dalla 
geografia e più ancora dalla 
storia». 

Papa Wojtyla non ha mai 
accettato |a divisione dell'Eu
ropa «in due sfere di egemo
nia». E sedò è potuto accade
re - disse allò stesso corpo 
diplomatico accreditato pres
so la Santa Sede il 16 gennaio 
1982 - per cause dovute a «si
tuazioni particolari e contin
genti» non vuol dire che tale 
assetto debba essere perma
nente soprattutto se I popoli 
sono soggetti alla «sovranità 
limitata di altri». Il suo riferi-

4 Monsignor 
Casaroli 
durante 
incontro 

con Gorbadov 
a Mosca 
nel giugno 
scorso 

mento era a Yalta prima e alla 
dottrina Breznev dopo. «Ogni 
popolo deve poter disporre di 
se stesso per ciò che concer
ne la libera determinazione 
del proprio destino e la Chie
sa non può che dare il suo 
appoggio ad una tale convin
zione». 

Da allora sono trascorsi set
te anni e, in questo arco di 
tempo, il quadro mondiale è 
del tutto mutato e le novità 
sono venute, in primo luogo, 
dall'Urss dove la perestrojka, 
impensabile con Breznev, ha 
invece aperto prospettive 
nuove con Gorbaciov. L'inter
dipendenza di cui questi ha 
parlalo, intesa come una vi
sione nuova del mondo e del 
dovere dei popoli nel costrui
re insieme la pace non di
sgiunta dalla giustizia, ha tro
vato una larga corrispondenza 
nella enciclica di Giovanni, 
Paola II «Sollidtudo rei socia», 
lis».di un anno fa. E la stessa! 
idea gorbacloviana di una Eu
ropa intesa come «casa comu
ne» ha rafforzato nel Papa, 
che viene dall'Est, la convin
zione che quella divisione de
cisa a Yalta e che, nel tempo, 
ha assunto aspetti di contrap
posizione ideologica e di 
blocchi politici e militari, può 
essere, finalmente, superata. 
Non si tratta di rimettere in di
scussione frontiere o allean
te, ma di lar avanzare, in un 
quadro di interdipendenza e 
di cooperazione, i valori della 
democrazia e della solidarietà 
perché lo sviluppo o è di tutti 
o é di nessuno. I problemi 
Nord-Sud con il relativo cari
co dell'indebitamento estero 
dei paesi del Terzo mondo 
non possono essere ignorati, 
secondo il Papa, ma affrontati 
in un'ottica die rende i popoli 
•legati da un comune destino» 
per cui l'interdipendenza non 
può vivere senza la solidarie
tà. 

Ebbene, con la schiarita 
che c'è stata e con il consoli
darsi della distensione tra Est 
e Ovest, questi problemi pos
sono essere, oggi, meglio af
frontati. Anzi, secondo la San
ta Sede, la sfida si fa più inte
ressante tra un mondo sociali
sta che per uscire dalla crisi va 
assumendo i valori della de
mocrazia ed un mondo capi
talista che, per non entrare in 
crisi, deve assumere i valori 
della solidarietà. 

Operai come Molta® 
sono un patrimonio 
Ma la Fiat li rifiuta 

H 
GIANFRANCO lORGHINI 

o trovato ammirevole la risposta che il com
pagno Molinaro ha dato al giornalista del 
Tgl che lo intervistava a proposito della sua 
•personale» vicenda con la Fiat. «L'azienda 
può chiedere la mia professionalità e io ho 
il dovere di dargliela. È giusto che sia così. 
Ma non può chiedermi di rinunciare alla 
mia dignità di uomo in cambio di una pro
mozione. A questo non sono dispósto. Se 
dovessi rinunciare alla mia dignità come fa
rei ad esprimere al meglio la mia professio
nalità?». È una risposta, questa, che fa capi
re di più sul «comando unico» in fabbrica, 
sulla democrazia economica e sulla parteci
pazione dei lavoratori alla gestione dell'im
presa dei tanti articoli che sono comparsi in 
questi giorni sulla stampa. Che a pronun
ciarla sia stato un compagno dell Alfa di 
Arese e un tecnico come Molinaio a me 
personalmente non stupisce. 

Molinaro (e spero che in questo sia d'ac
cordo con me) è uno di quei compagni 
dell'Alfa (e tanti altri se ne potrebbero cita
re sia di Milano che di Napoli) i quali in lutti 
questi anni difficili per l'azienda si sono im
pegnati con generosità e piena convinzione 
in una duplice direzione: da un lato per fare 
assumere al consiglio di fabbrica l'obiettivo 
del risanamento e del rilancio produttivo 
dell'azienda come un obiettivo proprio dei 
lavoratori, come la condizione stessa, cioè, 
del loro avvenire, e, dall'altro, per difende
re con maggiore determinazione, e proprio 
in forza di queste assunzioni di responsabi
lità, i diritti dei singoli lavoratori e le prero
gative del sindacato. 

Non era una linea facile da affermare, 
tutt'altro. Essa si scontrava innanzitutto con 
la resistenza (ma anche con l'Incapacità e 
la mancanza di coraggio Imprenditoriale) 
della direzione aziendale, ma incontrava al
tresì seri ostacoli in alcuni settori del sinda
cato (nella Firn in particolare) e fra molti 
lavoratori i quali erano riluttanti ad un impe
gno diretto su questo terrena Portarti 
avanti richiedeva una cattante Iniziativa po
litica e una forte capacita di persuasione. Le 
conferenze di produzione organizsate dal 
consiglio di fabbrica con il contributo de
terminante di tecnici come il compagno 
Molinaro servirono innanzitutto a questo. 
Far partecipare l'insieme dei lavoratori ad 
una discussione sui problemi dell'azienda e 
sulle scelte produttive necessarie per supe
rarne la crisi, era anche un modo per onn-
volgerii, per Incoraggiarli ad assumersi del
le responsabilità: soltanto chi conosce le 
cose, infatti, può partecipare e, se lo ritiene, 
impegnarsi. Si fece allora dell'ironia su que-'• < 
ste conferenze, sulla toro effettiva utilità • 
non solo da parte, padronale. . t •, 

ppure proprio quel tipo di iniziative contri
buì a diffondere fra i lavoratori dell'Alfa la 
consapevolezza del termini effettivi della 
crisi aziendale, dei suoi caratteri strutturali, 
e rese possibile il raggiungimento di accor
di sindacali che, invece, alla Fìat non fu 
possibile conseguire. L'accordo sulla pro
duttività, quello sul sabati lavorativi e la 
stessa lotta all'assenteismo consentirono al 
sindacato dell'Alfa di respingere il tentativo 
di far apparire il sindacato come l'ostacolo 
prindpale al risanamento dell'azienda e la 
lotta dei lavoratori come un elemento di 
ulteriore aggravamento della sua crisi. Ten
tativo questo che invece riusci alla Rat e 
infatti proprio qui sta una delle ragioni del 
successo della marcia dei 40.000. Su questa 
base si riuscì a salvaguardare la presenza 
sindacale nell'Alfa. E vero che quell'impe
gno non valse a risanare davvero l'azienda. 
La sua crisi era del resto troppo profonda e 
richiedeva l'intervento di un grande grup
po, come poi è avvenuto. Ma se il grossola
no tentativo della Fiat di «normalizzare» 
l'Alfa Incontra oggi tanta resistenza e susci
ta una cosi grande indignazione le si deve 
anche al fatto che le radici del sindacato 
negli anni della crisi non sono state divelle, 
ma, al contrario, si sono fatte ancora piò 
profonde proprio In virtù della scelta che 
allora fu compiuta di non separare matta 
difesa dei diritti dei lavoratori dall'impegno 
per garantire all'azienda (e all'insieme del 
lavoratori che in essa operano) un avvenire 
pioduttivo certo. Che piaccia o no alla Fiat 
questo «tipo» di sindacato è una compo
nente ineliminabile nella vita di un'azienda 
ed è sempre di più condizione del suo stes
so sviluppo. 
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Gli Inglesi sanno poco del 
mondo e poco se ne curano. 
La National Geographic So
ciety d'America ha commis
sionato all'Istituto Gallup 
un'indagine sulle conoscenze 
geografiche degli adulti. In 
nove paesi, a campioni di 
10.000 adulti é stata mostrata 
una carta muta del mondo, 
chiedendo di identificare do
ve stanno America centrale, 
Giappone, Golfo Persico, 
Vietnam, Messico, Svezia, 
Egitto, Usa, Urss, Canada, 
Francia, Italia, Régno Unito, 
Sudafrica, Germania ovest, 
Oceano Pacifico. 

Svedesi e tedeschi occiden
tali sono stati i migliori di tutti: 
In media, hanno dato 11 ri
sposte esatte su 16. Sono se
guiti da giapponesi, francesi e 
canadesi con 9 risposte esatte 
In media. Statunitensi e inglesi 
hanno una media di 8,6 e 8,5. 
Italiani e messicani hanno da

to In media meno della metà 
di risposte esatte. 

Se si guarda alla sola fascia 
più giovane dei campioni, al
l'età 18-24 anni, l'Italia supera 
gli Stati Uniti. E perfino il Mes
sico quasi raggiunge le misere 
6,9 risposte esatte dei giovani 
americani. Del resto, gli Usa 
sono l'unico paese in cui la 
fascia giovane risulta più igno
rante delle altre, compresi I di 
solito assai Ignoranti ultracin-
quantacinquenni. 

Rex Walford, professore di 
geografia e pedagogia a Cam
bridge, ha dichiarato che que
sti risultati dovrebbero preoc
cupare gli inglesi: «Ai bambini 
non siamo riusciti a insegnare 
conoscenze essenziali sul 
mondo» (.29 dicembre 1988). 

vmumnmm 
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E L E A I S |ra«ffurtcrAll8cracitif 
Europa senza frontiere? Un 
suicidio (dicono I doganieri). 
Capodanno a Neuenburg, po
sto di frontiera tra Repubblica 
federale tedesca, Francia e 
Svizzera. I doganieri sono cu
pi. Già alla fine di quest'anno 
cadranno i controlli di perso
na e poco dopo anche quelli 
su merci e beni. Dice li com
missario di polizia Bongard: 
•Aumenterà la criminalità». E 
il segretario capo della doga
na, Herink: «Ci eliminano non 
per motivi reali, ma perché 
siamo un simbolo della disu
nità (.Uneinheitlichkeit) euro
pea. Noi scompariremo, quel
la però no» (2 gennaio 1989). 

Abbasso I Plrenell Sarà pron
to nel 1992 il tunnel di Som-
pori, a nord di Huesca, nei Pi
renei. Lo ha deciso un accor
do tra Francia e Spagna, che si 
avvalgono d'un finanziamento 
della Cee. Lunga otto chilo
metri e mezzo, la galleria per
fora a milleduecento metri di 
quota il massiccio centrale dei 
Pirenei e, collegando Huesca 
a Pau e all'autostrada di Tolo
sa, mette in rapporto la Spa
gna, soprattutto orientale (e i 
suoi agrumeti), con Parigi e i 
Paesi Bassi. Cade una barriera 
secolare e si prepara nei tatti 
l'«Europa senza frontiere» (30 
dicembre 1988). 

7& Guardian 
Importazioni giapponesi 
(compreso U modo di vive
re). Dice Mr. Takeshi Kino, fu
mando nel suo ufficio al Nip-
pon Club: «L'unica cosa che ci 
manca è un'impresa di pompe 
funebri giapponesi. Per il re
sto abbiamo tutto: scuole, me
dici, tre campi da golf giappo
nesi, supermarket e agenzie 
turìstiche giapponesi*. 

Per una donna di casa giap
ponese è possibile vivere qui, 
a Londra, senza imparare una 
parola di inglese. 

Qui in Inghilterra, secondo 
la signora Yukiko Nagata, le 
donne giapponesi vivono me
glio che in Giappone, perchè 

• 2 l 'Uni tà 
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possono giocare a gólf più 
spesso e hanno il bridge. Pec
cato che le signore inglesi sia
no «very polite», ma non cor 
diali come le americane. 

La comunità giapponese a 
Londra è stanziata sulla linea 
nord della metropolitana, da 
Golders Green a King's Cross, 
Diversamente dalle altre co
munità nazionali immigrate, I 
giapponesi non meltono radi
ci in Gran Bretagna, Sono un 
gruppo di passaggio. Vengo
no qui per un periodo Ira i tre 
e i cinque anni, secondo i pia
ni delle imprese giapponesi 
per cui lavorano. 

Keiko Hashimoto, che diri
ge l'Izumo bar, dice: «Lo 
scotch è la bevanda preferita 
per i giapponesi, ma in Giap
pone costa troppo. Qui è assai 
meno caro». E la signora Na
gata, aggiustandosi I capelli, 
aggiunge: «Molte signore 
giapponesi praticano il golf 
qui, da voi, perché è cosi a 
buon mercatol». Noi che ospi
tiamo i giapponesi, Intanto, 

pensiamo proprio lo stesso 
delle loro automobili e degli 
stereo (J gennaio 1989). 

THE TIMES 

La lardila apre gU urcaM 
sugli tradii . Dal prossimo 
maggio, gli studiosi potranno 
accedere agli archivi dell'Im
pero ottomano a Istanbul. Oli 
archivi risalgono al XIII secolo 
e giungono lino alla Guerra 
mondiale. L'intenzione del 
governo turco è quella di met
tere in questione te accuse di 
genocidio contro gli armeni 
nella Turchia orientale nel 
1915. 

Il ministro degli Esteri Me-
sut Yilmaz ha detto alla televi
sione che saranno accessibili 
per ora solo! documenti reta
tivi alia questione armena, Il 
resto degli archivi sarà aperto 
nel prossimi cinque, dieci an
ni. Cosi la questione armena 
(dice il ministro) diventerà so
lo materia di storia. 



POLITICA INTERNA 

Tregua tra i 5 
sul fisco 

De Mita riafferma la «validità delle scelte effettuate» 
Solo «eventuali emendamenti» vincolanti per gli alleati 
Craxi dice che il Psi non vuole la crisi, ma aggiunge: 
«Una rottura coi sindacati sarebbe dannosa per tutti» 

Il decreto resta, si cerca il compromesso 
Craxi non parla di «accordo», ma respinge indignato 
l'ipotesi che abbia lavorato per la crisi De Mita, inve
ce, confessa d'aver avuto l'impressione che il governo 
stesse per sfiorare la crisi ma fa capire che un accordo 
politico c'è stato «Accordo procedurale», lo definisce 
Origlia Un compromesso insomma Qualche modifi
ca ci sarà al decreto fiscale Quale? Non si sa Di certo 
dovrà essere concordata da tutti i cinque 

PASQUALE O S C I L L A 

M ROMA Tre ore e mezzo 
per scongiurare una crisi che 
Ione qualcuno avrebbe volu 
lo aprire ma che nessuno ha 
potuto dichiarare I segretari 
del partili di maggioranza alla 
fine del lungo vertice si sono 
acconciati a un compromesso 
sul controverso decretone fi 
•cale, ma ancora tutto da deli 
nlre nel merito Resta anche 
qualche margine per chi vo
lesse fare marcia Indietro Ma 
intanto Ciriaco De Mita può 
dire che «le ragioni politiche 
di fondo poste alla base del
l'accordo di governo perman
gono Valide» E, guarda caso, 
e sialo proprio il presidente 
del Consiglio a riconoscere 
che il governo ha davvero 
sfiorato la crisi Lo ha latto 
con un artificio retorico («I 
giornali hanno scritto cosi e 
mi è parso di capire dalla di
scussione che questa impres
sione era sbagliata loleggen 
do I giornali avevo avuto Plm-
pressione che fosse cosi») ma 
con malcelato complaclmen 

to 
Ha sorriso anche Bettino 

Craxi quando per pnmo è ap 
pano nella «sala delle galere» 
Ce antiche navi a remi) La 
sua versione è stata «Se un 
partito non è d accordo, si al 
za, chiede la parola e dice che 
non è d accordo questo ap
partiene alla democrazia par
lamentare, Dopodiché non 
vedo proprio che problema ci 
sia» La crisi? «Noi non abbia 
mo mai pronuncialo la parola 
crisi, non ci siamo mai propo 
stl di aprire cnsl e ci proponia
mo di affrontare le diflicoltà 
che si presentano, ceri andò 
di evitare che queste vadano 
oltre un certo limite» E que 
sto limite da non superare re 
sta I alibi per il segretario del 
Psi che I altro giorno aveva al
zato la voce per condannare 
('«errore» del governo, met 
tendo alla berlina pure due 
esponenti di primo piano del 
proprio partito come il vice
presidente del Consiglio Gian 
ni De Mlchelis e II ministro del 

Tesoro Giuliano Amato 
L «errore» del decretone fi 

scale resta ancora intatto 
Craxi ha sottolineato di aver 
«insistito e reinsistito» perche 
il provvedimento fisrale sia 
«corretto» e il governo prenda 
«un iniziativa riapra un dialo 
so cerchi le soluzioni possibi 
li» con il sindacato Ma ha do
vuto nconoscere che si dovrà 
«tener conto» sia di «obiettivi 
di equità» sia «del quadro non 
entusiasmante della finanza 
pubblica» E quest ultimo è 
stato finora 1 argomento utiliz 
zato dagli altri partner della 
maggioranza per giustificare il 
rifiuto alle rivendicazioni del 
sindacato Non a caso il re
pubblicano Giorgio La Malfa 
si è detto «sorpreso positiva
mente della somiglianza di 
posizioni con il segretano so 
cialista sul tema della finanza 
pubblica» E II de Enzo Scotti 
non si è lasciato perdere I oc
casione per indicare propno 
Craxi - «addirittura» - come 
•Il più preoccupato sulla resti
tuzione automatica del fiscal 
drag», cioè dell unica (ma già 
definita insufficiente dal sin
dacati) concessione eventua
le 

Ma e è un «prezzo» in più 
che Craxi ha dovuto pagare 
L incontro con il sindacato av
verrà sulla base di una relazio 
ne sullo stato della finanza 
pubblica che dovrà essere de 
finita da Amato, cioè dal mini
stro sconfessato dal segreta
rio del Psi Anche se questi 

len sera ha gettato acqua sul 
fuoco definendo «eccellenti» i 
rapporti con la delegazione 
socialista al governo, «trattan
dosi - ha aggiunto il leader 
del Psi - di persone che cono
scono bene il loro lavoro, so 
no esperte, hanno un rappor
to fraterno tra d> loro e hanno 
anche l'abitudine di dire Iran 
camente le loro opinioni che 
esprimono con assoluta liber
tà» Peccato, però, che ad 
ascoltarlo non ci fosse stato 
anche De Michel» che qual
che ora pnma era stato visto 
amvare nella sala dedicata a) 
cardinale Dell (dove si è svol
to il vertice) con un volto 
quanto mai scuro e accigliato 

Propno De Mlchelis ha la
vorato con Amato nei giorni 
scorsi a una ipotesi di revisio
ne del decretone fiscale, con 
altre norme sia sul versante 
delle uscite per la copertura 
della restituzione del fiscal 
drag sia su quello delle entrate 
attraverso un allargamento 
imposltlvo al redditi da capita
le e alla ncchezza immobilia
re Queste Ipotesi, però, ave
vano incontrato I ostilità di va 
ri setton delia maggioranza 
Né ieri li segretano socialista 
le ha fatte proprie, limitandosi 
ad annunciare «un parere pio 
dettagliato e le nostre propo 
ste ai gruppi parlamentari del
la maggioranza» Craxi dun 
que, ha tenuto termo sul nn 
vio nella sede parlamentare 
per «un perfezionamento del 
provvedimento e una corre

zione in diversi punti» Ma la 
partita che De Mita aveva 
aperto in mattinata nella nu 
mone dell ufficio politico del 
la De era tutta politica «Si de
ve stabilire se i partiti che for 
mano la maggioranza lavora
no per trovare le soluzioni o 
hanno liberta di concorrere 
da una parte a definire le posi
zioni della maggioranza e 
dall altra di avere completa 
autonomia» Insomma De Mi 
ta ha voluto ricambiare Craxi 
con la stessa moneta usata dal 
leader socialista nello scontro 
parlamentare sul voto segre
to il compromesso politico 
affonda le sue radici in quel 
pnmo «scambio» Il presiden
te del Consiglio ha concesso 
che «ferma restando la validi
tà delle scelte già effettuate 
dal governo» potranno esser
ci «eventuali emendamenti 
migliorativi dei provvedimenti 
legislativi» Ma ha ottenuto 
che questi siano «definiti nel 
quadro di riunioni delia mag

gioranza parlamentare» e che 
i testi cosi concordati «saran
no perciò impegnativi per I in
tera maggioranza e sostenuti 
dal governo» E il presidente 
del Consiglio ha anche sottoli
neato che la npresa del con
fronto con i sindacati avverrà 
«nel quadro della politica di 
nsanamento ed antinflazlom-
stica» specificando-in modo 
da vincolare Craxi - che que
sta «è alla base dell'intesa di 
maggioranza» Ma il leader so
cialista una nserva l'ha mante
nuta nbadendo che «un rap
porto di incomunicabilità o di 
conflittualità aspra con I sin
dacati avrebbe conseguenze 
davvero dannose per tutti» 

Insomma, una incognita re
sta La Malfa ha evocato il ter
mine craxiano dell «errore» 
per definire lo sciopero gene
rale Scotti ha fatto I equilibri
sta tra la «gravità» del deficit 
pubblico e la «preoccupazio
ne» di recuperare un rapporto 

con il sindacato II liberale 
Egidio Sterpa (che ha sostitui
to Renato Altissimo in vacan
za alle isole Maldive) ha soste
nuto che «I sindacati non han
no tutti I torti», ma li ha richia
mati «al senso di responsabili
tà» Il socialdemocratico An
tonio Cariglla ha lasciato capi
re che se si eviterà lo sciopero 
tanto meglio ma se così non 
sarà il governo potrà anche far 
finta di niente Un paterac
chio? La Malia lo ha negato. 
Per il de Arnaldo Forlanl sem
mai c'è stata «una incompren
sione, qualche incomunicabi
lità», che il vertice avrebbe 
contribuito a superare con la 
conferma dell'.lmpegno di 
solidarietà della maggioran
za» Governo rafforzato, allo
ra? Il candidato alla segretena 
dello scudocrociato è tomaio 
ad esssere sibillino «Se è raf
forzato o è indebolito, non lo 
so Comunque, va avanti» Al
meno fino al congresso de. 

Così mezza De è scesa in campo 
per frenare Craxi e De Mita 

Il vertice dal segretari del partiti della maggioranza i palazzo Chigi 

Presidente, lei non cerca la cnsi, vero? «Bisogna ve-
Idere che cosa significa» Vuol dire che la De non 
intende difendere questo governo a ogni costo? «lo 
sicuramente no», 0 costringere Craxi alla resa, o la< 
crisi. Una crisi che lo avrebbe rilanciato alla guida 
della De Su questa linea De Mita ha giocato il suo 

Koverno. Ma poi è scesa in campo l'«altra De» Che 
a lavorato su Craxi perché non spezzasse la corda 

FEDERICO GEREMICC A 

s a ROMA De Mita deciso a 
sfidare Craxi fino a giungere 
alle dimissioni Meaa Dolan-
datasi In campo per evitare 
quella crisi che avrebbe avuto 
Come primo rlllesso II pieno 
ritorno in sella del segretario 
alla guida della De Plani e 
progetti costruiti con fatica 
certosina hanno rischiato di 
naufragare di fronte all'azzar 
do giocato da De Mita tirare 
la corda mettendo nel conto 
di poterla spezzare Con due 
possibili finali o Craxi rientra 
va nelle file accettando la 
sconfitta, o Craxi andava fino 
In tondo, e In quel caso sareb
be stata la crisi Ma una crisi 

che mescolava le carte di un 
congresso de che lui, De Mita, 
aveva ormai quasi perduto Ed 
è cosi che per 48 ore dietro le 
quinte dello scontro sul fisco 
si è giocata una complessa 
partita a tre Con mezza De 
impegnata a frenate la corsa 
verso la crisi, Invitando alla 
prudenza II segretario sociali
sta con Crajìllncerto fino al-
I ultimo se andare avanti, 
rompendo I alleane di gover
no o non - piuttosto - dare 
ascolto agli appelli dell'olirà 
De» con De Mita che pareva il 
solo ad aver già «cello davve
ro 

Delle intenzioni di De Mita 

qualcuno aveva cominciato a 
sospettare quando, nel lardo 
pomeriggio di mercoledì, let
te le sprezzanti righe di Ugo 
Intini («Craxi ha in program
ma solo incontri di partito»), 
aveva decisa di partire in con
tropiede, convocando a pa
lazzo Chigi per un «chiarimen
to» il segretario socialista e gli 
altri leader della maggioranza 
Un chiarimento alla fine del 
quale - era ormai evidente -
De Mita aveva messo net con
to la possibilità di andare alla 
crisi Una crisi dai percorsi im
prevedibili e difficili, gonfia di 
Insidie Ma che avrebbe cam
biato io scenano del congres 
so de, e che anche aTPsi 
avrebbe comunque riservato 
itineran certo non meno acci
dentati 

Un esito naturalmente non 
proprio desiderato, con II suo 
•governo forte» durato quanto 
quello di Goria Ma a quali 
prospettive si sarebbe avviato 
cedendo al nuovo diktat del 
Psi? Per De Mita insomma la 
cnsl poteva anche essere il 
meno peggio Mentre fin dal 
suo annunciarsi rischi ben più 

seri profilava per l'.altra De» 
Quasi scalzalo finalmente il 
segretario da piazza del Gesù, 
AndreotU, Forlani e Gava ri
schiavano dj ritrovarsi solo 
sabbia tra le mani. E immedia
tamente, allora, ('«altra De» è 
scesa in campo, a lavorare per 
circoscrivere l'incendio che 
qualcuno pareva voler appic
care 

Il primo a muoversi era An
tonio Gava Un incontro con 
Amato per invitarlo a spargere 
prudenza Un colloquio con 
De Mita e il suggenmento di 
non tirar troppo la corda Po! 
telefonate ai deputali napole
tani del pentapartito per far 
sapere che il gruppone doro-
teo avrebbe fatto di tutto per 
evitare la crisi Andreotti era a 
Parigi, ma anche da 11 faceva 
sapere il suo pensiero, e fidati 
ambasclaton (Cirino Pomici
no ed Evangelisti) si metteva
no subito al lavoro invitando 
De Mita alla prudenza e i loro 
referenti nel Psi a non affossa
re in mezz ora i* jel palo d an
ni di lavoro spesi a costruire le 
condizioni del dopo De Mita 
Anche Enzo Scotti scendeva 

in campo allacciando contat
ti con Martelli Ma il grosso 
del lavoro ncadeva, come 
sempre sul prudente Forlani, 
costretto a rispolverare le sue 
armi di antico mediatore 

E il lavoro per lui comincia
va fin dal mattino, con il lungo 
faccia a taccia delle «due De» 
riunite a piazza del Gesù Pri
ma una riunione del «comita
to di cnsi» (De Mita, Forlani, 
Scotti, Bodrato, Mancino e 
Martinazzoli), poi quella del
l'Ufficio politico Q leader pre
cedenti più Evangelisti, Berni
ni, Sandro Fontana, Orsini e 
Paolo Cabras) Quattro «re 
per un confronto segnato da 
dubbi e incertezze, con Forla
ni e Scotti a temere che il se
gretario avesse davvero deci
so di avviare un gioco in pro
pno e la sinistra a npetere 
che ta cnsl andava evitata, ma 
che certo non si potevano ac
cettare i voltafaccia del Psi 

Poco prima dell una Forlanl 
lascia la riunione «Scusate, 
devo fare alcune telefonate di 
lavoro» Già, ma che accade? 
Avete deciso per la cnsi di go 
verno? «No, niente cnsi L 

carta 
Martelli a fine mattinata annuncia che il Psi non 
cambierà posizione e andrà da De Mita dicendo la 
sua fino in fondo. Ma già qualcuno, dopo la segre
teria del Psi, vede segni di ammorbidimento nella 
linea di Craxi si alle modifiche al decreto, ma no 
alla rottura E infatti il segretario socialista, a tarda 
sera, dopo il vertice, dice «Stiamo in questo gover
no, non abbiamo mai parlato di crisi.. » 

PIETRO SPATARO 

Bettino Craxi nella sede del Psi 

BB ROMA «Non siamo ap 
passionati dell unanimità E 
perciò non cambiamo una n 
ga di quel che abbiamo scritto 
sul) Avanti dice Claudio 
Martelli infilandosi nella sua 
Thema grigia La segretena 
socialista finisce alle due del 
pomeriggio Doveva durare 
mezz ora è andata avanti per 
quasi il quadruplo Craxi ab 
bandona via del Corso e si di 
ce che non farà passi indietro 
andrà al vertice e dirà che il 
Psi resta sulle proprie posizio 
ni Alla mossa di De Mita che 
aveva convocato 11 vertice di 
maggioranza Craxi cerca di 
rispondere rimandando la pa 
tata bollente al presidente del 
Consiglio «Dicaluì-hasoste 
nuto in segretena - que) che 
vuole lare La crisi? E allora se 
ne assuma pienamente la re 
sponsabilità» Proprio per evi 
tare di essere considerato il 

«padre» di una eventuale rot 
tura nella coalizione Craxi al 
la fine aveva deciso di parteci 
pare a un vertice convocato, 
secondo i socialisti con trop
pa fretta e in malo modo 
«Quasi una precettazione» si 
lascia sfuggire Signorile 

Dopo 24 ore di suspense 
Craxi insomma ha tentato di 
superare 1 Impasse senza nu 
scire a nascondere completa 
mente 1 imbarazzo Nessuno 
in casa Psi si aspettava che 
De Mita convocasse a tambur 
battente un vertice E dopo 
che i telegrammi erano partiti 
quale doveva essere la posi 
zione del partito? Non parte 
cipare e rompere, oppure fare 
un passo indietro? Craxi ha 
prefento un altra strada man
tenere la posizione cntica sul 
decreto ma abbandonare i 
toni duri dei giorni scorsi La 
segreteria ha Tatto i conti per 

due ore con questo scenano e 
ha cercato di scegliere la via 
meno onerosa per il Psi Quel 
ta appunto che gli consentis 
se di tenere insieme le critiche 
alla manovra economica e il 
tentativo di evitare una cnsi 
che ai socialisti non sarebbe 
piaciuta 

In un clima che alcuni han
no definito «un po' teso», ma 
altn «non certo burrascoso» Io 
stato maggiore del Psi ha pre 
parato le condizioni per un in 
tesa da presentare a De Mita, 
Craxi ha voluto nbadire i due 
punti su cui ha insistito in que
sti giorni E cioè che il partito 
non può assistere alla rottura 
coi sindacati senza battere ci 
glio «Lo sciopero generale -
dice Signorile ali uscita - ci 
nmpte di grande preoccupa 
zione» E allora la mediazione 
con Cgil Cisl e Uil e irnnun 
ciabile Ma non e solo questo 
Quel decreto in alcune parti 
(fiscal drag elusione fiscale, 
condono) non piace più al 
Psi Va modificato dice Craxi 
nel dibattito parlamentare Ma 
e questa una posizione facil
mente sostenibile per un par 
tuo che ha detto il contrario 
persino su materie istituziona
li che non riguardavano solo 
la maggioranza? Signorile al 
la fine commenta «E nella 
prassi politica di questa de 
mocrazia che per i decreti del 
governo ci sia la possibilità di 

siamo sconcertati, cerchiamo 
di capire Perché queste in
comprensioni se c'era «cor
do nel governo?» Poi esce 
Bernini, potente presidente 
doroteo della Regione Vene
to Davvero temete che De Mi
ta stia giocando alla crisi per 
rimanere segretario? «Con Va
na che tira e un sospetto che 
può serpeggiare Ma l'iniziati
va di De Mita è giusta LI, in 
riunione, lui ci ha detto se il 
Psi pone problemi di mento, 
qualche aggiustamento tecni
co si può tentare Ma se la 
3uestione è un'altra, allora lo 

obbiamo sapere non si può 
accettare un governo privo 
della necessaria solidarietà» 
Poi appare Evangelisti «Spe
riamo prevalga il buon senso» 
Allarga le braccia e se ne va, 
Quello che si mostra, dunque, 
è il volto di una De che s'avan
za unita Ma durerà di fronte 
all'ingigantirsi dei nschl di cri
si? 

Quando De Mita si presenta 
ai cronisti, ha il tono di chi ha 
ben chiaro cosa fare «C è un 
problema oggettivo E ben 
strano un governo nel quale i 

apportare in Parlamento quel
le modifiche che comspon-
dono ai dibattito reale del 
paese» E ricorda che il decre 
to Visentin) fu modificato su 
nchiesta della De «senza che 
ciò creasse problemi» «Non 
capisco - conclude - perchè 
adesso le cose siano cambia
te» 

La linea esposta da Craxi ha 
subito durante la nunione più 
di una lettura C e infatti chi ha 
prefento cogliervi I elemento 
di coerenza e quindi ha insisti
to sul non si toma indietro 
succeda quel che succeda E 
chi invece vi ha intravisto un 
ammorbidimento Per que
st «area» il fatto che Craxi re
stio fino ali ultimo avesse poi 
adento al vertice era già ti se 
gno di una disponibilità ad 
aiutare il governo ad uscire 
dalle difficoltà in altre parole 
ad evitare la cnsi Ma è evi 
dente che la strada imboccata 
da Craxi tende comunque a 
naprire il contenzioso con De 
Mita al di là del compromesso 
di massima uscito dal vertice 
concluso a tarda sera E prò 
prio per questo una parte del 
la numone della segretena del 
Psi e stata dedicata ali esame 
dei possibili futun scenari 
Avendo presente un fatto che 
gioca un ruolo di primo piano 
nelle vicende politiche di que
ste settimane il congresso de, 
la tenuta della leadership di 
De Mita e il ruolo del «grande 

rappresentanti del partiti rap
presentano le, posizioni del 
partiti, concorrono a definire 
le posizioni e polii scopre, U 
giorno dopo, che quelle deci
sioni non «torto più». E non 
basta, perché aggiunge. «Il 

Emblema è il chiarimento po* 
tico» Insomma, vuol sapere 

quale il gioco che ha In testa il 
Psi Pare un annuncio di guer
ra. Lei, però, non vuole la cri
si, vero/ «Bisogna vedere que
sto che cosa significa» Sta di
cendo, forse, che la De non 
intende difendere questo go
verno a qualsiasi prezzo? «lo 
sicuramente no» Poi si infila 
In macchina e se ne va. 

Lo attende il» vertice Un 
vertice nel quale avrebbe gio
cato non troppo a malincuo
re, forse, le sorti del suo go
verno E dove invece ha trova
to un Craxi insospettabilmen
te dialogante Forse proprio 
per gli allarmi e le insistenze 
di quella laboriosa «altra De», 
che ha giocato tutte le carte a 
sua disposizione perché il go
verno non cadesse e De Mita 
non venisse nlanciato alla vi
gilia di un congresso che ri
tengono abbia perduto già, 

centro» di Antonio Gava 
E i mmistn socialisti? Che 

cosa hanno detto De Michela 
e Amato, strenui difensori del 
decreto, improvvisamente 
sconfessati dal loro segreta
no? «No comment» di tutti e 
due ali entrala e all'uscita del
la riunione di vìa del Corso 
Alcune voci circolate subito 
dopo la segretena parlavano 
dei due mmistn che si sareb
bero difesi in un clima teso e 
difficile Ma poi invece si è sa
puto che avrebbero evitato lo 
scontro con Craxi nfugiandosi 
negli aspetti tecnici della que
stione Hanno dato «per ac
quisita» insomma, la sconfes
sione del loro lavoro nel Con 
siglio dei mmistn L'opinione 
prevalsa nel vertice socialista 
è che Amato e De Michetis 
hanno commesso, oltre a 
quello di approvare un decre
to impresentabile un altro 
grave errore politico hanno 
permesso a De Mita di consi
derare il Psi il «secondo parti
to di governo», quindi subal
terno costretto ad ingoiare 
anche qualche rospo Non 
avrebbero rappresentato, in 
sostanza la «linea della con
flittualità strategica* che do
vrebbe carattenzzare la pre
senza del Psi nel governo 
Messi in minoranza Amato e 
De Mlchelis hanno prefento 
restarsene buoni Sopportan
do 1 improvvisa «strigliata» di 
Craxi 

Per Donat Cattili 
Craxi 
fa il gioco 
di De Mita 

Craxi e De Mita? Una «davvero strana coppia», fa dire 
Donai Cattin (nella foto) dalla sua agenzia // dibattito. 
pnma che si conosca I esito del vertice 11 «duello» tra 1 
due, prosegue I agenzia, «assume sempre I Ispirazione co
mico contraddittoria del migliore Chaplin» Che significa? 
Significa che quando II «moschettiere del Carolano» vuole 
«infilzare» il «capo dello Scudocrociato» «non lo infilza, 
ma Io spinge, e lo spinge fuori dai pasticci» Prova ne sia, 
prosegue lì dibattilo, che, raggiunto nella De un accordo 
per escludere il «doppio incarico» di De Mita ecco che 
Craxi «si lancia i.ell affondo con un giudizio che potrebbe 
apnre la cnsi» E la crisi, «dopo un congresso de forzosa
mente di parata», si concluderebbe «con la conferma del 
doppio Incarico» Insomma, conclude Donai Cattin, «inve
ce che In faccia di De Mita, la torta tirata da Craxi -oddio, 
nell Interesse del paese - se la prenderebbe chi ha layp 
qualche modesta proposta di rettifica» Cioè lutti queir -
nella De vogliono far sloggiare De Mita da Piazza del" 

Colombo 
smentisce Amato: 
«Nessuna tassa 
sulla casa» 

Per il ministro de delle Fi
nanze Emilia Colombo 
«non è in discussione una 
nuova tassa sulla casa» In
tervistato dal Corriere della 
sera, Colombo smentisce 
cosi le dichiarazioni di Qlu-
liano Amalo sulla necessiti 

«•^••••••••^••••"••«••«•a»»»»» di una «tassazione più Inci
siva sulla ricchezza Immobiliare» In cantiere! aggiunge II 
ministro delle Finanze, c'è soltanto «un modo diverso di 
pagare le (asse esistenti, unificandole In un solo tributo» 
Quanto al recupero automatico del fiscal drag, Colombo 
si dice convinto che «Il governo manterrà l'impegno assun
to col sindacato» Se questo impegno ancora non è slato 
formalizzalo in un decreto, conclude il ministro, «è per un 
motivo formale e non sostanziale» 

Per Cariglla 
dal socialisti 
solo «un colpo 
di teatro» 

Il segretario del Psdi Anto
nio Cangila sembra non 
prendere molto sul seno le 
sortite socialiste contro il 
governo «L alleggiamene 

I Craxi - dice In un Intervi
sta al Gazzettino - è tattico. 
niente più di un colpo di 

^ ^ , , • , , , , • ^ • ^ • , , , , • , , , , , " teatro E comunque non 
credo che vi siano mosse irresponsabili», Polemico con 
Craxi è anche il capogruppo alla Camera Filippo Caria. 
«Non è ammissibile che un partito che ha tanta responsabi
lità nel governo presenti le sue osservazioni In Parlamento, 

• • » Esellntesà 
Urano le 

)grupbo del 
Psdi, la tensione di questi giorni dimostra «tuttll limiti del 
cosiddetti governi di programma, non cementati da una 
forte solidarietà politica. Il governo De Mita, Insomma, è 
un «governo debole» Una ventata di ottimismo viene inve
ce dalla segreteria socialdemocratica che, diversamente 
da Caria, ritiene «risolvibile» il problema del fiscal drag 
ricorrendo « «miglioramenti in sede parlamentare». 

La Malte 
«Se II segretario 
del Psi fosse 
nel governo...» 

U Malfa di 
vertice di Pi 
De Mita, perchè , 
ha preso delle decisioni che *Qi 
e M A r S t o M ora che presenti . . „ . 
Mica, completamente fuorlcontrollo. 

Pur esprimendo «molta 
preoccupazione» e. inètto 
allarme per la possibilità di 
una crisi di governo», I re
pubblicani sembrano re. 

ne anno ridlseuterlo in Par
lamento, ha detto Giorgio 

Polemico 
Inarata pub-

rispolve-som 
_ .lenza de ' 

nella compagine di governo se Crai 
repubblicano, facesse parie del ConsiL __ „ _ . 
te tensioni non ci sarebbero Nel frattempo, è bene che 
•gli interessi del paese» prevalgano su quelli di partiti», 
Preoccupato anche Giovanni Spadolini «E una situazione 
molto complessa» Ma, aggiunge, «ci sono sempre del 

ra la tesi a lui cara della presenza dei segretari di partito 
_ . . ,—.., Craxi, sostiene J| teidor 

margini quando c'è la volontà di non rompere» 

Ma il Pii 
è disponibile 
a rivedere 
la manovra 

Al contrarlo di La Malfa, la 
segreteria liberale si era di
chiarala ieri mattina «dispo
nibile a discutere di even
tuali miglioramenti della 
manovra economica» Pur
ché, aggiunge, non arrivino 

_ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ nuove tasse e non aumenti 
«•»••••••••"••«"••——• ancorai!deficltpubbllco II 
PII teme perà che dietro le polemiche di questi giorni ci 
siano «manovre legale alla fase congressuale di alcuni 
partiti» Se così fosse, dicono i liberali, «ci sentiremmo del 
tutto estranei alia questione» Del resto, aggiungono, que
sto è un governa di programma, e dunque «le eventuali 
motivazioni di crisi vanno ricondotte esclusivamente al 
programma» 

GREGORIO PANE 

Sconcertanti dati dell'Iva 
La metà dei commercianti 
e dei professionisti 
guadagna 18 milioni Tanno 
§ • ROMA Poco meno della 
mela dei contnbuenti Iva, 
2 200 000 su un totale di 
5 170 000, ha dichiarato al fi
sco per il 1986 un volume 
d affan, cioè incassi al lordo 
delle spese inferiori a 18 mi
lioni di lire I anno Come din-
che circa un commerciante o 
un professionista o un impren
ditore su due può disporre di 
entrate molto, ma molto mie-
nori ai guadagni di un impie
gato dello Stato, o di un inse
gnante o di un operaio di me
dio livello dell industria È for
se questo uno dei principali 
dati che emergono dall analisi 
delle dichiarazioni Iva pre
sentate nel 1987 e relative al-
I anno di imposta 86, appena 
ultimata dall anagrafe tributa-
na e raccolta in tre grossi fa
scicoli fitti di dati e tabelle che 
com» ogni anno il ministro 
dalle Finanze Colombo sta fa
cendo inviare a tutti i respon
sabili delle istituzioni e orga
nizzazioni interessate al pro
blema fisco I tre fascicoli, il 
pnmo dei quali è dedicato al-
I analisi dettagliata di tutte le 
dichiarazioni e gli altri due al

le sintesi, categoria per cawy 
gona, di quelle forfettarie e di 
quelle in regime ordinario, ol
irono uno spaccato non solo 
dell andamento dell'Imposta,' 
ma per molti versi anche del 
complessivo mondo della, 
produzione e dei servizi, 

Infatti il numero cosi consi
stente di contnbuenti con giro 
di affan tanto limitato, oltre a 
rappresentare i ben noti com
portamenti tendenti a ridurre i 
propn redditi, ha probat*. 
mente, come altra chiave di, 
lettura 1 estrema frammenta
zione del nostro sistèma pro
duttivo ed il peso consistente 
di certi tipi di economia semi-
sommersa legata ad attività e 
prestazioni occasionali, -

Mentre può risultare, so
spetto che su poco SO.«un 
milione di commettjatar al 
minuto oltre un .quarto 
OSI 000) abbiano dichiarato 
dì aver incassato nelian.no 
meno di 18 milioni e quasi 
altrettanti (243 QOO) meno di 
50 milioni, è Invece da variti' 
care se e quanto può pesane !< 
stesso sospetto Sa 4 * ^ , 1 . 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA WTERNA 

Tregua trai 5 
sul fisco 

I sindacati commentano il vertice 
Non ritireremo lo sciopero 
senza contropartite concrete 
Critiche anche dalla Confindustria 

Del Turco: «Non cederemo 
allo spauracchio della crisi» Sergio Pininlanna Ottaviano Del Turco 

Il «vertice» di palazzo Chigi s'è concluso senza 
impegni per modificare i provvedimenti fiscali. Di 
conseguenza, resta la «rottura» col sindacato. Cosi 
come resta intatta la decisione dello sciopero ge
nerale. E Del Turco dice che lo sciopero non sarà 
ritirato sotto il ricatto di una crisi di governo. An
che la Confindustria molto critica con la politica 
fiscale di De Mita. 

S T E F A N O • O C C O N E T T I 

M ROMA. Nulla. Tutto co
me prima. Il «vertice» a cinque 
di palano Chigi, se e servito a 
arginare la crisi di governo -
stando almeno alle dichiara
zioni del protagonisti - , non 
ha spostato di una virgola i 
problemi nel rapporto tra 
maggioranza e sindacati. Me
glio: tra maggioranza e forze 
sociali, visto che ieri anche la 
Confindustria ha deciso di 
schierarsi all'opposizione del 
•decretane» di fine anno. Sui 
(Iseo, insomma, «rottura» era 
e •rottura» è rimasta. Anche 
dopo le cinque ore di discus
sone tra i segretari dei paniti 
di governo. Dal «vertice». In
fatti, non è uscita alcuna pro
posta concreta di modifica 
del provvedimenti. E le vaghe 
proposte di riaprire II confron
to con le confederazioni (pro
poste anche ambigue: cosa 
vuol dire che il negoziato de

ve muòversi dentro I «confini» 
delle compatibilità del delicit 
pubblicò?) non allontanano 
neanche di un millimetro lo 
sciopero generale. Sentiano 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil: "Sono molti 
giorni che esponenti della 
maggioranza e del governo 
dichiarano l'esigenza di for
mulare al sindacato proposte 
nuove, capaci di modificare il 
giudizio che abbiamo dato al 
momento del varo del decre-
Ione. Allora dicemmo che si 
era consumata una rottura po
litica. E quando si consuma 
una rottura politica, un'orga
nizzazione che si rispetti fa va
lere le sue ragioni con I mezzi 
che ha a disposizione. Noi ab
biamo proclamato lo sciopero 
generale. Ora vedremo di ca
pire con quali nuove proposte 
il governo cercherà di ricucire 
lo strappo con l'intero movi

mento sindacale». «Se si tratta 
di proposte che rimuovono la 
rottura politica consumata il 
27 dicembre - sono ancora le 
parole del segretario generale 
aggiunto della Cgil - ne pren
deremo atto. Se invece II go
verno pensasse di convincere 
Il sindacato agitando II rischio 
della crisi, allora sarà meglio 
che rifletta su questo: : abbia
mo proclamato uno sciopero 
generale; non abbiamo titoli 
per chiedere una crisi di go
verno. Noi chièdiamo modifi
che serie al provyedimènil fi
scali. Non ritireremo certo lo 
sciopero generale, se non 
avremo queste modifiche, 
semplicemente per il fatto che 
queste vengono messe in al
ternativa ad una crisi di gover
no». 

Insomma, il sindacato 
aspetta ancora quel «segnale» 
d'inversione di rotta. Ieri da 
palazzo Chigi non è venuto. 
Rino Caviglioli. uno dei segre
tari confederali della Clsl: «Mi 
chiedi un commento? É diffi
cile valutare questo vertice se 
non sono uscite proposte di 
merito. Ma proprio questo mi 
sembra assai grave». E della 
proposta che è girata ieri sera 
a Palazzo Chigi d'un prossimo 
incontro col governo? «L'ab
biamo detto mille volle: vo
gliamo una modifica struttura

le dell'intera politica econo
mica e fiscale del governo. Un 
incontro solo sul fiscal drag o 
su altre questioni contingenti 
ci intéressa poco. Di più ci in
teressa che il governo si impe
gni ad un confronto a lunga 
scadenza, che affronti tutti i 
capitoli di una vera politica fi
scale: dall|.revisione delie ali
quote irpef: iall'allargamento 
della base Imponibile, fino al
la tassazione del capila! 
gàlnsa, Insomma: l'Incontro di 
ièri sera ha fatto cambiare 
qualcosa^ JhélllSttéggiajiientó 
sindacale? Sembra proprio di 
no, se Fausto Vigevani, il se
gretario della Cgil che ha con
dotto il negoziato SUI fisco, ha 
sentito il bisogno di dire: «Si è 
aperta una fase politica molto 
complicata è delicata. Una fa
se in rapporto alla quale il sin
dacato non ha altro da-dire 
che riconferfliare la sua oppo
sizione al decreto di dicembre 
e riaffermare l'obiettivo di una 
vera riforma fiscale. Da questo 
punto di vista apprezzeremo 
tutti coloro che sosterranno 
queste ragioni». 

Sindacati e governo, dun
que, in rotta di collisione. La 
stessa situazione che c'era ieri 
pomeriggio alle cinque, prima 
che iniziasse il «vertice». Ma le 
tre confederazioni non sono 
le sole a schierarsi contro De 

Mita. «La nostra preoccupa
zione è trovarci di fronte ad 
un governo che nei prossimi 
mesi eviterà di decidere, e 
che accentuerà la tendenza a 
patteggiare, a rinviare I pro
blemi, a trovare solo soluzioni 
di compromesso». Con queste 
parole Sergio Pininfarina ha ri
badito le critiche della Confin
dustria ai provvedimenti fisca
li del governo. Il presidente 
dell'associazione imprendito
riale ha preso spunto dalla stia 
relazione alla giunta, che si * 
riunita ieri a Roma, per lancia
re le sue frecciate a De Mita 
(dichiarando anche disponibi
lità a tassare i capitalgaih, «a 
patto che non si arrivi a tratta
menti differenziali rispetto al
le rendite di Hot e Cct»). Nelle 
sue parole non sono mancate, 
ovviamente, critiche verso i 
sindacati e la loro decisione di 
indire uno sciopero generale 
(«ci sembra una forzatura 
averto deciso contro un prov
vedimento: che comunque as
sicura seimila miliardi di sgra
vi Irpef.). Ma Pininfarina rico
nosce che «continua a vincere 
il principio di/prelevare gettito 
nelle aree che già pagano e di 
accontentare, magari' con 
promesse, potenziali basi elet
torali». Insomma: i sindacati 
sono esagerati, ma l'azione 
del governo è ingiusta. 

Anche a novembre 
le entrate salgono 
In testa PIrpef 

I bilanci'88 dei Comuni 
Decreto varato alla Camera 
E primo sì all'aumento 
delraliquota «normale» Iva 

GUIDO DELL'AQUILA ~ r 

« R O M A . Buone notizie (se 
così si può dire, ma almeno 
per le casse dello Stato lo so
no) sul fronte delle entrate fi
scali: anche nello scorso me
se di novembre si è registrata 
una crescita rispettò all'anno 
precedente. Le entrate fiscali 
nei primi undici mesi dell'88 
sono aumentate del 14,5% ri
spetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente, Siamo 
arrivati a 226.917 miliardi, li
vello che a questo punto ren
de molto probabile II raggiun
gimento dell'obbiettivo stabi
lito dal governo per l'anno ap
pena conclùso, che è di 
256mila miliardi di gèttito fi-

Questa dei «record» che si 
scavalcano di mese in mese 
nella voce «entrate» del bilan
cio dello Stato è, d'altra parte, 
una notizia che si ripete rego
larmente da circa due anni. 
Un livello sostenuto dalle ripe
tute manovre economiche del 
governo tutte improntate ad 
una stretta fiscale. Dai dati dif
fusi ieri, insomma, viene l'en

nesima riprova della casualità 
(e della iniquità) con cui il go
verno nuove la leva fiscale è, 
dall'altra parte, la conferma 
della sostanziale inutilità di 

auesta «spremitura dèi limone 
ei lavoratori dipendenti» (so

no parole di Amato) al fini del 
contenimenfo del debito pub
blico, Proprio nei giorni scor
si, infatti, fonti ufficiali ed 
esponenti del governo confer
mavano che - contempora
neamente - il deficit continua 
a salire, Una riprova della ini
quità dèi sistema fiscale viene, 
infine, da lina lettura «per sin
gole voci, del risultato di no
vembre. E infatti l'alimento 
§lù sostanzioso (c'èra da du-

itarne?) è sempre quello 
dell'lrpef: il prelievo sulle bu
ste paga aumenta del 17,5* 
rispetto all'anno precedente. 
A , fronte >di questo, solo un 
esempio, gli introiti dalle pèr
sone giuridiche (a partire dal
le imprese) sonò diminuiti 
dell'8,7%. filmila miliardi In 
novembre contro un obbietti
vo di 18mila: avanti cosi... 

« R O M A . Tra ritardi e con
traddizioni del governo, sem
bra proprio che stavolta il de
creto che consente ai Comuni 
italiani la quadratura dei bilan
ci '88 sia finalmente avviato 
verso l'approvazione. L'as
semblea di Montecitorio l'ha 
licenziato ieri con 190 voti fa
vorevoli e 121 contrari e la 
palla passa ora a palazzo Ma
dama. Semnre ieri l'aula ha 
varato (ancora in prima lettu
ra) il decreto che eleva dal 18 
al 19 per cento l'aliquota Iva 
cosiddetta «normale» e rinca
ra l'imposta di fabbricazione 
su alcuni prodotti petroliferi, 

Per quanto riguarda I Co
muni, lo stesso relatore de, 
Renzo Patria, ha sottolineato 
gli incredibili ritardi accumu
lati dal governo. L'esecutivo. 
peraltro, come ha aggiunto 
subito dopo a nome del Pei 
Bruno Solaroli, ha disatteso 
l'impegno di ricercare l'auto
nomia finanziaria di Comuni e 
Province attraverso l'indivi
duazione di una reale autono
mia impositiva. Un ordine del 
giorno votato l'anno scorso 
proprio dall'assemblea della 
Camera è rimasto lettera mor
ta. E il disegno di legge per il 
riordino della finanza locale, 
proposto dal governo nell'88, 
e stato abbandonato senza 
tante spiegazioni. 

Anche il socialista Franco 
Pira ha battuta il tasto delle 
inadempienze governative ma 
ha poi sollecitato Uria •rnag-

tiore responsabilizzazione 
egli amministratori», racco

mandando l'abbandono «di 
forme di demagogia». Certo 
che risulta difficile accusare 
gli amministratori locali di de
magogia quando lo Stato -
come In questo caso-arriva a 

dettare con un anno di ritardo 
le norme che avrebbero dovu
to consentire la quadratura 
dei conti preventivi. Si pensi a 
cosa succederebbe in un't-
zienda (e agli enti locali, co
m'è giusto, un po' tutti a co
minciare dal governo chiedo
no efficicienza e produttività) 
se non potesse stilare li pro
prio bilancio preventivo prima 
della fine dell'esercizio: una 
catastrofe. Una dichiarazione 
di, protesta contro quatto Ina
dempiènze e contro l'Impo
stazione del provvedimento 
'89 che ancora dev'essere di
scusso in aula è stata rilasciata 
ieri dal presidente ddl'Uniom 
delle Province Alberto Bra
sca. 

Dopo il provvedimento «I l 
la finanza, l'aula di Montecito
rio ha convertito in legge un 
altro decreto: quello reiteralo 
tre volle e presentato per l i 
prima volta In luglio, che ri
guarda l'aumento dell'aliquo
ta «normale» dell'Iva dal 18 al 
19%. Con questa legge - dice 
Il comunista Francesco Auleta 
• e con l'aliquota «ridotta» at
testala sul 9 * , Il governo spin
ge le aliquote italiane vtreo I 
valori massimi indicar! dalla 
Comunità europea. La quii 
cosa risponde a un unico mio
pe obiettivo: quello di reperire 
soldi a tulli i costi senza tanti-
conto che al momento dell'u-
nlflcazjone dei mercati ( con
traccolpi potrebbero « a t r e 
gravissimi. Nello stesso prov
vedimento viene elevil i l'Im
posta di fabbricazione per al
cuni prodotti petroliferi. Va 
precisato che gli aumenti to
no quelli scattati fin dal luglio 
scorso e che ora, appunto, 
vengono ratificati attraverso l i 
conversione In legge del rela
tivo decreto. 

Sanato Giovanni 
Spadolini 

Spadolini perplesso sulla condotta del governo 

D Senato alle prese 
coi «decreti a perdere» 
Il Parlamento è assediato da una ventina di decreti. 
le Camere hanno modificato profondamente le nor
me sulla contabilità nazionale e quelle sulla presi
denza del Consiglio ed hanno riformato i regolamen
ti parlamentari. Ma il governo non ha persoli vizio di 
abusare della decretazione. Il caso politico-istituzio
nale sollevato da Pei e Pr al Senato dove si votavano 
| presupposti di costituzionalità di 4 decreti. 

GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

E t ROMA, Per quasi Ite ore 
non al trovava nell'assemblea 
di palazzo Madama un volon
tario della maggioranza che 
se la sentisse di confutare le 
serrate argomentazioni dei se
natori comunisti contro la 
pioggia di decreti legge che 11 
governo ha fatto cadere, in 
questo inizio d'anno, sulle Ca
mere, ieri, l'aula era eternata 
ad esprimersi sul presupposti 
costituzionali di quattro de
creti collegati alla légge finan
ziaria; spesa sanitaria, traspor
ti, fiscalizzazione degli oneri 
sociali, finanza pubblica, Il ri
chiamo del decreti in aula si è 
reso necessario per l'iniziativa 
del Pei che ha avanzato tale 
richiesta dopo che la commis
sione Affari costituzionali ave
va riconosciuto I presupposti 
• maggioranza (per il nuovo 
regolaménto tutto si chiude in 
commissione a meno che un 
ol^ltlha.dèisco'mponentiil Se-;, 
nato non chieda un voto d'au
la). 

Per la verità, non c'era sol-
latito una maggioranza silen
ziosa, Imbarazzata e a disagio. 
Dai banchi del pentapartito 
qualcuno ha preso la parola 
ma peraffacclaajfdubbl e per-

S
alta. Ed anche II presiden
t i Senato, Giovanni Spa-
E ha voluto dire la sua. 
F a seduta inoltrata, Il ca-
nippo de, Nicola Manci

no, s'è visto costrettoad inter
venire Ione pe' cpjsentire 
agli itti parlamentari attsplta-
r« almeno una voce favorevo
l i f i la scelta compiuta dal go-
verKdiemanar«i«»»MI sulla 

manovra economica che ora 
si sono sovrapposti ad analo
ghi disegni di legge già appro
vati dalla Camera e in fase 
-avanzata di esame a palazzo 
Madama. Ma l'intervento del 
capogruppo de aveva il vele
no nella coda: un attacco 
esplicito al ministro socialista 
dei Tesoro, autore della tesi 
secondo cui si tratta di •de
creti a perdere». L'esempio di 
Maricino non è stato imitata 
da alcun esponente delia 
maggioranza. Tutti hanno 
mantenuto un rigoroso riser
bo, ségno di freddezza politi
ca nel confronti del governo. 

11 fatto è che i cinque dove
vano fare I conti con le obie
zioni forti, di principio e di so
stanza, sviluppate In aula da 
quattro senatori comunisti:Ci
glia Tedesco, Roberto Mafflo-
letti, Ugo Vetere e Antonio 
Franchi. E, inoltre, con una 

; matassa di pasticci e difficoltà 
procedurali che già va aggro
vigliandosi, Il punto è questo: 
per i quattro decreti manca il 
presupposto di eccezionalità: 
si tratta di disposizioni colle
gate alla manovra economica 
concretizzata dall'autunno 
con la Finanziarla, il bilancio 
di previsione e tredici disegni 
di legge collegati. Non è scrit
to da nessuna parte che quei 
trédici disegni di legge dove
vano essere approvati entro il 
31 dicembre (obbligo costitu
zionale valido soltanto per il 
bilancio dello Stato, salvo l'e
sercizio provvisorio). D'altro 
canto, per quanto riguarda i 
decreti presentati In Senato, i 

relativi disegni di legge erano 
già stati approvati alla Camera 
e un palo di essi attendevano 
soltanto 11 voto finale dell'as
semblea di palazzo Madama,' 

La pioggia di decreti ri
sponde, dunque, soltanto ad 
un giudizio politico del gover
no, E I decreti poi - sicura
mente per alcune loro parti -
non posseggono I requisiti di 
legge: per esempio, l'omoge
neità della materia. Cosa rico
nosciuta anche da esponenti 
della maggioranza: in partico
lare dal socialista Giorgio Ca-
soli e dal de Riccardo Triglia, 
presidente dell'Anci. Infatti, ci 
sono norme in contrasto con i 
precelti costituzionali che tu
telano le autonomie locali e ie 
competenze regionali. Tanto 
è vero che lo stesso sottose-

Sretario Tarcisio Gitti, a nome 
el governo, ha dichiarato per 

la prima volta la disponibilità a 
introdurre modifiche. Un pun
to - quello delle modifiche -
sul quale hanno insistito i so
cialisti. 

Il pasticcio procedurale 
(decreti e disegni di legge 
analoghi e contemporanei) 
era stato sollevato all'inizio 
della seduta da Gianfranco 
Spadaccia, radicale. Il presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, non si è sottratto ad 
una risposta ed'ha riconosciu
to l'anomalia della, situazione 
(«La questione è senza dubbio 
rilevante e presenta aspetti di 
particolare complessità»), Per 
almeno due decreti (fiscaliz
zazione degli oneri sociali e 
finanza pubblica) Spadolini 
«ritiene di dover esaminare la 
questione con la massima 
ponderazione e si riserva di 
far conoscere al più presto 
nelle sedi competenti le pro
prie valutazioni in merito». 

Al momento del voto, la 
maggioranza ha accantonato 
disagi, obiezioni e Imbarazzi. 
Ma la prova del nove per que
sti decreti sarà l'esame dei 
contenuti che si apre ora nelle 
commissioni. 
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IN PIÙ' 
UN MILIONE (im INCLUSA) DI SUPERMUTAZIONE DMUS/tiO 

PER RISPARMIARE SULUACQUISTO DI UNA CITROEN 
NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 

In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milione (IVA inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari CitroSn, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

l i n o ip.rt.nlJ.lWt • SBK(,mvprova«orff(.'itranF,nan»arÌB.Ct«.lo pratica fmaniiamcmol, I50WM 

milioni su AX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citroen offrono 
700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 1.000.000 di 
sconto (IVA inclusa) su tutte le altre CitroSn, Sono prò-

~" poste eccezionali,valide su tutte le vetture 
" disponibili e non cumulabili con altre 

iniziative in corso. Non lasciatevi 
'. sfuggire questa occasione, correte 
" ad acquistare la vostra nuova CitroSn. 

•" * , !> . * * «li CI-NtHUMIMCI 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
VALIDA FINO AL 31 GENNAIO. 

filili» innwBinuiwiiìniWffiiniiwiiwiniwiwiiniuwiin 4 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 
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ruLìuuA INTERNA 

Occhietto ai giornalisti: «Siano le Camere 
a rispondere ai sindacati e a verificare se esiste 
ancora la maggioranza. Il Psi tragga 
le conseguenze da questa grave vicenda sociale» 

«In Parlamento nuovo decreto o crisi» 
•Altro che incidente di percorso: siamo alle colon
ne d'Ercole della politica delle formule». È il secco 
commento di Occhetto, ieri mattina con i giornali
sti, ai nervosi scricchiolii della.maggioranza. E spie
ga: «Il soggetto della crisi non è il duello Dc-Psi ma 
una grande questione di giustizia e di regole demo
cratiche». Non è più tempo di furbizie: «Il Psi deve 
frane tutte le conseguenze da questa vicenda». 

0101.010 FRASCA POLARA 

• i ROMA. L'occasione per 
un ampi! analisi delle ragioni 
di quel che sta accadendo è 
data al segretario generale 
del Pel dalla conferenza 
Stampa a Montecitorio sulle 
controproposte del comuni
sti e dell! Sinistra Indipen
dente all'iniquo e inutile de
creto governativo sulla ma
novra fiscale. La presenza di 
Achille Occhetto segna tutta 
la valenza politica dell'inizia
tiva, e naturalmente traina II 
grosso delle > domande dei 
giornalisti. Ed è proprio ri
spondendo ad uno di loro 
Che Occhetto sottolinea tutta 
la concretezza del problema 
da dui nascono le difficoltà 
del governo: >U riforma fi
scale è questione fondamen
tale per una democrazia mo
derna. Quindi non può essere 
utilizata per giuochi Interni 
ma v# affrontala per quel che 
rappresenta. Men che mai si 
può eludere il problema, la
sciare senza risposta i sinda
cali e l lavoratori o, peggio, 
liquidarlo con una crisi deci-
ai dentro un vertice e aldi 
fuori del Parlamento. Sareb
be una fuga rispetto alle esi
genze deli* società, magari 

per affrontare altri problemi, 
tutti Interni alla maggioranza 
o ai singoli partiti di essa. Ma 
una fuga Illusoria, che rimar
rebbe la necessità di scioglie
re il nodo della politica fisca
le». 

Poi Occhetto indica due 
scenari possibili, «che sono 
anche |e uniche possibilità 
sedei. La prima consiste nel 
portare la questione In Parla
mento C-che gli stessi sociali
sti hanno considerato come 
la sede più propria') e qui 
confrontarsi anche con le 
proposte dell'opposizione. 
•Il che significa verificare le 
possibilità di cambiare i de
creti, rispondere alle richie
ste dei sindacati, evitare cosi 
lo sciopero generale». L'altra 
possibilità è di prendere atto 

- ma (davanti al Parlamento» 
- che il governo non ha più 
una maggioranza e quindi en
trare in crisi sulla base delle 
deliberazioni parlamentari. 
Quindi, una •crisi program
matica» che avrebbe al cen
tro una questione rilevante 
come il fisco: "Ciò vorrebbe 
dire che, per rifare un gover
no, occorrerebbe fornire una 
risposta ai problemi posti da 

noi e dai sindacati. Si tratte
rebbe allora di dar vita ad un 
governo alla cui base ci sia 
una nuova politica fiscale, un 
governo capace di moderniz
zare il paese, garantire l'equi
tà sulla base di una moderna 
riforma fiscale qual è quella 
che noi proponiamo». 

Poi un chiaro monito: «Se 
invece la crisi fosse architet
tata solo come espediente 
per sfuggire alle respondabi-
lità di governo o per affronta
re e risolvere questioni meno 
nobili», allora questo sarebbe 
•un dannoso inganno alle 
spalle del paese, una beffa 
belle buona che tuttavia non 
potrà eludere la crisi struttu
rale dell'attuale tipo di coali
zione». Perché Occhetto usi il 
termine strutturale è subito 
spiegato: "Ogni volta che 
problemi sociali e di riforma 
rilevanti vengono sul tappeto, 
appare tutta la fragilità di coa
lizioni che sorgono su basi 
programmatiche contraddit
torie». Da qui sorge «l'esigen
za drammatica» del Psi di 
sconfessare l'operato («l'er
rata unanimità») della delega
zione socialista al governo: 
•Non si tratta di un inciderne 
di percorso ma delle colonne 
d'Ercole della politica delle 
formule». E di fronte ad essa 
•occorre preparare con serie
tà la fase delle alternative 
programmatiche sulla base 
delle quali sia possibile dar 
vita a coalizioni che si fondi
no non su unanimità sbaglia
te ma su coerenze consape
volmente decise». CIA e tanto 
più valido oggi dal momento 
che «il soggetto dell'attuale 

crisi politica non è il duello 
(la consociazione conflittua
le tra De e Psi) ma l'emergere 
di una grande questione so
ciale, di giustizia e di regole 
democratiche». In definitiva il 
soggetto vero sono i lavora
tori, «con le loro rivendica
zioni e con i loro sindacati». 
•È a questo soggetto che oc
corre fornire rapidamente 
una risposta». 

Una domanda che già fa 
riaffacciare lo scontato sce
nario delle elezioni anticipate 
consente poi ad Achille Oc
chetto di denunciare tutto il 
carattere strumentale che 
avrebbero operazioni pura
mente diversive come la clas
sica «verifica di maggioran
za»: «Si verifichi in Parlamen
to la possibilità di cambiare i 
decreti. Solo in seguito ad 
un'operazione politica fatta 
alla luce del sole, davanti al 
paese, in cui si possono an
che formare maggioranze di
verse da quelle che hanno 
sorretto la falsa unanimità di 
questo esecutivo, si può valu
tare che cosa è possibile fa
re». Il tentativo di spostare su 
un terreno tutto intemo al 
giuoco politico del pentapar
tito (e quindi sulla base di 
convenienze spurie) «è un al
tro elemento della degenera
zione della vita politica del 
paese: se si parta di fisco, ec
co subito il parlare di elezioni 
anticipale; se si accenna al 
problemi del Mezzogiorno si 
risponde con la questione del 
doppio Incarico, e cosi via. 
Questo è un Impoverimento, 
un Immeschtnimento della vi

ta democratica: si concede 
troppo al sensazionale, a 
duelli, oltretutto sempre più 
sfiatati, ai quali personalmen
te non concedo alcuna pa
tente di serietà culturale pri
ma che politica. Questa è una 
farsa logorante che sta trasci
nando la democrazia italiana 
verso la burletta. E i protago
nisti di questa burletta vanno 
giudicati per quel che sono: 
sarebbe da piccoli personag
gi, incapaci di confrontarsi 
con i problemi fondamentali 
della vita nazionale, se non 
sapessero rispondere con se
rietà alle esigenze delle de
mocrazia e della società ita
liana». 

Infine una considerazione 
di merito sul duopolio Dc-Psi 
ed un richiamo alle responsa
bilità del Psi. Sul duopolio: 
•Siamo al punto in cui la for
mazione di coalizioni che 
hanno come presupposto ob
bligato la De e il Psi e si arro
gano il diritto-dovere di ga
rantire la governabilità si stra
volge nel suo esatto contra
rio: non soltanto nell'incapa
cità di una qualsiasi politica 
riformatrice (che è la nostra 
critica classica) ma proprio 
nell'incapacità di raggiunge
re l'obiettivo minimo per cui 
questo infernale congegno è 
stato inventalo, e cioè la ga
ranzia della governabilità». 

Il Pai, infine, che «avverte 
la contraddizione tra la vo
lontà di occupare anche in 
modo acritico il centro della 
vita politica del paese e l'ur
gere di esigenze riformatrici». 
Oggi che questa contraddi-

I punti chiave: base imponibile più larga, meno oneri sociali 
e più tassazione indiretta, guerra all'evasione e niente condono 

Forte allargamento delle basi Imponibili delle im
poste dirette, riduzione strutturale degli oneri so
ciali, coerente e incisiva repressione dell'evasione. 
Sono | tre caposaldi della manovra fiscale che Pei 
e Sinistra indipendente contrappongono a quella 
prevista dal decreto, Illustrata ieri nella conferenza 
stampa cui è intervenuto Occhetto. Gli interventi di 
Zangheri, Visco e Reichiin. 

m ROMA. Il presidente dei 
deputati comunisti ha pre-
masso che la proposta Pel-
Sinistra indipendente non e 
un'Improvvisazione dell'ut-
tlm'ora, ma nasce da quel la
voro di medio periodo che 
consente ai comunisti di qua
lificare la loro come opposi
zione di governo. Tant'è che 
la manovra fiscale presentata 
ai giornalisti non i una gene
rica indicazione politica, 
bensì è una precisa proposta 
sostenuta da un complesso 
coerente di norme e dà luogo 
ad una realistica previsione di 
entrate maggiori e più eque. 

In che cosa consista questa 
manovra ha subito dopo spìe-

«sto Vincenzo Visco, primo 
mutarlo, insieme ad Oc

chetto, della proposta di ri
forma organica basata sui tre 
punti cui si è già accennato: 

1) un forte allargamento 
delle basi imponibili delle im
poste dirette, accompagnato 
da una riduzione delle aliquo
te: in tale contesto va anche 
risolto il problema della tas
sazione dei redditi da capita
le nella direzione d: una uni
formila e neutralità del prelie
vo; 

2) una riduzione strutturale 
degli oneri sociali compensa
ta da un Incremento dell'im
posizione sui consumi; 

3) una coerente e incisiva 
repressione dell'evasione fi
scale. 

Tutto e subito? Non neces
sariamente, ha precisato Vi
sco; quel che importa è la 
certezza del quadro di riferi
mento, all'interno del quale 
singoli interventi possono an
che essere graduati nella loro 
articolazione concreta. In 

questo modo una riduzione 
consistente del prelievo sul 
redditi da lavoro (dipendente 
e autonomo) e da pensione 
sarebbe compatibile con la 
riduzione strutturale del disa
vanzo pubblico e consenti
rebbe di avviare effettiva
mente il processo di risana
mento finanziario coniugan
do efficienza ed equità. Da 
qui il giudizio nettamente ne
gativo sulla manovra del go
verno che: 

a) riduce le aliquote Irpef 
senza allargare, se non mar
ginalmente, la base imponibi
le; 

b) aumenta le aliquote Iva 
senza attuare nessuna fisca
lizzazione dei contributi so
ciali; 

e) fa affidamento, per l'au
mento del gettito, sul condo
no fiscale che è una fonte di 
entrata qualitativamente 
inaccettabile e quantitativa
mente incerta e transitoria. 

Ovvio corollario: l'abban
dono del condono che va so
stituito con altre misure di ef
fetto permanente ed inserito 
in una linea coerente di nfor-
ma. Ma non solo questo va 
liquidalo: anche la riduzione 
delle aliquote più elevate 
dell'lrpef è inaccettabile, se 

non viene collegala ad un 
consistente recupero di ma
teria imponibile erosa o elu
sa. 

Poi la presentazione di un 
pacchetto di misure (di cui 
diamo qui accanto II detta
glio) che consentirebbero, 
malgrado ulteriori riduzioni 
d'imposta rispetto alle previ
sioni governative, un saldo 
attivo di qualcosa come 
10-12niila miliardi/anno. Ec
co perché - ha concluso Vi
sco -, anche abbandonando 
il condono (che frutterebbe 
nella migliore delle Ipotesi 
4.600 miliardi nell'89 e poco 
più di 3.000 in ciascuno dei 
due anni successivi), ci sa
rebbe spazio per l'intera ma
novra di riduzione del prelie
vo prevista dal governo e an
che per avviare una radicale 
modifica della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

Con quali forze contate di 
portare avanti le vostre pro
poste?, ha subito chiesto un 
giornalista. Ha risposto Alfre
do Reichiin, sottolineando al
cuni dati oggettivi. Vi è anzi
tutto una inedita grande unità 
su questo tema delle tre con
federazioni sindacali che 
hanno apprezzato l'impianto 

della proposta Pci-Sinistra in
dipendente e ne condividono 
la gran parte delle specifiche 
disposizioni. Anche dal mon
do del lavoro autonomo vie
ne un consenso variegato ma 
largo e sostanziale: la nostra 
proposta ha il merito dì af
frontare il problema fiscale 
facendo leva non sugl'inte
ressi dell'una o dell'altra ca
tegoria ma sul complesso del 
contribuenti che vivono del 
lavoro e della produzione. Ed 
e per questo che anche con 
la Confindustria ci sono inte
ressanti punti d'incontro, co
me ad esempio sulla mano
vra di compensazione tra ri
duzione del costo del lavoro 
e aumento dell'imposizione 
indiretta. Ed anche all'inter
no delle forze politiche, oltre 
alle convergenze Importanti 
che proprio in questi giorni si 
vanno verificando con 1 so
cialisti, si registrano interes
santi momenti di convergen
za anche di settori rilevanti 
della De, com'è apparso nel 
corso dell'incontro Ira la 
commissione Finanze della 
Camera e le organizzazioni 
sindacali. Insomma - ha con
cluso Reichiin - non d sen
tiamo affatto isolati nel Parla
mento e nei paese. D O T 

Achilia Occhetto 

zione «diventa dilacerante», il 
Psi non può risolverla «man
tenendo il piede in due staf
fe»: «È il momento delle scel
te e delle decisioni, Il mo
mento di costruire le condi
zioni dell'alternativa pro
grammatica». Certo, i comu
nisti non chiedono al Psi di 
scegliere da un giorno all'al
tro tra stare al governo o an

dare all'opposizione, ma «il 
Psi deve comunque trarre tut
te le conseguènze da questa 
vicenda con un tipo di politi
ca capace di coagulare gran
di opzioni che ridiano fiducia 
a tutte le forze riformiste e 
rìformatrici presenti nella so
cietà italiana: è finito il tempo 
della furbizia, si apre quello 
delle grandi strategie». 

l £ CIFRE DELIA «COfTOO^vWWVRA» 

Come finanziare una più equa politica fiscale che abbia l'o
biettivo di ridurre il prelievo sui redditi da lavoro» da pensione? 
Pei e Sinistra indipendente indicano una stradApjgcisa e ne 
quantificano I flussi 0 valori sono espressi In miliardi): 

IMS 1990 

Recupero di materia IrapenlbUe 
erosa o elusa 
Misure di recupero deU'evastooe 
del redditi da fabbricato 
Perequazione del versaasentl 
sulle Imposte dirette 

Calcolo delle deduzioni di (anc
ata Mll'sllauots-base 
UteriorimrlalordMcoeflldesAI 
«lattali 

2.000 

tot» 

I M O * 
1.000 
•natanti 

. 

-

1.200 

2.200 

1000* 
1.500 

4.000 

U H 

Altre ralsure dir 
tribolarla (tra crii tassazione del
le apeae puMlldtarle, disciplina 
delle fiutoni diasprata, pittava-
lenze di cesi4onl eli benloserrlzl, 

do) 1300 
TOTALE 8.500 + 

7.000 

3.000 
15.700 + 
1.300 

Queste inaejlorieiiIraiesarrAben> in pam destliute,da»-
la proposta Pel-Sinistra Indipendente, ad alcuni sgravi fiscali 
mirati. In particolare; 
Aumento delle delazioni per le 
famiglie monoreddito 3.000 3.300 
Riduzione deU'Por al 12,1% e 
contemporaneo aumento dell'Ir-
ne» al 39» -1.100 -1.750 

L'aumento delle detrazioni comporterebbe l'esonero fe 
ogni trattenuta natale per un reddito da lavora dipendale o 
da pensione pari a 14 aUUoui annui per ana famiglia mono-
reddlto di 4 persone. 

Così le tasse sono aumentate 
senza ricorso a nuove leggi 

Fiscal drag 
la storia 
di un inganno 
È un termine mai tanto nominato come in questi 
giorni: drenaggio fiscale. Un meccanismo che agi
sce «contro» Te buste paga e che da parte liei 
governo si preferiva rimanesse il più possibile nel-
Pombra. Perché è cosi difficile nmuovere questo 
che sembra essere il centro dello scontro anche 
nella maggioranza? Forse perche senza il fiscal-
drag la riforma Fiscale non è più rinviabile... 

ANOSLO MELONI 

( • ROMA Potrebbe quasi 
sembrare un punto marginale, 
e in alcuni commenti (ultimo, 
quello contenuto ieri nella pur 
molto critica relazione del 
presidente della Confindustria 
pininfarina) si vuole quasi far 
passare per esagerate la pro
clamazione di uno sciopero 
generale e una rottura gravis
sima nella maggioranza solo 
per un singolo aspetto del 
•decretone. di fine anno. Co
me dire: nelle decisioni del 
governo ci sono ben seimila 
miliardi di sgravi per il lavoro 
dipendente, è mal possibile 
far sorgere una crisi di tali di
mensioni soltanto per il man
calo recupero del drenaggio 
fiscale? Oppure la questione si 
potrebbe porre in modo esat
tamente inverso: perché mai 
lo scontro tra De e Psi, 1 con
trasti Ira 1 cinque partner che 
sostengono De Mita sono arri
vati quasi ad un punto di rottu
ra? Almeno apparentemente 
per mitigare le critiche sociali
ste (in parte anche liberali, ed 
oggi si è aggiunto anche il 
Pici) sarebbe bastalo prende
re una decisione rapida ap
punto per la restituzione del 
liscal-drag. Perche il governo 
De Mita non l'ha fatto? 

In realti è assolutamente 
pretestuosa ridurre lo scontro 
ira sindacati, opposizioni e 
governo degli ultimi mesi solo 
ad una «trattativa» su singoli 
aspetti. In ballo c'è l'Intera 
questione fiscale, e come il 
governo ben sa il fiscal-drag e 
l'ombrello protettivo che ha 
consentito di evitare la rito-
iMBecale In tutti questi anni. 
Signiticharebbe, in soldonl, 
dover prendere misure «JK* 
chiarate in prima persona» dal 
governo per accrescere le en
trate, indicare con nome e co
gnome le categorie alle quali 
- eventualmente - si chiede
rebbe di pagare di piò. Basta 
guardare alcune cifre del bi
lancio dello Stato per com
prenderlo. 

Un balzo 
all'insù 

Nel 1986 le entrate ottenu
te dallo Stato attraverso l'Irpel 
(direttamente sulla busta pa
ga) erano poco meno di 70mi-
la miliardi. Due anni dopo, al
la fine deU'88, sono diventate 
ben oltre Minila: un balzo al
l'insù di 21 mila miliardi (il 
30% In più) «rastrellato» diret
tamente dalle lasche del lavo
ratori dipendenti. Nello slesso 
periodo il Prodotto Interno 
lordo (come dire: il livello di 
ricchezza prodotta dalla na
zione, che si può usare come 
«unità di misura») è cresciuto 
di poco meno del 18X, Dun
que il livello di tassazione ot-
'.•..nulo attraverso l'Irpel 
(+30%) è cresciuto quasi del 
doppio rispetto alla media 
della ricchezza nazionale. E 
questo senza che sia stato va

rato ufficialmente dal governa 
alcun inasprimento nel con
fronti delle buste paga dei la
voratori dipendenti. L'om
brello di protezione» dei dre
naggio fiscale, come al vedo, 
funziona a meraviglia. E lo 
stesso risultato (anzi, la attua
zione peggiora) si ottiene an
che se si guardano le pur cau-
tissime previsioni ufficiali per 
l'89. Il livello di entrata otte
nute attraverso l'Irpel dovreb
be arrivare a centomila miliar
di, passare a lOSmila ne) '90, 
a 120mlla nel '91 (ma. «stan
do cosi le cose, saranno cer
tamente di più). Nel frattempo 
la crescita del P|l, sempre se
condo le stesse stima ufficiali, 
dovrebbe crescere dal 20». 
Dunque prepariamoci: par 11 
prossimo triennio ci dovremo 
aspettare un prelievo dalle bu
ste paga superiore di una volta 
e mezza alla ricchezza pro
dotta. Una pressione «scale 
assolutamente spropositate. 

Uno scambio 
con il condono 

Contemporaneamente -
ma di questo nei bilanci che 
giungono dal ministero delle 
Finanze si fa finta di non ac
corgersi - sono calate refo-
larraente le entrate non da la
voro dipendente, a partire 
dall'lrpeg (pV " - - * = • - ' 
mente dalle I 

SSSSiJ novembre eh 
nella pagina p 
queèquasles 
traverso 4 drenaggio t 
che il governo è riuscito a te
nere Il livello delle entrare 
(nel frattempo e cresciuta an
che l'Iva, ma l'evasione rana 
esorbitante). E perdo porre 11 
problema del fiscal-drag signi
fica, in sostanza, toglier» Il pa
racadute alla politica fiscale 
del governo, e riaprirà di col
po tutti gli altri problemi. Co
me si potrebbe parare II col
po? De Mita ha tentalo dispe
ratamente di accreditare uno 
«scambio» con il condono, e 
ha ricevuto un no secco da 
sindacati e opposizioni. A par
te l'odiosa ingiustizia che con
segue alla scelta di un condo
no fiscale, il motivo è sempli
ce, e tutfaltro che •moralisti
co» come qualcuno tende e 
far credere: 11 condono è uno 
strumento transitorio, che 
(ammesso riesca a far •copri
re le spese») riproporrebbe U 
problema dopo pochi mesi. Il 
rifiuto è, dunque, anche l'Indi
cazione di una diverse politica 
economica che non può non 
iniziare da una vera riforma fi
scale alternativa. Sarebbe co
me rimandare lutto a tempi 
lunghi? Tutt'aliro. Due propo
ste immediatamente operati
ve già c'erano alla fine del
l'anno: di Pei e Sinistra Indi
pendente e del sindacati. 
Esattamente quelle con cui II 
governo ha rifiutato di con
frontarsi. 

AFFARI & 
7.000.000 in un anno senza interessi 

fine of 28 febbraio potere atqultten una Supminqve con un rmanxiomenfo tino a 7 milioni 
una intareul do reitMr* in 12 raro menifli (ipeio doiiier 1.150.000). Oppure, con lo for
mulo 48 rote, ad eiempio,fi può ove» uno Supercinque Compui 3 porle J marce che coita 
chiavi in mono t. 10.061.000, versando uno quoto contorni ài sole 1. 2.287.000 (pari ad IVA 
o messo tu stradai. Il rimanente viene ditoiionolo in 48 rate cosi riparlile! il I ' anno 12 rare 
do 1,150.000; il Tiarma 12 rate aa 1. 200.000; il } • anno 12 rata da L. 250.000; il 4' anno 
12 rata do 1.300,000. 
Ogni proposla è studiata o sviluppalo da Fin Renault, la finanziaria del Gruppo. 
Informatavi dol Concessionari Renault o su felevideo o pog. 455. 
In pretel la dei dorinoli 'equini, nch'eili da FinRenoufl So A le offerte 
e non cumulobili Ilo (ora Gli maViMi Renani tono mlle *an ne Colle I 

Saperc&tque Spot festival 
Offra agli affari un avvincente spettacolo: in TV e dai Concessionari Renault fa grande rat* 
segna di spot internazionali Supercinaue, e fa possibilità dì votare il vostro preferito. M è 
qui che fo spettacolo diventa enhiùatmantB, perche chi avrà indicato lo spot multante mag » 
giormente votato, parteciperà all'estraiione di 5 soggiorni a Cannes per dm penane in oc
casione del pronimo fettival Internazionale del Cinema, le cartoline per varare ed fi 
regolamento del concorso sono presso tutti ì Concessionari Jtenauff, 

Supercinque Spot Festival: si replica fino al 28 febbraio. 

RENAULT 
Muoveremo 

l'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 5 



POLITICA INTERNA 

Diritti violati 
in fabbrica 

La nave < Elisabetta Montanari» luogo della tragedia 

L'inchièsta 
sul \atioxo parte da 
Baverina 

PAULA iNOlTRA fffiPWIONE 
1 ROÉUtt* BMIUANI " 

ara TtAvtWA Una delega. 
«Ione della commissione par
lamentare di inchiesta sulle 
condizioni (li lavoro nelle 
aziende presieduta dal sena
tore Luciano Lama era ieri a 
Ravenna per accertare la si
tuazione di sicurezza de) can 
iteri a quasi due anni dal gra 
visslmo Incidente verificatosi 
«ujla nave; «Elisabetta Monta 
nari» Oggi I parlamentari si 
recano Invece a Cesena per 
un Incontro sugli infortuni e 
le malattie «professionali In 
agricoltura 

Per la commissione parla
mentare di Inchiesta sulle 
condizioni dt lavo» nelle 
aziende, quella di ieri a Ha 
venna * stata la prima uscita 
•ulflclale» Una scelta questa, 
tuli olirò che casuale -La 
sotnmlsalpne -> ha tenuto a 
pfeelsare H.suo presidente, 
I OD Luciano Lama - è siala 
istituita in segui» alla trage
dia avvenutaci, M porto, nel 
mano * quasi, m «rinl li» 
cambiatola quei sporno in 
CUI persero la vita 13 lavora
tori lenona delegazione del
la commissione era appunto, 
a Ravenna Prima per Incon
trare irt Prefettura le forze po
litiche economiche e sociali 
locali pot per una visita ai 
cantieri d,el|e tragedia Nel 
corso de) Colloquio a porte ri
gorosamente chiuse Cor) au 
(olfà sindacalisti, tórte del 
lordine amministratori, I» 
delegazione ministeriale ha 
raccolto parecchio materiale 
che lon Lama ha definito 
«molto importante per il lavo
ro futuro* compresa la super-
perlsla sulle «ause della tnv 
gedla del 13 marzo 1987 un 
docUmentq che mette In luce 
ttilto | orrore di quelle 13 
morti annunciate «A Raven
na - ha tenuto a precisare -
dopo la Mecnavi mi sembra 
siano «tali adottali provvedi-
hienp seri anche se non 4 
stato (atto ancora tutto ci* 
che ir* possibile fare soprat 
tutto perche manca a questo 
proporlo una legge dazio-
niile moderna ed aggiornala 
t e ancora molto da fare can 
ravennati - ha poi scherzosa
mente ammonito - non ad
dormentatevi sugli allori-

Ma il vicepresidente della 
commissione, il senatore To
lti, Ha poi puntato I indice su 
un altra questione tutt altro di 
poco conto «L aumento dei 
controlli al porlo di Ravenna 
ha provocato paradossal
mente, danni a questo scalo 
L Impegno della nostra com
missione è quello di far In 
modo che siano generalizza
te in tutti i poni italiani quelle 
nonne di sicurezza che sono 
state adottate tuli orrore di 
quelle morti. Altri scali italia
ni saranno pertanto oggetto 
di Indagine della commissio
ne parlamentare come pure 
altre realta lavorative 

Oggi ad esemplo, la dele
gazione si reca a Cesena per 
incontrare i rappresentanti 
del mondo agricolo per urla 
prfma valutazione delle cau
se del preoccupante fenome
no degli infortuni e delle ma
lattie professionali in agricol
tura. poi il suo viaggio prose-

care su luta l'area de\S|V0ro 
(settore pubblico compreso) 

„}Ch* non vengano violaiefle 
sacrosante nonne di sicurez
za e di salvaguardia della sa
lute del lavoratoti Compito 
della commissione che ha I» 
tutto e per tutto I poteri del 
magistrato, suggerire al pote
re esecutivo tulle le iniziative 
più opportune sulla base del
le Ihdagini effettuate ma an
che promuovere proposte di 
legae* 

Vi occuperete anche della 
Fiat ha chiesto ien maliziosa 
mente qualcuno? «Certanien-
te- * stata la risposta di Lama 
Ma la commissione si recherà 
anche allo stabilimento del 
I «Alfa Lancia» di Arese dove 
è stala Invitata da una denun
cia del sindacali metalmec
canici per verificare fra le al
tre cose, anche le presunte li 
mltaziom dei diritti del lavo
ratori proprio In merito alla 
Sicurezza degli ambienti di 
lavóro 

I dal! sugli infortuni sul la
voro in ambilo nazionale so
no decisamente allarmanti 
Nel 1988 si sono verticali ol 
tre 900000 incidenti di cui 
I 500 mortali e SO 000 causa 
di invalidità permanente 

Nuovi scioperi all'Alfa 
Arese respinge 
i «sabati lavorati» 
imposti dall'azienda 
m MILANO Domani ad 
Arcse non si lavora lassem 
blea dell Alfa ha infatti respin 
to il sabato lavorativo «coman 
dato» dell azienda, procla
mando otto ore ««StaperoS 
Le assemblee si sflno^nute 
in un clima nuova pojliwv 
alimentalo dalla consapevo 
lezzo che finalmente le situa 
zlonl che stavano diventando 
quasi «normalità, da subire 
passivamente vengono cono 
sauté e combattute anche 
fuori dai cancelli della fabbri 
ca A quella del pnmo turno e 
del turno centrale nel piazza 
le gruppi motori erano pre 
semi In Smila molti innalza 
vino bandiere del sindacalo e 
cantili sulle liberta negate Oli 
oratori sano stati più volle In 
lenoni da applausi soprattut 

uando e stata annunciata 
ifòelamazlone dello scio-

, i D» segnalare che a una 
troupe del rg3 è sialo Impedì 

to di riprendere I assemblea 
L azienda aveva nchleslo 

(cornee previsto dal contralto 
nazionale di lavoro) un sene 
di sabati lavorativi in straordi-
Viario da domani fino ali 8 
aprile I sindacali provinciali 
Fióm Firn e Ullm e il consiglio 
di fabbrica di Arese si sono di 
chiara!! disposti ad accogliere 

l a richiesta a patto però che 
I azienda accettasse la discus
sione sui programma produtti
vi la definizione del calenda
rio annuo e la conferma al la 
voto a tempo Indeterminato 
per i giovani assunti con con 
tratto di formazione lavoro 

La direzione ha mostrato 
pero un atteggiamento negati 
vo su tutti I punii sul calenda 
no ha nsposlo che I avrebbe 
definito nei prossimi mesi dei 
programmi produttivi ha detto 
che se ne parlerà -a tempo 
debito» 

Il segretario della Cgil milanese Ghezzi 
denuncia: il direttore della Rizzoli 
dichiarò di avere tanti quattrini 
per spazzare via i delegati sindacali 

Immediata smentita di Alberto Donati e 
del gruppo editoriale della Fiat 
Evidente l'imbarazzo: reagiscono 
entrambi dopo mesi di silenzio 

«40 miliardi contro il sindacato» 
•Sono risibili le dichiarazioni di Cesare Anntbaldi cir
ca l'inesistenza di una vera e propria politica della 
Fiat contro il sindacato Alla Rizzoli è stato lo stesso 
amministratore delegato a dichiarare ai sindacati di 
avere a disposizione quaranta miliardi per distrug
gerlo In una dichiarazione nlasctata ien, Carlo 
Ghezzi, segretario della Camera del lavoro di Mila
no, nsponde e nlancia sul caso dei dintti negati 

•LANCA NAZIONI 

p i MILANO -Non si tratta 
di una casistica gigantesca si 
tratta sempre degli stessi epi
sodi che vengono ripetuti e 
amplificati Si tratta di qualco
sa che non può neppure dar 
luogo a fuochi d artificio E 
poi * tutto falso ciascuno de
gli episodi 'simbolo' non è 
supportato da prove ed è 
smentito dai- nostri dirigenti» 
COSI Cesare Annibaldi, re
sponsabile delle relazioni 
esterne della Fiat, aveva parla
lo martedì a Torino della serie 
ormai lunga di casi che de
nunciano una coerente politi
ca repressiva del maggior 
gruppo italiano nel controra! 
del Sindacato Negare tutto 
senza neppure I ombra di un 
piccolo dubbio è stata la linea 
di difesa della Fiat da Cesare 

Romiti a Cesare Annibaldi E 
se edifficile attribuire a Romiti 
atteggiamenti amletici, da An
nibaldi c| si poteva attendere 
più duttilità Ma il negare an
che I evidenza e la condizione 
per sostenere, Come ha latto 
Annibaldi in quella conferen
za stampa o come ha dichia
rato ieri Cesare Romiti che la 
Fiat non ha una strategia per 
combattere 11 sindacato. « e il 
tentativo - dice Annibaldi - di 
sposare alcuni, pochi casi ad 
una linea ad uno stile» 

•Le dichiarazioni del dottor 
Annibaldi - dice ore Carlo 
Ghezzi segretario della Came
ra del lavoro di Milano - sono 
risibili Voglio ricordare un re
cente episodio avvenuto alla 
Rizzoli Corriere della Sera. 
Durante una dura vertenza 

nella primavera scorsa, si è 
yenficato un fatto gravissimo 

J signor Alberto Donati diret
tore generale del gruppo di 
chiaro ai dirigerai sindacali 
nel corso di un passaggio deli 
calo della trattativa di avere a 
disposizione una somma di 
quaranta miliardi di lire per 
un Investimento finalizzato a 
distruggere il sindacato in 
quelle aziende» 

L'episodio fece il giro delle 
assemblee dei lavoratori della 
Rizzoli venne denunciato 
pubblicamente ad Una riunio
ne di giornalisti anche il no
stro giornale lo riporta nei pri
mi articoli sentii sui diritti ne
gati ali Alfa Lancia II dottor 
Donati, che abbiamo reggiun 
to telefonicamente smentisce 
di aver pronunciato una frase 
del genere e, alla nostra do
manda, •perché allora non ha 
subito detto che la notizia era 
falsa?» risponde che gli era 
sfuggita totalmente la sua 
pubblicazione sul nostro gior
nale e non gli risultava che se 
ne tosse partalo pubblicamen
te 

Torniamo alla dichiarazio
ne di Cario Ghezzi e ali episo
dio in particolare La Rizzoli 

Correre della Sera entra nel 
gruppo Fiat attraverso la par 
teclpazione di Gemina, 
nell 85 quando il gruppo è 
appena uscito dallammini 
strazione controllata Nella 
pnmavera scorsa normale 
apertura di una vertenza di 
gruppo su premio aziendale 
mobilità intema prepensiona
menti Sullo sfondo e è la ri 
strutturazione del gruppo Che 
in Rizzoli si scontrino due li 
nee di relazioni sindacali 
quella che tende a mantenere 
col sindacato II vecchio slste 
ma del confronto e quella du
ra ispirata dall amministratore 
delegato di Gemina Cesare 
Romiti e già evidente In quel
la fase di confronto 

Proprio ad uno dei momen
ti più aspri di confronto si rife
risce I episodio ricordato ora 
da Cario Ghezzi Alberto Do
nati del consiglio di ammini
strazione della Rizzoli Corriere 
della Sera e direttore genera
le nel corso di una «ristretta» 
dice di avere riserve sufficienti 
a distruggere il sindacato, 
quanuhcsle in quaranta mi 
liardi d| lire Sarebbe la stessa 
Gemina ad aver messo a di
sposizione quel bel gruzzolo 

•L episodio - ricorda ora 
Ghezzi - venne denunciato e 
discusso ne)le assemblee dei 
lavoratori tenuti in Rizzoli 
venne denunciato dalia segre 
lena della Camera del lavoro 
nella riunione dell Associazio
ne lombarda dei giornalisti te 
nutasi 1116 maggio per discu 
tere dell intransigenza degli 
editon che impediva una solu 
zione del contratto dei gioma 
listi Questi tatti mal smentiti 
dall azienda mettono con 
chiarezza in risalto le scelte 
portate avanti dai gruppi din-
genti Fiat ai massimi livelli 
scelte che non possono essere 
fatte passare per eccesso di 
zelo di qualche capo interme
dio» 

Ghezzi ricorda fa lunga fase 
di relazione sindacali aspre 
che sono seguite ali ingresso 
di Gemina nella Rizzali Corrie
re della Sera. È anche vero 
che molti sono stati gli accor
di firmati «L unità del lavora
tori e del sindacati - dice Car
lo Ghezzi -, il duro ciclo di 
Iptte che li hanno impegnati 
hanno determinato la sconfit
ta degli atteggiamenti più in 
transigenti e il ristabilirsi di re
lazioni industriali conette» 

Bassolino: perché il manager di Agnelli non accetta un confronto in televisione? 

Romiti attacca il Pei e Formica 
Ma il ministro ribatte <Si informi» 
Cesare Romiti scende m campo e nega te violazio
ni dei diritti sindacali alla Fiat «Sono al massimo 4 
o 5 e non provate» Attacca il Pei, accusa Formica 
di parlare due linguaggi, dimentica Bobbio e il car
dinal Martini Gli da una mano Pininfarina. La ri
sposta di Antonio Bassolino è un invito a leggere il 
«dossier» presentato a Coisiga e a discuterlo in teJe/, 
visione Formica .Romjtfmfomijit!» % J f * 4 

ha visto Cbsslga) che riman
dano alla lettura degli atti par 
lamentar! dea H gennaio, pa
gina 39 dalla riga 42 alla riga 
46 -Certo I fatti denunciati 
non appaiono privi di fonda
mento» aveva detto il ministro 
socialista -Essi tre I altro non 

m u r a IMMUNI 

* • ROMA Avete presente 
lo stile I eleganza di un Cesa
re Annibaldi, di un Magnabo-
sco gli uomini della Fiat che 
intrattengono i rapporti con 
I opinione pubblica? Cesare 
Romiti amministratore dele 
gaio è il loro contrario Ecco
lo apparire In un intervallo 
della mintone della giunta 
delia Confindustria col sorriso 
del comandante per convin 
cere i cronisti che lui è «sere 
no» malgrado le polemiche 
del Pei dell Unità del Manife
sto del Tg3 Non accenna ai 
servizi del Tg2 o di tanti altn 
giornali e periodici dimentica 
persino la signorile Stampa di 
Tonno e la polemica innesca 
ta da Norberto Bobbio I casi 
di violazione dei diritti slnda 
cali? Romiti sostiene che si 
possono contare sulla punta 
delle dita e non sono provati 
È rullo un falso 

Qualche esempio' Gli au 
menti di mento aumenti sala-
nati ai più «bravi» sarebbero 
stati equamente distribuiti 
senza verificare se uno era 
iscntto al sindacato o no Qui 

Romiti non cita le cifre tornite 
dalla sua stessa azienda su 
800 aumenti di merito distri
buiti Ira gli operai dell'Alfa 
Lancia solo il 10-20* e anda
to a a quelli con tessera sinda
cale mentre il tasso di sinda-
calizzazlone è al 60* E la po
litica condotta -dall'azienda 
per indurre i lavoratori a n-
nunclare alla tessera sindaca
le' Un altro lalso e per dimo
strarlo Romiti con una bella 
(accia tosta dichiara «Tanto e 
vero che nel 1988 ben 792 di
pendenti dell Alfa di Arese e 
1147 di Famigliano dArco 
hanno disdetto l'iscrizione, al 
sindacato senza vere nulla 
in cambio da parte dell azien
da» 

Toni dun con il Pei che è 
•retrogrado» e getta discredito 
•siili apparato produttivo del 
paese» Toni minacciosi con il 
ministro del Lavoro Formica 
che avrebbe detto una cosa in 
Parlamento scagionando la 
Rat, e un altra al Tg2 accu 
sando la Fiat Immediata la re
plica dagli ambienti del mini 
stero dei Lavoro (ien Formica 

scritto ta portata» Nessuna 
contraddizione tra cose dette 
ai deputati e cose dette dagli 
schermi televisivi, dunque Ro
miti ha cercato poi di rimedia
re, malamente, alla •gaffe» so
stenendo di aver preso lo 
spunto da un alno passo del 
discorso in Parlamento di For
mica dove n diceva di .accef-
lamenti» non conclusi, 

Esce Romiti ed entra Pinin
farina, presidente della Con-
(industria Accusa il Pei di vo
ler riconquistare spazi politici, 
con un •vecchio operaismo di 
maniera», anche se il caso in
teressa In larga misura le fasce 
pili professionali pia alte tanto 
è vero che la denuncia ieri e 
stata latta propria anche da 
organizzazioni come la Sin-
qdadri e la Confederquadri II 
timore di Pininfarina è che la 
•strumentalizzazione politica» 
trovi ascolto nel governo E 
stata agitata con leggerezza», 
dice -la bandiera della solida
rietà» ma non è •vera solida 
netà» mantenere in vita «ina 
azienda che scaricava sulla 
colletttvilà le perdite» È (ac
cenno ali Alfa Romeo di Are
se cosi appetita a suo tempo, 
sia dalla Ford che dalla Fiat e 
certo con gravi crisi gestionali 

Ma è proprio vero che per n-
solvere le crisi gestionali biso
gna uccidere il sindacato? 

Anche Carlo De Benedetti 
parla senza troppo impegno 
L accusa principale al Pel è 
che si muoverebbe episodica
mente senza uiuMlrategiKdi 

• tondo La risposi (È Antonio 

' PcFè diretta Sa'dfchisrazio-i 

ne di Romiti considerata «tan
to dura quanto debole- Il 
•dossier* del Pei «dimostra co
me sia falsa e strumentale I af
fermazione di Romiti secondo 
cui per il Pei la politica meri

tocratica della Fiat viene ap
plicata solo ai non iscritti al 
sindacato» Esistono numerosi 
casi documentati, di discrimi
nazione conno lavoratori 
Iscritti o che Intendono iscri
versi al sindacato Tali discn-
mutazioni colpiscono non sc+ 
tot temici riquadri.ma le whm 
Fìat commenta Bassolino, 
•deve cambiare radicalmente 
registro* E avanza la proposta 
a Romiti « alla Rai di un con
fronto in televisione sui difilli 
dei lavoratori 

Dp propone un referendum 
«Statuto dei lavoratori 
anche nelle aziende 
con pochi dipendenti» 
• s i ROMA. Un referendum 
per estendere le garanzie del
lo Statuto dei lavoratori a tutte 
le aziende indipendentemen
te dal numero di dipendenti 
10 propone Dp. che ien" ha 
presentato I iniziativa nel cor 
so di una conferenza stampa 
11 referendum si articola in tre 
quesiti i pnmi due impongo
no la reintegrazione del lavo
ratore ingiustamente licenzia 
to (al posto di un indennità 
alternativa) e aboliscono il li 
mite che fa scattare la nonna 
(iva di tutela (ora i fissato a 

35 dipendenti per azienda) Il 
terzo quesito prevede invece 
I estensione dell articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori ai 
dipendenti di ogni tipo di 
azienda Dp ha preannunci* 
to altri due referendum llpri 
mo obbliga le aziende mqui-
natnei a rifondere il danno 
compiuto dando la possibilità 
ad ogni cittadino (e non solo 
al ministro dell Ambiente) di 
agire legalmente II secondo 
chiede I abrogazione dell;-
legge sul finanziamento pub* 
bltco ai partiti 

cga,osi,uii 
al Senato: 
«A caso Fìat c'è» 

Sindacati dei metalmeccanici e Fiat «lavanti «Ila 
commissione Lavoro del Senato. Cran lolla di 
giornalisti e piena conferma di un paio di latti im
portanti il gruppo torinese è in evidente difficoltà: 
i sindacati dicono insieme che il caso Fiat esiste e 
che occorre un nuovo sistema di relazioni indu
striali Cesare Annibaldi, per la Rat, insiste sulla 
necessità di prove e deve esibirle anche Formica. 

GIUSEPPI F. M I N N I U A 

-al ROMA. Era un ufficio di 
presidenza della commissione 
allargata ai gruppi parlamen
tari quella che Ieri - per quasi 
quattro ore - ha ricevuto, 
ascoltato e Interrogato in due 
riunioni distinte I rappresen
tanti della Fiom, Firn e Ullm e 
della Fiat L azienda era rap
presentala da Cesale Annibal
di, responsabile delle relazio
ni esteme, Le organizzazioni 
dei lavoratori da Angelo Airol 
di Guido Bolaffi e Walter Cer-
feda (Fiom), Raffaele Morese 
(Firn) e Franco Lotto 
(Ullm) 

I sindacalisti si sono trovati 
uniti su un punto decisivo il 
caso Fiat esiste ( c i sono casi 
di pressione odiosa sui lavora
tori» ha detto Morese) Aral
di ha parlato di -atipicità nel 
rapporti Ila Fiat e lavoratori 
sindacalizzati con interventi 
diretti dell Impresa sui lavora-
lon che comporta una sona di 
concorrenzialità ira Fiat e sin
dacali confederali» 

La linea di difesa approvala 
dal vertice aziendale si con
cretizza in questa litania date
ci le prove LappùntOdiAnni-
baldi vale anche perni mini
stro del Lavoro, Rino Formica, 
e per i suol ispettori all'opera 
negli stabilimenti della Fiat 
Annibaldi s é detto perplesso 
dal fatto che alcune dichiara
zioni di Formica «hanno avva
lorato l'opinione di una fon
datezza delle accuse quando 
è presumibile ritenere che 
1 indagine non sia ancora 
esaurita» Annibaldi ha co
munque riconosciuto la legitti
mità dell Iniziativa del Pel (sa
rebbe stato strano il contrario 
visto che si tratta di un partito 
sceso in campo per difendere 
diritti protetti, garantiti e tute-
lab dalia Costituzione repub
blicana) Ma ad Annibaldi, 
meglio la Fiat, soffre questa 
pressione politica (e giornali 
stica) ed ecco allora plancia-
re con Insistenza la proposta 
di riportare tutto nell alveo del 
negoziato sindacale È un'a 
pertura che neppure ieri I sin 
dacau si sono lasciati sfuggire 
pur con sfumature diverse Per 
sintetizzare è la Uri che insiste 
perché si intraprenda quella 
strada e a mostrare stupore 
per la mobilitazione del mon 
do politico intorno al caso 
Fwi Non è cosi per la F ,1 e la 
Jilm che riconoscono il dop
pio livello della questione 
uno e sicuramente quello pò-

Il «dossier» Pd* ora quei soprusi hanno parole 
Alfa-Arese di Milano Fiat Mirafion e Rivalla di To
nno, Alfa-Lancia di Chivasso, Alfa-Lancia di fami
gliano, Fiat-Weber di Bologna la documentazione 
sul clima generale e i cast concreti di intimidazio
ne e di discriminazione net confronti dei lavorato
ri, le pressioni e t ricatti dell azienda contenute 
nel -dossier' consegnato ieri dal Pei al presidente 
della Repubblica Cosstga 

LETIZIA PAOLOIZI 

• I ROMA- Le parole dei 
diritti Su queste parole è ere 
sciuto il "dossier- del Pei con 
segnato al presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga Un «dossier» che e insie 
me denuncia contro i diritti 
sindacali violati alla Fiat e 
proposta per II rispetto della 
libertà Libertà che sola può 
difendere la dignità dell indi 
viduo Dentro la labbnca cer 
to Ma anche fuori dai can 
celli giacché ogni individuo 
lavora insieme ad altri in quel 
determinato reparto Ogni in 
dMduo compie dei gesti In 
quella determinata impresa 

in sintonia spazio temporale 
con altn gesti II Repo II ca 
pò la gerarchla aziendale fi 
no ai vertici più alti non può 
prescindere da quei gesti 

Walter Molinaro tecnico 
dell Alfa Lancia e stato il pri 
mo a denunciare la Rat inne 
scando questa specie di Inti-
fada italiana nella quale i la 
voratori al posto delle pietre 
hanno lanciato testlmonian 
ze descritto un clima rac 
contato casi concreti di imi 
midazione e di-discnminazio 
ne Hanno combattuto de 
scrivendo pressioni e ricatti 

da parte dell azienda per co
stringere quadn, tecnici, ope
rai a rinunciare ali iscrizione 
al sindacato in cambio del 
conseguimento di aumenh 
salariali di passaggi di quali 
fica di promozione e aggior 
namento professionale di ot 
lenimento di permessi e di al 
tri diritti acquisiti Ancora I u 
so illegittimo dei sorveglianti 
per controllare I attività lavo
rativa e le schedature dei la 
voraton durante gli scioperi l 
trasfenmenb illegittimi, la mo
difica occulta dei tempi di la
voro e delle cadenze sulle li
nee 

Il «dossier» alcune centi
naia di pagine comprende 
articoli di giornali • lettere fir
mate di lavoratori documen
tazioni autografe di dipen 
denti Fiat Cinque capitoli 
uno dedicato ali Alfa di Arese 
e gli altri agli stabilimenti Alfa 
Lancia di Pamigliano di Chi 
vasso della Fiat di Tonno 
(Rivalla e Mirafion) e della 
Weber di Bologna Tutte foto
grafie attualissime moderne 

Non hanno nulla del dagher 
rotino Non si tratta di imma
gini del passato, tradizione/ 
traduzione del valleltismo 

Prendiamo qualche esem
pio a caso Ferdinando San
galli impiegato tecnico di 6 
livello al Ct di Arese «Per ave 
re un aumento di mento che 
veniva negato a lui e ad altn 
undici del suo ufficio quello 
delle tecnologie meccaniche 
si sono messi d accordo in 13 
e nel mese di luglio dell 88 
hanno consegnato contem 
poraneamente le dimissioni 
dal sindacato ali ufficio del 
personale Alla fine di settem 
bre sono armati gli aumenti a 
tutti Questa iniziativa con 
temporanea Sangalli e i suoi 
colleghi I hanno decisa per 
che nel loro ufficio provoca
toriamente I ufficio del per 
sonale aveva dato aumenti di 
mento a personale squalifica
to professionalmente» 

In questa situazione si ca 
pisce come gli iscritti Fiom 
tra I capi di produzione sta 
no passati dall 86 ali 88 da 

180 a 2 
A Tonno Fiat Mir»liorl, 79 

firme Sono lavoratrici e lavo-
raton dell Upa (Unità produt
tiva accessoristica) -La Rat 
ha scelto di costruire reparto 
"ghetto nel quale collocare i 
lavoraton con problemi di in 
validità e inidoneità psico-fisi
ca Noi crediamo che non si 
possa continuare a conside
rare un fatto "normale" o 
"moderno" che coloro che 
non comspondono a criteri 
di forza lavoro forte sana ro 
busta e "compaubiie alle esi
genze produttive , vengano 
emarginati» 

Ali Alfa Lancia di Chivasso 
esempio di pressione è un 
provvedimento disciplinare a 
un lavoratore per aver lascia
to cadere un pezzetto di carta 
nel reparto La lettera dell a 
zienda ali Egr Sig De Bella 
Domenico recita <Le conte 
stiamo formalmente il com 
portamento da Lei tenuto il 
giorno-29/12/88 consistente 
nell aver volutamente creato 
disordine e sporcizia nel cor 

litlco-istituzionale 
La Fiat, dal canto suo, f i 

affannata^ dire che I Casi Iso
lati (quattro) denunciati sul 
giornali sono infondati oome 
dimostrerebbero ricerche del
la stessa Fiat Ma il tatto -dice 
Silvano Andrianl, vicepresi
dente del gruppo comunisti -
è che la •Fìat non può tentai* 
di ergersi a giudice in questa 
vicenda Essa « invece pane 
in causa» Per esigenza di pro
paganda Annibaldi ha negato 
che possa esserci conflitto tra 
tessera sindacale e fedeltà al
l'Impresa, ma In commissione 
- secondo le testimonlans*>dl 
alcuni commissari - tra ap
pa i» ben pio canto Mi queaio 
tema. Resti la disponibilità 
della Fiat ad aprirà un tavolo 
con i sindacali, ma Auoldl 
non creda nelle Improvvisa
zioni («va ben preparato») e 
Andrianl dice di «non com. 
prendere quest'apertura, se 
non e « il riconoscimento.da 
parte dell* Fiat dell'anomalia 
della situazione» ' 

Vittorio Foa, una vita nel 
sindacato e ora senatore dell* 

ndoio di transito e di aver 
successivamente tenuto un 
comportamento scorretto nel 
confronti del Preposto che La 
richiamava per quanto so
pra» 

A Pomigliano «Ciro Barone, 
46 anni da 15 anni ali Alfa in 
carrozzena cassintegrato co
stretto alle dimissioni, dopo 
varie pressioni Gli venivano 
inviati cinque telegrammi al 
mese di convocazione e lo si 
invitava, durante i colloqui, a 
dimettersi e lo si minacciava 
di mandarlo a lavorare in uni
tà produttive distaccate deci
ne di chilometn da casa 
Analoga situazione ha nguar 
dato Nicola Orioni di 45 an 
ni» 

SU «dossier» ci sarà molto 
da nflettere Intanto il dise 
gno di asservimento passa at 
traverso pressioni di vario ti 
pò - anche «il clima» può aiu 
tare questo disegno - che 
colpiscono il lavoratore non 
solo In fabbrica me lo inse
guono fuori nella città tra le 
pareti della casa Evidente 

vKKnztale») perche "ha lotto 
claJsilenaionawietà|e,|iii 
permesso loro di presentale le 
loro denunce con nome e co
gnome senza paura, Un latto 
di grande civili*.. Silvano An-
driani ha sottolineatola con
vergenza dei sindacati Indivi. 
duando la lesi di tondo emer
sa dalle audizioni nel tatto 
che «i comportamenti anlisin-
dacali Hat si sono manifestali 
in un clima generale, quello 
che ha caratterizzato la ristrut
turazione della Rat e, quindi 
Il iipo di rapporti con ÌUMa-
calo che da essa e I J U I 
Per il dp Guido Pollice .(e re
sponsabilità della piai sono 
ormai fuori discussione», men
tre Gino Giugni, presidente 
dell* commissione Lavoro, ri-
coire ad un immagine colorita 
(•non ci sarà un intrida») par 
dire che sì intravedono le pre
messe per superare 11 cljmi di 
tensione tra Fiat e sindacati e 
costruire nuove relazioni Indu
striali Lo Statuto - ha aggjùn 
to Giugni - (unzionS-benlssi 
mo e non c'è nulla da etm-
Mare per le grandi aziende II 
comunista Claudio Vecchi 
dalla vicenda Rat ha ricavato 
la necessità di un aggiorna
mento della legislazione a so
stegno dei diritti individuili e 
collettivi 

mente la fedeltà ali impresa, 
nella versione Fiat tende a 
porsi come un fattore di pro
fessionalità Non si tratta di 
cattiveria bensì di profitto 

Un altro dato riguarda il di
verso tessuto le differenti 
sensibilità di due città come 
Milano e Tonno Intatti, le 
cause di lavoro dell'Alfa di 
Arese, condotte da pretori 
quali Canosa, portano II se
gno di una magistratura at 
tenta al dintti acquisiti e alle 
violazioni portate a quel dirit
ti 

Infine, questo «dossier» in
dica in modo tangibile, una 
inversione di tendenza Si è 
rotto un silenzio che durava 
perlomeno dall 80 Si e (leva
to il coraggio le parole'per 
dire a voce atta. La denuncia 
di Walter Molina» è stala im 
portante anche per questo E 
il «dossier» del Pei I ha raccol 
ta Rappresenta una sponda 
a garanzia del diritto di paro
la Senza questo diritto non ci 
sarebbe stato appunto cheli 
silenzio 
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IN ITALIA 

Torino 
Accordo 
per giunta 
«fotocopia» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PINI QIOMIO «ITTI 

• • TORINO Una soluzione 
barzelletta II pentapartito ha 
fallo sapere ieri sera d aver ri
trovato l'accordo per Palazzo 
civico, spostando il wcesinda-
co repubblicano Ravaloll dal
l'assessorato ai Trasporti do
ve era stato •bocciato, per I ir
regolare assegnazione dei la
vori del metrò alla Fiat ali Ur
banistica, dove dovrà gestire 
la ristrutturazione del Ungono 
con |a Fiat, Due mesi di crisi 
partoriscono, in sostanza, una 
giunta fotocopia, formata da
gli stessi uomini e sostenuta 
da una maggioranza che e 
ancora più logora 

Dc.PsI.Pri HI e Psdl si pre
senteranno lunedi in consiglio 
comunale per respingere le 
dimissioni date il 22 novem
bre da sindaco « assessori e 
dare conto idei valzer di pol
trone che colloca il liberale 
•ondane al posto di Ravaloll 
e l'altro liberale Re sulla sedia 
che era di Dondona al Bilan
cio Annunceranno anche che 
il sottopasso di Porta Palazzo 
sarà costruito dalla Emmetl 
(Fiat-Ansaldo), ma che per le 

l linee I e 4 della metropolita-
. na si toma alla delibera del 28 
taglio '88. che prevedeva ras-

i segntilone dell'Incarico a 
trattativa privata con pre-gara 

* L'abbandono per queste due 
i linee dell'affidamento alla 
Efnmeti conferma appieno la 
scorrettezza della scelta che 

' era stata operata dall ammiro-
• «razione civica, facendo per

dere alla citta - come aveva
no denuncialo I comunisti -
tempo e denaro Tra I altro, la 
realizzazione del sottopasso 
entro l'aprile '90 cioè nei 
•empi utili per ottenere I llnan-
llamenil dell'annuncialo de
creto «Il Mondiali di calcio, e 
lutt'altro che certa: mentre la 
Emmetl ha garantito di poter
lo -consegnare, nel tempi pre
scritti, I tecnici dell'Alni e del 
Comune si sono dichiarati, in 
proposito, molto scettici E 

•sulla vicenda delle linee della 
metropolitana * In corso, Co-

- i n e nolo, un'inchiesta della 
Procura 

Al termine della riunione 
col segretari dei cinque parliti, 
il sindaco Maria Magnani No-

maggioranza di portare avanti 
Il programma con scadenze 
ravvicinate. Euforia assai po
co condivisa dal segretario del 
suo stesso parlilo, Cantore 
•Sarebbe Irresponsabile dire 
che siamo soddisfalli L'asset
to della giunta n o n e iopti
mum, speriamo che possa ga
rantire maggiore collegiali
tà • 

qon stupefacente dìslnvol-
lu|a, Il comunicato oellimag-

Ioni» dell'Ingegner Ravaloll di 
non riassumere la responsabi
lità dell assessorato ai Tra
sporti? Bugia clamojosa Dal
l ' a r a S i i crisi. Oc e Psi 

.sono «tati concordi nel teda-
mare che J Trasporti fossero 

, sottratti a) vicesindaco pri EI 
dirigenti dell'edera avevano 
latto muro In difesa del loro 
esponente di punta nell«m-
mlnlsituione Ittiche I Urba

nist ica, e parsa compenso 
adeguato Pungente il com-
mento del capogruppo comu
nista Carpanlni «Cohdlzlona-
menll esterni e logiche di Do
lere: hanno prevalso sugli inle-
ressi della dita e w) senso di 
responsabilità Ma anche sul 
senso dell umorismo» 

Gioia Tauro 
Il Tar ha 
annullato 
le elezioni 
• GIOIA TAURO La sezio
ne leggina del Tribunale am
ministrativo regionale calabre
se ha annullalo le elezioni co
munali di Gioia Tauro Alle 
elezioni che si erano svolte lo 
scorso IO ottobre, il presiden
te del Tnbunale di Palmi non 
aveva ammesso le liste pre
sentate dalla De e dal Psdl per 
vizi di forma I due partiti ave
vano immediatamente annun
cialo che avrebbero fatto n-
corso al Tar Non si conosco
no ancora le motivazioni della 
gravissima decisione, il Tar ha 
dieci giorni di tempo per de
positarle Funzionari del Tar 
reggino andando decisamen
te oltre le loro competenze, si 
sono spinti nel sostenere che 
le elezioni debbono essere di 
(allo considerate annullate 
Insomma II consiglio comu
nale secondo quella interpre
tazione e come se non (osse 
mai esistilo Propno ten sera, 
Invece la giunta di Gioia Tau
ro retta dalla maggioranza 
Pn, Pei, Psi Pll si è riunita d ur
genza per decidere ricorso 
contro la sentenza presso il 
Consiglio di Stato 

Marco Minnlti segretario 
della federazione comunista 
di Reggio, appena informalo 
sulla sentenza ha dichiarato 
•Ancora una volta la giustizia 
amministrativa calabrese e 
particolarmente reggina, co
me noi comunisti abbiamo ri
petutamente denunciato in 
passato, appare permeabile a 
pressioni del potere politico, 
addirittura dei singoli partiti o 
d| loro spezzoni' 

L'annullamento del Tar, co
munque, equivale ad una 
morte annunciata del Consi
glio comunale di Gioia Mille 
segnali avevano fatto Intende
re, (in dal momento degli er
rori tanto macroscopici quan
to improbabili nella presenta
zione delle liste Oc e Psdi che, 
alla line, si sarebbe arrivali a 
quella soluzione Lo stesso 
calmo disinteresse delle co
sche mafiose dalla competi
zione elettorale aveva fatto In
tendere che qualcuno era ab
bastanza certo che alla fine la 
De, e per trascinamento an
che Il Psdl, I avrebbero spun
tala 

Per intendere la ecceziona
le gravita della sentenza biso
gna ricordare che la De ed il 
Psdl, poiché al momento della 

tpmse,nja*ne,<lel|s fl»)S ave
vano In calcete I loro più pre
stigiosi dirigenti « dola Tau
ro (che nel frattempo sono 
stali pesantemente condanna
ti dal Tribunale di Palmi) ave
vano sostenuto la singolare te
si che le elezioni non si doves
sero tare per attendere l'esito 
del processo Dee Psdl spera
vano che Una assoluzione dei 
loro rappresentanti, coinvolti 
In gravissimi reati emersi dalle 
indagini sull'omimeidio del-
lex sindaco di Onta Tauro, 
ne consentisse la riproposizio
ne in lista Da questa situazio
ne nasce la stranissima circo
stanza per cui i due partili 
contrari alle elezioni, dbpo 40 
anni di esperienza nella pre
sentazione delle liste sbaglia
no contemporaneamente e 
platealmente nel presentarle 
(ino a non essere ammesse al
la competizione 

Le elezioni di Gioia Tauro, 
le prime senza le tradizionali 
e pesantissime interferenze 
delle cosche mafiose, aveva
no assegnalo al Pri 8 seggi al 
Pei 7, al Psi 6, al Pli 2 al Msl 5. 
ad una civica 2 Dopo rapidis
sime consultazioni il 12 no
vembre è stata eletta una 
giunta di emergenza demo
cratica con sindaco del Pn ed 
assessori di Pei Psi Pli 

O/tV 

Al processo per la bomba sul «904» Il boss mafioso tenta di dipingersi 
il pm Vigna deposita le nuove prove come una vittima: «La mia disgrazia 
contro «don» Pippo e Abbatangelo è quella di essere nato a Palermo» 
È un ex vigile il teste che accusa II processo slitta di 2 settimane 

Calò fa l'agnello 
«Strage? Non ne so nulla» 
•lo non so niente Conosco solo Guido Cercola che 
mi prestava soldi per acquistare appartamentini a 
Roma Le radio tarate sulla frequenza della polizia 
mi servivano al posto del telefono per soccorrere 
mia moglie malata» ossequioso e sfuggente, il capo
mafia Pippo Calò ha fatto il suo show davanti ai giu
dici di Firenze per la strage del <904> I suoi difenso
ri annunciano pero di voler far saltare il processo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCUttO VAMLI 

H FIRENZE. Il cassiere del
la mafia a Roma bussava a 
denari dagli strozzini, aveva fi 
glio e moglie maiali, non n-
corda di aver scello come 
•chiave segreta, della sua ru
brica telefonica il raggelante 
codice «Lunga morte» Pippo 
Calò, il capofamiglia» accusa
to di pilotare l'alta mafia delle 
stragi, ieri ha fatto uno show 
di un'ora e tre quarti davanti 
alla Corte d assise di Firenze 
che lo giudica imputato della 
strage sul rapido >304" 

Nuove piove di un suo col
legamento col gruppo stragi
sta dell'ex deputato missino 
Massimo Abbatangelo e del 
capo camorrista Giuseppe 
Mlsso sono state depositale ie
ri mattina dal pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna, Per esa-
r ' ire questi atti il processo 

ri cosi, dopo le udienze 
di oggi e di sabato, di due set
timane Ma a fine febbraio, 
quando il capomafia sarà 
contemporaneamente impu
talo in tre processi (oltre a 
quello di Firenze ed al maxi-
processo-ter di Palermo, an
che nell'appello del maxipro
cesso numero uno) si 

profila un'altra manovra dila
toria la richiesta di un nnvio a 
nuovo ruolo per consentire al-
1 imputalo di essere presente 
a lutti I dibatllmenU Oppure 
uno stralcio Per ora gli avvo
cati hanno solo annunciato, 
in una istanza rigettata dalla 
Corte, questo «sul aut> 

•Il mio mestiere era com
merciante di tessuti Ma poi 
ne ho dovuto (are tanti altn, 
per la disgrazia di essere nato 
a Palermo* alternando toni 
tra il vittimista e lo sfuggente 
Calò ha cercato invano di da
re una versione all'acqua di 
rose della sua latitanza dorata 
nella capitale Degli imputah 
ammette di conoscere solo 
Guido Cercola, che descrive 
come un amico servizievole 
che gli avrebbe prestato il da
naro liquido per fare l'antl-
3uario Cercola è un uomo di 

omenico calducci, il capo di 
Suejla banda della Magliana 

lie rappresentava, finche non 
fu ammazzato,,il •trait d'u
nion» tra Unte trame, dalla 
mafia al caso Calvi, ai servizi 
deviati E lui, il fidato Cercola, 
a procurare a Calo, ma ad in
testare a se stesso, prima un 

•piccolo casale* a Tuscanta 
poi un «appartamentino» in 
via del Babuino, un residence, 
anzi «una casetta» in via Cas
sia, e poi un'altra casetta» in 
via delle Carrozze, di fronte a 
Traviti dei Monti, e infine un 
attico «In periferia» A Calo tro
varono per casa anche due 
radio ricetrasmittenti Come 
mal? -Mia moglie quando abi
tavo in via delle Carrozze eb
be un'emorragia, stava mo
rendo Per chiamare un medi
co dovetti scendere ad un bar, 
farlo apnre all'alba Via Tito 
Livio e invece una zona pia 
Isolata Allora dissi al mio 
amico Nino Rotolo (altro su-
periatilante mafioso, ndr) che 
avevo gravi problemi di comu
nicazione, proposi di provare 
con una radio e di tenermi in 
contatto coi radioamatori, lui 
mi rispose «Lo sai che è un I-
dea buona?» Pm Vigna -Ma 
perchè quelle radio erano sin
tonizzate sulla frequenza della 
polizia'1» •Non me lo so spie
gare» E quella rubrica telefo
nica scritta in codice? «Avevo 
rapporti di commercio con 
tanta gente, annoiavo i loro 
nomi e i loro recapiti telefoni
ci citrati perche non volevo 
rovinarti iti caso d'arresto». 
Aw Guido Calvi (parte civi
le). «Si ricorda quale era la 
parola chiave dell'agendina 
cifrata?» •Erano dieci lettere, 
ad ognuna delle quali corri
spondeva un numero» «Se di
co che quelle parole .erano 
"Lunga morte" si ricorda me
glio?» «Non ricordo e non ci 
ho fatto mai caso» 

In questo clinva un po' as
surdo, Ca» ha esibito un cap
pellino floscio all'inglese, che 

L'ex missino Massimo Abbatangelo durante il processo 

indossava al momento dell ar
resto, per dimostrare che non 
si tratta di un «berretto a qua
drelli», come ha dichiarato 
I ex proprietario di quel casale 
nel Reatino dove vennero tro
vati i congegni elettronici per 
la strage, I esplosivo ed eroina 
a chili Poca roba rispetto alla 
gran mole di atti aggiuntivi 
che proprio ieri Vignarla de
posto sul tavolo dei presiden
te Sechi Anche Calia quanto 
pare ne esce con le ossa rotte 
E saltato fuori un superteste, 
Antonio Gamberale, un ex vi
gile urbano di Portici, che da 
settimane paria a distesa sul 
conto del missino Abbatange
lo Ieri mattina l'ex parlamen
tare s'è presentalo davanti ai 
giudei in doppiopetto per di
re di non voler essere interro
gato, perchè convinto dell «in

nocenza» propna e del «signor 
Misso» Ma Gamberale ha rive
lato di aver incontrato Abba
tangelo con Guido Cercola, il 
braccio destro di Calo, e con 
uno «sconosciuto» nell area di 
servizio autostradale di Roma 
sud Di esser stato «alle dipen
denze» dello stesso Abbatan
gelo per intimidazioni e pe
staggi Di poter descrivere per 
filo e per segno le riunioni in 
cui si decidevano gli attentali, 
1 modi in cui si reperiva le-
spkKivo, la persona che lo 
procurava, lina vera svolta 
•Non conosco Gamberale», s'è 
affannato a rispondere Abba
tangelo in carcere il 29 dicem
bre scorso Ora in aula ha pre
ferito cucini la bocca, «ma 
non per maleducazione, cre
da, signor presidente» 

Nuova indagine sui brogli nel collegio Napoli-Caserta 

Guerra delle preferenze in casa de 
in gioco i voti di Gava,Scotti e Pomicino 
La guerra delle preferenze in testa alla lista della 
De sarà esaminata scheda per scheda; è questa la 
decisione presa ieri alla Camera dalla giunta per 
le elezioni sul discusso caso del collegio di Napo
li-Caserta. L'indagine, tempo sei mesi, partirà pri
ma di tutto dalle sezioni più «dubbie», quelle ad 
esemplo dove sono state già scoperte contraffa
zioni. In gioco i voti di Gava, Scotti, Pomicino. 

» fi 
NADIA TARANTINI 

• ROMA. Il numera 1 che 
diventa 41, o 12, il numero 4 si 
trasforma in 41 qualche sche
da ha differenze di scnttura, 
qualche altra d'inchiostro 1 
verbali - esaminati nelle scorse 
settimane dalla giunta per le 
elezioni di Montecitorio - non 
corrispondono alla conta» La 
«testa di lista» della De nel col 
legk) di Napoli-Caserta è la più 
terremotata a fame le spese è 
stato soprattutto il capolista 
Vincenzo Scotti che è finito 
eletto al terzo posto dopo An
tonio Cava e Paolo Cinno Po

micino A sorpresa, il numera 
41 della lista, Alfredo Vito, è sa
lilo agli onon del quarto posto 
1 commissari sospettano che (I 
si sia annidato I episodio di 
malcostume che forse, dopo la 
verifica, non rivoluzionerà la 
graduatoria degli eletti (tutti 
entrati con più di lOOmila pre
ferenze), ma certo getterà 
un altra ombra su legami oscu
ri della De napoletana «Esisto
no fondati sospetti - dice Gian
carlo Binetli, comunista - che 
siano stati alterati i voti di pre
ferenza dei maggiori candidati 

della De, premiando alcuni e 
penalizzando altri» 

L'indagine della giunta, dun
que, decisa ieri mattina a Mon
tecitorio. potrà togliere o ag
giungere voU a Scotti, Gava, Ci
rino Pomicino Si paria non di 
una rilanciata di preferenze, 
ma di .Ornila. 20mila voti. «Non 
cercheremo - ha detto Gian
carlo Savokti, verde, che in 
giunta è stato relatore - le 
"prove scientifiche" dei brogli, 
sarebbe impossibile Procede
remo ovunque si riscontrino 
delle gravi nregolanta» Anche 
se 1 indagine non dovesse ave
re risultati pratici nella condi
zione degli «tetti ha precisato 
SavoWi, la' giunta deve proce
dere. individuando «il mare > 
Soddisfatto anche 11 presidente 
della giunta Tramino, che ha 
invocato »1 elementare rispetto 
per gii onesti eletti ed elettori' 
Man mano che i brogli doves
sero essere confermati, la giun
ta informerà 1 opinione pubbli
ca 

It lavoro svolto in un anno e 

mezzo dalla giunta delle ele
zioni ha melato la fondatezza 
dei sospetti avanzati dalla pro
cura delta Repubblica di Napo
li, la prima a riscontrare «ano
malie» nel collegio di Napoli-
Caserta Un gran numero di se
zioni elettorali risultano, dopo 
lo spoglio dei voti nelle politi
che '87. prive di schede bian
che, c'erano vistose contraddi
zioni fra voti di lista, somma 
dei voti di preferenza, relazioni 
dei verbali generali e verbali di 
sezione Scrutatori che non 
erano andati per il sottile, non 
solo non controllando 1 totali, 
ma fingendo di non vedere le 
aggiunte Verbali pieni di can
cellature, contraffazioni macro
scopiche, senza badare alla 
grafìa o al colore dell inchio
stro 

L indagine della giunta ha 
individuato il «marcio» nelle 
preferenze date ai capilista del 
la De partendo da vistose con 
traddizioni fra i voti di lista e di 
preferenza attribuiti a questo 

partito la somma delle prefe
renze Superava di decine e 
centinaia di voti il totale di lista 
L esame delle schede nelle se
zioni incnminate, deciso I au
tunno scorso, ha portato un'al
tra sorpresa, oltre ai verbali, gli 
•ignoti* - certo non estranei al 
seggio elettorale - avevano 
contraffatto, in certi casi in mo
do evidentissimo i numeri che 
indicano le preferenze In parti 
colare, il «41» dell outsider Al
fredo Vito che alla fine ottenne 
oltre 150mi|a preferenze, sem
brava in alcune sezioni creato 
dalla interposizione di un «4» 
pnma dell'i (Vincenzo Scotti), 
o di un «1» prima del «4» (Paolo 
Cinno Pomicino) Un'altra co
mune alterazione - in diverse 
sezioni elettorali - era I aggiun
ta del numero «2» (Antonio Ga
va) in schede dove erano indi
cate altre preferenze Altre pre
ferenze «aggiunte» nguardava 
no Viscardi Martuscelli Vito 
Danneggiati, oltre a Scott Cin-
no Pomicino e il numero 3 Ar
cangelo Lobianco 

Sofia Loren 
proposta 
senatrice 
avita 

Oltre ad una statua che la raffiguri nelle vesti de «La ciocia' 
ra» da collocare a Pozzuoli ora anche senatrice a vita So
fia Loren (nella foto), infatti è stata proposta dalla associa
zione «Amici dello spettacolo» per un eventuale seggio al 
Senato -Gli amici dello spettacolo», dopo il tentativo Tallito 
di innalzare una statua ali» rock star Madonna ed altre sin
golari iniziative, lanciarono l'idea di collocare una statua di 
bronzo della Loren nel centro della città che le diede I na
tali La petizione saia inviata al presidente della Repubbli
ca, Francesco Cossiga 

Pretore ordina: 
antidolorifici 4 

Jratis a inalata 
i cancro 

Il pretore di Genova Camillo 
Belfiore ha ordinato al servi
zio-sanitario nazionale, e 
per esso alla Regione Ligu
ria, di fornire In forma gra
tuita e diretta un farmaco 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ antidolonfico a una pensio-
~ " " ^ • ^ ^ • ^ ™ " ™ " " nata genovese ammalata di 
cancro Fino a oggi la donna, Iolanda Valenti, 55 anni, po
teva contare solo su un nmborso Indiretto concesso dalla 
Regione Liguria in deroga alle vigenti disposizioni in base 
alle quali I farmaci impiegati nella terapia del dolore non 
sono previsti nel prontuario riconosciuto dal servizio sanita
rio nazionale Nelle motivazioni dell'ordinanza il magistrato 
- che nei giorni scorsi aveva convocato, senza esito, lo stes
so ministro della Sanità Cariò Donai Cattin - ha constatato 
che la pensionata genovese deve affrontare una spesa 
mensile di 120mila lire per acquistare le prescritte cialde di 
ossicodone confidando, quindi, in un rimborso I cui tempi 
burocratici sono assai lunghi (non meno di sei mesi) 

Peter Nichols, 
condoglianze 
dal mondo 
politico 

La scomparsa di Peter Ni
chols, il giornalista inglese 
morto l'altro ieri, ha suscita
to emozione nel mondo po
litico e Istituzionale II presi
dente ideila Repubblica 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ Francesco Cossiga ha Invia* 
•— m a m ^ m m m ^ m ^^ m m m a m io un messaggio alla vedo
va, che ha ricevuto anche un telegramma dal segretario del 
Pei Achille Occhetto, Giovanni Spadolini ha reso omaggio 
Ieri alla salma. Nichols e stato ricordato anche da) ministro 
degli Eslen Giulio Andreottl, in visita Ieri a Londra 

Sentenze: 
il «gioco 
dell'aereo» 
è lecito 

I partecipanti al •Gioco del-
I aeroplano» - la sorta di 
•Catena di sant'Antoni» 
monetaria che conobbe un 
particolare successa nell'e
state del 1987 - non posso-
no menerei truffati da cM 

• " • ^ • • — • " • " • • • • • • • » cedette lOTO, dietro paga
mento, un rjc<to aUTmemo tei groppi di gkKO. Se questo 
posto non ha (ruttalo agli acquirenti ciò e dovuto « I rrwe-
cantano tipicamente selettivo del gioco ed alla propria Ina
biliti a reperire le persone sufficienti a (arto progredire». E 
quanto ha stabilito U pretore di Firenze Antonio Crivelli. 

Un pensionato di 77 anni. 
Michele Sadel, di Plnerolo, 
chiamato a testimoniare In 
pretura per un processo per 
rissai t stato aiutato da un 
•Interprete» a rispondere al
le domande del pretore, 
perche conosce soltanto il 

Paria solo 
piemontese 
Intetprete 
in tribunale 

dialetto piemontese. Solo In questo modo Sadel ha potuto 

quando «oppiò una furibonda zuffa Ira due avventori e 1 
2 l J J * * » l dì uri bar «;Plnerolo. La testimonianza « stala 

"ì per la condanni del quattro imputati. 

L'Istat 
conferma: 
è baby boom 

Grazie ad un deciso aumen
to della natallli, l'Italia ha 
ripreso a crescere A confer
mare il «baby boom», che 
ha interessato II 1988, sono 
le cifre rilevate daU'lstat per 
il periodo gennaio-maggio 

^ ~ ™ ^ " " " " " " * ^ ~ ^ ™ 1968, quando su una popo-
lazione (al 31 maggio) di 57 433188 uniti, il numero com
plessivo dei nati vivi * stato di 231719 con un aumento di 
13 S25 uniti rispetto al corrispondente periodo del 1987. 
Sempre nello stesso periodo il numero dei morti « staio In
vece di 230112con una diminuzione di 1S76 unni rispetto 
all'anno precedente. Il saldo naturale della popolazione, 
dunque, nel periodo gennaio-maggio 1988 « risultato posi
tivo di 1607 uniti contro il saldo negativo di 13 8M uniti 
dello stesso periodo del 1987 

È morta 
la mamma 
di Claudio 
Petruccioli 

Si e spenta ieri dopo lunga 
malattia la signora Iole Fab
bri madre dell'on Claudio 
Petruccioli membro della 
Segretena del PcL L'on 
Achille Occhetto si * recato 
nella tarda mattinata a por-

~ ^ ™ ~ ™ ™ 1 ^ ^ ^ ~ ~ " gere il proprio commosso 
cordoglio ai tigli e alla famiglia A Petruccioli, che è stalo 
condirettore e direttore de «I Uniti», le condoglianze affet
tuose della direzione, della redazione e di tutti I compagni 
de «I Uniti» 

a i w w n VITTORI 

————'—— A vuoto le ultime riunioni, domenica scadono i poteri 
Non resta che smistare ai magistrati gli oltre 50 processi in sospeso 

L'Inquirente muore senza rimpianti 
Morte lenta e ineluttabile della commissione In
quirente le due ultime riunioni, ten e l'altro ten, 
sono andate quasi deserte II 18 prossimo, a pote
ri già scaduti, l'ultimissimo incontro dei commis
sari per smistare oltre 50 «processi» alle vane Pro
cure della Repubblica, come prevedono le nuove 
norme per ì reati mimstenali Resta, per ora, sen
za risposta il quesito chi. nel Psdi, incassò i 2 mi

nai ROMA È la domanda 
che la magistratura ha girato 
alla commissione per I proce
dimenti di accusa dopo che 
l'amministratore socialdemo
cratico, Cuciati ha smentito il 
latitante DI Palma braccio de
stro di Franco Nlcolazzi Non 
fu lui - ha detto - ad incassa
re per conto e in nome dell in
tero partito la «sottoscrizione» 
dell Imprenditore milanese E 
se non lui chi? Di Palma? Ni 
colazzl? Era per questo moti

vo soprattutto che il presi 
dente facente funzioni Italico 
Santoro I altro ieri aveva con 
vocato la commissione la cui 
esistenza cessa alla mezzanot
te di domenica 

Andata a vuoto la riunione 
per mancanza del numero le
gale per ten mattina cera 
una nuova convocazione 
stesso destino Ecco allora 
per mercoledì prossimo, I ulti
ma scadenza puramente bu
rocratica esaminare, per smi

starla alla magistratura nelle 
sedi propne le pratiche anco 
ra in sospeso Dei 500 casi di 
reati ministeriali giunti nella 
sede distaccata di Montecito-
no a palzzo San Maculo solo 
7 sono arrivati alle aule parla
mentari, per la richiesta di 
•messa in stato di accusa* 
Moltissimi sono caduti in pre 
scrizione per decorrenza dei 
termini Una cinquantina sono 
ancora 11 

Il più famoso è certo il ca 
so delle carcen doro» In
chiesta che ora forse sarà 
smembrata fra Roma e Mila
no Nicolazzl Danda e Vittori 
no Colombo diventeranno im 
pillati come tutti gli altn se a 
richiesta della magistratura 
Camera e Senato rilanceranno 
le previste «autorizzazioni a 
procedere- (Nicolazzi e Dan 
da sono deputati Colombo 
senatore) Hanno una scap

patoia inserita nella nuova 
legge ali jltimo momento 
che siano dichiarate ragioni 
supenon per il loro operato 
Ragioni di Stato dintti costitu 
zonalmente protetti ma an
che con formula ambigua e 
potenzialmente truffaldina 
delitti commessi nell ambito 
di «funzioni di governo» E co
me legittimare (o no) I alta 
ragione di governo9 Sembra 
un passe partout 

Scampato alla giustizia po
litica con la morte dell Inqui
rente anche il ministro per il 
Mezzogiorno Remo Caspan 
oggetto di due inchieste relati
ve al periodo in cui diresse la 
Protezione civile «Omissione 
di atti d ufficio» per i danni in 
Valtellina e più clamoroso 
•dirottamento» su 109 chiese 
dell Oltrepò Pavese dei risarci
menti per I danni prodotti dal 
1 alluvione Gaspari andò al 
1 Inquirente tanti anni fa an

che per l'«olio alla colza» Rig 
gè da San Maculo, per appro
dare in svanate Corti d'appel 
lo di tutta Italia, I ex ministro 
dei Trasporti socialista Clau 
dio Signorile inquisito per 
una decina di reati da Milano, 
Firenze a Bari e Napoli Qua! 
cuna, buon per lui, e gii ca
duta in presenzione Interessi 
pnvati nel noleggio di aerei 
adibiti a servizio di Stato, ap* 
paltiper aeroporti e costruzio
ne con mazzette di edifici fer 
rovian (tangenzialmente, è il 
caso di dirlo è entrato anche 
nel caso De Meo) Lui-e al 
tn - se la sono sempre presa 
con il segretano factotum 
Rocco Trane Altro ministro 
socialista ali epoca alle Fi 
nanze, nei dossier dell Inqui
rente è Rino Formica, per due 
casi uno dei quali sta per sca 
dere Insieme alla «grande in-
sabbiatrice», I ex Inquirente 

ONT 

—————- Separazione Giorgi-Rizzoli 

A Eleonora arrivano 
i 10 miliardi di Angelo 

Eleonora Giorgi 

seal MILANO II matnmonio 
Rizzoli Giorgi - più precisa 
mente il divorzio Rizzoli Gior
gi - è arrivato ali ultimo atto 
Che si recita alla cassa Nei 
prossimi giorni l'attrice, ex 
moglie dell'ex editore spedirà 
infatti I suoi legali a ritirare le 
sue spettanze dei beni posse
duti dalla coppia in regime di 
comunione E li sipano calerà 
defintivamente su questa tove-
story miliardaria 

I miliardi in questione sono 
oltre dieci A contenderli alla 
ex signora Rizzoli in venti 
non era il marito separato ma 
la giustizia La separazione 
era avvenuta infatti in piena 
inchiesta sul crac del Banco 
Ambrosiano e in questo pro
cedimento lex padrone del 
Corriere figura come imputato 

di esportazione illecita di ca
pitali Tutti I suoi aven erano 
dunque stati sequestrati pac
chetto azionano della «Calco
grafica» pacchetti azionari 
della Finrìz e della Vega '81 
Una ventina abbondante di 
miliardi, meti dei quali di 
spettanza della moglie E In
farti Eleonora Giorgi era ricor
sa al tribunale per ottenere il 
dissequestro del suo cinquan
ta per cento dei beni coniuga
li Dopo I assenso del trbuna-
le aveva dovuto strappare an
che quello della Cotte d ap
pello, che in secondo grado 
aveva confermato il suo buon 
diritto Ali Inizio di luglio I gio
chi erano fatti Ma i tempi bu
rocratici della giustizia sono 
quelli che sono E soltanto ora 
I giudici dell ottava sezione 

de! tnbunale civile, in otempe-
ranza alla doppia sentenza, 
hanno finalmente sbloccato 
quei quattoni sequestrati, met
tendo a dispostzioen di Eleo
nora Giorgi i dieci miliardi e 
rotti che le competano a con-
clusioen di tre anni e meno 
di matrimonio Dieci miliardi 
in titoli dì Stato, praticamente 
in denaro contante 

Restano Invece congelati 1 
beni di spettanza dell'ex edi
tore tuttora sotto Inchiesta 
per esportazione di capitali 
La sua posizione, come quella 
analoga della sorella Anna, ì 
al vaglio dei giudici Istruttori 
dell inchiesta sul crac Ambro
siano, che dovrebbero nelle 
prossime settimane deposita
re la sentenza di rinvio a giu
dizio 

l'Unità 
Venerdì 
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Sondaggio 
C'è più gente 
in campagna 
che in città 
H ROMA. Il grande eso
do dalle campagne degli 
anni 50 e 60 e ormai solo 
un ricordo, CU anni 80 han
no segnato una inversione 
di tendenza Gli Italiani len
tamente si spostano dalle 
grandi cittì al piccoli centri 
Dal 1981 al 1987, benché la 
popolazione sia aumentata 
di oltre un milione di perso
ne, giubilanti dei centri ur
bani diminuti di centomila 
uniti Oggi la popolazione 
nei 7122 comuni rurali ita
liani, in base alle anagrafi 
comunali, è superiore al 
50% della popolazione na
zionale. 

A fornire questi dati * un 
volume - -Mondo rurale* -
curato dall'Istituto naziona
le di sociologia rurale (In-
sor) La popolazione dei 
? 122 comuni ruralei 
(28712955) raggiunge il 
50,12% e supera quella dei 
970 «Ornimi urbani (com
presi i 93 capoluoghi) atte
stata , su) 49,88» 
(28.377.564). Il fenomeno 
comunque resta più marca
to nel Meridione e nelle iso-
le,»dove la popolazione ru
rale supera il $ì%, 

Il direttore generale 
era il solo nei vertici Fs 
uscito finora indenne 
dal caso «lenzuola d'oro» 

Era in carica dai tempi 
del ministro Signorile 
Il Pei: «Ci opporremo 
a nuove lottizzazioni» 

Scandalo delle Ferrovie 
Coletti si dimette 
Giovanni Coletti, socialista, direttore generale delle 
Fs sin dall'epoca del ministro-presidente Signorile, 
ha rassegnato le dimissioni Raggiunto anche lui da 
una comunicazione giudiziaria, era rimasto l'unico 
uomo del vertice a resistere allo scandalo delle 'len
zuola d'oro». Scandalo, t cui sviluppi lo avrebbero 
costretto alle dimissioni Libertini: «Dura battaglia del 
Pei contro nuove selvagge lottizzazioni», 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA, Meno noto di Li-
gaio, ma per molti aspetti più 
potente di lui le cronache fi
nora lo avevano relegato un 
pò dietro le quinte Ma, in 
realta, a Villa Patrizi, sede del
le Fs, Giovanni Coletti, sociali
sta dietro le quinte non e t 
mai stato Capo indiscusso 
della gestione tecnica, quella, 
per intenderci, che si occupa
va dtrettarnente di tutta la par
ie relativa agli appalti, ieri Gio
vanni Colettisi 6 dimesso dal

l'Incarico di direttore generale 
dell'ente, ruolo che ricopriva 
sin dall'epoca del ministro-
presidente Signorile Era rima
sto finora l'unico uomo del 
vertice Fs a resistere allo scan
dalo delle -lenzuola d'oro» A 
dire il vero. Colerti, anche lui 
raggiunto da una comunica
zione giudiziaria in cui si ipo
tizza Il reato di truffa al danni 
dello Stalo, aveva manifestato 
la sua disponibilità a nmettere 
il mandato subito dopo la no

mina del commissario Scruni-
bemi Poi su richiesta di 
Schimbemi era nmasio al suo 
posto per far fronte ali emer
genza. Ieri, Infine, ha rasse
gnato le sue dimissioni Irrevo
cabili Messo alle strette dagli 
sviluppi dell inchiesta giudi
ziaria sullo scandalo delle 
-lenzuola d'oro», chiamato In 
causa sembra pesantemente 
dallo stesso Graziano, l'im
prenditore" avellinese che be
neficio a partire dal 1979 della 
catena di contratti ora nel mi
rino del giudici, Giovanni Co
letti evidentemente era diven
tato un personaggio troppo 
scomodo per II commissario 
Schimbemi 

Dopo le dimissioni di Llgato 
e dell intero consiglio d'ammi
nistrazione, esce quindi di 
scena anche il potente uomo 
della -macchina Fs> Lotte di 
potere tra De e Psl per ora im
pediscono la nomina di un 
suo successore II commissa

rio Schimbemi ha già deciso 
di costituire una sorta di direi-
tono composto dai vicediret-
ton generali delle Fs perso
naggi abbastanza privi di 
chance ma tutu ngorosamen-
le etichettati De e Psl 

•Le dimissioni di Coletti • ha 
dichiarato Lucio Libertini, re
sponsabile della comisslone 
Trasporti del Pel - chiudono 
una fase tormentata della vi
cenda dell'azienda ferroviaria 
Ciò che ora vi e pio da temere 
e una nuova spartizione sotto
banco tra De e Psi, che avven
ga tra le lacerazioni del penta
partito, al riparo della gestio
ne commissariale e con pe
santi conseguenze sull'azien
da ferroviaria, per il blocco 
degli investimenti, la paralisi 
del rilancio, la privatizzazione 
di patti importanti del suo pa
trimonio- -Ciò non * tollerabi
le - prosegue Libertini • E in
vece necessano approvare su
bito la legge che riforma l'as

setto dell'ente e insediare su 
questa base una nuova diri
genza, attraverso un limpido 
conlronto tra le forze politiche 
in Parlamento Ed è parimenti 
necessario far luce sino in 
fondo sulla questione morale, 
che è stata usata strumental
mente per fini dì potere e che 
ora viene relegata nell'om
bra» 

Libertini annuncia, Inoltre, 
che il Pei e la Sinistra indipen
dente depositeranno tra qual
che giorno in Senato il loto 
progetto di legge per la rifor
ma dell ente, del quale chie
deranno un esame d urgenza 
Il Pei comunque ha g i i ovvia
lo le iniziative «regolamentari» 
necessarie perché il governo 
in Parlamento risponda sui 
protemi delle Fs. -Nessuno si 
illuda - ammonisce Libertini -
di avviare nuove lottizzazioni 
selvagge- Libertini ed altri se
natori comunisti (Visconti, 
Lotti, Bisso, Senesi, Pinna e 

Giustmelli) hanno già presen
tato un interpellanza al mini
stro dei Trasporti Santuz in cui 
chiedono la rapida approva
zione di una ntorma che tra
sformi le Fs in una moderna 
impresa, l'insediamento di un 
nuovo vertice che risponda a 
severi requisiti di professiona
lità e moralità, nessuna sottra
zione indebita al Parlamento 
di decisioni e scelte che gli 
spettano, un rilancio imme
diato del programma di inve
stimenti, la difesa dell'lntegnta 
del patrimonio Fs, un accura
to accertamento della regola
nti dei contratti e delle com
messe in gran parte avviati 
dalla vecchia azienda e l'ado
zione di nuovi criteri di rigore 
Che occorre quanto prima 
voltar pagina lo afferma an
che il de Bernardi, presidente 
della commissione Trasporti 
d e | Senato -Occorre evitare 
che il disagio della transizione 
divenga degrado crescente» 

Federazione romana del Pei 

Giornata di studio 
sull'opera 
e il pensiero politico 
di Edoardo Perna 

Introduzione di Goffredo Bettini 
Relazioni 

Paolo Eufalinl: «Edoardo Perna, dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Leo Camillo: «Il ruolo di Pema nella costru
zione del partito comunista a Roma» pre
siede Mario Quattrucci 

Partecipano 
Gianni Borgna, Libero Gualtieri, Francesco 
Guizzi, Roberto Maffiolettl, Nicola Manci
no, Antonino Murmura, Gianfranco Pa
squino, Giglia Tedesco, Antonello Tromba-
dori, Paolo Volponi 

Internimi il Presidente del Senato 
Sen. Giovanni Spadolini 

Lunedi 16 gennaio 1989, ore 16.30 ' 
Sala del Cenacolo • P.zza Campo Marzio, 42 

Svolta nella difesa ambientale 

La Coop non venderà più 
spray che bucano l'ozono 

UHI 
s u ROMA. Protegglan 
fascia dozono,*lS»|Pist, .. 
ne nazionale cooperative di 
consumatori (Coop), le cui 
dimensioni sono sottolineate 
da 559 punti di vendita, 2 mi
lioni di soci e rimila miliardi 
di fatturato che la fanno lea
der della grande distribuzio
ne alimentare, ha annunciato 
Ieri «he da metà gennaio non 
acquisterà più dal tornitori 
prodotti contenenti clorolluo-
rocarburl. I terribili Oc. L'ini
ziativa « tesa a proteggere la 
fascia d'ozono Esaurite le 
scorte, acquisterà, e quindi 
metterà In vendita, salo spray 
senza Clc, contraddistinti da 
un'apposita scritta, lancian
do, nello stesso tempo, una 
campagna di informazione al 
pubblico anche con un opu
scolo SUI -problema ozono. 
È questo un secondo e im
portante momento dell'azio
ne In dìlesa della lascia d'o
zono, cominciata con I Invio 
a Cossiga di centinaia di mi-

«C'è uno strappo nel cielo. Fermiamolo». La campa 
gna delle Cooperative, per proteggere la fascia d'o
zono! è ad una svolta. Annunciato a Roma che, da 
dopodomani, la Coop, non acquisterà più dai torni
tori, e quindi non venderà, alcun prodotto spray 
contenente clorolluorocarburì La cooperazione ha 
elaborato ima proposta di legge - primo firmatario 
il senatore Nebbia - per l'abolizione dei Cfc 

gatte di cartoline per «ncucl-
tostfapftonil'tiew,*»^' 

Ma la Cooperazione vuol 
fare di più Ieri ha annuncialo 
che ha elaborato una propo
sta raccolta da parlamentari 
del Senato In un disegno di 
legge di cui è primo firmata
rio il senatore della Sinistra 
indipendente Giorgio Nebbia, 
che prevede, dal primo gen
naio 1992, il divieto di produ
zione, Importazione, com
mercializzazione ed impiego 
di clorolluorocarburì I Cfc, 
come e stato tante volte scrit
to, sono le sostanze che, usa
te come propellenti negli 
spray, (iella produzione delle 
materie plastiche espanse e 
immesse, quindi, sotto varia 
forma nell atmosfera salgono 
nella stratosfera e gradata
mente demoliscono la fascia 
di ozono che protegge la vita 
sulla terra dalle letali radia
zioni ultraviolette II disegno 
di legge prevede, inoltre, che, 

lino alla sua completa appli
cazione, i prodotu di consu
mo contenenti Cfc, vengano 
contraddistinti con Una stri
scia rossa e con l'Indicazione 
che ne segnali fi contenuto 
pericoloso 
Ma, si dirà, Il buco nella stra
tosfera non a solo colpa degli 
spray Certo è vero ma dagli 
spray, che maneggiamo con 
lanta disinvoltura, si sprigiona, 
il 30 per cento del milione 
annuo di tonnellate di Cfc 
Cominciamo da questo, si so
no dette le Cooperative. 

Un appello è slato lanciato 
Ieri anche da Albtecht Serra
ne, presidente dell'Euro 
Coop -È certo che la distru
zione dello stato di ozono 
prender* proporzioni ancora 
più grandi prima che misure 
sufficienti siano slate prese» 
E ha aggiunto dal 1931, 
quando lurono scoperti i gas 
Cfc, ne sono stati prodotti al-
I incirca 15 milioni di tonnel
late di cu) pressappoco due 
terzi durante gli uliiml IS an
ni Queslo significa che oggi, 
al massimo la metà delle 
quantità prodotte sono arriva
le nella fascia d'ozono II 
danno appare quasi irrepara
bile, ma qualcosa si può fare 
per non distruggere I fonda
menti stessi della nostra vita 
Ma occorrono misure drasti
che e rapide», 

Giorgio Nebbia, interne-

Giorgio NtboH 

nendo c o n la chiarezza e 
précrUohe c h e tutti conósco-" 
p ò e apprezzano, ha detto 
c h e -è necessario del corag
gio per dire no a certe merci», 
c h e quello c h e si comincia a 
lare è -un d i s c o r s o duro, 
sgradevole che alla gente 
non piaceri» e ha definito In
soddisfacenti gli accordi di 
Vienna e di Montreal che pur 
prevedono una graduale, len
ta diminuzione della produ
zione e dell'uso degli alocar-
buri -La nostra è una Iniziati 
va unilaterale - ha aggiunto 
Nebbia - ma l'Italia contribui
sce per circa il 10-20 percen
to alla produzione e al con
sumo mondiali di Cfc e ha-
lon Vietare produzione, ac
quisto e vendila di questi pro
dotti a un passo significativo 
sul piano pratlru ed ecologi
c o e un contributo a più rigo
rosi accordi intemazionali ri
volti alla protezione dell'ozo
nosfera» 

Proposta del Pei al Senato 

Per la benzina «verde» 
50 lire meno della super 
Benzina verde di scena ieri in Parlamento. Confe
renza stampa del gruppo comunista del Senato 
sul progetto di legge del Pei per l'eliminazione del 
piombo e audizione del presidente dell'Eni Fran
cesco Reviglio. Coincidenza di proposte; stabilire 
un prezzo della benzina «pulita» inferiore di 50 li
re al costo della super. Nel 1988 venduti solo 100 
milioni di benzina verde sui 16 miliardi totali. 
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na con forza all'attenzione del 
Parlamento len, in emblema
tica e tbrtunata coincidenza, 
ne hanno parlato Jn Senato il 
grappo comunista che ha pre
sentato, nel cprso di una con, 

Tornati, una proposta di leg
ge, e il presidente dell'Eni, 
Francesco Reviglio, ascoltato 
dalla commissióne Industria 
sul Plano energetico naziona
le .11 progetto del PCI - ha 
detto Consoli - è già Stato as
segnato alla commissione In
dustria, se ne chiederà ora il 
più sollecito esame, insieme 
alla proposta del Psl» «Tende 
- ha sostenuto il parlamentare 
comunista - e superare inter
venti episodici per dare una 
politica organica al settore» 
Prevede incentivi al consumo 
(SO lire in meno della super) 
della benzina senza piombo 
(analoga ia proposta di Revi 
glio, il quale ha ricordato che 
oggi la benzina verde non 

Considerato che l'elimina-
zlone del piombo porrebbe 
provocare, per raggiungere 
gli ottani necessari, l'Introdu
zione di altn additivi (benze
ne, idrocarburi aromatici, al
cool, Mtbe, Tmp) che posso
no essere rischiosi per la salu
te la proposta comunista sta
bilisce che entro 90 giorni dal-
I entrata in vigore della legge, 
I Istituto supenore di sanità 

, deve effettuare uno sludio.sul-
,,% { . ' . l e conseguenze sanitarie Idei-
£ • " ""*,1 uso di questi additivi tncoso 

' bero ridurre gli ottani Consoli 
e Tornati hanno sottolineato 
che, in materia di benzina ver 
de, il governo ha finora solo 
recepita la direttiva Cee sul te
nore di piombo, utilizzando, 
però, tutte le deroghe previste . . . . . . . . . . . . j 

Der il 1989 30 ner H *> a l , u «''"•igcui-v I'WI si muo* 
lS90eÌ0«rtl l99t"»sazio. * per questo»problema, su 

cnòuuia ' f f imSES' 
vicini con arreno s a 3 o Pciruc-
doli per la «compena della madre 

IOLE 
tana, 19 tannalo IM9 

Ucompafr» ed Icompajni della 
M n a w m di Milana sona vicini 

•Nnpnt eoo (Mio fffloi*« 
Milano, I ] temalo IM» 

A aon quindici alami <Wt •»«•<« 
tua moglie 

« t M u W a m w e i H t l t 

25 lire in più rispetto alla su. 
per con il piombo), agevola
zioni nel triennio per I produt
tori di combustìbile -pulito., 
per far fronte al maggiori costi 
(investimenti in raffineria, nel
la movimentatone!! dlstnbu-

» 
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, ' per ti 
ne dei limiti di emissione 
gas inquinante secondo le 
scadenze idei Parlamento eu
ropeo, anche per le auto di 
piccola cilindrata (con detra
zione di 400mila lire d Impo
sta a partire dal I gennaio di 
quest anno, e sino a che I va
lori delle emissioni non saran
no obbligatori, per chi com
pra auto sino a 2000 ce, .eia 
attrezzate per questi valon e 
altre 400mila per la demoli
zione della vecchia auto), in
centivazioni per chi usa mar
mitte catalitiche - attraverso 
un (ondo od hoc - per 1 uso 
nei mezzi pubblici di gasolio 
ecologica, controlli e revisioni 
triennali 

una giusta direzione Non pie 
vede, infatti, precisi riferimenti 
per incentivare la benzina ver
de Ha questo, al proposito, di 
affiancare alla direttiva che fis
serà le emissioni massime per 
i grandi impianti, una politica 
ambientale basata sulla tassa
zione differenziata e sull in
centivazione della vendita del
la benzina ecologica finora 
pochissimo utilizzata. Infatti, 
nel 1988, malgrado fossero 
stati avviati 4mila punti vendi
la con notevoli investimenti, 
sono stali venduti solo 100 mi-
lioni di super senza piombo in 
gran parte ad auto straniere, a 
fronte di 16 miliardi di litri ero
gati complessivamente 

A Perugia aperto il congresso della rifondazione, per 
definire il ruolo di un'associazione di 1 milione e 200 mila iscritti 

Arci: una svolta chiamata pace 
Conta un milione e 300mlla iscritti e, strutturata in 
12 associazioni autonome, rappresenta la più gran
de organizzazione laica, progressista e di sinistra. 
Ieri a Perugia l'Arci ha inaugurato il suo IX Con
gresso, il primo delia nuova Confederazione, nata 
nel 1986 ad Abano 800 delegati, fra cui 20 stranie
ri, 200 invitati per un grande ambizioso progetto di 
nfondazione e di rilancio culturale e politico 

DAL NOSTRO INVIATO 
*s A N N A MORELLI 

• a l PERUGIA -L'Arci non e 
e non sarà pio definibile co
me un'associazione culturale 
ricreativa e sportiva nel signi 
ficaio classico che hanno 
questi termini» Cosi il presi
dente uscente (ma forse ri
confermalo), Rino Sem. ha 
iniziato la sua relazione Intro
duttiva del IX Congresso del-
I organizzazione, per sottoli 
ncare lo sforzo e la volontà di 
una nuova costruzione confe
derale dall Identità plurietnica 
e contro ogni razzismo Un 
progetto forte e ambizioso 
che nasce dopo la crisi, ormai 
alle spalle, legata al vecchio 
modello dell'Arci come conte
nitore indistinto di associazio

ni e volontariato Negli ultimi 
anni sempre nuove -sigle» si 
sono aggiunte a quelle tradi
zionalmente più forti (Uisp 
Arcicaccla) raccogliendo bi
sogni emergenti e nuovi diritti 
(Arci gay, Lega ambiente Ar
ci gola, Arci donna) e dall 85 
ali 88 si è regislrato un au 
mento di 200mi!a soci Le ini 
zlatlve contro II razzismo gli 
Impegni di solidarietà con il 
popolo palestinese, le azioni 
per 11 servizio civile e I obie 
zlone di coscienza le batta
glie civili, culturali e politiche 
contro l'Aids sono tutti terreni 
su cui l'Arci ha chiamalo sog
getti e groppi propno in vista 

di una nuova cultura della tra
sformazione sociale 

•Si tratta - ha sottolineato 
Serri - di una svolta stonca da 
operare cambiando sostan
zialmente i caratteri dell eco
nomia dell organizzazione 
sociale delle politiche demo
grafiche dell uso delle tecno 
logie e della ricerca slcentili 
ca . Ma un altra scelta di fon
d o per 1 Arci e quella della 
cultura della pace, della non 
violenza quale nuovo valore 
del mondo e del tempo di og
gi E propno da Perugia viene 
a tutti 1 pacifisti d Europa la 
proposta di organizzare entro 
I anno una grande marcia del
la non violenza dell amicizia, 
della pace delle tene d Israele 
e di Palestina (alla cui lotta e 
stata dedicala la giornata di 
Ieri) Una scelta che si salda 
alla richiesta di una forte ndu-
zlone della leva e di una rifor
ma della legge sull obiezione 
di coscienza e della Istituzio
ne di un servizio civile nazio
nale Impegnato nell'assisten
za e nell Integrazione sociale 
nella promozione culturale 
nella tutela ambientale LArci 

pone l'esigenza di pensate 
una società diventa con al 
suo Interno etnie, culture, co
stumi, religioni e lingue diver
se un traguardo di cultura e 
civiltà Per questo Intende da
re battaglia per I diritti dei cit
tadini immigrati e affermare 
la possibilità pir loro di votare 
nelle elezioni regionali e loca
li Ieri I Invito contro il razzi
smo e tutti I razzismi, a tutte le 
assoclalzonl, ai movimenti 
giovanili e alle personalità 
della cultura a dare vita a una 
•federazione anlirazzlsta. 
quest anno gli -stati generali-, 
svoltisi di recente a Pangi po
rrebbero svolgersi qui in Italia 

L'alfermarsi di una nuova 
cultura progressista e di sini
stra non pud prescindere dal
le differenze di sesso, di cultu
ra, di etnia e di comporta
menti sempre più presenti 
nella nostra società, che anzi
ché essere valorizzate e esal
tate vengono spesso emargi
nate e rifiutate Serri ha ricor
dato a queslo proposito I at
teggiamento di Donai Cattln 
nel confronti dell'Aids (chie
dendo che lasci la sua poltro

na di ministro) e le decisioni 
dei governo sul problema dro 
ga II presidente dell Arci ha 
anche riconosciuto che l'asso
ciazione deve registrare un 
pesante ritardo rispetto ai pro
blemi delle donne e della loro 
specifica cultura -Non può 
dirsi - ha detto Sem - un as
sociazione moderna e pio 
grossista che non abbia nei 
suoi circoli nei suol gruppi di 
rigenti, 1 valori le espenenze 11 
ruolo riconosciuto delle don 
ne» 

Infine gestione sociale dei 
servizi e autogestione li con 
gresso propone di lavorare in 
sieme, associazionismo, re 
gioni autonomie locali, per 
amvare ad uno schema di 
convenzione nazionale per 
una svolta nei servizi sociali 
culturali e sportivi 

In margine la prima polemi 
ca Interna L'Arcicaccia ha di 
chiarata che non darà il pro
prio voto al vicepresidente 
uscente Mimmo Pmto, Il quale 
peraltro non vuole ncandidar 
si proprio per la presenza 
dell Amicacela ali interno del 
I associazione 

Acqua all'atrazina 

Né proroghe, né deroghe 
questo chiederà 
il Pei alla Camera 
• I ROMA «Né proroghe, 
né deroghe innanzitutto la 
salvaguardia della salute dei 
cittadini1' Lo hanno dichiaralo 
ieri i deputati del pei, Milvia 
Boseili e Osvaldo Felissan an
ticipando la posizione che i 
comunisti terranno martedì al
la Camera nel corso del dibat
tito sull uso di atrazina e altri 
diserbanti che hanno inquina
to le falde acquifere Dicono 
ancora Boselli e Felissan 
"Gravissime sono le responsa
bilità dei ministri Ruflolo Do 
nat Cattin e Mannino che a 
tre anni dal recepimento della 
direttiva Cee sulla qualità del 
le acque ad uso umano con
tinuano sulla strada degli in
terventi di emergenza non ri 
soluton per la salute delle po
polazioni e dei lavoratori e 
per la stessa prospettiva della 
produzione agricola- E ag
giungono che «è inaccettabile 
il tentativo di scaricare re 
sponsabilità sulle Regioni e 
sugli Enti locali poiché da par 
te del governo sono mancati 
interventi strutturali con finan
ziamenti adeguati per la ridu
zione e sostituzione con tecni
che agronomiche dei prodotti 

Chimici nocivi» 
Al dibattito sulle mozioni 

presentate dal Pei e da altri 
gruppi che si svolgerà marte
dì alla Camera, il Pei chiederà 
1) revoca immediata dell or
dinanza 2) misure immediate 
di potabilizzazione dell ac
qua 3) verifica tossicologica 
di tutti i prodotti impegnati e 
sugli effetti tumulativi, 4) 
nuove norme per la produzio
ne e commercializzazione 
delle sostanze usate nella pro
duzione agricola, 5) applica
zione e revisione della legge 
Merli con il recepimento di 
tutte le direttive per la tutela 
dell acqua 6) una nuova po
litica agrana europea che prò 
muova 1 agricoltura come fat
tore di qualità e di riequilibno 
del territorio 7) interventi sul
le cause di inquinamento del 
le acque, con la sollecita ap 
provazione delle leggi presen
tate dal Pei su lotta integrata e 
agricoltura biologica e la ri 
conversione delle produzioni 
industriali inquinanti con gli 
stanziamenti di adeguate n 
sorse finanziarie atte anche a 
tutelare il reddito dei lavorato-

MtUno,13 gemuto 1989 

LB compagn* e I «nnpagnfdel Co* 
minto re^lonilt lombudo espri
mono te più («teme condoslim» 
a Claudio Petruccioli per la scom
parsa deth 

MAMMA 
MiUno. 13 gtnnilo 1989 

ii ii ri, » i, ii 
SerjtoU riamo vicini 
Loreto, Mtrco, Claudio 
Roma 12 sennafo 1989 

Il compagno avvocato Pasquale Fi
lano per onora» la memoria della 
moglie 

(IDA 
scomparsa 11 13 gennaio dell'anno 
scono sottoscrìve 200 000 lire per 
• Uniti 
Firenze, 13 gennaio 1989 

I comparii della serio» •Maurilio 
Del Sale» piangono la scomparsa 
del compagno 

GIACOMO GAFF0R1NI 
e sono vicini al figlio Uno in questo 
momento di dolore Sottoscnvono 
partCA*"^ 

Milano 13 gennaio 1989 

I compagni della cellula «Cirio Mo
scatelli! del Gle Sjcom sono vicini 
al loro segretario e compagno Aldo 
Piungolo per la perdita dei caro 

PADRE 
Sottoscrìvono per / Unità 
Coreico, 13 gennaio 1989 

I colleghl del Gie-Sicom sono vicini 
al compagno Aldo PUingolo par la 
perdita del caro 

PADRE 
Sottoscrìvono per / Unità Lorenzi, 
1tagni Zana Cassaghi Di Gioia, 
Conti, Girala Grazioli Mauro Lo
cateli! Di Giorgio, Barlaam Ornati, 
Servi Dragoni, Dal Passo 
Conico, 13 gennaio 1989 

Il Cdl Gle-SIcom a nome di tutti I 
colleghl porge le più sentite condo-

Bilame al compagno Aldo Pttingo* 
) per la scomparsa del cara 

PADRE 
Sottoscrive per / Unità 
Conico, 13 gennaio 1989 

I compagni della setlone «Maurizio 
dei we« sono vicini alla compagn» 
Carla e ricordano con Immutato af 
letto I compagni 

NATALE GUIDI 

TERESA FOGLIA 
Sottoscrivono per / Unità 
Milano, 13 gennaio 1989 

UMBERTO DISEGNI 

Il nuora J « * « l l r * J ^ 
con il marito Alter» M L 
H Strilo Silvi M^U|£% 
pronipoti lUm Miche», Eli 

^Wjt^toMJ muo« DftKM Idirmi» _ . „ „ _ 

Rorai, 13 gemalo I98S 

miss» mm 
Net primo doloro» innlmurio 
delle icompire». di 

MARIO POIJJNI SMINI 
U mojlie dovermi Pevw, t MI 
Lui» e Roberto. In ricordano con 
tempre lento alleilo. 
Muacay (Venezuela), 1J temalo 

la sejlon» Pel .Vil]i|jlo Sereno 
fomac » aìwmcj» co» protondo 
dolore la Kompamtel compatire 

EMANUELE FARINA 
Al familiari le Interne coodofUin. 
K I hinerall il terranno ubato I* 

fv£TaW' r t 0 W , , i W t t l t o 0• 
Brescia, 13 gennaio 19W 

t deceduta la compagna 
CATERINA BOZZONI 

VAGCE 
della setione del Pel «Bru«onc-
Dlodatl* 1 funerali avranno luogo 
questa mattina alle ora 9 90 ila wa 
Isonzo 11 1 fieli, Il senci-o, la nuora 
e i nipoti ne danno il triste *nmn> 
do a compagni amici e conoscenti 
e in sua memoria souosctìvono U 
50 000 per ' Unità 
Genova iSgeinaio 1989 

I compagni delta suione «A Ca* 
orai» del Cise partecipano al dolore 
del compagno Angelo Tosoni per 
la perdita dellamadre 

MARIA TOSONI 
e sottoscrivono per tVnitd 
Segrate 13 gennaio 1989 

I compagni del Cornitelo cittadino 
del Pel diCìnìsello B sono vicini a) 
compagno Angelo Tosoni per la 
scomparsa della madre 

MARIA TOSONI 
Clnìsello B, 13 gennaio 1989 

Maria e Nino Spadone piangono la 
pcrditadelcompagrweo amico ca-
nssimo 

ALFREDO MATTEUCCI 
ricordandone la grande «mantt* e 
I attaccamento au ideale per le-
mancipwlone dei lavoratori In «uà 
memoria sottosctlvoriQ per tIMttà 
Tonno 13 gennaio 1989 

La segreteria Fìlt-Cgll di Lecco, il 
direttivo e tutti I compagni si asso
ciano al dolore della famigli» Cip
pa per la acompwsa del wmpegn© 

GIANLUIGI 

Lecco, 13 gennaio 19B9 

8 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 

%, 



IN ITALIA 

Giustizia 
Vassalli: 
«Queste le 
scadenze» 
• I ROMA II ministro della 
Giustizia Vassalli ha ricevuto 
la giunta dell'Associazione 
nazionale magistrati, guidata 
dal presidente Raffaele Berto* 
ni. Vassalli ha anticipato che II 
Consiglio dei ministri in pro
gramma oggi dovrebbe ap
provare Il decreto legge che 
aumenta di quattromila unità 
il personale amministrativo 
degli uffici giudiziari Per 
quanto riguarda II settore del
l'edilizia giudiziaria, sarà lo 
Slato anziché i comuni a farsi 
carico dell'ammortamento dei 
mutui da chiedere per le nuo
ve strutture. In particolare sul
la difficile situazione degli uffi
ci giudiziari di Roma Vassalli 
ha detto che II decreto legge 
del 30 dicembre scorso su Ro
ma capitale assicura agli uffici 
della Corte d'appello le caser
me Cavour e Montezemolo 
l-e relative convenzioni con i 
ministeri coinvolti dovrebbero 
essere concluse nel giro di po
che settimane II ministro ha 
dello inoltre che è a buon 
punto il programma per I au
tomazione delle procedure 

Il ministro della Giustizia ha 
ncordato, oltre al progetto di 
riforma delle circoscrizioni 
pretorili approvato dalla Ca
mera il 21 dicembre scorso, 
che il Senato ha cominciato 
l'esame del disegno di legge 
concernente «misure urgenti 
di n'orma del processo civile». 
Vassalli ha chiesto all'Anni 
suggerimenti in relazione al 
disegno di legge per la revisio
ne delle circoscrizioni giudi
ziarie attualmente allo studio 
degli esperti del ministero 

Un'ultima anticipazione (or
nila dal Guardasigilli riguarda 
la presentazione entro breve 
tempo di un nuovo disegno di 
legge per l'istituzione del giu
dice di pace e la preparazione 
di «un piano» di massiccia de
penalizzazione*. 

Un giudizio interlocutono è 
slato dato al termine dell'in
contro dal presidente del
l'Anni Bertoni «Attendiamo 
entro breve tempo un'ulterio
re informativa da parte del mi
nistro. sull'esito del provvedi
menti che abbiamo chiesto». 

Milano 
Condannato 
il boss 
delle squillo 
4TB MILANO Quattro anni 
di carcere e dieci milioni di 
multa, in più, a pena espiata, 
altri due anni di colonia agri
cola Questa condanna è sta
ta emessa len mattina dalla 
settima sezione del Tnbunale 
penale di Milano contro Fla
vio Lo Curio, pregiudicato 
per truffe e assegni a vuoto, e 
processato ora per sfrutta
mento della prostituzione 

Titolare di due agenzie di 
intermediazione per fotomo
delle e accompagnatrici, la 
«Flash Model» e la «Mezza-
mela Club», con sede nella 
centralissima piazza San Ba-
bila, dietro la facciata di que
sta attività rispettabile gestiva 
in realtà un'organizzazione 
di ragazze-squillo, disposte 
ad offrire a denarosi clienti, 
oltre la compagnia per la ce
na, anche intrattenimenti per 
il «dopocena». Le tariffe, a 
quanto ha testimoniato in 
aula uno dei clienti della «ca
sa*, erano piuttosto salate: 
750,000 tire per cena e dopo
cena, pagate direttamente 
nelle mani del Lo Curto o 
della sua collaboratrice Pao
la Scivoli, condannata a sua 
volta a un anno e mezzo 
(con la sospensione condi
zionate). 

Nella vicenda erano coin
volti anche due carabinieri 
Uno avrebbe avuto un'inte
ressata tolleranza per le atti
vità della moglie per la sexy-
agenzia, l'altro, comandante 
di una stazione di carabinie
ri, avrebbe omesso di racco
gliere la denuncia di una 
donna che segnalava II traffi
co Il tribunale li ha ritenuti 
ambedue Innocenti, assol
vendoli «perche II fatto non 
sussiste». Nel corso del pro
cesso, Lo Curio aveva accen
nato a estorsioni delle quali 
sarebbe stalo vittima da par
te di una banda di camorristi, 
lasciando intendere che die
tro la sua attività ci fosse una 
vasta organizzazione crimi
nale della quale egli era tut-
t'al più una pedina. 

Domani Tanno giudiziario 
sarà inaugurato a Palermo 
Ci saranno maxinchieste 
non più maxiprocessi 

All'Unità Vincenzo Pajno 
delinea un quadro 
allarmante «surriscaldato» 
dalle continue polemiche 

«Così la mafia si riorganizza» 
Parla il procuratore Pajno 
Si inaugura domani a Palermo l'anno giudiziario. Il 
procuratore generale Vincenzo Pajno non potrà non 
far riferimento ad un quadro allarmante. All'Unità, il 
procuratore Paino parla di come si sta riorganizzan
do la mafia, del pentitismo, della legge La Torre e 
delle polemiche dopo la decisione della Procura di 
smembrare l'inchiesta scaturita dalle nvelazioni del 
pentito Calderone in 11 uffici giudiziari. 
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SAVIIUO LODATO 

M PALERMO «La mafia, 
nonostante i colpi sublu in 
questi anni, si sta riorganiz
zando Stanno a dimostrarlo i 
nuovi grandi delitti degli ultimi 
mesi Sono stati assassinati i 
magistrali Saetta e Giacomelli 
È stato ucciso Mauro Rosta-
gno perché svolgeva una co
raggiosa attività giornalistica e 
aveva dato vita alla Comunità 
Saman Una delle quattro co
munità italiane che hanno 
avuto un riconoscimento mi-
nistenale per l'azione utilissi
ma svolta nel recupero dei 
tossicodipendenti Ed è npre-
sa - semmai era siala interrot
ta - la campagna delle ven
dette trasversali contro i fami
liari dei pentiti Qualche gior
no fa è stato ucciso un cogna
to del pentito Contomo, ed un 
altro ne era stato eliminato a 
settembre, quasi certamente 
per ragioni identiche». Doma
ni mattina Vincenzo Paino, 
procuratore generale a Paler
mo, inaugurerà il nuovo anno 
giudiziario nel distretta Farà 
riferimento a questo quadro 
allarmante anche se il peno-
do esaminato dalla sua rela
zione (primo luglio '87-30 
giugno '88) gli avrebbe con
sentito di glissare sulla recen
tissima escalation Al termine 
di un'estate e di un autunno 
5umscaldati dalle durissime 
polemiche sul caso Palermo, 

Pajno ha accettato questo col
loquio sulle questioni più bru
cianti e tuttora aperte 

Dice Pajno «Paradossal
mente, anche la stessa opera
zione Iron Tower sta a dimo
strare che ta mafia si riorga
nizza Chi avrebbe mai potuto 
supporre che le famiglie vin
centi della guerra di mafia an
ni 80, erano diventate così po
tenti da convivere tranquilla
mente con perdenti al punto 
da utilizzarli per la distnbuzio-
ne dell'eroina sul mercato 
americano7 C'è un doppio 
traflico alla base di questo 
nuovo rapporto dì affan I co
siddetti corteonesi controllano 
il flusso di eroina ma control
lano anche il flusso della co
caina che dagli Stati UmU è di
retto all'Europa centrale e so
prattutto al Nord-Italia In Sici
lia continua la ricerca delle 
raffinerie, anche se l'ultimo n-
sullato positivo risale all'85, 
con la scoperta della raffineria 
di Alcamo» 

Detto* Pajno, è fannie na
sconderlo: ila att parti al 
•oatiene che PoperadoM 
bua Toner abbia rappre
sentato II canto del cigno di 

a cOBchwlonc di un decen-
•Jo che aveva segnato Ime* 
ce risaltati brinanti SI de

duzione, volontà di norma-
tluazhne. Si avvertono for
ti spinte a voltar pagina, ma 
per tornare Indietro. 

I fatu dimostrano il contrano: 
le polemiche sono finalmente 
cessate, Sono sicuro che il 
senso dello Stato di tutti i ma
gistrati interessati costituirà la 
migliore garanzia per una 
svolta decisiva nell'azione re
pressiva Escludo che ci possa 
essere una forma di abbassa
mento del livello di guardia. 
D'altra parte la migliore testi
monianza in questo senso vie
ne dai nuovi e più incisivi po
teri che il Parlamento ha con
cesso all'Alto commissano 
Domenico Sica. 

Qualche giorno fa la Procu
ra ha di fatto smembrato 
l'Inchiesta scaturita dalle ri
velazioni del pendio catane-
se Calderone disperdendola 
In ben nudici uffici giudizia
ri. Nonna 

Dopo i funerali della madre 

La verità di Moncini 
«vittima di un complotto» 
Alessandro Moncini, appena uscito dal carcere 
americano, ha partecipato a Montecatini ai fu-
neralidella madre. Parlando con i giornalisti ha 
detto di sentirsi colpevole, ma solo di aver col
lezionato materiale pornografico. La storia della 
bambina messicana da usare per un rito sadi
co-sessuale è solo - dice luì - una montatura, 
una sorta di complotto. 

MARZIO DOLPI 

m MONTECATINI Elegan
te, impeccabile nel suo sopra
bito blu, Alessandro Moncini 
affronta con rassegnazione, 
ma anche con un po' di spa
valderia, l'assalto di cronisti e 
fotografi, Nella chiesa dei frati 
francescani di Montecatini si 
svolge il nlo funebre attorno 
alla bara della madre Fosca, 
morta a Trieste e trastenta in 
Toscana, regione d'origine 
della famiglia Poi la tumula
zione nel cimitero di Monte
catini Alto. 

Accanto a Moncini c'è la fi

glia Alessandra, pochi parenti 
e qualche amico 

Più tardi, nell'esclusivo ho
tel Croce di Malta, parla con i 
giornalisti e comincia pren
dendosela con la stampa, 
«rea» di «cavalcare notizie as
solutamente non vere» E ci 
prova lui a stabilire II confine 
fra «venta» e «fantasia», a defi
nire i lineamenti della sua sto
rta di pomomane-pentito «So
no un collezionista di porno
grafia "• dice - non mi sento 
sicuramente .un santo, so di 

aver sbagliato, anche se non 
credo che raccogliere pomo-
grafia sia un delitto» 

È un autontratto che cozza 
comunque con Tana di nspet-
labilità di cui si era circonda
to, Lui che ha vinto anche un 
premio di bontà. E un contra
sto slndente, E Moncini lo sa 
Ma sa anche che deve per for
za trovare qualcosa, una sorta 
di «ciambella* a cui aggrap
parsi 

E cosi aggiunge «Collezio
no pornografia, è vero Ma per 
la gente che io abbia inviato 
foto pornografiche in Amenca 
può essere stato motivo di sor
presa, di fastidio Quello che 
l'ha sconvolta è stato altro» E 
veniamo allora all'*altro». 

Come risponde all'accusa 
di pedofilia7 «Ho rivisto - è 
quel che dice - la mia posi
zione sulla pornografia mino
rile Non sapevo che dietro ci 
fosse tanta violenza. Ho fatto 
un grosso sbaglio e credo di 

La suddivisione di quel pro
cesso e stata richiesta dalla 
Procura, e in aderenza al det
tato della Cassazione. Ma la 
questione è ancora subjudtce, 
dovrà tornare infatti all'esame 
dell'ufficio istruzione. Compi
to della Procura è quello di 
avanzare delle richieste Sul
l'argomento non voglio espn-
mere altre opinioni, poiché la 
decisione è di competenza di 
un organo giudicante Un au
spicio però voglio espnmerlo: 
l'ufficio istruzione dovrà resta
re fino in fondo un valido pun
to di nfenmento per questa at
tività repressiva. 

Nella « a relazione farà rife
rimento alla legge La Totre? 

SI. Nella fase iniziale, e per la 
parte che riguarda le misure 
patnmomali, si è melato uno 
strumento legislativo molto ef
ficace, Naturalmente il tempo 
ha reso necessari alcuni ade
guamenti. Soprattutto in dire
zione delle misure ammini

strative per evitare che ecces
sive richieste di documenta
tone alle aziende possano 
provocare forme di paralisi 
ncll attività economica Penso 
anche alla possibilità che le 
a'tudli misure di prevenzione, 
previste per gli associati di 
mafia siano estese anche a 
coloro che appartengono ad 
associazioni finalizzate al traf
fico degli stupefacenti 

In tataro ci *aifnnmr altri 
«maxi» processi? 

In vista dell'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu
ra penale sono ipotizzabili 
maxi-inchieste più che maxi-
processi. Si affermerà cioè il 
criterio di celebrare processi 
per gruppi omogenei di impu
tati L'Iron Tower non è stala 
la diretta filiazione di quel pro
cesso che ha visto alla sbarra 
•le casalinghe dell'eroina»? 
Quel gruppo di imputati traffi
canti era già stato condannato 
in primo e secondo grado ma 
intanto si continuava ad inda
gare sempre sulla medesima 
pista E come si e visto non si 
6 reso necessario un altro ma
xi processo, ma un'altra maxi 
inchiesta si, 

Il pentWsmo mafioso aoffre 
ancora di una condliloae 
giuridica astai nebtuosa, O 
sono I pentiti. Non c'è U 

Questa materia non ha ancora 
formato oggetto di una precisa 
normativaidei Parlamenta So
no state introdotte invece for
me premiali per i dissociati del 
terrorismo, anche per coloro 
che avevano eseguito seque
stri di persona a scopo di rapi
na o di estorsione. E auspica
bile che questa legislazione -
che ha dato buoni frutti - sia 
eslesa anche ai dissociati del 
settore mafia e del settore stu
pefacenti. 

Ministero università 
Aspra polemica Psi-Dc 
Ruberti: «Lo dichiari 
chi non vuole la riforma» 
Sull'università è guerra tra Psi e De. Ad aprire II 
fuoco è stato il sottosegretario psi alla Pubblica 
istruzione, Covarla; che ha ricordato al ministro 
de Galloni che d'ora in poi dovrà guardarsi dal 
prendere da solo decisioni per questo settore. Il 
nuovo dicastero dell'Università, è uno dei punti 
prioritari del programma di governo e bisogna te
nerne conto. 

• i ROMA. La polemica 
aperta da Luigi Covatla contro 
Giovanni Galloni, dal sottose
gretario alla Pubblica istruzio
ne contro l\ suo ministro, non 
accenna a stemperarsi. Anzi, 
La disputa tra Psi e De'«• per
ché di questo si tratta - e stata 
ieri rinfocolata da alcune di
chiarazioni del ministro socia
lista Antonio Rubarti e dal re
sponsabile università di via 
del Corso Luciano Benadusi. 
Presentando un convegno sul
l'università e ricerca - che si 
terra il 18 e 19 prossimi a Ro
ma - è stato ribadito che per i 
socialisti non può più slittare il 
varo del nuovo ministero del
l'università e ricerca scientifi
ca, di cui e stato nominato re
sponsabile Antonio Ruberti. 
Per accorciare i tempi dell'iter, 
che sarà ancora lungo dato 
che il progetto approvato al 
Senato nei mesi sconi deve 
ancora essere esaminato dalla 
Cimerà, si chiede un decreto 
ad hoc. .Ogni ulteriore ritardo 
- ha detto Benadusi - sarebbe 
da interpretare come un og
gettivo sabotaggio al varo del
la ritorma e come un inadem
pimento degli impegni pro
grammatici di governo, gravi
do di conseguenze politiche.. 
E Ruberti di rincalzo; «Ci sono 
gruppi di potere occulto che 
non hanno il coraggio di ma
nifestare apertamente le loro 
ragioni, ma se responsabilità 
ci sono devono venire alla lu
ce e chi ha dubbi deve dirlo 
apertamente*. 

Tutto e iniziato quando Co
vatla ha fatto recapitare al suo 
capo* Galloni una lettera in 
cui sostanzialmente dice: non 
puoi decidere da solo sulle 

questioni riguardanti l'univer
sità, perche il varo del nuovo 
ministero è alle porte e co
munque c'è già un responsa
bile. Ruberti, di cui bisogna te
ner conto. Pena conseguenze 
politicamente gravi. Dunque 
un segnale importante di 
«guerra, che anche sii questo 
fronte il Psi invia alla De. Per 
sottolineare ulteriormente il ri
svolto politico di questa pole
mica, Covetta ricorda che bi
sognerà prendere iniziative a 
vasto raggio per evitare il de
grado degli atenei. Tra le prin
cipali il sottosegretario sociali
sta indica la definizione dello 
stato giuridico dei ricercatori e 
una revisione di quello degli 
associati; la riforma del mec
canismi dei concorsi; e inter
venti per disciplinare i rappor
ti tra policlinici e facon» di 
medicina. 

Il tema del convegno che si 
aprirà mercoledì prossimo è 
•La risorsa scientifica e tecno
logica: università e ricerca ver
so il 1992.. La base di discus
sione contiene cinque priori
tà: programmazione ed auto
nomia, laurea europea, diritti 
degli studenti, politiche di mo
bilità e reclutamento per II 
personale docente e di ricer
ca, sviluppo della ricerca nel 
settore delle imprese. In que
sta ottica per il Psi « randa-
mentale ringiovanire I quadri 
della ricerca, attraverso bone 
di studio post laurea e una 
modifica radicale dei mecca
nismi di selezione per I do
centi, attraverso liste nazionali 
di idonei. Ma è anche neces
sario, per il Psi, < 
le attività di ricerca. 

Alessandro Moncini Durante II funerale 

aver pagato* M , come un 
fantasma dai lineamenti sfug-
genu, affiora la stona più terri
bile e sconcertante, quella 
della ragazzina messicana di 
10 anni contrattata* per esse
re usata per pratiche sadico-
sessuali Fino alla morte. «La 
telefonata c'è stata, non la 
posso negare - dice Moncini 
- ma ce ne sono state altre 70. 
11 procuratore americano ha 
reso pubblica solo quella, per 
farsi pubblicità con la stam
pa*. Alessandro Moncini. si 

sente insomma vittima di un 
complotto Non spiega però il 
significato di quella telefona
ta Si limita a dire che era una 
trappola e che attende con fi
ducia i risultati dell'inchiesta 
che due magistraU tnestini 
stanno conducendo in Amen
ca. Ma che ne pensa delle 
scritte contro di lui apparse 
sui mun di Trieste7 «Se davve
ro sono quel mostro che vole
va uccidere una bambina nel
la stanza di un albergo, chi le 
ha scritte'ha ragiorie»> 

""™""™~"""" AtJAst£ anziana donna colpite dalla malaria 

Iti coma per la zanzara killer 
nascosta in un souvenir 
Una donna di 68 anni è ricoverata in gravissime 
condizioni nel reparto malattie infettile dell'ospe
dale San Martino di Genova per violento attacco 
di malaria che l'ha ridotta in stato di coma. Ad in
fettarla sarebbe stata una zanzara anofele arrivata 
in Italia, e in casa della donna che vive in provin
cia di Asti, nel bagaglio di alcuni parenti rientrati 
recentemente da un viaggio in Senegal. 
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raV GENOVA La vittima del
la disavventura, la signora 
M G, abita in un piccolo cen
tro in provincia di Asti, dal 
quale - negli ultimi tre anni -
non si è mai allontanata, la 
malattia era iniziata con feb
bre leggera e malessere gene
rale, sintomi obietuvamente 
non allarmanti in zone m cui 
la malana è stata debellata da 
tempo, e quindi i medici ave
vano stentato a diagnosticare 
con esattezza il tipo di morbo. 
Purtroppo-si trattava della [or

ma più pericolosa, cioè la ma
laria perniciosa cerebrale, che 
arreca danni al cervello, al fe
gato e alla milza, e la donna è 
stata ricoverata già in coma, 
con prognosi riservata, al San 
Martino. 

11 professor Fortunato Rizzo, 
pnmano del reparto malattie 
infettive, ha immediatamente 
segnalato il caso alle autontà 
sanitarie nazionali, afferman
do che l'unica ipotesi scienufi-
camente plausibile per spie
gare la malattia dell'anziana 

astigiana è quella di una pun
tura di anofele «aviotrasporta
ta*. Recentemente, infatti, il fi
glio e la nuora della donna 
erano tornati da un viaggio in 
Senegal portando con té una 
serie di souvenir per parenti 
ed amici, ed uno dei doni, un 
soprammobile, era appunto 
destinato alla signora M.G. 
Niente di più probabile, allo
ra, che un esemplare della mi
cidiale anofele, che prospera 
nelle aree depresse a clima 
tropicale e subtropicale, sia 
arrivato clandestinamente a 
destinazione all'interno del 
pacco in cui era confezionato 
il regalo, sopravvivendo al 
viaggio grazie alla climatizza* 
ziori'?. dell'aereo, e che sia riu
scito a pungere la donna Ino-
cu'tftdole il plasmodio della 
malaria. 

Altre possibilità, secondo il 
professor Rizzo, non ce ne so
no; perchè è pur vero che la 
nuora della signora M.G., al 

suo ritomo in Italia, era stata 
afflitta da una forma leggera 
della stessa malattia, ma il 
contagio della malaria non 
può avvenire per semplice 
contatto tra la persona amma
lata e la persona sana: la Ira-
smissione è possibile solo at
traverso una trasfusione di 
sangue o nel caso che 11 sano 
si ferisca con una siringa Infet
ta. 

Il caso dell'anziana astigia
na è dunque del tutto eccezio
nale; in precedenza ne sareb
bero slati segnalati solo due o 
tre analoghi, e tutti in Belgio, 
riferiti a dipendenti dell'aero
porto internazionale, dove so
no frequenti gli arrivi dal Con
go o da atre zone tuttora infe
state dal flagello dell'anofele. 
Nelle ultime ore, comunque, 
le condizioni della aignora 
MG. sono lievemente miglio
rate, anche se I medici preferi
scono mantenere ancora il ri 
serbo sulla prognosi. 

Q HILPCI C 

INIZIATIVI PI OGGI 

Andrlani, Reggio Emilia; Ta
tù, Terni. 

Un inconiro di studio e di 
approlondlmenlo su la 
«Questione cattolica og
gi» si terrà nelle giornale 
di oggi e domani presso 
l'Istituto P. Togliatti alle 
Fratlocchle.l lemi, che 
verranno discussi anche 
in relazióne alle analisi 
contenute nel documen
to In preparazione bel 18 
Congresso le cui linee 
fondamentali sono state 

-già approvate dall'ultimo 
gomitato centrale, ver
ranno Introdotti dalle re
lazioni di Giuseppe Chia
rente. Aldo Zanardo, 
Giuseppe Vacca e Carlo 
Cardia cui seguiranno 
molteplici comunicazio-
ni.AII'incontro prende
ranno parto anche Mas
simo D'Àiema, Alessan
dro Natia, Aldo Tortorel-
la e Livia Turco. 

Venezia come Las Vegas: il gioco d'azzardo ha 800 anni 
Per il Carnevale una^isissegna^ientifea ail Casinò 

Fanti e danari: il in mostra 
Un po' operazione storico-culturale, un po' manife
stazione promozionale del casinò, apre a Venezia 
una mostra sulla storia del giocò d'azzardo, organiz
zata dar Comune. A Iato di roulette e tavoli per le 
carte, la rassegna (aperta a tutti) sottolinea con de
cisione ruolo e importanza dei giochi d'azzardo. La 
città, fra '500 e 700, era una specie di Las Vegas. 
Oggi il casino frutta 89 miliardi all'anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

m VENEZIA. Non ha imba
razzo l'assessore al casinò 
municipale, il comunista Mau
rizio Cecconi, a spiegare le fi
nalità della mostra; «E promo
zionale, speriamo che stimoli 
gli ingressi al casinò. Ma è an
che bella, seria e scientifica». 
Sul nobilitante tasto culturale 
battono infatti altri assessori, 

quello alla cultura Nereo La-
roni, quello al turismo Mimmo 
Greco. Certo che farà discute
re, questa rassegna destinata 
ad accompagnare il Carneva
le veneziano; «Fanti e denari. 
Sei secoli di giochi d'azzardo», 
170 fra quadri, documenti, 
Vecchie carte, dadi, scatole da 
gioco e cosi via esposti da sa

bato prossimo nelle sale va-
gneriane del casinò di Vene
zia, per celebrare e rivalutare 
roulette e poker, trenta e qua
ranta e faraone, scommesse e 
dadi. Il casinò, oggi, ha un bi
lancio da 89 miliardi l'anno, e 
buona parte finisce nelle cas
se comunali; deve essere stata 
una spìnta non secondaria al
la mostra. Ma dal lungo lavoro 
di ricerca storica che sta alla 
base, la rivalutazione dell'az
zardo acquista anche rigore 
scientifico. Alberto Fiorin, 
principale curatore delta ras
segna, spiega: «Il risultato 
principale è che si superano 
te solite spiegazioni, per le 
quali il gioco d'azzardo è sta
to o causa o effetto della de
cadenza della Repubblica ve
neziana. In realtà era diffusis
simo soprattutto nei secoli 

precedenti». Il quadro di una 
Venezia antesignana di Las 
Vegas, città bisca di attrazione 
mondiale, viene cosi retroda
tato studiando leggi ed editti, 
documenti d'archivio, relazio
ni di viaggiatori. E la formale 
severità della Repubblica si ri
vela un grande bluff. Cosa si 
scopre? Che l'azzardo è con
sentito - fra te due colonne di 
Piazza San Marco - fin dat 
1172. Che dal 1200 una allu
vione di leggi regola, consente 
o vieta i giochi di carte e dadi. 
Che già nel 1282 esiste un «ri
dotto», antesignano dei mo
derni casinò. Il boom è però 
tra'500 e 700. Dal 1522 fiori-
scono le prime forme di lotto, 
una passione travolgente inu
tilmente proibita, tanto che 
nel 1715 la Repubblica istitui
rà il primo lotto pubblico. E 

nel 1638, a Palazzo Dandolo, 
a fianco di San Marco, nasce 
il primo casinò pubblico: ge
stione affidata ai patrizi, gli 
unici a volto scoperto, precur
sori dei croupier, tutti gli altri 
giocatori in maschera, apertu
ra solo nei periodi di carneva
le, d'altronde lunghi quasi sei 
mesi. Tutto attorno, 11*1 casi
nò privati formalmente illega
li, sale da gioco nei retrobotte
ga dei caffè, dette osterie e dei 
barbieri. Mezzo mondo cala a 
Venezia per due secoli, attrat
to dall'azzardo. Le leggi vieta
no inutilmente, «sia tagliato il 
naso e le orecchie» ai gestori 
delle sale clandestine, o «ca
vato un occhio» agli allibrato
ri. In realtà, afflusso di gioca
tori e introiti servono alle cas
se pubbliche, un po' come 

Blocca un incrocio a Torino 

una cagnetta 
» di ingorgo 

• I TORINO. Vita da cani, 
come recitava il titolo di un 
vecchio film dì Chaplin, per la 
bella Pìnky, una pelosissima 
collie dì otto anni, finita nel 
canile municipale, per aver 
creato un rumorosissimo in
gorgo stradale. Il proprietario 
ha potuto riavere il suo affe
zionato animale pagando una 
debita multa. Cosi anche 
Pinky, come la più famosa 
Lassie cinematografica, è tor
nata a casa... Vita da cani 
dunque, ma con happy end, 

La curiosa faccenda è ini
ziata lunedi scorso, quando 
Pìnky, spaventata dagli scoppi 
di alcuni petardi, era sfuggita 
al controllo del suo padrone, 
Roberto Storari, 41 anni, tito
lare, dì una piccola impresa di 
pulizie, facendo perdere le 
sue tracce. Al momento del
l'improvvisa fuga il cane era 

privo del collare, con la rego
lamentare medaglietta, e della 
museruola. Difficile quindi rin
tracciare i proprietari. Del re
sto anche Pinky, dopò il gros
so spavento per ì «botti», sì era 
persa, e aveva vagato, per un 
giorno e una notte, alla ricer
ca dei suol padroni. 

Il giorno dopo, la smarritis
sima cagnetta si e ritrovata al 
centro di un trafficato incrocio 
di un corso cittadino, circon
data da automobili, camion, 
autobus, motorette. Gran caos 
con imprecazioni degli auto
mobilisti e prolungati strom-
bazzamenti. Si era infatti crea
to uno dì quegli ingorghi ad 
incastro che la confusione e, 
spesso, l'impazienza degli au
tomobilisti contribuiscono a 
rendere sempre più inestrica
bili. La cagnetta, di nuovo ter

rorizzata, si è accucciata, tutta 
tremante, nel bel meno del
l'incrocio, aumentando quel 
gran caos, che soltanto l'inter
vento dei vigili urbani é poi 
riuscito a districare, 

Cosi Pinky era finita al cani
le municipale, con tanto di 
vertale ai contravvenzione 
per «intralcio grave al (raffice-. 
U l'hanno ritrovata t suoi pa
droni, lo Storari e suo figlio 
Ivan di 13 anni, dopo due 
giorni di ricerche. Ma per po
ter riportare a casa l'affeziona
ta Pinky, il padrone ha dovuto 
sborsare un po' dì aoWinl; 
70mila lire perche il cane era 
senza museruola, più mille Ih 
re come •diritto riscatto», più 
Smìla lire per il cosiddetto «re
perto segnalatoci», più ancora 
800 lire per ì due giorni di 
mantenimento. 
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Polonia 

Operai 
diLodz 
in sciopero 
• a VARSAVIA. Scosse di 
protesta in alcune fabbriche 
polacche. Alcuni reparti delle 
Industrie della regione di 
Lodt si sono fermati Ieri per 
chiedere aumenti salariati e 
altre rivendicazioni sul miglio
ramento delle condizioni di 
lavoro GII operai di Loda han
no avviato gli sciopen sull'e
sempio del mmaton dell'Alta 
Slesia, dove martedì scorso i 
lavoratori sono riusciti ad ot
tenere un premio consistente 
dopo un movimento di prote
sta per le dure condizioni di 
lavoro nelle gallerie delle mi
niere, 

Durante una conferenza 
stampa a Danzica, Lech Wale
sa ha rivolto un nuovo appello 
al comitato centrale del parti
to comunista polacco, che si 
riunisce In seduta plenaria il 
prossimo 16 gennaio, per la 
legalizzazione di Solidarnosc 
mentre è stata respinta dalla 
Corte suprema di Varsavia la 
richiesta di registrazione della 
cellula del sindacato del can
tieri Lenin di Danzica Walesa 
ha esortato I dirigenti del par
tito comunista polacco a 
•guardare più lontano del pro
prio naso, perche altrimenti fi
nir* male., 

•Rivolgo un appello - ha 
detto il dirigente di Solidar
nosc - al Comitato centrale 
alfinchà supen le aspettative 
della società polacca invece 
di essere sempre In ritardo.. 
La società polacca, sostiene 
Walesa, è stanca e frustrata e 
ciascuno ha ragioni di mal
contento e motivi per sciope
rare, «Ma - aggiunge Walesa, 
che ha definito "inquietanti" 
le notizie sulle proteste a Lodz 
- non è questo il momento 
per scioperare. Il potere deve 
rendersi conto che se non tro
verà In fretta una soluzione al
le attese delta società, conce
dendo Il pluralismo politico 
che reclama, la situazione po
trebbe nuovamente peggiora
re». 

Est-Ovest 
Presto 
conferenza 
economica 
tea WASHINGTON. L'Ammi
nistrazione Reagan si è detta 
oggi d'accordo per una confe
renza economica Est-Ovest 
ma ha avvertito che a giudizio 
di Washington deve trattarsi 
solo di un'occasione per 
•scambi di vedute*, senza ri
svolti negoziali. 

Il portavoce del Diparti
mento di Stato Charles Re-
dman ha precisato che undici 
sono le conferenze paneuro
pee di cui si sta studiando la 
messa a punto a Vienna, du
rante le fasi finali della confe
renza Csce sulla sicurezza e 
cooperazione in Europa. 

Secondo Rodman la confe
renza economica - che si 
pensa di organizzare a Bonn 
nel corso del 1990 - dovrà 
permettere a rappresentanti 
dei governi e del settore priva
lo uno scambio di vedute sui 
problemi economici, «per sa
perne di più sulle rispettive 
economie e sui metodi per fa
re affari», e non comporterà 
trattative sostanziali di nessun 
tipo. 

Il presidente si è congedato con un discorso 
da «salvatore della patria»: l'America 
ora è nuovamente qualcosa di speciale 
Unico rammarico, l'enorme deficit pubblico 

Reagan: «In campo 
le brigate di Bush» 

Nancy 
Reagan 
•boracela 
la moglie 
di Bush, 
Barbara, 
•Ila Casa 
Bianca. 
Sotto, 

uscente 
Reagan 
subito 
dopo ti 
discorso 

È il momento degli addii per Reagan. Un discorso da 
modesto «salvatore della patria». Una foto ricordo 
tra i suoi «soldatini». Riesce ad andarsene con il tutto 
esaurito in platea dopo otto anni di repliche. A Bush 
lascia la più ampia libertà di manovra pragmatica. 
Ma anche un'eredità pesantissima. Invita a trasfor
mare in «brigate Bush» quelli che erano stati i «reggi
menti di Reagan». Ma non è detto che basti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

surjMUND aiNzuuia 
nei minimi particolari come la 
Biancaneve di Walt Disney, di 
ingenuità, di appello all'anima 
da bambino della parte del 
paese che lo ha amato e vor
rebbe continuare a ricordarlo 
così. La didascalia perfetta al
l'ultima «foto-ricordo, che il 
Pentagono ha voluto dedicar
gli Ieri con una straordinaria 
parata di soldatini che sfilava
no sotto un bombardiere B-l 
nell'hangar della base di An
drews. La vecchia guardia nel
le settecentesche giubbe ros
se, un plotone di marines in 
tenuta d'assalto, volti dipinti 
coi colori di guerra, Immobili 
per ore in pose da confezione 
giocattolo di CI. Joe. Quel 
che avremmo desiderato co
me regalo di Natale da picco
li. Contenti I bambini, conten
to lui, anzi Incantato, a bocca 
aperta davanti allo spettacolo. 

Niente male. Reagan riesce 
ad andarsene con il tutto 
esaunto In platea dopo otto 
anni di repliche. Con un re
cord Ineguagliabile di tempi-

aaa NEW YORK. «Tutto som
mato niente male. Niente ma
le.. Con questa frase Improv
visata, che non c'era nel testo 
scntto, Reagan ha concluso il 
suo discorso di commiato al 
paese in diretta tv. Niente ma
le. Un Reagan in piena forma, 
grandissimo interprete del 
ruolo di presidente che cerca 
di piacere alla gente, di trasu
dare ottimismo, di dire quel 
che l'America vuole sentire: 
che tutto procede nel migliore 
dei modi possibile 11 meglio 
del Reagan che è stato defini
to il presidente .narcotico., 
che «quieta i sensi del paese 
sui pericoli che si affacciano 
all'orizzonte.. Il meglio del 
Reagan di cui lo storico Geor
ge will ha scritto che «non è 
immediatamente riconoscibi
le come conservatore. Non è 
nemmeno keyneslano. E pan-
glossiano.. Come l'Incorreg
gibile ottimiste del .Candide. 
di Voltaire. 

Un Reagan che ha un suo 
fascino di freschezza, studiata 

smo. E un sacco di fortuna: 
c'è chi ha osservato che se 
non fosse stato battuto per so
li 794 voti alle pnmane del 
New Hampshire nel 1976 po
teva toccare a lui la sorte di 
essere alla Casa Bianca quan
do 1 prezzi del petrolio erano 
raddoppiati e l'ambasciata 
Usa era stata presa d'assalto a 
Teheran; altri hanno osservato 
che se fosse stalo Carter ad 
avviare la deregulation nel 
tralfico aereo, gli sarebbero 
caduti subito un paio di aerei 
Lui Invece è riuscito a passare 
indenne attraverso tutte le 
prove, Irangate compresa, e 
ad andarsene come uno di 
quei grandi leader di cui, 
quando sono vivi e al potere, 
nessuno scalza il carisma. Sal
vo che, consumatasi la loro 
epoca e venute fuon le maga
gne, arriva il momento in cui 
se ne rovesciano le statue. 

Di due grandi realizzazioni 
si è detto nero: la ripresa eco
nomica e l'aver ritiralo su il 
morale dell'America. Ha ra-

Rione. Continua il periodo più 
ingo di boom che gli Stati 

Uniti abbiano conosciuto nel 
dopoguerra e proprio questa 
settimana Wall Street è torna
ta ai record di prima del crash 
del lunedì nero dell'ottobre 
1987. Ma a guardare meglio, 
la salute economica del co
losso ha piedi d'argilla che 
fanno rizzare 1 capelli in testa. 
Si moltiplica l'allarme per le 
crisi In agguato In ogni ganglio 
fondamentale del meccani

smo. Non c'è solo il record di 
deficit pubblico e di indebita
mento con l'estero. E non so
lo l'Incertezza sulle sorti del 
dollaro. CI sono In maturazio
ne crisi spaventose come 
3uelle del sistema delle casse 

i risparmio, «un gran casino. 
- per dirla con le parole dello 
stesso consigliere economico 
di Reagan, Spnnkel ~ che per 
risanarlo costerà al contn-
buente amencanò quanto sa
rebbe costato lo scudo stella
re. E la cosa più grave di tutte 
è che l'intero sistema produt
tivo ansima in termini di pro
duttività, nuove tecnologie, n-
cerca1 l'economia americana 
che vent'annl fa era l'invidia 
del resto del mondo è ora, per 
dirla col «New York Times., 
•un gigante ansimante, sem
pre più sulla difensiva nella 
competizione globale per i 
mercati e l'influenza econo
mica. Nel suo discorso Rea
gan ha ammesso una sòia 
preoccupazione e rammarico: 
il deficiL E per il resto se l'è 
cavata ricordando che c'era
no Cassandre anche nell'80. 
Tutti gli espèrti concordano 
che non necessariamente ci 
sarS Una catastrofe a breve 
scadenza. Ma anche sul fatto 
che I problemi stanno In pro
fonditi. 

E tradizione che I presiden
ti, nell'accomlatarsl. diano 
ammonimenti al paese. Negli 
anni 50 Elsenhower aveva In
dicalo il pericolo rappresenta
to dal «complesso industriale-

militare. Negli! anni 60 Jo
hnson aveva invitato a portare 
a compimento il sogno della 
•Grande società., senza più 
poveri o discriminazioni raz
ziali. Negli anni 70 Carter ave
va gridato l'allarme per la per
dita dei «valori americani.. 
Negli anni 80 tutti questi pro
blemi si sono accentuati. Rea
gan ha voluto ammonire a 
non perdere per strada il 
•nuovo patriottismo, rinato 
nella sua epoca. Ha Invitato 
ad «Istituzionalizzare, l'idea, 
diffusa dai film e dalla tv in 
tutto II mondo negli anni SO e 
60, che «l'Amenca è qualcosa 
di speciale.. In un passaggio 
di grande effetto ha invitato I 
genitori a spiegare a tavola al 
propri bamblniquestl valori, a 
«insegnare la storia.. Dai son
daggi pubblicati dai giornali in 
questi anni si ncava l'impres
sione che dovrebbe invitare a 
insegnare anche la geografia 
CI 70* degli studenti liceali 
non sa dove si trovi il Viet
nam), la scienza (un quarto 
degli americani ritiene che II 
sole giri attorno alla terra e 
non viceversa) e l'economia 
(il 75* degli studenti delle 
medie supenori non è in gra
do di scegliere tra quattro ri
sposte la definizione corretta 
di inflazione e profitto). 

•In tutti questi anni - ha det
to ancora Reagan - mi hanno 
attnbulto il soprannome di 
"grande comunicatore". Ma 
lo non ho mai pensato che 
contassero le parole die usa

vo o il mio stile: era II conte
nuto. Non tono stalo un gran
de comunicatore, ho comuni
cato grandi cose». E ancora: 
•L'hanno chiamala Rivoluzio
ne reaganiana, e mi sta anche 
bene, ma a me pare che sia 
slata piuttosto la "grande ri
scoperta": una riscoperta del 
nostri valori e del nostro sen
so comune*. E al senso comu
ne ha attribuito quella che for
se pascerà alla stona come la 
sua maggiore realizzazione: 
l'avvio del dialogo con Gorba-
ciov, uno che «sa che alcune 
cose non vanno nella sua so
cietà e cerca di aggiustarle.. 

A Bush, Reagan lascia pie
na liberta di manovra pngjna-
bca. In economia, In politica 
estera, Nel suo discorso di 
commiato non si è soffermato 
su nessun tèma concreto, ha 
evitato di Imbarazzare il suo 
successore con ricette nel 
mento del problemi che lucia 
aperti. Ansi, l'unica pane de
cisamente bellicosa, anche 
nella scelta del leonini, del 
suo d scorso, è, quella In cui 
invita II paese ad appoggiare il 
suo successore' lo non ho vin
to le mie battaglie grazie ai 
•reggimenti di Tteagan», ha 
detto, ma irasie al sostegno 
popolare. Ebbene, suona I ap
pello, «c'è ancora bisogno di 
azione. Se dobbiamo mura II 
lavoro del reggimenti di Rea
gan dobbiamo diventare le 
brigate di Bush». Ma II proble
ma pia «rosso è proprio se 
Bush sarà In grado di estere 
unto capopopolo e tanto for
tunato quanto è sialo Reagan. 

Una decisione che allenta lo stato di tensione esistente nel Mediterraneo 
In cambio Londra e Parigi si affiancano a Washington nel veto alla mozione libica all'Ohu 

Via dalle coste libiche le manovre Usa 
Washington rinuncia alle esercitazioni navali e di 
lancio di missili previste per il 16 e il 17 al largo 
della Libia e le sposta nel Tirreno. Precisa anche 
che una delle due portaerei nel Mediterraneo tor
nerà a casa. È in questo quadro dì misure distensi
ve che all'Onu Inghilterra e Francia si erano asso
ciate agli Usa nel voto contro la risoluzione propo
sta dalla Libia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

atti NEW YORK. -Al mo
mento non vogliamo tirare la 
corda con la Libia., spiega
no. «Non vogliamo essere 
accusati di provocare il sei-
pente a sonagli, (vezzeggia
tivo per Gheddafi), dice un 
funzionarlo, tante per dare 
l'Idea dello stato d'animo al 
Pentagono. Hanno cancella
to le manovre congiunte del
le portaerei «Roosevelt, e 
•Kennedy., con tanto di 
esercitazione di lancio di 
mìssili, previste nel Mediter
raneo centrale, di fronte alle 
coste lìbiche, per il 16 e 17 
gennaio. Le spostano nel Tir-, 
reno. E precisano finalmente 
che, finite queste manovre, 

la squadra della portaerei 
«Kennedy», quella da cui 
erano partiti i «Torneai» che 
hanno abbattuto 1 «Mig> libi
ci, tornerà a casa e nei Medi
terraneo resterà solo la 
«Roosevelt» a darle il cam
bio. 

Tutto sembra quindi indi
care che -Washington, di 
fronte alle pressioni fortissi
me venute dagli alleati della 
Nato, ha deciso di far sbolli
re la crisi nel Mediterraneo. 
La questióne della fabbrica 
chimica di Rabta, che Rea
gan minacciava di distrugge
re, e quella di un blitz per 
vendicare l'attentato al Jum
bo Pan Am non sono elìmi-

nate, ma sembrano al mo
mento accantonate. La con
ferenza di Parigi sulle armi 
chimiche si è chiusa con un 
compromesso. In Europa gli 
Stati Uniti si dicono soddi
sfatti del fatto che Bonn ab
bia deciso di prendere più 
sul serio le loro accuse circa 
la partecipazione di imprese 
tedesche alla costruzione 
del complesso chimico libi
co. All'Onu hanno avuto, In 
cambio di questa loro mode
razione nel Mediterraneo, 
l'appoggio di Francia e In
ghilterra nel respingere col 
veto la risoluzione di deplo
razione per l'abbattimento 
dei Mig libici presentata a) 
rappresentante di Tripoli. Ma 
hanno dovuto subire l'am
missione, sen 'j precedenti, 
della «Missione Palestina. 
(cioè l'Olp) a prendere la pa
rola dinanzi al Consiglio. 

Il lesto definitivo della ri
soluzione libica chiedeva al 
Consiglio di sicurezza di «de
plorare l'abbattimento di 
due arei da ricognizione libi
ci», «sospendere le manovre 

militari al largo della Libia» e 
•astenersi dal ricono alla 
fona». Questo letto, che già 
era stato il risultalo di Inten
se trattative di corridoio (la 
bozza, originaria richiedeva 
«condanna» e non semplice 
«deplorazione» dell'inciden
te). è stato approvato da 9 
sui 15 paesi membri del Con
siglio di sicurezza. Quindi sa
rebbe passato te non vi fotte 
stato il volo contrario desìi 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia che, quali 
membri permanenti del Con
siglio, hanno II diritto di veto, 
«E andata meglio del previ
sto», ha detto il vicecapo del
la delegazione di Washin
gton, Herbert Okun. Il «me
glio» è che gli Slati Uniti non 
sono rimasti soli ad opporre 
il veto. 

In cambio dell'uscita d i 
quello che rischiava di esse
re un isolamento totale, han
no accettato di allentare la 
tensione nell'area e, a quan
to sembra, di rinunciare Im
plicitamente ad un interven
to militare a breve scadenza. 

SI allontana quindi II perico
lo di un'.ultlma zampata» di 
Reagan e tutto passa a Bush. 
La decisione di sospendere 
le manovre di fronte alle co
tte libiche, previste per il 16 
e 17 gennaio, era stata an
nunciata appenp prima del 
volo al Consiglio di sicurezza 
dell'Orni. Le manovre, che 
comprendevano esercitazio
ni di lancio di missili «emise» 
Ultraprecisl tipo quelli che i 
piani del Pentagono preve
devano di usare in caso di 
attacco «chirurgico» contro 
la fabbrica chimica di Rabta, 
erano state definite''«provo
catorie» dal rappresentante 
libico. E un altro elemento di 

Eréoccupazione era che se 
l portaerei «Roosevelt» 

avesse affiancato (anziché 
sostituire) la «Kennedy», ali 
Usa avrebbero avuto nella 
regione una forza navale pari 
a quella schierala nei mo
menti dì massima tensione 
nel Golfo Persico. Ora, preci
sano, la «Kennedy» torna a 
casa e nel Mediterraneo «tut
to resta come prima» 
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Proteste in Jugoslavia 

Migliaia di lavoratori 
scioperano in Kosovo 
Bosnia e,fMontenegro 
asti BELGRADO Una nuova 
ondata di sciopen sia Inve
stendo la Jugoslavia Migliaia 
di lavoraton sono scesl In lot
ta ien, in distinte vertenze, in 
Montenegro, Bosnia, Kosovo 
A Pijevlja, nel Montenegro, gli 
operai dell'impresa forestale 
«Velimir Jakic» hanno iniziato 
uno sciopero chiedendo II 
raddoppio della paga, e con
temporaneamente anche le 
dimissioni sia del dirigenti 
dell'azienda sia delle automa 
comunali. I duemila operai 
della «Velimir Jakic. mercole
dì avevano partecipato alla 
grande protesta popolare che 
nel capoluogo Titograd era 
sfociata nelle dimissioni di tut
ti I massimi dirigenti del parti
to e dello Stuo montenegrini 
Rientrati a Pijevlja I lavoratori 
han-o dato il via alla nuova 
azione di Iona, riuscendo a 
coinvolgervi i loro concittadi
ni. 

In sciopero sono scesl an
che i dipendenti di Vlasic, un 
centro turistiro invernate del
la Bosnia. A oerghl,skilift, n-
storanti ien sono rimasti chiu
si Gli ^loperanti chiedono 

aumenti di stipendio pari al 
100 per cento. A Pristina, ca
poluogo della provincia auto
noma serba del Kosovo, si so
no astenuti dal lavoro i dipen
denti dell'istituto geologico, 
dopo che la Corte del conti 
aveva d'autorità ridono sti
pendi che erano stati Illegal
mente aumentati. Minacciano 
di scioperare anche gli inse
gnanti della Macedonia. 

Intanto la presidenza della 
Federazione iugoslava ha 
scelto sei candidati alla canea 
dì primo ministro su cui, dopo 
una sene di consultazioni che 
coinvolgerà tutte ie Repubbli
che iugoslave, dovrà Infine 
pronunciarsi il parlamento. Ci 
sono due croati. Ante Marito-
vie e Ante Milovic, due slove
ni, Mllan Kucan e Dusan Slnl-
goj, e i serbi Slobodan Mllose-
vic e Bonsav Jone. Nella rosa 
(cui bisogna aggiungere |4 
nomi indicati dell Alleanza so
cialista) spiccano I nomi dei 
due grandi antagonisti della 
scena politica iugoslava, Mllo-
sevic e Kucan. Si prevede pe
rò che la scelta alla fine cadrà 
su Markovic o Jovic. 

Ammissioni ufficiali del governo della Rfg 

Bonn adesso dice: a Rabta 
sono coinvolte imprese tedesche 
ma BONN. Il governo di 
Bonn ha riconosciuto ufficial
mente ieri che vi sono ele
menti per ritenere che alcune 
società tedesco-occidentali 
hanno fornito assistenza e 
materiali alla Libia per la co
struzione del controverso im
pianto chimico di Rabta. «Il 
governo federale ha Indizi di 
una possibile partecipazione 
di compagnie o individui te
deschi alla costruzione della 
fàbbrica chimica e le autorità 
stanno Indagando» ha dichia
rato il portavoce governativo 
Frfedhelm Osi aggiungendo 
che «i documenti al momento 
In possesso del servizio doga
nale sarannno. esaminati et-
tentamente ttritabllire se si 
sono verificate violazioni del
le norme stille esportazioni ta
li da giustificare l'Intervento 
,d|lla magistratura». L'ammis

sione del governo tedesco fe
derale giunge dopo l'arresto 
in Belgio di Jozef Gedopt, di
rettore generale dì una socie
tà di Anversa coinvolta nell'af
fare. Un portavoce del mini
stero delle finanze belga ha 
dichiarato che Gedopt è stato 
arrestato sulla base di infor
mazioni fornite dagli investi
gatori tedeschi incaricati delle 

indagini sulla Ibi di Francofor
te, Una fonte dei servizi di si
curezza di Bonn ha detto che 
il governo ha mutato atteggia
mento dopo che gli elementi 
già In possesso degli inquiren
ti hanno assunto una maggio
re importanza nel corso del
l'inchiesta. Il ministro degli 
esteri Hans Dietrich Gen-
scher, che una settimana fa 
aveva detto che non vi erano 
prove contro le imprese tede
sche, ha rilevato ieri che «vi 

sono ora una serie di elementi 
che suffragano l'ipotesi» di un 
loro coinvolgimento. Un altro 
esponente governativo, che 
ha chiesto di mantenere l'a
nonimato, ha confermato che 
sono stati scoperti documenti 
comprovanti il legame fra la 
Imhausen Chemie e l'impian
to di Rabta. E del resto l'am
basciatore libico alle Nazioni 
Unite Ali Trelkl ha ammesso 
.ieri In un'intervista alla rete 
americana Cbs che 11 suo pae
se ha ricevuto assistenza da 
società tedesche occidentali 
per la costruzione della fab
brica che però «produce soU 
tanto medicinali. 1 tedeschi ci 
hanno aiutato non solo questa 
volta ma anche per molti altri 
stabilimenti». Intanto si fa 
sempre più ingarbugliata e 
controversa la faccenda della 
visita che II ministro dell'Istru

zione dellaGermania federa
le, Juergen Moellemann, vuo
le compiere in veste ufficiale 
in Libia nonostante la contra
rietà del capo.delgoverno. il 
cancelliere Kohl. Martedì 
Moellemann aveva annuncia
to che aveva intenzione di re
carsi a Tripoli in visita ma i 
suol colleghi di governo furo
no molto sorpresi dicendo 
che non ne sapevano nulla. E 
anche il cancelliere Kohl nella 
conferenza stampa dell'altro 
giorno aveva dichiarato che 
nessuno gli aveva parlato in 
precedenza dei piani di Moel
lemann e che il ministro non 
aveva chiesto la sua approva
zione per andare In Libia. 
«Non ha agito In base a mie 
istruzioni né me ne ha mai 
parlato In precedenza. Perciò 
ritengo che non vada» ha det
to Il cancelliere. Dalle colon-

Helmut Kohl 

ne del «Die Welt» Moellemann 
tuttavia ribadisce l'Intenzione 
di andare ancora a Tripoli. Ma 
precisa che ancora non ne ha 
parlato in seno ai governo 
perchè ancora non è stata fis
sata una data. Il ministro del
l'istruzione, che da sette anni 
presiede l'Associazione per 
l'amicizia arabo-tedesca, di
chiara: «Una visita in Libia in 
questo momento sarebbe cer
to opportuna». 

Restano le divergenze sul governo Roeard 

In Francia accordo tra Ps e Pcf 
per le municipali di marzo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

•al PARICI. «Unione de la 
gauche»? Non se ne parla 
neppure, ma Ieri comunisti e 
Socialisti hanno finalmente si
glato, dopo mesi di negoziati, 
un patto d'azione per le pros
sime elezioni municipali. Per 
la prima volta dai 1983 si è 
svolto un vertice a livello di 
segretari: Pierre Mauroy e 
George Marchais sono stati a 
tu per tu per un'Ora e mezzo 
nella sede del Ps di Rue Solfe
rino, Alla fine Mauroy ha letto 
un comunicato congiunto, nel 
quale ambedue «auspicano la 
costituzione di liste comuni al 
line di rieleggere o eleggere 
municipalità di sinistra, di ave
re il massimo numero di eletti 
socialisti e comunisti, di batte
re la destra e l'estrema destra 
o di farle arretrare». I due par
titi si appellano quindi «all'in

sieme delle loro organizzazio
ni locali e federali affinché si 
Incontrino per mettere in pie
di rapidamente, in tutti ì co
muni, una lista di rossembte-
meni della sinistra che sarà 
presente al primo turno delle 
elezioni del 12 marzo». Resta 
aperto, In oltre una ventina di 
città con oltre trentamila abi* 
tanti, il problema delle teste di 
lista. Sarà difficile evitare, qua 
e là, lo svolgimento di prima
rio nella turbolenta casa della 
sinistra francese. Ma l'accor
do nazionale è fatto. Le male-
lingue di una parte sostengo
no che la contropartita offerta 
dal Pcf è quella di non votare 
assieme alla destra parlamen
tare in occasione di eventuali 
mozioni dì censura che metta
no in pericolo la sopravviven
za del governo Roeard; quelle 

dell'altra parte sostengono 
che i socialisti rinunceranno 
in cambio a qualche munici
pio di media grandézza, per 
consentire al Pel di coltivare 11 
proprio elettorato in clima più 
favorevole. L'ultima parola la 
diranno tuttavia gli accòrdi lo
cali tra federazioni che spesso 
prendono le distanze dalle in
dicazioni parigine: 

L'accordo elettorale con
tiene anche l'ammissione che 
•i due partiti non danno lo 
stesso apprezzamento della 
politica del governo incarica. 
Ma nel contempo... si oppor
ranno a tutte le iniziative della 
destra e dell'estrema destra 
per ritornare al potere». Si 
aprirà ora un problema di In
terpretazione, poiché alla de
stra, secóndo il Pcf, apparten
gono anche numerosi ministri 
dell'attuale coalizione guidata 

da Roeard Così come l'aper
tura al centro da parte dèi so
cialisti è sempre stata giudica
ta dal Pcf come urta svendita 
incondizionata tri tutti i valori 
sociali e politici della sinistra. 
Marchais ha potuto tuttavia 
contare su un interlocutore 
come Pierre Mauroy, che no
toriamente non ritiene che la 
socialdemocrazia si realizzi 
attraverso l'alleanza al centro, 
ma attraverso Kntegrazione 
su un terreno comune della 
componente «rivoluzionaria» 
della sinistra francese. Resta 11 
fatto che è stato un; anonììno 
dirigente socialista a parago
nare l'accòrdo di ieri ad. una 
fettadi groviera il cui jhettodl 
misura sano I buchi e non, il 
formaggio. Per MJnlon de la 
gauche, la strada è ancora tut
ta in salita. Fino al 12 marzo 
vlgerà comunque una tregua 
d'armi. 

•Illllll io; Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 



NEL MONDO 

II Soviet supremo dell'Urss Sui territori contestati 
assegna temporaneamente Baku avrà ora meno potere 
alla regione autonoma Mosca cerca la mediazione 
forme speciali di gestione per evitare nuovi conflitti 

Status speciale al Karabakh 
Festa nelle case di Erevan 

"& ' % t * 4M»*. ; ^ifcHffSi* fF H! 

Karabakh 
Undici 

/mesi 
di scontri 
• • Ecco le date più im 

6 portanti del conflitto nel 
'Nagomo-Karabakh 

Il febbraio 1988 
«Cominciano le manifesta-
««ioni nel Nagomo-Kara

bakh. La maggioranza «r-
' mena rivendica il passaggio 

della regione sotto la giuri-
tradizione della repubblica 
e armena 

• » renatalo 
1 Si riunisce II consiglio regio-
;nale e approva una risolu
zione che accoglie le richie

s t e dei manifestanti, Ma vi 
partecipano solo I deputati 

«armeni GII azeri, minoran
z a , non sono presenti 

' I l febbraio 
; U Tas» pubblica Una di-
'chlarariqnedel Ce del Pcus 
„ che respinge la richiesta ar-
.., mena. «Ogni rivendicazione 

tendente a rivedere le strut
ture territoriali nazionali e 
contraria agli Interessi dei 
lavoratori di entrambe le re
pubbliche» 

Il plenum del partito del Na
gomo-Karabakh licenzia il 
primo segretario regionale 
Boris Kevorkov e lo sosUlui-
ace con un armeno, Chen-
rikh Pogosian. Intanto; le, 
manilestlzicil, Unpcwntl, 
paralizzano l'attivili dell'in
tera . Armenia Quattro 

•«membri del vertice del pcus 
'•vengono Inviati d'urgenza a 

Erevan e Stepanakert 

<M febbraio 
tAppello radio di Gorbaciov 

nel due popoli aftinché man
tengano la calma II leader 
sovietico riceve una delega
zione di intellettuali armeni 

.* chiede tempo per affron
tare II problema Il comitato 

_dl tona sospende l o eclope-
f ro e decide una tregua (Ino 
^aj 26 manto 

U M b r e l o 
".A Sumgalt, In Azerbaigian, 
•'migliaiadi azeri assaltano le 
"case degli armeni Nel pò-
-grom muoiono 31 persone, 

quasi tutte armene Intervie
ne l'esercito Riprendono le 

1 manifestazioni in Armenia 

S^reliS'ielS 
< repubbliche dell'Unione, Il 
«'presidlum del Soviet supre

mo dell'Urss trae le conclu
sioni la richiesta armena è 

fl,tinammlssiblle» 

18 luglio 
Il presldium del Soviet su
premo respinge nuovamen
te la richiesta di trasferi
mento del Nagomo-Kara
bakh sotto la giurisdizione 
«mena II Consìglio dei mi
nistri approva il programma 
di sviluppo economico e 
sociale, Jurij Volkov viene 
nominato commissario spe
ciale per la regione, In rap
presentanza del Comitato 
centrale e del Soviet supre-

'mo 

r 18 settembre 
* Continuano gli scioperi e le 
"manifestazioni nel Nagor-
"no- Karabakh e in Armenia 

' Altri scontri tra armeni e 
^azeri 

' 1 8 ottobre 
' Comincia, a Mosca, I pro

cesso contro 3 azen, impu
pat i per il pogrom di Suro-

< 22 novembre 
Esplodono gravissimi disor

d i n i In tutto l'Azerbaigian, 
"'seguiti da assalti agli azeri In 
'"Armenia II bilancio com-
' plesslvo delle vittime, dall I 
, Bizio della crisi, sale a oltre 

78 morti Viene instaurato il 
"coprifuoco su gran pane 1 del territorio delle due re

pubbliche 

«Status spedale» al Nagomo Karabakh Lo ha deci
so il presldium del Soviet supremo dell'Urss che ha 
assegnato alla regione autonoma una «speciale 
forma di gestione». Nella controversa vicenda Mo
sca ha scelto la via della mediazione con il provve
dimento infatti, pur mantenendo invariata l'appar
tenenza del Karabakh all'Azerbaigian, lo ha di fatto 
sottratto al controllo di Baku 

, DAL NOSTRO COHRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

Mi MOSCA II presldium del 
Soviet supremo dell Urss -
riunitosi ieri mattina - ha deci
so di conferire "temporanea-
mente» alla regione autonoma 
del Nagomo-Karabakh uno 
•status speciale» Più precisa
mente - dice II comunicato 
della Tass - una •speciale for
ma di gestione», pur mante
nendo Invariata la sua appar
tenenza alla repubblica azer
bajgiana Non è questa la ri
sposta piena alla rivendicazio
ne della maggioranza armena 
del Nagomo-Karabakh e del 
l'intera Armenia Ma e una 
mediazione che, di fatto, sot
trae la regione autonoma alla 

giurisdizione di Baku II carat
tere temporaneo del decreto 
non diminuisce la portata del
la decisione Mosca ncono-
sce che, nelle attuali condizio
ni giuridiche e politiche, non 
sarebbe stato possibile un n-
tomo alla normalità nelle due 
repubbliche Si vuole evitare 
un «ultenore inasprimento dei 
rapporti tra nazionalità» e 
•stabilizzare la situazione nel
la regione» 

Se I obiettivo sarà raggiunto 
è ancora tutto da vedere e di
ranno i prossimi giorni e setti 
mane fino a che punto questa 
proposta è in grado di com 
porre la crisi Per l'Azeri» 

jgian si tratta di una perdita 
sostanziale del controllo eco 
nomico e amministrativo sulla 
regione Per l'Armenia si trat
ta di dover accettare la per
manenza del Nagomo-Kara
bakh sotto la giurisdizione, 
anche se formale, dell'Azer
baigian Ce spazio, dunque, 
per un ultenore prolungamen
to della lotta da entrambe le 
parti Ma il Cremlino sembra 
essere riuscito almeno a com
porre i punti di vista dei vertici 
dei due partiti dell'Armenia e 
dell Azerbaigian La numone 
del presldium del Soviet su
premo era stata Intatti presie
duta, I altro ien, da un incon
tro -risolutivo" delle delega
zioni al massimo livello di Ere
van e di Baku C erano I due 
primi segretari Vezirov e Ani-
tlunian Cerano I due presi
denti dei Soviet supremi, Ta-
ìliev e Voskanian C'erano i 
due capi del governo, Seidov 
e Sarkisian e perfino i secondi 
segretan delle due repubbli
che PoIyanlchkoeKocetkov 
Ali incontro aveva preso parte 
anche una delegazione della 

Una denuncia della «Literatumaja Gazeta» 

La «vecchia guardia» 
vuole condizionare le e y » i 

La «vecchia guardia» brezneviana vuole condizio
nare le elezioni per il «Congresso» dell'Urss. Lo 
sostiene la «Literatumaja Gazeta», il giornaleMel-j 
l'unione degli scrittori, all'indomani dèi plenum1; 
del Ce del Pcus conclusosi con la decisione di 
candidare cento persone su cento mandati dispo
nìbili. La Pravda pubblica la piattaforma elettorale 
del Pcus 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

funaio HROI 
• • MOSCA "Inviare al Parla- Una polemica pubblica di 
mento mungitrici, avanguardi- grosse proporzióni proprio 
stl simpatiche maestrine e dì- -•"-•• ' -"-' -' •'-• 
llgenti operai, non basta più» 
la •Uteratumeie Gazeta» In
sorge, nel bel mezzo della 
campagna elettorale sovieti
ca, e lancia tendenti contro la 
•vecchia guardia» breznevia
na, attiva e pronta a condizio
nare la competutone, come 
net-passato «Anche oggi, in 
presenza della nuova legge, 
sperano di confondere le ac 
que», ha denunciato ieri il 
giornale dell Unione degli 
scrittori avvertendo, nel con
tempo, sul rischio «del tutto 
reale» di una votazione con 
•un solo candidato», a dispet
to dell innovazione democra
tica che consente espressa
mente un numero illimitato 

Pubblicato con evidenza, 
seppure In decima pagina 
con (ironico titolo «Cercasi 
deputato del popolo», I artico
lo della «Uteratumaia» apre 

proporzióni 
ali indomani del plenum del 
Ce del Pcus che ha bloccato 
sul numero di cento i candida
ti a deputato Tanti quanti glie 
ne toccheranno, non uno in 
più Davvero la nuova legge 
elettorale Verri applicata in 
modo da offrire un confronto 
tra più candidati? Il giornale 
rassegna la propria preoccu
pazione ai letton ncordando 
quanto è già avvenuto nelle 
elezioni «spenmentali» dell e-
state del 1987, per i soviet lo
cali Anche allora "la volontà 
dei cittadini venne palese
mente coartata» e, alla fine, 
multò che nei 162 distretti ci 
fu appena una media di 1,6 
candidati che scese in dodici 
distretti a 1,2-1 5 Possibile -
si chiede il giornale - che nel
la discussione sulle candida
ture non siano venuti fuori 
•nomi degni?* 

La «Uteratumaia» sostiene 

apertamente che cosi openn 
do si «ollendono gli elettori" I 

candidatura unica» finirono 
con l'evidenziare una pretesta 
di massa nelle urne un terzo 
degli elettori Infilò le schede 
con il nome del proposto can
cellato, altre migliaia non si 
presentarono a votare 

Secondo un sondaggio 
(hanno risposto 918 perso
ne), la stragrande maggioran
za vorrebbe deputati che ab
biano alte qualità morali, otti
mo livello di cultura e grandi 
capacita di risolvere i proble
mi della gente 

Ieri i giornali hanno pubbli
cato solo sei dei cento nomi 
dei candidali de) Pcus, uno 
del quali e Gorbaciov si tratta 
di uno scrittore, di un minato
re, del generale Moiseev capo 
di Stato maggiore, dell'acca
demico Marciuk, e di una 
donna Gli altri 94 si conosce
ranno oggi, dopo 'a registra
zione ufficiale Si tratta dell at
to formale che sanziona la 
candidatura e che già ha n-
guardalo molti altri organismi 
Dai resoconti dei plenum già 
svoltisi c'è la conferma che la 
fiontura di candidature viene 
fortemente falciata dall azio
ne selezionatrice degli organi
smi dingenti o di apposite 
commissioni Al plenum del 
«fondo della cultura» (S depu 

Era il responsabile dei commandos operativi 

La Francia accerchia l'Età 
Preso un altro capo dei baschi 

OMERO CIAI 

assi La polizia francese ha 
arrestato I altra notte a Bayon 
ne, nella regione basca della 
Francia mendionale -Josu 
Temerà», uno dei massimi lea 
der organizzativi del nucleo 
dirigente dell'Età II blitz dei 
reparti speciali della polizia 
francese è scattato su una 
stradina di campagna, sotto i 
Pirenei Jose Antonio Umili-
goechea, «Josu Temerà" è 
stato bloccato mentre viaggia 
va su una vecchia motociclet 
ta Al momento dell arresto 
aveva con sé una pistola ed 
una bomba a mano ma non ha 
avuto neppure il tempo di rea 
gire Gli agenti gli sono saltati 
addosso all'Improvviso sbu 
cando dal cespugli del senile 
ro che costeggia un flumlciat 

tolo 
A questo decisivo passo in 

avanti nella collaborazione 
franco spagnola contro il ter 
ronsmo basco - da diversi 
mesi il presidente francese 
aveva promesso a Felipe Gon 
zalez un maggiore impegno 
contro i militanti baschi rifu 
giati in Francia - si deve ag 
giungere un altra operazione 
delia polizia francese a Poi 
tiers nella regione centro oc 
cidentale del paese dove so 
no stati arrestati altri sei mtli 
tanti dell Età 

Da un anno «Josu Temerà» 
aveva assunto la direzione del 
commandos illegali dell Età 
quelli operativi che scendono 
in Spagna per eseguire gli at 
tentati ed era considerato il 

leader dell ala più dura e san 
guinana meno ideologica e 
contrana ali abbandono della 
lotta annata Propnoperque 
sto il suo arresto è stato salu 
tato a Madrid come un grosso 
successo della lotta al terron 
smo e non ci sono dubbi che 
si tratta di un tentativo di in 
fluire nel futuro prossimo del 
la strategia dell Età Indebo 
tendo i selton meno inclini al 
la trattativa e più direttamente 
legati alle azioni terronstiche 

La Francia insomma non 
colpisce mai a caso contro i 
militanti baschi che si rifugia 
no alle falde del Pirenei Nel 
giro di poco più di un anno gli 
inquirenti francesi hanno ta 
gliato per due volte la testa 
militare dell organizzazione 
basca Prima con la cattura di 
Santi Potros il 30 settembre 

Una manifestazione a Erevan 

regione contestata, guidata 
dal primo segretario Ohenrikh 
Pogosian II comunicato con
clusivo partiva dalla constata
zione dell'instabilità» della si
tuazione e dalla necessità, ri
conosciuta da ambo le parti, 
di «urgenti misure» e di azioni 
•energiche e coordinate» Da 
esse dipende - scrive dram
maticamente la Tass - non so
lo il particolare corso degli 
eventi in Armenia e Azerba
igian, ma anche in gran parte 
il destino della perestrojka nel 
suo complesso e quello del 
rinnovamento delta società 
sovietica 

Non si conosce ancora il te
sto del decreto-approvato Ieri 
dal presldium del Soviet su
premo In esso sono indicati 
concretamente i poteri «spe
ciali» di cui disporranno •tem
poraneamente» gli organi am
ministrativi e politici della re
gione autonoma Solo dall e-
same del documento sarà 
dunque possibile ncavare in
dicazioni più precise sulla 
portata della decisione Tutta
via già mercoledì notte hanno 

cominciato a giungere da Ere
van notizie di festeggiamenti 
nelle case armene (nella re
pubblica è ancora in vigore il 
coprifuoco) 

La voce dell'Imminente de
cisione - di cui ancora a Mo
sca non si conoscevano i con
tomi - si era sparsa in un lam
po dopo che membri della de
legazione armena avevano 
comunicato telefonicamente 
a Erevan la conclusione del-
I incontro tra le delegazioni 
delle due repubbliche Secon
do nostre informazioni lo 
stesso Pogosian aveva com
mentato positivamente le im-
minenU decisioni del presl
dium del Soviet supremo Da 
qui - probabilmente - l'atmo
sfera di euforia che aveva in
vaso Erevan in piena notte 
Ma c'è il sospetto che l'eufo
ria positiva possa essere piut
tosto il frutto di un dilatarsi 
delle notizie nel passaggio da 
una bocca all'altra. Chi ci ave
va nfento quanto stava acca
dendo, ad esemplo, riteneva 
ormai scontato II passaggio 
del Nagomo-Karabakh sotto 

la giurisdizione della Repub
blica federativa russa. Era 
questa, come si morderà, una 
delle proposte di compromes
so che gli armeni - con l'ap
poggio di una parte della dire
zione politica centrale - ave
vano avanzato la scorsa estate 
per risolvere la crisi Essa tut
tavia venne respinta secca
mente dal presldium del So
viet supremo (allora ancora 
guidato da Andrei Gromyko) 
che non volle correre il ri
schio di una modifica dei con
fini delle due repubbliche 
Poi in autunno, è accaduto 
quello che è accaduto e i mas
sacri sono npresi, questa volta 
da ambo le pam A prima vista 
anche la decisione di ieri re
spinge la richiesta di modifi
che terntonall, appellandosi 
di nuovo al «rispetto della Co
stituzione dell Urss» ma, in so
stanza essa aggira I ostacolo 
costituzionale (la modifica dei 
confini si può fare solo se le 
repubbliche Interessate sono 
d accordo) e introduce un 
elemento giuridico nuovo la 
«gesUone speciale» 

tati a disposizione) su 19 pro
poste si è arrivati a sette nomi-

esponenti di primo plano». 
All'assemblea dell'associazio
ne «Snanie. (10 deputati a di
sposizione) su 62 proposte ne 
sono state tagliate 42, ridotte 
poi a dodici Al plenum degli 
inventori (5 deputati a dispo
sizione) su 108 proposte ne 
sono rimaste dodici, dopo la 
falcidia della commissione 
riunitasi appena alcune ore 
prima. Al plenum del «fondo 
della pace» (sette deputati a 
disposizione) su 60 proposte 
ne sono nmaste 17, tra questi 
lo scacchista Karpov 

Intanto la «Pravda» ha pub
blicato la piattaforma elettora
le del Pcus un ampio docu
mento che invita i cittadini a 
prorhuoveré candidati favore
voli al rinnovamento e che ap
pare ben lontano dai toni 
trionfalistici del passato «La 
perestrojka - dice il docu
mento - non sarà un cammi
no facile, soprattutto ali ini
zio, il partito se ne rende con
to» Al centro della proposta, 
la nuova politica sociale del 
Pcus il programma alimenta
re, una casa per tutu entro il 
duemila, la riforma sanitana e 
scolastica, una richiesta di im
pegno politico e sociale a tutu 
i sovietici per cambiare la so
cietà 

Nuove tensioni in Lettonia 
Nella Repubblica baltica 
«Fronte popolare» ledale 
ma solo per sette giorni 
s u MOSCA Nato in autun- nuncrarsi definitivamente 
no, legalizzato il 21 dicem- Il Fronte popolare lettone 

-pre„ricacciato<nell'illegalità al era costituito con il pro
sili» settimana dolo . Vitar»v gramma di battersi in favore 
%torr»*c>l*Fro^SjpolaW " dell'autonomia politica ed 
della Lettonia si sono consu
mate nello spazio di pochi 
mesi. Una morte che potreb
be essere soltanto apparen
te, dato che presumibilmen
te ora 1 dirigenti del Fronte si 
muoveranno per ottenere il 
ripnstino di quella condizio
ne di legalità che non hanno 
nemmeno avuto il tempo di 
gustare Ed inoltre per ora 
non siamo di fronte ad una 
decisione definitiva. Anzi al 
momento l'organizzazione si 
trova in una sorta di limbo 

Sliuridico la registrazione uf-
iciale è stata infatti «sospe

sa», ma non annullata» 
L'iniziativa per la messa 

fuorilegge del Fronte popo
lare è stata presa dal procu
ratore della Repubblica, che 
presentando al nguardo una 
protesta al governo repubbli
cano ha dichiarato «non vali
da» la registrazione e ne ha 
chiesto l'annullamento II 
procuratore ha proposto alle 
autorità competenti il nesa-
me della decisione di legaliz
zare il Fronte, e ora il gover
no, e più precisamente la 
speciale commissione istitui
ta presso il ministero della 
Giustizia lettone, dovrà pro

economica della Repubblica 
baltica. Secondo la procura 
lo statuto dell'organizzazio
ne contiene -una serie di 
pnncipl» che «sono in con
trasto con la CosUtuzjone 
dell'Unione Sovietica, con la 
Costituzione della Repubbli
ca federativa sovietica di Let
tonia, con la legge sullo sta
tus dei deputati del popolo e 
con alcuni altri atu legislati
vi» 

A informare il pubblico 
del passo compiuto dalla 
magistratura è stato il quoti
diano «Sovielskaja Lama», 
organo del Partito comuni
sta lettone, nel numero rice
vuto ien a Mosca. Scrive il 
giornale che il procuratore 

ella Repubblica «approfit
tando dei dmtto a lui con
cesso» ha sospeso il 28 di
cembre scorso la decisione 
di «legalizzare» il Fronte e ha 
proposto che la riammissio
ne nella legalità avvenga 
eventualemtne solo dopo 
che dallo statuto siano state 
eliminate le tesi «in contrasto 
con la vigente legislazione 
sovietica» «Sovielskaja La
trò" aggiunge che la que
stione e attualmente all'esa
me del governo lettone 

del 1987 e oggi con I arresto 
dell uomo che lo aveva sosti 
tuito alla guida dei comman 
dos operativi 

Urrutigoechea ha trentaset 
te anni e viveva clandestina
mente in Francia dal 1971 Fra 
i numerosi attentati che gli 
vengono attnbuiti dall anuter 
ronsmo spagnolo c e anche 
quello, leggendario, che co
sto la vita al delfino del ditta
tore Franco I ammiraglio Car-
rero Bianco Fino a ien la cu 
pola dell Età era composta 
oltre che da Urrutigoechea 
da Francisco Mugica «Artapa 
lo- edaJavlerZabaleta «Val 
do» due dingenti considerati 
più vicini alla strategia della 
trattativa con il governo spa 
gnolo lanciata dal nucleo di 
militanti baschi esiliato ad Al 
gen Qualche ombra sulla ge

nuinità delle azioni francesi 
contro i terronsti baschi viene 
dal circoli politici di Madnd 
Due mesi fa il ministro dell In 
temo spagnolo dichiarò che il 
suo governo avrebbe firmato 
al buio il contratto per il nnno-

yamento delle ferrovie con la 
Francia se ì nuovi treni fossero 
arnvati canchi di militanti del 
1 Età L accordo miliardano 
che ha concesso I appalto per 
queste opere alle industrie 
francesi è stato firmato tre set-
Umane fa. 

In Iran 
nasce 
il femminismo 
col chador 

Sarà la figlia dell ayatollah Khomeim a guidare «I associa
zione delle donne della Repubblica islamica iraniana», 
I organizzazione che sembra incamminata sulla via musul
mana al femminismo L agenzia «Ima» rende noto che la 
signora Zahra Mostafavi ha già presentato regolare richie
sta nel rispetto della legge sulle libertà politiche dell 81, 
nmasta congelata per molti anni a causa dello stato di 
guerra con flrak Non si sa se la pnma battaglia del movi
mento sarà per I abolizione del chador imposto alle donne 
iraniane proprio dagli uomini che con Khomelni sono ai 
vertici della monizione islamica 

Il presidente del Nicaragua 
Daniel Onega ha ribadito 
accuse al presidente del 
Costa Rica, Oscar Arias, la 
cui inflessibilità avrebbe 
causato lo slittamento del 
previsto summit fra i presi
denti di Guatemala, Hondu

ras, Salvador, Nicaragua e Costa Rica Arias aveva chiesto 
lo spostamento dei vertice a metà febbrario per ridurre la 
discussione solo a un documento conclusivo già redatto 
da commissioni tecniche 

Nicaragua , 
Nuove critiche 
di Ortega 
ad Arias 

In Brasile 
tentata violenza 
contro vedova 
di Chico Mendes 

llzamar Mendes, 24 anni, 
vedova del sindacalista ed 
ecologo brasiliano assassi
nato il 22 dicembre, ha de
nunciato alla polizia di es
sere stata vittima di una ten-
tata violenza carnale da 

^•••••»™•™• ,"••™^•" parte del medico di fami
glia, il boliviano Dario Burgos Aramayos Si sarebbe tratta
to di una mossa calcolata perché il medico è anche un 
latifondista dello stato amazzonico di Acre dove vive la 
famiglia Mendes. Un intervento chirurgico di emergenza 
poi avrebbe dovuto provocare la morte dellla donna Le 
grida della giovane, alle quali sono accorse molte persone, 
avrebbero mandato a monte la vendetta dei proprietari 
terrieri contro la vedova del sindacalista ucciso 

Otelo De Carvalho 
fa ricorso ;[ 
al tribunale i\ 
europeo 

Otelo De Carvalho (nella 
foto) - uno dei protagonisti 
della «rivoluzione dei garo
fani. in Portogallo e attual
mente detenuto per terrori-
smo-porterà II suo caso davanti al tribunale europeo, L'ex 
capitano di aprile chiederà al governo portoghese un forte 
indennizzo perchè lo terrebbe in carcere senza la "minima 
prova» che egli sia stato uno dei fondatori del movimento 
terrorista «Fp-25 apnle» che agli inizi degli anni 80 si è reso 
colpevole di omicidi, rapine ed espropri proletari 

In Usa: 

iboelng! 

Tutti iboelng 737 usati dal
le compagnie aeree statuni
tensi dovranno esse» tee* 
zionati entro I prossimi due 
giorni per, accerta» che 
non soffrano delia s tes i 
malfunzlone che potrebbe 
essere stata all'origine del 

disastro aereo avvenuto domenica in Inghilterra Una delie 
possibili cause della sciagura, in cui hanno perso la vita 44 
delle 126 persone a bordo dell'aereo, potrebbe essere una 
malfunzlone del sistema di allarme del funzionamento mo
tori I piloti del iboelng 737» della Midland potrebbero 
aver spento, per un difetto del sistema, non li motore In 
fiamme ma quello funzionante 

-Rude Pravo 
sul suicidio 
di Jan Palaci. 

L'organo ufficiale del Pc ce
coslovacco «Rude Pravo» 
parla del suicidio dimostra
tivo di Jan Palach che si 
dette alle fiamme per prote
stare contro l'invasione so
vietica. In un articolo II gior
nale afferma che il giovane 

fu influenzato da «provocatori politici» e che ad un amico 
avrebbe confessato di essere stato costretto al suicidio, 
Per domenica, ventesimo anniversario della morte, l'op
posizione ha annunciato una manifestazione «sensaziona-
ie», compresa una «nuova fiaccola» umana 

VIRGINIA LORI 

AI LETTORI 
Per motivi di spazio, 0[,gi non asce la consueta rubrica delle 
lettere Ce ne scusiamo con i letton 

Est-Ovest e disanno 
Un volume della Camera 
mette a confronto 
sovietici e americani 
•ai ROMA L ambasciatore 
statunitense a Roma Maxwell 
Rabb e il diplomatico sovieti
co Valéry Keniakme (a nome 
dell ambasciatore Nicolai 
Lunkov assente perché tratte
nuto a Mosca) hanno nbadito 
la volontà del nspetlivi paesi 
di progredire ulteriormente 
sulla via del disarmo L occa
sione è stata data dalla pre
sentazione a Roma del volu
me edito dalla Camera dei de
putati "Difesa europea e rap
porti Est Ovest» «La pace - ha 
detto Rabb - è raggiungibile 
ma servono verifiche affinchè 
la pania delle forze militari sia 
reale» «La decisione untiate 
rate dell Urss per ridurre di 
500mlla uomini le sue force in 
Europa non significa che essa 
vuole disarmarsi unilateral
mente Deve essere uno sti

molo per il progresso dei ne 
goziatl in matena di disarmo» 
ha rilevato dal canto suo Ke 
niakine 

Alla presentazione del libro 
è intervenuta anche la presi 
dente della Camera Nilde lot 
ti II volume contiene le audi 
zionl di esperti di numeros 
paesi svolte dalla commissio 
ne Difesa sui rapporti politici e 
militari Est Ovest dopo iac 
cordo Usa Urss per la elimina 
zione delle forze nucleari in 
termedie Rabb Iha definita 
«una iniziativa da imitare» 

Il presidente della commis 
stane Difesa della Camera Le 
Ilo Lagorìo ha annunciato chi 
tra qualche settimana verr 
pubblicato un altro rapporti 
sulle capacità militari del prln 
cipali paesi della Nato, del 
Patto di Varsavia, del Meditai 
raneo e del Medio Oriente 
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I movimenti alternativi soddisfatti 
per la legge che ammette il pluralismo 
ma criticano il governo per i ritardi 
nella riforma del sistema politico 

Già nelle prossime settimane potrebbero 
nascere quattro o cinque nuovi partiti 
Proteste nel paese per il caro-vita 
In aumento i prezzi degli alimentari 

«Ungheria verso lo Stato di diritto» 
I movimenti alternativi ungheresi giudicano la leg
ge sul diruto di riunione e di associazione approva
ta dal Parlamento un passo importante verso lo 
stato di diritto. Ma accusano il governo di manovre 
temporeggiatrlcl nella nlorma del sistema politico 
Prossima la costituzione di 4 o 5 nuovi partiti Pro
teste nel paese per l'aumento dei prezzi dei genen 
di prima necessità. 

A R T U R O I A R I O U 

M i BUDAPEST I movimenti 
alternativi ungheresi sono 
pressoché unanimi nel giudi
care la legge sul diritto di as-
Godutone e di riunione, ap
provala mercoledì dal Parla
mento, un grande passo verso 
la reallitailone di uno stato di 
diritto e vano una società più 
ralisla Ma in modo altrettanto 
unanime ravvisano un tentati
vo del governo per allentare II 
processo di riforma del siste
ma politico nel rinvio ad ago
sto della concreta possibilità 
di funrionamento del partiti, 
quando cioè verrà discussa in 
Parlamento la legge compie 
mentire che ne regola le nor
me di vi l i iLa legge approva
la - dice Miklos Vasarhelyl, 
che hi nel '56 segretario di Im

re Nagy - rappresenta un salto 
di qualità nella vita politica del 
paese perché afferma e codifi
ca Il principio dell esistenza di 
più partiti Ma bisogna nel 
contempo sottolineare che la 
società ungherese aspettava 
di più e di meglio La legge 
doveva aprire le porte al mul 
tipartitismo senza bisogno di 
attendere leggi complementa 
ri come quella promessa per 
agosto sul funzionamento dei 
partiti È evidente il tentativo 
del governo di rallentare il 
processo di riforma e di Impe
dire, o almeno rendere diffi
coltosa, la partecipazione dei 
partiti alle elezioni del prossi
mo anno» Anche Karoly Ra-
vasz, portavoce del solo parti
to alternativo già funzionante 

Una riunione a Budapest del governo ungherese 

In Ungheria, quello del piccoli 
proprietari, giudica la legge 
un passo avanti verso il pluri
partitismo e il parlamentari
smo costituzionale «E Indub
bio - aggiunge - che c'è stata 
una manovra di temporeggia
mento da parte del governo, 
ma comprendiamo anche che 

nella battaglia politica si deb
ba arrivare a dei compromessi 
e abbiamo ben presente che il 
Posu ha bisogno di mettere 
ordine nelle proprie file e di 
trovare una linea unitaria. Non 
so dire quali movimenti ed as
sociazioni si avvarranno della 
nuova legge per trasformarsi 

in partiti C'è una grande di
scussione in corso. Ma credo 
di poter escludere che spunte
ranno partiti e partitini dap
pertutto come funghi dopo la 
pioggia» Peter Toke, direttore 
del settimanale indipendente 
•Reform» dice che la legge è 
stato 11 butto di un compro

messo tra la spinta che veniva 
dal paese e dal parlamento e 
I atteggiamento temporeggia
tore del governo «ma si tratta 
comunque di un bei balzo ver
so lo stato di diritto' A parere 
di TAke dalle associazioni at
tualmente esistenti potrebbe
ro formarsi nelle prossime set
timane quattro o cinque nuovi 
paruri In Parlamento la legge 
ha avuto solamente sei voti 
contrari. Tra questi quello di 
Istvan Pregun, prete greco or
todosso, rettore della scuola 
superiore di scienza delle reli
gioni «Il mio voto contrarlo -
dice - non era diretto al con
tenuto della legge che ritengo 
una delle meglio definite tra 
quelle europee, ma al metodo 
seguito Ritengo pia corretto 
varare prima la nuova costitu
zione e adattare poi ad essa 
leggi di cosi grande portata 
che non viceversa. E credo 
che se la legge avesse com
preso anche il regolamento 
per 11 funzionamento dei parti
ti non avrebbe lasciato un 
senso di delusione nella opi
nione pubblica e il prestigio 
del Posu ne avrebbe guada
gnato». 

Nel paese intanto si molti
plicano le proteste per gli au
menti dei prezzi di molti gene
ri di prima necessità (pane, 
carne latte latticini, olio) en
trati in vigore ali inizio della 
settimana e per quelli annun
ciati (acqua, gas, energia elet
trica e trasporti pubblico 
Giornali e televisione mettono 
in evidenza che gli aumenti di 
prezzi solo parzialmente co
perti dagli aumenti del salari. 
porteranno all'allargamento 
della fascia di povertà quando 
già nel 1987 si registrava in -
Ungheria un 6% della popola
zione al di sotto del minimo 
vitale Molte proteste scritte 
sono pervenute in questi gior
ni al governo da parte di orga
nizzazioni sindacali di base. 
Dagli stabillmenu di Csepel le 
organizzazioni sindacali chie
dono aumenti salariali ade
guati agli aumenti dei prezzi, 
Dalla provincia di Zala si chie
de un aumento dei salari mini
mi e la riduzione a 40 ore deh 
l'orario settimanale di lavora 
I lavoratori lessili chiedono 
aumenti immediati di salario 
del 3» , quelli delle industrie 
alimentari e dei trasporti del 
5X 

Mentre in Cisgiordania i coloni ultras contestano perfino Shamir 

Clamoroso successo delTOlp all'Olili 
Nei territori altri morti e feriti 
L'Olp ha ottenuto la scorsa notte un significativo 
successo, con la sua ammissione a parlare dinanzi 
al Consiglio di sicurezza dell'Orni, e I dirigenti di 
Israele hanno reagito inasprendo la repressione nei 
territori. Un ragazzo di 11 anni ucciso e più di venti 
ler|t|,sono II bilancio delle sparatorie di ieri. Ma 
questo ancora non |astjMtcp)oni Pte«ntóg, che 
hanno manilestatp contestando perfino Shjmir 

OIANCARLO LANNUTTI 

Pecchioli a Santiago 

«È destinata al successo 
la scelta dei cileni 
per la democrazia» 

• I II auccessq ottenuto 
dall'Olp(con la recisa opposi
zione degli Si«U Uniti, malgra
do II dialogo di recente avvia-
lo fra le due parti) e senza pre
cedenti non et* Infatti mal 
stata riconosciuta, llnora a un 
movimento di liberazione, e 
nemmeno a Stati (come la 
Svinerà) che hanno io status 
di osservatori, l i facoltà di ri
volgerli direttamente al Con-
sigilo di sicurezza, L'Olp ha 
potuto farlo prendendo la pa
rola conte •Palestina», con la 
stessa denominazione si era 
vista confermare in dicembre 
a Ginevre lo status di osserva
tore Ai Palazzo di Vetro molli 
ritengono che sia questo un 
primo passo verso il formale 
riconoscimento della Palestl 
ne come uno degli Stati della 
comunità intemazionale La 
decisione è stata presa dal 
Consiglio con undici voti a fa
vore, I l voto contrarlo degli 
Usa e l'astensione di Gran 
Bretagna, Francia e Canada 

Ad ogni passo avanti del-
l'Olp Israele risponde con 
nuovi atti di intransigenza e di 
repressione e cosi e stato an
che Ieri, giornata particolar
mente drammatica nei territo
ri occupati, che ha visto l'ucci
sione da parte del soldati di 

Un adolescente di 11 anni e II 
ferimento di altre ventuno 
persone, l'Imposizione (per la 
seconda volta dall'Inizio del-
IMnlifada») del coprifuoco in 
un quartiere di Gerusalemme-
est e provocatorie manifesa-
zionl dei coloni israeliani In 
Cisgiordania 

Particolarmente scottante 
Ce Imbarazzante) peri dirigen
ti israeliani l'episodio di Geru
salemme Shamir e Peres so
no Infatti concordi nel consi
derare Il settore arabo della 
città come parte integrante 
della «capitale un'ca e indivisi
bile» di Israele, ma I Imposi
zione del coprifuoco contesta 
clamorosamente questa affer
mazione sottolineando che 
Gerusalemme est e né più ne 
meno che un territorio occu
pato Il quartiere interessato è 
Snello di Silwan, ai piedi della 

itlà Vecchia, teatro di ripetu
te manifestazioni e scontri 
con la polizia che si sono este
si fino alla Porta delle Immon
dizie, che costituisce I acces
so diretto al Muro del Pianto 
A Silwan la polizia ha compiu 
to un ondata di arresti e ha 
fatto sapere che il coprifuoco 
potrebbe durare «alcuni gior 
ni» Nel gennaio scorso I Im-

Seminario a Parigi sulla pjoe In Medio Orienti: Il . 
•inlstra) a colloquio con Shulamlt Aloni, parlamentare del Movimento Israeliano per I diritti chHH. 
incontro israeto-paiestineseoaiia isvoita» di novembre 

M'Ojp In ftin<« IbrihlmfoiM ( i 

posizione del coprifuoco nel 
quartiere intorno al Monte de-

fili Ulivi aveva provocato in 
sraele vivaci polemiche e 

proteste 
Manifestazioni e scontri ci 

sono stati un po' in tutta la 
Cisgiordania L'adolescente di 
11 anni ucciso è stato colpito 
dal fuoco del militari a Tullia-
rem, dove centinaia di persa
ne erano scese in strada con 
bandiere palestinesi abbruna
te dopo aver appreso della 
morte in ospedale di un altro 
giovane tento tre settimane 
fa almeno sedici sono i lenti, 
di cui tre in gravissime condi
zioni Altn due palestinesi so 
no stati fenti ad Anabta tre a 
Hebron NabluseKalkiliyaso 
no state dichiarate «zone mili

tari chiuse» 
Mentre l'esercito infieriva 

sui palestinesi, centinaia di co
loni israeliani manifestavano 
al crocevia di Yakir in Cisgior
dania (dove i l a settimana fa 
era stato ucciso un tassista di 
Tel Avtv) per accusare le auto
rità militari di debolezza nei 
confronti della sollevazione 
palestinese e di non garantire 
ia «sicurezza delle strade» I 
coloni hanno bloccato il cro
cevia per tutta la scorsa notte 
e per buona parte della gior
nata, costnngendo i militari a 
intervenire ripetutamente per 
riattivare la circolazione Altn 
duecento coloni hanno con 
testato Shamir nell insedia 
mento di Bratta, presso Na 
blus, dove II premier comme

morava un colono ucciso un 
mese fa in un alterco con un 

ristore palestinese, il premier 
stato accusato di «non tare 

niente» contro la «Intifada» e 
addirittura di favorire la crea
zione di uno Stato palestinese 
li che è tutto dire 

Nel vicino Ubano ( d , / e 
continua la battaglia fra sciiti) 
l'aviazione israeliana ha com
piuto ieri mattina un raid con
tro postazioni del gruppo 
estremista di Abu Nidal nel 
sud, a 6 chilometri da Sunne, 
un altro raid eraatato lanciato 
alle 21 dell'altroieri Sono le 
pnme due incursioni dell'ari 
no in Libano, nel 1988 ce ne 
sono state 25 che hanno cau 
sato complessivamente 128 
morti e 356 tenti 

B V SANTIAGO DEL CILE. 
Con la scelta della strada 
della democrazia il popolo 
cileno ha scelto la strada del 
successo. Lo ha dichiarato 
alla conclusione della sua 
vjaJtM^lt ì^Bjenatore 
Ugo Pecchioli, presidente 
del gruppo comunista al Se
nato e vicepresidente del 
consiglio d'Europa. 

Nel corso di un Incontro 
con la stampa poco prima 
del suo rientro In Italia II par
lamentare ha poi affermato 
die la strada della democra
zia deve essere percorsa da 
tutta l'opposizione che deve 
agire con vigorosa coerenza 
perché «dubbi o ambiguità 
possono essere pericolosi» 

A questo proposito Pec
chioli ha segnalato che la si
tuazione attuale cilena può 
essere paragonata a quella 
italiana del dopo laicismo 
quanto l'unità per stabilite le 
basi della democrazia fu 
fondamentale e precedette 
l'apertura della dialettiva 
normale della democrazia 
con maggioranze e mino
ranze 

Nel ribadire l'interesse 
con il quale l'Italia segue gli 
sviluppi della situazione ci
lena il dirigente comunista -
che ha incontrato durante la 
sua permanenza in Cile gli 
esponenU dei principali par-
tm politici, dei sindacati, 
della Chiesa e delle organiz
zazioni umanitarie - ha pre
cisato che il suo viaggio in 
questo paese ha voluto di
mostrare in particolare la 
solidarietà del Partito comu
nista italiano verso tutte le 

forze politiche di opposizio
ne 

In risposta ad una doman
da sulla tesi della via armata 
di alcuni setton del comuni
smo cileno, Pecchioli ha 
detto in primo luogo di non 
essere sicuro se il Pc locale 
l'aveva esposta in tali termi
ni e ha poi aggiunto1 «Il Cile 
ha accettatola democrazia 
e il partito deve essere fede
le al Cile» 

Il parlamentare ha d'altra 
parte sostenuto che è inam
missibile che in Cile non sia 
riconosciuta la legalità del 
partito perché, ha detto, «I 
compagni comunisti hanno 
dimostrato storicamente la 
loro importanza in Cile e 
hanno pagato duramente il 
prezzo della persecuzione 
Sofferta nella loro lotta per 
la democrazia» 

Dopo aver criticato sia il 
governo sia alcune forze di 
opposizione per il tentativo 
di escludere i comunisti ci
leni Pecchioli ha affermato 
che questo é un grave erro
re per il futuro democratico 
e dimostra che il cieco antt-
comtinismo che tenta di su
scitare timon non è altro 
che una scusa per difendere 
le cause reazionane. 

Il presidente del gruppo 
comunista al Senato italiano 
nel corso del viaggio in Cile 
si è recato anche nella loca
lità di Isla Negra per visitare 
la casa del poeta Paolo Ne-
ruda e nella cittadina bal
neare di Viiìa del Mar per 
rendere omaggio alla tomba 
del prendente Salvador At
tende 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA! casista l'aziona dall'alta pressione che par lungo tempo ha regolato le 

condizioni atmosferiche alle nostre latitudini ai profila ora una situazione meteorologica 

caratterizzata da un flusso di correnti atlantiche in seno alle quali si muovono da Nord-Ovest 

verso Sud Est veloci perturbazioni che attraversano anche la nostra penisola Si tratterà 

tuttavia di una fase transitoria in quanto a breve scadenza è probabile il ricostituirsi sul bacino 

del Mediterraneo di un area di alta pressione 

TEMPO PREVISTO- sulle regioni settentrionali e in minor misura su quelle centrati cielo 

irregolarmente nuvoloso con addensamenti associati a precipitazioni Nevicate sui rilievi alpini 

e gli Appennini settentrionali e localmente anche sulle pianure del Nord Per quanto riguarda 

I Italia meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 

VENTI deboli provenienti de Nord Ovest 

MARI generalmente poco mossi 

DOMANI- temporaneo miglioramento sulle regioni settentrionali ad iniziare da Occidente e 

peggioramento sulle regioni centrali dove ai avranno annuvolamenti e precipitazioni aparso 

Gradualmente i fenomeni tenderanno ad estendersi verso le regioni meridionali 

DOMENICA E LUNEDI, condizioni di variabilità al Nord ed al Centro addensamenti nuvolosi 

con qualche precipitazione sulle regioni meridionali Fra domenica e lunedi nuovo aumento 

della nuvolosità sulle regioni settentrionali ad iniziare dal settore occidentale 

TEMPCRATURI I N ITALIA: 

Verona 
5 L Aquila 

4 IO Roma Urbe 
8 Roma Fiumicino 
8 Campobasso IO 

Napoli 2 15 

Genova 11 15 S Maria letica 13 
Bologna 

Firenze 
--3 8 Reggio Calabria 5 16 

- 1 11 Messii» 12 18 
1 13 Palermo 

Catania 
Perugia _3 9 Alghero 

• 1 11 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

S 16 Madrid 6 12 

A#T 
3 Mosca 

Bruxelles 9 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

6 Parigi 
S Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO POGGIA ItMPOfMl NEBBIA NEVE MAREMOW 
Helsinki 3 Varsavia 

N 1986/88RES N 103074/87 RG. 

PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
SEZtONf; ESECUZIONE PENALE , 

Il pretore di Torino, in data 22 ottobre 1989 ha pronunciato le 
«•fluenti sentenza eentro Boareflottl Angela nata II 6-7-43 e 
Torino, residente In Tarino, via Chiesa 85 imputata del reato di 
« I all'articolo 116 Rdl 21 dicembre 1933 n 1738 per ever» 
In Torino il 30-1-1987,2-2-1987,30-1-87 emesso su Nuovo 
Banco Ambrosiano assegni bancari di L> 11 4 0 0 0 0 0 com
plessive senza che al predetto Istituto trattario fossero dentei-
tati i fondi ocrriependent), 
lOmieele Condanna la suddetta file p»n» di mei) 1 di rectuolo-
ne e L 300 000 e) multa oltre la spesa si proceoimento. Pena 

Ordina la pueslicaziwie della «amanze, per estratto, aul giorna-
la/i/rare. 
Vieta «n'Imputate I emissione di assegni bancari e poetali par la 
durata di anni 1 

Torino, i l dicembre 1988 
IL DIRETTORE DI SEZIONE C. 

COMUNE DI FERRARA 
Il Comune di Ferrara sta predisponendo una 
banca dati di uso pubblico, che conterrà 
informazioni su tutti i servizi cittadini di va
rio carattere. 

SI invitano pertanto tutte le associazioni 
che perseguono finalità sociali, assistenzia
li, culturali, ricreative, sportive ecc., ope
ranti nel territorio comunale, a far pervenire 
entro il 31 gennaio 1989 una nota informa
tiva da inviare all'assessorato Affari genera
li del Comune, contenente; 

— denominazione dell'associazione 

— Indicazione della sede e orari d'a
pertura 

— numero di telefono 

— fInali l i associative 

Considerato II potenziale numero di utenti 
delle banca dati, assai elevato, una tempe
stiva comunicazione delle notizie richieste 
comporterà notevoli vantaggi sul piano del
la divulgazione per le associazioni Inte-

wm 

Isaia Sales 

La camorra 
la camorre 

prefazione di Corrilo Sfavano 

La molta a diverse formo e h * 
ha assunto nel corso dell* 
storia un potere occulto e 

paralteto 
Un 22000 

Editori Riuniti 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Maura 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

10 15 Vienna 

•~ \ 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalla 6 30 alla 16 30 
Ora 7 rassegne atampa con Bruno Crevagnuoto di (tinastlts. 
Ora 8 30 le moka Iacea dal poterà Fiat Marnata a Nicola 
Trenteetia, Ora IO Ha» che ooaa propongono Poi • Sinielra 
indipendente Parlano Achille OccMlio, Attratto Ftoictilln, VVi-
canio Vira, flanatoZuonarl. d a te Btowup,Ora 16; leggia
mo Insieme te tesi dal Pei IIV puntate) In eludo Etne Reni e 
Renato Vendivi 
Inrormailone • diritti negati Domante* 18 gennaio (tane 
ore IO ali* I l Ma Olfatto aen Walter Mollnaro • Walter 

FMOUENU I N Mete Tarine 104 Oerwva 88 68/84 HO; Le 
Spaila 97 800/105 200, Milano 81 Novara 81 380, Cairn* 
87100/87 750/88 700 lacco 97 800 Padov* 107,750; «o-
vloo 90 850, Paggio ImlB. 90 260, Imola 103 SSO/107; Mo. 
a*na«4 500 Bologna 87 500/94 500, Parma 02. Pia*. Lwe-
aa, Livorno. Eirmatr 105 800, Arano 99 800. San», aree*» 
te 104 600 Brente 90 600/105 700 Mae** Carrara 
102 650, Perugia 1 » 700/98 900/93 700 Tanti 107.400, 

Ancona 105 200, Aaaoll 96 250/95 900 MaMtatt 
105500,'Paurosi 100 Poma94900/97/105860 «.oeatt 
(Tal 96 900 Patata, email 104 300 V a . » 96 600, Nego*. 
98. «Marno 103 600/102 950 Foggia 94.000, Uose 
105 300 Beri 87600, Ferrera 106/7O0 lattea lOSiIifc 
Fraehwn* 106 560, Viterbo 98 800/97 0501 Pavia. Magen

ta. Cremeria 90 960, Panala 96 800/97 400. 

TEUFONI09/8781418-08/87MB88 

12 l'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 
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ECONOMIA £; LAVORO 
Sindacato 

«Stabilire 
il consenso 
con il voto» 
• T I F A N O B O C C O N E T T I 

I M ROMA. La crisi di rappre
sentanza d«l sindacalo. E un 
dito talmente scontato - tran
ne Ione per Marini che anco
ra recentemente na ribadito 
che lui non vede *una grave 
crisi delle confederazioni» -
che la discussione sulle sue 
cause non appassiona più nes
suno. Tint'è che Ieri al conve
gno di «Sinistra 60» (un grup
po costituito dalla "Terza 
componente! della Cgil, ma 
che ora mette assieme diri
genti sindacali di tutte le com-
ponenti) nella sua relazione 
introduttiva Tonino Lettieri ha 
liquidato con poche (rasi l'a
nalisi delle cause di questa cn-
sl. Sul finire degli anni 60 
«nacque il sindacalismo dei 
consigli: un sindacalismo in
dustriale che dominò non so
lo la scena sociale, ma diven
ne attore politico e nuovo 
(Oggetto culturale. Oggi il 
contesto storico è profonda
mente diverso. Non s'intrave
de un soggetto sociale forte... 
l'organizzazione non ha più il 
baricentro di una figura socia
le egemone». Il sindacato mo
dellalo tulle esperienze indu
striali non c'è più, dunque. Ma 
questo lo si sapeva da tempo. 
E ora? Ora occorre «ripensare 
il sindacato., che è proprio il 
titolo del convegno organiz
zato da «Sinistra 80». 

Ripensare il sindacato, dun
que, ripensare I criteri di rap
presentanza. E qui le confede
razioni - ha suggerito il con
vegno di Ieri - dovrebbero 
compiere un atto di coraggio 
Dovrebbero rinunciare cioè ai 
•diritti speciali» che sono loro 
garantiti dall'articolo 39 della 
Costituitone. Meglio: dal se
condo comma dell'articolo 
39, quello che parla di «mag
giore rappresentatività». Cgil, 
Cisl e Uil si sono impadroniti 
di questa definizione, legitti
mandosi cosi come unici in
terlocutori del mondo del la
voro, Ora è lo stesso sindaca
to confederale a voler rinun
ciare a questa certezza. Nel 
senso che d'ora in poi, «vuole 
verificare periodicamente -
sono ancora le parole del re
latore - il consenso di cui go
dono le varie organizzazioni 
sindacali». «Il sindacato - ha 
spiegato ancora Letlien -
continua a muoversi utilizzan
do una mappa che non rap
presenta più il mondo reale 
del lavoro, le contraddizioni, I 
bisogni, le soggettività nuove 
che lo caratterizzano». E per 

' superare questa impasse oc
corre darsi nuove regole del 
gioco, «che possono funzio
nare solo con una cornice e 
un supporlo istituzionale». 
Che significar In estrema sin
tesi questo: che l'articolo 39 
della Costituzione andrebbe 
lasciato cosi com'è nel primo 
comma (.l'organizzazione 
sindacale è libera»), mentre 
andrebbe modificata la se
conda parte «per rinviare alla 
legge la definizione dei criteri 
della verifica della rappresen-
tativitì». 

E una conferma della ne
cessita di questa che Lettieri 
considera un'importante rifor
ma costituzionale, è venuta 
anche dal professor Umberto 
Romagnoli, presidente dei 
giuristi del lavoro. Nella sua 
comunicazione ha detto così 
•Il modello costituzionale pre
figurato lièi secondo comma 
dell'articolo 39 fa tenerezza 
perché il sindacalismo Italia-
rio si è sviluppato al di fuori 
della sue coordinale. Pertanto 
(ano sparire, corrisponde solo 
al principio della realtà». Farlo 
•sparire» per sostituirlo con 
una legge, che fissi i" criteri 
della rappresentatività. Criteri 
che secondo quanto si è detto 
al convegno devono essere 
due: il numero degli iscritti, 
ma soprattutto i voti raccolti 
da ciascuna organizzazione 
nelle elezioni per I delegati, 
che dovrebbero essere, dicia
mo cosi, quasi obbligatorie. 
Una legge, dunque. Ma «meni. 
•zipne: «non si può chiedere 
ad altri, ai legislatori - sono le 
paróle di Francesco Cariba]-
db, Fiom emiliana - di regola
mentare l'esplosione corpora
tiva, che potrebbe avvenire 
anche nelle nostre file, Il pun
to chiave sta nel sapere se il 
sindacato, In piena autono
mia, è in grado di promuovere 
la sua rigenerazione». 

Aerei, porti, ferrovie 
Inadempienze delle aziende 
e forzature del governo 
riaccendono la conflittualità 

Nei cieli c'è il rischio 
di una paralisi di 10 giorni 
I sindacati avvertono Prandini 
i portuali non molleranno 

Trasporti di nuovo in tempesta 
Trasporti in subbuglio. Mentre proseguono gli scio
peri di due ore ài giorno dei piloti (oggi verranno 
cancellati, tra le 7 e le 9, 71 voli) i Cobas delle Fs 
annunciano uno sciopero di 24 ore a febbraio, Per 
i porti primo risultato delle lotte dei sindacati con
tro il decreto Prandini: oggi inizierà un confronto 
con i sindacati Che dovrà concludersi entro 10 
giorni. Restano in piedi gli scioperi già proclamati. 

PAOLA SACCHI 

I voli cancellati oggi 

VOLI NAZIONALI 

Partenza da Roma. Per Milano Az 064 ore 7; Az 054 ore 7.30: 
Az 048 ore 8; Az 042 ore 8.30: Az 070 ore 9; per Genova Az 056 
ore 8 05: per Verona Az 214 ore 8; per Tonno Az 226 ore 7; per 
Verona Az 1156 ore 8; per Bologna Az 232 ore 9: per Napoli 
Bm 136 ore 9.05: per Cagliari Bm 1349 ore 8.40; per Alghero 
Bm 104 ore 9.10: per Catania Bm 246 Ore 8.50; per Palermo Bm 
166 ore 9.20. 
Partenza da Milano. Per Roma Az 085 ore 7.05; Az 061 ore 
7.35; Az 059 ore 7.45; Az 109 ore 8.05; Az 089 ore 8.50; Az 347 
ore 10.15; per Napoli Bm 144 ore 7.10; per Bari Bm 1182 ore 
9.35; per Firenze Bm 962 ore 9.10; per Catania Bm 258 ore 
7.50; per Palermo Bm 1084 ore 7,10. 
Partenza da Genova. Per Roma Àz 051 ore 7 05 
Paranza da Venezia, Per Roma Az 145 ore 7.05, per Milano Az 
362 ore 7.15. 
Partenza da Verona. Per Roma Az 1155 ore 7 30 
Partenze da Trieste, Per Roma Az 307 ore 7.30, per Milano Az 
313 ore 7.05. 
Partenti da Bologna. Per Roma Az 231 ore 7.35 
Partenza da Torino. Per Roma Az 191 ore 7 05, Az 197 ore 
7.30. 
Partenza da Ancona. Per Roma Bm 437 ore 7 20, per Milano 
Az 1435 ore 8.20. 
Partenza da Firenze. Per Milano Bm 963 ore 7 15 
Partenza da Napoli, Per Roma Bm 1349 ore 7, per Milano Bm 
161 ore 7.20. 
Partenza da Cagliari. Per Roma Bm 097 ore 8. , 
Partenza da Alghero. Per Roma Bm 237 ore 7. 
Partenza da Catania. Per Roma Bm 1157 ore 7.30; per Milano 
Bm 227 ore 7.55. 
Partenza da Palermo. Per Roma Bm 113 ore 7.35. 
Partenza da Reggio C. Per Roma Bm 315 ore 7.05. 
Partenza da Lamezia T. Per Roma. Bm 909 ore 7.05. 
Partenza da Bari. Per Roma Bm 393 ore 7; per Milano Bm 309 
ore 7.40. 
Partenza da Pescara. Per Ancona/Milano Az 1435 ore 7.05. 
Partenza da Pisa. Per Roma Az 1103 ore 8. 

VOLI INTERNAZIONALI 

Partente da Roma. Per Ginevra Az 410 ore 8.55. 
Partenza da Milano. Per Monaco Az 434 ore 7; per Francofone 
Az 450 ore 7.10: per Stoccarda Az 1442 ore 7.05; per Bruxelles 
Az 1270 ore 8; per Zurigo Az 414 ore 7.30; per Parigi Az 336 ore 
7.45. 
Partenza da Torino. Per Francofone Az 418 ore 7.10. 
Partenza da Bologna. Per Francoforte Az 462 ore 7.45. 
Partenza da Genova. Per Parigi Az 1350 ore 13.05. 
Partenza da Monaco. Per Milano Az 435 ore 9.25. 
Partenza da Francoforte. Per Milano Az 471 ore 10; per Torino 
Az 419 ore 9 35; per Genova Az 437 ore 9.20. 
Partenza da Stoccarda. Per Milano Az 443 ore 9.05. 
Partenza da Bruxelles. Per Milano Az 1271 ore 10.20. 
Partenza da Zurigo. Per Milano Az 1419 ore 9.05. 
Partenza da Ginevra. Per Roma Az 411 ore 11.05. 
Partenza da Parigi. Per Genova Az 1351 ore 10.20; per Milano 
Az 345 ore 10.05. 

M i ROMA. Aerei, porti, fer
rovie I trasporti tornano in 
subbuglio. Atteggiamenti gra
vide prèvarioatoricorne quello 
dèlministro della Marina mer
cantile con il suo decreto sui 
porti, comportamenti di 
aziende come l'Alitalia che 
ormai quasi per tradizione so
no solite trascinare i contratti 
dei propri dipendenti all'inll-
niio stanno scatenando una 
valanga u scioperi. 

AereL Non ha causato ieri 
forti disagi il primo degli scio
peri di due ore al giorno decisi 
dai piloti dell'Anpac e del
l'Appi. Le agitazióni termine
ranno il 20 gennaio. Ma, a par
tire dal 25 fino ài 3 febbraio, 
come si sa, sono destinate ad 
inasprirsi in seguito alla deci
sione dei piloti dell'Appi di ef
fettuare in questo periodo 

blocchi .giornalieri di 24 ore. 
A fiancò pubblichiamo l'elen
co dei voli che saranno sop
pressi òggi dalle 7 alle 9. Quel
la dei piloti, j ] cui contratto è 
scadutola ben:16 mesi, è una 
vertenza Che appare destinata 
a prolungarsi ancora per di
verso tempo. Le posizioni 
dell'Alitarla, delle associazio
ni professionali e dei sindacati 
confederali,-dopo la rottura 
della trattativa, sono più che 
mai distanti. E da più parti già 
si ventila la possibilità di una 
mediazione da parte del mini
stro Formica,- Il segretario ge
nerate della Oiitraspòrti si è di
chiarato favorevole a quésta 
soluzione per la quale il mini-
stro;delUvQrp ha già manife
stato la propria.disppnibilità. 
Il segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Maricini, ha sot

tolineato la necessità che 
«qualcuno che abbia la forza e 
l'autorevolezza prenda in ma
no la situazione». «Altrimenti 
- ha denunciato Mancini - si 
rischia quanto prima di anda
re verso l'ingovernabilità». Ma 
ad aggravare la situazione del 
trasporto aereo ora c'è anche 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto degli assistenti di 
volo. Dopo varie riunioni in 
sede «tecnica» la trattativa ve
ra e propria tra sindacati. Ali
tarla e Intersind inizierà oggi. 
«Dopo 14 mesi dalla scadenza 
del contratto -. ha dichiarato 
Bruno boi, segretario naziona
le della Fili Cgil - l'Alitalia ha 
il dovere di fare immediata
mente un significativo passo 
in avanti». 

PortL Cgil-Cisl-Uil hanno 
chiesto al ministro della Mari
na mercantilePrandini di so
spendere i suoi decreti ammi
nistrativi. Decreti con [quali il 
ministro pretenderebbe addi
rittura di cambiare una legge 
dello Stato quale è di latto il 
codice della navigazione. Co
dice che affida la riserva del 
lavoro alle compagnie portua
li. Ieri sera si è svolta una riu
nione tra il ministro ed [segre
tari confederali di Cgil (De 
Carlini), Cisl (Trucchi) e Uil 

(Bonvicini). L'incontro ha 
prodotto un primo importante 
risultato: oggi ihizierannò una 
serie di riunioni tra il direttore 
generale del ministero, dottor 
Leardi, e I sindacati. Le riunio
ni dovranno concludersi en
tro dieci giorni. Prima dell'in
contro con Prandini Lucio De 
Carlini aveva sottolineato la 
grave situazione che il decre
to di Prandini sta suscitando. 
•La tensione nei porti è cosi 
alta - ha affermato De Carlini 
- che il governo deve cambia
re registro: si negozia con il 
sindacato. Se no ci sono e ci 
saranno scioperi». Restano 
per ora confermate le agita
zioni già proclamate per oggi 
(si fermerà un turno), per do
mani (si fermerà sempre un 
rumo) e domenica (quando 
invece il blocco sarà totale). 
Contro le intenzioni di Prandi
ni ieri si è scagliato il presi
dente della Regione Toscana, 
Gianfranco Bartolini, Il quale 
ha sottolineato là necessità di 
un rilancio di tutta l'economia 
marittima. 

Treni Tornano sul piede di 
guerra i Cobas dei macchini
sti: sciopero di 24 ore dalle 14 
del 3 febbraio alla stessa ora 
del giorno successivo. È stato 
deciso ieri nel corso di una 
assemblea svoltasi a Napoli. 

Firmata l'intesa, timori sull'occupazione 

Patto di ferro Ansaldo-Abb: 
confederali dubbiosi, Psi critico 
Nasce l'alleanza Ansaldo-Asea-Brown Boveri per 
la termoelettromeccanica dopo mesi di trattative. 
Spaccato il comitato di presidenza dell'In con il Psi 
all'attacco di Prodi. I sindacati: giusto internazio
nalizzare il polo italiano, ma ci sono rischi per 
l'occupazione. Manca un piano completo. Primi in 
Europa per le caldaie e tra i primi nel mondo per i 
turboalternatori, 

A N T O N I O P O L U O S A U M B E N I 

M ROMA» Ancora non è 
ùria intesa cor-pietà. 1 conte
nuti definitivi, così come i co
sti, i vantaggi alla cifra per ì 
due gruppi e i j l i effetti sul
l'occupazione (che sono in 
molti a ritenére alti visto il pre
visto calo della domanda) so
no ancora (^verificare, Così è 
del tutto inspiegabile l'enfasi 
che accompagna la giornata, 
culminata con l'incontro tra il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani. il presiden
te dell'lrì Prodit I amministra
tore delegato della Finmecca-
nica Fabiani e il presidente 
dell'Asta Brown Boveri, Per-
cy Bemevìck. Visto che lo 
stesso ministro ha voluto sot

tolineare che l'Italia, dall'in* 
contro con il colosso multina
zionale dell'elettromeccani
ca, si aspetta non solo un im
pegno e un'attenzione per A 
mercato.interno italiano, ma 
soprattutto per ì mercati terzi. 
Mentre i sindacati criticano 
l'operazione non' perché sia 
sbagliato per l'Ansaldo «inter-

. nazionalizzarsi», ma perché 
restano pesanti elementi di 
preoccupazione dovuti all'as
senza di un piano industriale 
completo cosa che non per
mette un giudizio meditato. 
Per cui non si sa bene a che 
punto si fermerà la spada del
la riduzione del personale 
conseguente sia af previsto 

calo della domanda sia.alla 
riorganizzazione produttiva e 
dei servizi. Infine la polèmica 
del Psi, confini che abbando
na il comitato di presidenza 
dell'In. Manca la documenta
zione necessaria per conosce
re i termini dell'accordo, dice. 
«Non sono cose che si posso
no discutere a voce*. Anche 
sul piario delle valutazioni 
economiche ci sono delle 
perplessità visto che la Franco 
Tosi non è stata ancora valuta* 
la. «Me ne sono andato e que
sto è un giudizio negativo sul 
modo in cui è stata trattata la 
vicenda. Un episodio di quella 
sommarietà e di quelrarro-
ganza che in In incontriamo 
sempre più spesso. Avevo 
chiesto un rinvìo, ma Prodi 
non me lo ha concesso». Stes
se parole da Cicchino, re
sponsabile economico del 
Psi. 

Ma vediamo in che cosa 
consiste l'accordo. L'Abb rile
verà le attività manifatturiere e 
di ingegneria della Franco To
si; le pnme l'Ansaldo compo
nenti, esclusi motori elettrici e 
trasformatori, saranno con* 
centrati in una nuova società, 

la Ansaldo Abb componenti 
dì cui gli italiani avranno il 
60%; l'Ansaldo Abb compo
nenti adotterà le tecnologie 
Abb per le turbine a vapore. 
Se venisse raggiunto raccor
dò con laFiat per i settori fer
roviario, motori aeronautici e 
turbine a gas, verrebbe realiz
zata una nuova linea produtti
va per turbine su tecnologìa 
Abb. Le capacità impiantisti
che energetiche Ansaldo e 
Franco Tosi saranno concen
trate nel Gie che resterà con
trollato dall'Ansaldo: i trasfor
matori Ansaldo andranno in 
una unica società controllata 
dall'Abb. Ora i vertici Abb do
vranno formalizzare l'opera
zione. Il gruppo possiede solo 
il 30% della Franco Tosi e per 
la valutazione del restante 
70% si aspettano i risultati del 
collegio arbitrale che deve 
definire il prezzo. Solo dopo 
l'intesa prenderà il via. Con il 
patto italo-svedese-svizzero, il 
polo italiano rappresenterà il 
9,4% del mercato mondiale 
delle caldaie e il 6.7% del mer
cato mondiale delle turbine a 
vapore. Primo per le caldaie 
in Europa, tra i primi nel mon
do per i turboalternatori. 

Sindacati più ottimisti verso il '92 
Sostanziale ottimismo al termine dell'incontro tra 
organizzazioni padronali e sindacali europee orga
nizzato a Bruxelles dal presidente della Commis
sione delle Comunità, Jacques Delors: ottimismo 
cauto, naturalmente, sia da parte padronale che da 
parte sindacale. Ma il presidente della Ces (Confe
derazione europea dei sindacati) ha parlato di «sal
to qualitativo». 

A U G U S T O P A N C A L D I 

• 1 BRUXELLES. Jacques De
lors ha mantenuto la promes
sa - fatta domenica scorsa in 
tv da Madrid, dov'era ospite di 
Felipe Gonzalez, presidente di 
turno della Comunità dal 1* 
gennaio - dì dare un impulso 
particolare alla creazione di 
quello spazio sociale europeo 
senza il quale l'Europa del 
1992 sarebbe soltanto «mer
cantile»; ha riunito ieri a Bru
xelles, al palazzo d'Egmont, 
«dépendance» del ministero 

degli Esteri belga, i rappresen
tanti delle organizzazioni im
prenditoriali e sindacali co
munitarie, non solo per un ge
nerico o simbolico rilancio 
del dialogo sociale ma per 
dargli forma e contenuti, a co
minciare dalla creazione di un 
«osservatorio congiunto» - la 
definizione è dello stesso De
lors - dove le parti concorre
rebbero a portare avanti il dia
logo parallelamente al progre
dire del processo di unifi

cazione del mercato. La si
gnora Vassu Papandreu, com
missario per gli Affari sociali, 
ha proposto (ottenendo una 
unanime approvazione) la ste
sura annuale di un rapporto 
sullo stato del lavoro in Euro
pa per orientare le attività di 
riciclaggio e dì formazione 
professionale verso quelle 
specialità di cui è maggiore la 
richiesta sul mercato del lavo
ro. 

Naturalmente, per questa 
prima riunione tripartita del
l'anno nuovo, le cui origini ri
salgono al 1985, si è'badato 
essenzialmente a porre, le basi 
de) rilancio, a crearne insom
ma le condizioni in un clima 
che è stato giudicato costrutti
vo da tutti i partecipanti: che 
erano, oltre agli ospiti (e cioè 
il presidente della Commissio
ne Delors, il commissario per 
gli Affari sociali Vassu Papan
dreu, il commissario al Merca
to unico Bangemann e quello 
alla Concorrenza, Brittan), i 

dirigenti al più alto livello del
le associazioni industriali pub
bliche e private e delle orga
nizzazioni sindacali dei dodici 
paesi della Comunità. E cite
remo, per l'Italia, Carlo Pa-
trucco, vicepresidente della 
Confindustria, Bruno Trentin, 
segretario generale della Cgil, 
Crea e Lìverani, rispettiva
mente segretario generale ag
giunto della Cisl e confederale 
delta Uil. 

Come dicevamo, questi in
contri non costituiscono in sé 
una novità, essendo stati av
viati circa quattro anni fa, con 
un qualche successo ma nei 
limiti di problemi specifici 
mentre le ambizioni attuali so
no ben altre: sì tratta infatti di 
affrontare globalmente i futuri 
rapporti del mondo del lavoro 
nel quadro della creazione di 
quel mercato unico del 1092 
che esige istituzioni nuove sul 
piano politico e una sua equi
libratrice dimensione sociale 

sul versante economico per 
non diventare soltanto il terre
no di manovra del liberalismo 
selvaggio. 

Delors, da questo punto di 
vista, ha formulato, e non da 
ieri, alcune idee come la «car
ta sociale dei diritti dei lavora
tori* implicante l'armonizza
zione «verso l'alto» delle con
dizioni di lavoro e di assisten
za esistenti nei dodici paesi 
della Comunità e, dì qui, uno 
sviluppo equilibrato dell'Euro
pa mercantile e di quella so
ciale. Vasti settori imprendito
riali, per contro, tendevano, 
nel migliore dei casi, a lascia
re una totale libertà al proces
so di armonizzazione visto più 
volentieri orientato «verso il 
basso» in nome della libera 
concorrenza. 

Ieri, anche se nessuno si fa 
soverchie illusioni, è stata no
tata una maggior disponibilità 
al dialogo da parte del mondo 
imprenditoriale. Trentin, tutta

via, ha fatto osservare che 
•non si è parlato del dumping 
sociale, che è tuttavia nell'aria 
attraverso la concorrenza dì 
paesi e di imprese con minore 
protezione dei lavoratori»; 

A questo proposito, ha ag
giunto Il segretario generale 
della Cgil, bisogna rissare «re
gole minime sulla concorren
za leale tra imprese e occorre 
trovare una sede per discutere 
della liceità della concorrenza 
basata sui minori costi di sicu
rezza e di tutela sociale dei 
lavoratori». In linea generale, 
tuttavia, le posizioni imprendi
toriali appaiono «più articola
te», e non solo in Italia, il che 
«contribuisce a creare un cli
ma nuovo. Voglio dire che 
una quota consistente dell'im
prenditoria ha minore indi
sponibilità a cercare intese 
operative coi sindacati». L'av
vio, insomma, sembra buono. 
Ma non è che un avvio. Aspet
tiamo il seguito. 

Sara più aperto 
il mercato 
italiano 
al Giappone 

Il ministro del Commercio con l'estero Renato Ruggiero 
(nella foto) ha annunciato che l'Italia intende ridurre le 
attuali restrizioni all'import giapponese, per agevolare le 
nostre esportazioni nei mercato nipponico. «Il Giappone -
ha rietto - è diventato' il secondò mercato del mondo 
dopo gli Stati Uniti per le esportazioni Italiane», raddoppia
te negli ultimi due anni. «Ma la tendenza si bloccherà se 
non toglieremo protezioni inutili e se non penseremo alla 
possibilità di investimenti giapponesi in Italia». 

falliti T o r r A M n i u l n Le banche americane avvi-
ueoiaierzononoo Mnòcondure;Miineopr* 
Banche Usa 
schierate contro 
un condono 

sìdente Bush su una possi
bile nuova strategia verso I 
paesi debitori. Un gruppo 
di grandi istituti ha afferma-
to la propria ferma opposi-

m—^^m^^m^^m—m z |0ne a ogni tipo di condo
no verso I paesi del Terzo mondo: se venissero forzate a 
scontare I propri debiti, te banche non esiteranno a ricor
rere in tribunale, a meno che il governo in cambio non 
conceda loro compensazioni come agevolazioni fiscali e 
garanzie sui nuovi crediti. 

Quiete dopo 
la tempesta 
nelle monete 
internazionali 

In seguito all'intervento 
coordinato, mercoledì, dei 
principali istituti centrali 
per frenare l'ascésa del dòl
laro, la giornata di Ieri e ap
parsa di quiete nei mercati 
intemazionali sopendo le 

^m^^^^mami^^^ voci su un dissidio Uia-Ger-
mania sulla politica monetaria. A un andamento contrasta" 
to del dollaro (che a Milano ha chiuso a 1.339,85 lire) ha 
corrisposto un recupero del marco verso la lira, che a tua 
volta ha registrato una leggera flessione sulle valute Sme. 
Comunque ieri il ministro delle Finanze tedesco Stolten-
berg ha smentito il consigliere della Bundesbank Noelling 
sulla necessità di un riallineamento nello Sme, 

Washington: «Ok 
alia conferenza 
economica 
Est-Ovest» 

Dopo mesi dì resistenza alla 
proposta del ministrò degli 
esteri tedesco federale 
Genscher, l'Ammlnistraiìo-
ne Usa è ora d'accordo su 
tenere a Bonn una grolla 
conferenza economica Est-

. -L J i Ovest all'inizio del 1990, 
per favorire i rapporti commerciali e finanziari tra Washin
gton e Mosca. Prima gli Usa si opponevano sostenendo 
che rincontro avrebbe dato all'Urss una sede per attacca
re la polìtica commerciale americana. 

«Futures» petroliferi (acqui
sti a termine) in lieve rialzo 
in Europa, a Londra il con
tratto di febbraio del Brent 
ha chiuso a 16,32 dollari al 
barile (+7 cent su mercole
dì)- Invece a New York c'è 

- " • ^ - • - « - • - ^ - ^ - ^ - • - • - • - " stato un ribasso di 13 cent 
dopo l'impennata di mercoledì legala alla riduzione del
l'offerta per scioperi e lavori di manutenzione. Resta co
munque forte la domanda: il quarto trimestre '68 (rispetto 
a quello dell'87) ha registrato un aumento dei consumi 
nell'area Ocse del 4%. 

Continua 
la ripresa 
del prezzo 
del petrolio 

Prodotti 
petroliferi 

Sfocaii 
(Italia 

Il ministero dell'Industria 
comunica che da oggi au
mentano i prezzi dei gasoli 
per autotrazìOne, del petro
lio da riscaldamento e del
l'olio combustibile fluido, a 
causa del rincaro nel iner-

• • " • • • • . ^ • « ^ • . • • i ^ * » " " » cati interni europei. Ecco i 
nuovi prezzi: gasolio automazione, 753 lire al litro ( + H 
lire); gasòlio .agricolo, 284 (+13); petrolio agricolo, 273 
(+13); gasolio pesca, 260 (+11); petrolio pesca, 250 
(+11): gasolio riscaldamento, 702 (+12); petrolio riscalda
mento, 612 (+12); olio combustibile fluido, 402 lire al 
chilo (+20 lire). 

R A U L W I T T C N I E I I Q 

C O M U N E D I T R I N O 
PROVINCIA 01 VERCELLI 

Avvito d'ita pubblici pa r I » vernina ( » W , &. « • • i». 
tona «Tenute ««mtzzsnaa - Estratto bando d i gora 

Sitinolo eh» il giorno 4 febbraio 1989. ilio ora 11, piano talare 
consili» ayrt luogo la vendita madiante asta pubblici d«i terreni 
• febbriciti C K itutmi il compiine- immobili»! «Tanni Ramai. 
lana», «cluio il I* ' rtto. 
2' tono, prnzo a bau disia L. 1.17O.O00.0O0, par H i 

67.0S.6S a pontoni di fabbricarli 
3- lotto, ormo a b m d'asta L. 1,116.000,000. par Ha 

54.87.20 a pontoni di fabbricati: 
*• tono, prono a basa d'asta L. T6S.000.000, par Ha 

33.77.40 a pontoni di fabbricati; 
5' lotto, orano a basa d'asta L. 69.000.000. par Ha 0O.S3.60 

a porzioni di fabbricati. 
La offerta dovranno parvanlra antro la « a 12 dM 3 febbraio 1999 
in busti chiusi. 
Copii dal bando * • disposizioni presso l'Ufficio di segretarie 
(talafono 0161/81.243). 
Trino, 7 gennaio 1969 |L SINDACO Otovannl Tritarti 

AZIENDA 

AUTONOMA MUNICIPALE 

PUBBLICI SERVIZI 

LIVORNO 

Avviso 

di selezione attarna par aaaml par l'assunila-
ne di un operalo qualificato con manaionl pre
valenti di ruspista-autista divallo 3* del CCNL), 

Tarmine presentazione domande: 27 gennaio 
1989 ora 12. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'ufficio perso
nale dell'Asmps - Telefono 0586/42.11.9S. 

IL DIRETTORE 
Ing. Guido Isole 

IL PRESIDENTE 
Ing. Danilo Crini 
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ECONOMIA E LAVORO 

Reviglio al Senato 
L'Eni può assicurare 
il 30 per cento 
del consumo di petrolio 
• 1 ROMA. Il presidente del-
I Eni, Francesco Reviglio, è 
stato ascollato ieri dalla com
missione Industria del Senato 
nel cono di una serie di audi-
ilonl sul Pen (Piano energeti
co nazionale). Reviglio si è 
soffermalo su alcune questio
ni legale alla politica energeti
ca del paese, trattenendosi 
anche * lungo sui problemi 
dell'inquinamento e della sal
vaguardia ambientale, di cui 
parliamo in altra parte del 
giornale. Per quanto concer
ne le future strategie di ap
provvigionamento, il presi
dente dell'Eni, ricordando 
che l'Ente si colloca attual
mente al settimo posto nel 
mondo per quanto riguarda la 
produzione di olla e di gas e 
che la sua p o m i " * (ondata 
sulla valorizzazione delle ri
sone nazionali e sull'acquisi
zione di riserve proprie, ha re
sa nolo che è ora in grado di 
fornire il 30 per cento del 
greggio consumato In Italia. 
La produzione nazionale di 
petrolio, ha Inoltre rilevato, 
dovrebbe giungere negli anni 
Novanta a 4 milioni e mezzo 
di tonnellate, Per quanto ri-

' guarda II melano, g l i oggi la 
produzione nazionale copre il 
40 per cento del consumi; Gli 
investimenti per la ricerca e 

produzione di idrocarburi, in 
base a quanto asserito da Re
milo, ammonteranno, nel 
1989-91, a 3.300 miliardi in 
Italia e a 3.700 miliardi all'e
stero, L'Eni, sostiene Revigllo, 
dispone di riserve ingentissi-
me. Per quanto concerne il 
gas naturale, di cui continua a 
crescere l'importanza, tanto 
che 11 Pen ha ulteriormente 
aumentato le previsioni di 
consumo, Reviglio ha precisa
to che l'Eni * in grado di far 
fronte al fabbisogno; s'impo
ne però un potenziamento dei 
sistema di trasporto. Nel cor
so dell'audizione non si è 
mancato di accennare ai pro
blemi della distribuzione e 
della raffinazione. Il presiden
te dell'Eni, a questo proposi
to, auspica una revisione delle 
normative che consenta una 
razionalizzazione della rete 
distributiva; ha altresì atipica-
to una liberalizzazione non 
solo degli orari, ma anche dei 
prezzi. Sulla relazione - e, in 
particolare, su alcun! punti de
licati, come questo ultimo, la 
benzina verde, gli standard 
per le emissioni di calore (Re
vigllo ha criticato, a questo 
proposito, le norme del Pen) 
- si aprirà, la prossima setti
mana, un dibattito, Ieri rinvia
to per | concomitanti lavori 
d'aula. D N.C. 

De Benedetti si allea con Expansion e guarda all'editoria 

Verso la fusione Cerus-Leblé 
A un anno esatto dal lancio della sfortunata «cam
pagna del Belgio» per il controllo della Société 
Generale de Belgique, Carlo De Benedetti sembra 
tornare alle operazioni in grande stile all'estero. 
Sancita una alleanza con il gruppo editoriale 
Expansion, il progetto riparte da dove era partito 
nell'88: la banca d'affari Duménil Leblé. Oggi sarà 
varato un progetto di fusione con la Cerus. 

D A R I O V E N E O O N I 

• • MILANO. Un anno fa, 
proprio in questi giorni, Carlo 
De Benedetti metteva a punto 
gli ultimi dettagli del suo pro
getto grandioso di impadro
nirsi - senza neppure spende
re tanto - del controllo di fat
to della Société Generale de 
Belgique, una delle grandi isti
tuzioni storiche della finanza 
mondiale, un forziere dal qua
le ancora oggi sembrano usci
re gioielli inimmaginabili. 

Una domenica di un anno 
fa, il 17 gennaio '88, il presi
dente della Olivetti si presen
tò a casa di André Lamy, po
lente •governatore» della Sgb, 
con il suo ormai famoso pac
chetto di cioccolatini torinesi 
in mano. GII annunciò che 
eveva comprato ormai una 

quota superiore al 17%, e che 
avrebbe lancialo un'Opa l'in
domani per divenire ^azioni
sta di riferimento» della socie
tà. 

Come andarono poi le cose 
si sa. Non tutti ricordano inve
ce che la scalata alla Sgb parti 
solo qualche giorno prima 
con l'ingresso in forze della 
Cerus - il braccio operativo di 
De Benedetti In Francia - nel 
capitale della piccola ma bat
tagliera banca d'affari Dumé
nil Leblè, la quale possedeva 
tra l'altro in portafoglio una 
preziosa partecipazione nella 
stessa Sgb. Della banca parigi
na Il presidente della Olivetti 
divenne il maggiore singolo 
azionista, e da allora Cerus e 
Duménil Leblé hanno marcia-

Carlo Di Benedetti 

to insieme. 
A un anno esano di distan

za sembra che Carlo De Bene
detti sia intenzionato a ripren
dere Il suo progetto di costru
zione di una «holding euro
pea» proprio di li. Questa mat
tina alle 9,30 si riunisce il con
siglio di amministrazione del
la Duménil Leblé, seguito, alle 

12,30 da quello della Ceno. 
All'ordine del giorno un pro
getto di fusione tra le due, se
condo modalità che saranno 
rese note nel pomeriggio. I ti
toli di entrambe le società so
no dall'altro giorno sospesi al
la Borsa di Parigi, in un clima 
di crescente attesa. 

Con la fusione il finanziere 
italiano si promette di rag
giungere diversi risultati. Il pri
mo è quello di raggiungere 
una taglia di assoluto rilievo, 
collocando la sua nuova crea
tura tra le primissime potenze 
finanziarie di Francia. Il se
condo è quello di utilizzare la 
rilevante liquidità della banca 
d'affari a compensazione del
l'ancora ragguardevole inde
bitamento della Cerus, stima
to circa un mese fa da Alain 
Mine attorno ai 400 miliardi di 
lire. La «Nuova» Cerus, quindi, 
si appresta ad accrescere si
gnificativamente il proprio pa
trimonio, e a presentarsi al 
mercato avendo sanato 11 bu
co aperto con l'operazione 
Sgb. 

SI tratta in ogni caso di un 
affare da mille miliardi di lire; 
a tanto ammontava infatti la 
capitalizzazione della Dumé

nil Leblé prima della sospen
sione del titolo in Bona. E 
non é chiaro oggi quale sarà la 
formula usata per realizzare la 
fusione. 

Quello che è ceno è che si 
tratta solo di un tassello di un 
disegno più vasto. Se ne è avu
ta una indicazione l'altro gior
no, con l'annuncio dell'intesa 
tra il piccolo gruppo editoriale 
Dafsa, controllato dalla Cerus, 
e il potente agglomerato del-
l'Expansion di Jean-Luis Ser-
van-Schreiber. Incorporando 
Dafsa, l'Expansion cede a Ce
rus il 18% del proprio capitale 
e forma la maggiore concen
trazione nel settore dell'infor
mazione economica e profes
sionale di Francia. Sono in vi
sta ulteriori intese con il grup
po Mondadori? È presto per 
dirlo. Di certo da tempo De 
Benedetti punta ad accredita
re la sua nuova immagine di 
«editore globale», concen
trando I propri impegni princi
palmente nell'informatica 
(Olivetto e nell'editoria stam
pata (Mondadori, appunto). E 
non ha mai fatto mistero di 
non volere limitare questa sua 
attivila solo all'Interno dei 
confini del nostro paese. 

La compagnia di Bocchi 
Nel mirino della Consob 
il bilancio 1987 
della Firs assicurazioni 
• • MILANO. Renato Bocchi, 
il funambolico palazzinaro ro
mano «azionista di controllo» 
della Pacchetti, questa volta è 
finito nel mirino della Consob. 
La commissione, che non 
pecca certo di prudenza nei 
suoi passi ufficiali, ha infatti 
deciso di impugnare II bilan
cio 1987 della compagnia as
sicurativa Firs (controllala al 
54% dalla stessa Pacchetti), «a 
seguito delle osservazioni for
mulate dall'lsvap» e cioè dal
l'organismo di controllo del 
mondo assicurativo. 

Si tratta di un provvedimen
to in pratica senza precedenti 
nel caso di una società quota
ta in Borsa. Un passo che suo
na tanto più clamoroso in 
quanto proprio sulla base del 
bilancio '87, tornato in utile 
dopo un lungo periodo di dif
ficoltà, la stessa Consob con
cesse alla F in il ritomo alla 
quotazione nel listino ufficiale 
solo nel settembre scono. 

La Consob si affretta oggi a 
dire che nel caso del bilancio 
'87 della Fin l'.islruttoria è 
ancora In corso», e che il 
provvedimento di impugnati
va «non comporta necessaria
mente un giudizio attuale sul 
titolo». Il quale affronterà 

quindi stamane II mercato co
me se nulla fosse accaduta. 

In realtà i sospetti sul bilan
cio della compagnia che Boc
chi ha rilevato in ewremi'sdal-
la Sogefin appena prima che 
questa fosse post* lotto am
ministrazione confrollata era
no già forti a settembre, Unto 
che qualcuno aveva anche 
avanzato seri dubbi sulla deci
sione della Consob di autoriz
zare il ritomo del titolo a listi
no. La stessa Arthur Ander
sen, la società di Whiorie In
caricata di controfirmare i l 
documento, aveva sollevato 
pubblicamente qualche per
plessità in merito all'ucrizione 
a bilancio di plusvalenze per 
una operazione che nel 1987 
non era alata ancora compie-

andato In passivo e non al sa
rebbe potuto parlare di riam
missione In Bona, 

La società di Bocchi » fa 
forte proprio di questa consi
derazione, oggi, per replicare 
all'inaudito passo della Con
sob: quando a settembre la 
commissione approvo il pro
spetto per la quotazione - di
ce Bocchi - diede ImpUca-
mente via libera i l bilancio 
'87. Df t t ! 

BORSA DI MILANO 
• • MILANO, PIO che l'ombra della crisi 
di governo, che comunque ha Indotto gli 
speculatori a cauto atteggiamento, han
no potuto le sistemazioni di fine ciclo 
legete ai riparli previsti per oggi (ultima 
seduta del ciclo di gennaio) a dare il tono 
riflessivo alla seduta. Il Mlb alle 11 era In 
ribasso dello 0,4%; ha chiuso a -0,49%, 
In flessione I due titoli di massa Fiat e 
Montedlson che perdono rispettivamen
te lo 0,95% e lo 0,72%. Le Fiat perdono 
quota 10.000. Trascurati completamente 
gli scambi sulle Olivetti, mentre le Cir 

segnano un aumento dell' 1,1 % si dice in 
relazione alle nuove prodezze di De Be-

, nedett) in campo europeo (fusione fra 
Cerus e Duménil Léblé) nominato l'altro 
ieri dal «Corriere» II Condottiero. Scivo
lone delle F in (-4,42% le ordinarie e 
-3,02 le risparmio) a seguito dell'annun
cio che la Consob impugna il bilancio 
dell'87 della società, mentre se la cava 
con un -0,7% la controllata Pacchetti. 
Frali! assicurativi risultano in calo anche 
le Generali (-0,6%) e le Ras (-1%). Nel 

Siruppo Fammi si assiste a un andamen
ti anomalo; alla flessione di Montedlson 

fanno riscontro i rialzi delle Ferfin 
(+0,6%) al centro di una attività molto 
intensa, pare anche per compere dall'e
stero, delle Agricola (+1,79%). In buona 
andatura anche le Pirellone che aumen
tano dello 0,82%. Arretramenti registra
no anche le tre «W/i» che sembrano di
ventate dei veri e propri cavalli di batta
glia per la speculazione sulla base di vo
ci, Imora senza alcun riscontro, di crea
zioni future di megabanche, Salvo un ag
gravamento politico, con la seduta di og
gi il primo ciclo dell'89 dovrebbe chiude
re in positivo • K.O. 
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SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STAND* R NC 

6,050 

2,853 

2.890 

— _ 
— 19.800 
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C O M U N I C A Z I O N I 

ALITAL1A A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTO TO-MI 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
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2 144 
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11.450 
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- 0 . 0 6 
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AZ. AUT, F.S. 83T90 INO 

AZ.AUT.F.S.83-90 2-IND 

AZ, AUT. F.S, 84-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 65-92 IND 

AZ. AUT. P.S. 86-95 2- IND 

AZ. AUT, F.S. 86-00 3* IND 

IMI 82-92 2R2 1 5 * 

IMI 82-82 3R2 1BK 

CREDIOP 030-036 6 H 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82-89 

ENEL B3-80 1' 

ENEL 83-90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 
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UUVHTI.54W6.H8K 
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11.30 68.70 
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76,00 76,08 
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WBELUSW.il/TTBH 
WBELU.61/61CV13K 
PlBEUI-85CV5.7ni 
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5ELM-ì6/83W7ÌÌr 
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lllllllllll 
TERZO MERCATO 

(PRE22I INr-ORNIATIVI) 
6AVARIA1 1./UU/1 75(1 

l.abO/1 390 

-̂/— 
•t.zvw— 

234 300/236.000 

—/— 

dòtLAf lòUsA'" -
MARCÒ TEDÉSCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
l*RANtO*ELGA 
STERUNÀ INGLESE ' 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANAÒESE 

V E N GIAPPON-.SE 

FRANCO SVIZZERO 
SCEUINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGIE 

CORONA 8VEOESE 
MARCO FINLANDESE 

PESETA SPAGNÒLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

^ 4 0 . 3 
736,9' 

218.065 
652,786 

36,205 
2404,676 

1969.378 
190.2 
8.8775 

1&34.2 
1120,6 

10,6465 
666.25 

104,8715 
202,045 
215,25 
317,475 

8,947 
11,718 

1162,6 

1338,6 
733,1 
214,96 
848.021. 

34,992 
2375,6 
1959,5 

189,635 
8,829 

1526,95 
1114,875 

10,806 
861,29 

104,271 
201,285 
214,235 
316 

B.941 
11.708 

1162,6 

• i l 
ORO E MONETE 

Doniro 

ARGÈNTO (PER KG, 

STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (À, ?4y 

KRUGERRAND 
60 PÉSOS MESSICANI ' 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANA 
MARENGO BELGA 
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l'Unità 

La pazienza rivoluzionaria 
della democrazia economica: 
un cambiamento che punta 
al cuore del capitalismo 

LUCIANO CANFORA «ari) 

tea Avversari intelligenti 
hanno definito I comunisti, In 
momenti cruciali della loro 
storia, degli •impazienti». Cosi 
Turati nel/polemico congedo 
«ila frazione comunista che 
abbandona 11 congresso di Li
vorno; cosi Giovanni Gentile, 
gerarca, redivivo di un fasci-
imo ormai morente, nel •Di
acono del Campidoglio», il 24 
giugno del '43:1 comunisti -
dice II filosofo - non sono che 
dei corporatlvlstl impazienti, 
L'addebito formulato da chi, 
Irl un caso come nell'altro, 
slava perdendo una storica 
partita non deve essere sotto
valutato: quell'impazienza 
c'era, ed era il frutto'della più 
grava crisi che II mondo aves
se attraversato fino a quel 
punto, la guerra Interimperia
listica, al cui inaudito massa
cro li movimento socialista 
non aveva né saputo, né, in 
molti casi, voluto, opponi, I 
comunisti sono nati da quella 
crisi, scaturiti con necessaria 
consequenzialità dalla ribel
lione del socialismo di sini
stra, E tutta la storia successi
va, Il secolo XX, è la storia 
dell'attesa, operosa e a tratti 
drammatica, che ti compisse
ro gli obiettivi Indicati come 
attuali da quegli .impazienti.. 

La forzatura stessa di na
scere e di costituirsi in partito, 
e in Stato, nasceva dalla con
vinzione della raggiunta pie
nezza dai tempi, E la-stessa 
disputa, ferocissima data la 
posta in gioco, tra «rivo uzio-
he permanente, e .socialismo 
In un paese solo» non era che 
lo spacchio della divergenza 
d'opinione tu quanto alletti-
yamente pieni e maturi fosse
ro | tempi, Ed anche le nuove 
formule e le nuove strategie 
maturatesi dopo la .nuova 
guerra furono l'espressione di 
quell'idea di Imminema dap
prima il knoclovlano «campo 
Socialista. coallzzato col «non 

lineati» e vincente perdi* In 
grado di dimostrare in tempi 
brevi 01 plano settennale!) a 
superiorità del sistema sociali
sta; poi l'ipotesi disperala-
mante militare, braznavisna, 
di approfittare della crisi ame
ricana (cajterjsrno e perdila 
dell' rari) pei' dare una nuova 
Spallata. (Angola, Vietnam, 
Etiopia, Mozambico, Afghani-

li latto nuovo con cui fare I 
«orni-era Invece di futi/altro 
segno: Il capitalismo non era, 
e non è, per tutta una tate di 
cui non «(intravede la line, af
fatto moribondo- L attesa si 
profilava come molto più lun
ga, la ricerca di ni»vf strade 
con» Ineludìbile. E per giun
ta, nel cosiddetto «campo so
cialista» la strategia prescelta 
aveva (In io col logware j rap-
porto di fiducia còl cittadini; e 
nef campo avverso la voce dei 
comunisti era sempre meno 
ascoltala: è 1 fenomeno carat
teristico della seconda meli 

• M o n t a n i dell'altra RI-
voluzlone, I giacobini avevano 
cercate) In olmmodo d| dura
re come movimento di punta 
ed erano Invece pian plano di
venuti, per dimensioni • riso
nanza, poco più che una tetta. 
POI confluirono, carne singoli, 
portando tesori di idee, e di 
esperienze, In altri tnowmen-
M, nuovi, nati quando 189 e il 
•93 erano un ricordo tempre 
più lontano, come M.per noi 
0 '17, La coscienza de la non-
eternità si avverte, ed « segno 

di lucidila, In un punto delle 
tesi (nel paragrafo 1 del Docu
mento suf parlilo), l ì dove si 
dice che il Pei In Europa è 
«ancora» «uno dei partiti di 
massa più grandi». Altri pensa, 
e scrive, di non escludere - in 
un futuro forse remoto - la 
confluenza del comunisti In 
una compagine progressista 
del domani. In realta quel pro
cesso è già cominciato. Rin
novarsi per rinascere sta In 
noi. Ed è dunque miope, anzi 
funereo, lanciare grida d'allar
me a denunciare io «snatura
mento» del movimento comu
nista, I suol «cedimenti». Solo 1 
ciechi possono voler inchio
dare I comunisti alle analisi, 
alla situazione e al propositi 
formulati al tempo della loro 
nascita. 

Oggi che non servono più 
le vane strategie via via messe 
alla prova, londatesul presup
posto della imminente pie
nezza del tempi, I rivoluziona
ri debbono dar prova di gran
dissima pazienza e Intelligen
za, ed è del lutto naturale che 
la strategia del cambiamento 
punti oggi al cuore del mondo 
capitalistico, Non vi è né ere
sia né apostasia nel proclama
re, con Engels e Kautzky, che 
•la democrazia * la eia al so
cialismo». La vera posta in 
Sloco è, piuttosto, «l'espan-

ione delia democraiza alla 
sfera economica» (bozza pro-

Srammarica, «l'Unità» 

7-10-88,p. 11 -Tesi, docu
mento politico, paragrafo 2). 
Nessun partito socialista oggi, 
al governo 0 all'opposizione, 
chiede questo con altrettanta 
chiarezza. 

E ben si comprènde. Per
ché quella èia più rivoluziona
ria ed eversiva delle richieste 
possibili, nel cuore stesso del 
sistema. Non e un mistero per 
nessuno (e gli idolatri del ca
pitalismo lo sanno meglio de
gli altri) che 'a sfera economi
ca, nelle democrazie capitali-
stime, è rimatila al riparo dal 
meccanismi democratici. SI 
lascia, si, che il metodo de
mocratico permei tutti gli altri 
8aspetti della società, ma I tem

ili lontani e multinazionali, 
e hqapltejlsmpjresiam fuori 

del tiro, fuori del potere dei 
Parlamenti, fuori del controllo 
sociale. Al loro interno quei 
centri funzionano con mecca
nismi che sono I esatto con
trario della democrazia: eliti-
smo nella cooptazione dei 
«migliori», spietata selezione 
del non efficienti, ereditarietà 
del potere. Etilismo, efficienti
smo, etica del profitto che 
portano allo sbaraglio II pia
neta, Alla vista del crescente 
Sauroso divario tra il Nord e il 

ud della Terra, si conferma 
sempre più vera l'immagine 
dello «stregone», descritto nel 
Manifesto, evocatore di forze 
che non sa più dominare, 

L'esigenza che il controllo 
democratico arrivi anche il, al 
cuore Indisturbato e incon
trollato del sistema, è oggi la 
forma più Intelligente ed effi
cace per promuovere il socia
lismo: con ormf adatte affa 
metamorfosi dell'antagoni
sta, secondo la più feconda 
lezione del leninismo, che è 
l'esatto contrarlo del catechi
smo immobilistico. Sarà duris
simo vincere questa battaglia, 
e sarà lunghissimo. Gli stru
menti richiesti sono i più vari e 
1 più raffinati, Ma é la grande 
Idea su cui si apre II nuovo 
secolo. 

Una strategia dei diritti che 
redistribuisca risorse e poteri 

La dimensione del dirit
ti come orizzonte largo della 
politica: questo è uno dei 
tratti distintivi e, al miei oc
chi, più significativi del docu
mento congressuale comuni
sta. E credo che questo largo 
orizzonte debba segnare il 
dibattito precongressuale, se 
non lo si vuol ridurre all'eter
na controvenia sulle formu
le, sulle mosse diplomatiche, 
sulle tattiche di breve respi
ro. 

1 diritti, dunque, insieme 
«condizione» e «obiettivo» di 
una democrazia compiuta. 
Non è affermazione da poco. 
Dal punto di vista della cultu
ra che sorregge II documen
to, essa segna l'abbandono 
di una concezione che affi
dava il riconoscimento e la 
garanzia dei diritti essenzial
mente alla dinamica politica, 
al partito come soggetto sto
rico della trasformazione, al
lo Stato onnipresente. L'ini
ziativa e i poteri diretti di in
dividui e gruppi erano visti 
come elemento di frammen
tazione e dispersione di po
tere, piuttosto che. come ric
chezza sociale e articolazio
ne concreta del potere. Da 
ciò un vizio grave che ha 
sempre segnato negativa
mente l'azione delle forze di 
sinistra, e dunque dello stes

so Pel: la considerazione 
dell'area dei dintti, e dell'In
tera area istituzionale, come 
materia soggetta alle vicende 
della congiuntura politica, e 
dunque tendenzialmente ne
goziabile. Vero è che la sto
ria del Pei ha un tratto origi
nale nella lunga e ostinata 
battaglia per l'attuazione del
la Costituzione, che fu, a un 
tempo, un modo per radica
re quel testo nella società Ita
liana e, per i caratteri di mas
sa che sovente assunse, una 
gigantesca opera di educa
zione collettiva alle libertà. 
Ma non sempre si fu coerenti 
con questa impostazione, 
che pure aveva contribuito a 
insediare il partito nella real
tà italiana e a consentirgli 
raccordi e azioni comuni con 
forze che andavano ben al di 
là dei suoi tradizionali confi
nì. 

Oggi la rinnovata e forte 
attenzione dei diritti è davve
ro la conquista di una dimen
sione «alternativa» al modo 
in cui politica ed economia 
sono state intese e praticate 
in questi anni in Italia. La ri
strutturazione nell'industria, 
l'accento posto unicamente 
sul momento della decisio
ne, la «costituzione separata» 

STEFANO RODOTÀ 

del pentapartito hanno un 
tratto comune: l'essere stati 
processi di fortissima con
centrazione dei poteri, con 
progressiva sottrazione ad 
ogni forma di controllo. Pro
cessi intimamente antidemo- ' 
cratlci, caratterizzati da una 
esclusione di soggetti vecchi 
e nuovi, politici e sociali. So
lo una forte politica dei diritti 
può rimettere in moto quel 
meccanismi di «inclusione» 
che sono il fondamento e il 
sale della democrazia. 

Non è una operazione In
dolore, perché mette appun
to in discussione gli assetti 
che si sono venuti stabilendo 
In Parlamento e nell'Impresa, 
nella scuòla e nell'ammini
strazione, In Italia e in Euro
pa. Non lo è soprattutto per
ché rifiuta quella riduzione 
della politica alla pura conta
bilita finanziaria che è stata 
una delle caratteristiche di 
questi anni. Nessuno mette in 
discussione l'importanza dei 
vincoli di bilancio. Ma la logi
ca delle «compatibilità» è sta
ta ed è adoperata per inverti
re il rapporto tra fini e mezzi: 
il vincolo finanziario non è 
stato la molla di una politica 
di risanamento, ma io stru
mento per imporre una certa 

distribuzione delle risorse. È 
proprio una politica dei diritti 
che può rompere questo 
meccanismo, talvolta accet
tato anche dalle forze di sini
stra: è qui la radice di una 
certa loro subalternità, di un 
etemo giocar di rimessa. Ri
conoscere diritti, infatti, è 
una operazione costosa: nel 
senso che, se non si vogliono 
lasciare quei diritti sulla car
ta, é necessario destinare ri
sorse alla loro concreta at
tuazione. La scelta della di
mensione dei diritti, dunque, 
non è affatto una scelta fu
mosa e astratta, con la quale 
ci si sottrae al confronto con 
I problemi eoncreti. È esatta
mente il contrario. E la fissa
zione di una scala di valori e 
priorità adeguata all'insieme 
dei problemi della società: 
partendo da qui si discute 
poi l'allocazione delle risorse 
disponibili. E dunque una 
operazione redistributiva di 
risorse e di poteri: di risorse, 
per la ragione già indicata, di 
poteri, perché nel momento 
in cui si attribuiscono a sin
goli e gruppi possibilità di in
tervento e di controllo si mo
difica anche il quadro dei 
soggetti che prendono le de
cisioni sull'uso delle risorse. 

Viene cosi superata l'antica 
contrapposizione tra diritti e 
poteri; e ci lasciamo dietto le 
spalle una visione un po' 
querula dei diritti, quella che 
si limita a guardare al cittadi
no insoddisfatto, vessato. E 
questo diventa l'appiglio ve
ro per riforme chiave, prime 
tra tutte quelle del sistema fi
scale, dell'amministrazione 
pubblica, della giustizia. 

In questo quadro perde di 
significalo la stessa richiesta 
di accompagnare i diritti con 
doveri, per evitare abusi. È la 
trama intrecciata di diritti 
che si fanno poteri ad essere 
la garanzia d'un uso corretto 
degli stessi diritti. Un esem
pio. I doveri dell'impresa so
no chiaramente scritti nella 
Costituzione, con riferimen
to all'utilità sociale, alla liber
tà, alla sicurezza, alla dignità: 
ma questo non ha evitato né 
una ricerca del profitto di
struttiva di risorse comuni 
(l'ambiente, in primo luogo), 
né la discriminazione alla 
Rat. L'accento, allora, va po
sto sui diritti individuali dei 
lavoratori e del sindacato, sui 
diritti d'informazione: in sin
tesi, su un quadro di demo
crazia economica che è l'uni
co a poter rendere concreti i 
doveri dell'impresa. 

Vedo un sindacato autonomo 
ma ben collocato sulla sinistra 
•sa il voto del documento 
politico per il Congresso 
espresso come approvazione 
degli indirizzi generali non è 
stato, almeno per me, una 
formula di rito, HpeBprovato 
e approvo appunto la strate
gia geneale, una linea di al
ternativa che si fonda su 
un'alleanza di tutte le forze di 
progresso aggregate attorno 
a quelle di sinistra anche per 
collocare finalmente la De 
all'opposizione, sulla base di 
un programma riformista. 
Approvo una linea generale 
che fa della democrazia non 
uno strumento, ma un,fine 
del socialismo; approvo la ri
vendicazione di una nuova 
cittadinanza perché ogni uo
mo possa liberamente espri
mere la propria personalità, e 
approvo ogni proposta che 
voglia portare avanti l'eman
cipazione della donna, nella 
società e nel partito. Queste 
ed altre dello stesso peso, mi 
paiono, le colonne portanti 
del documento congressua
le. 

Ma individuo nello stessa 
documento ancora ambigui
tà e oscurità o contraddizioni 
in alcuni punti non secondari 
e spero, nell'interesse del 
partito, che di qui al Congres
so Il dibattito valga a dissol

vere le oscurità e a cancella
re ambiguità e contraddizio
ni. 

Voglio esporre qui le mie 
idèe'sul tema del sindacato; 
idee che dovrebbero servire 
per modificare abbastanza 
radicalmente il testo del do
cumento su questo argomen
to. Penso che lo scrupoloso 
rispetto dell'autonomia non 
debba impedirci dal lavorare 
per un sindacato che si collo
chi anch'esso sulla sinistra e 
partecipi il più attivamente 
alla politica di cambiamento 
e di riforme. Perché ciò sia 
occorre che il sindacato, non 
trascurando mai l'impegno 
in difesa delle rivendicazioni 
dei lavoratori d'ogni catego
ria si sforzi, però, sempre di 
collocare questa sua politica 
in un disegno nel quale gli 
interessi generali del mondo 
del lavoro siano unitariamen
te intesi. Di qui la necessità di 
combattere - indipendente
mente dalle singole rivendi
cazioni che c>so per caso 
possono anche essere giuste 
- le politiche dei Cobas e di 
quei sindacati di mestiere 
che si curano soltanto della 
difesa di posizioni professio
nali o corporative ignorando 

LUCIANO LAMA 

ogni fon..:, di solidarietà con 
gli altri lavoratori. Per la stes
ta ragione un sindacato rifor
mista deve combattere quel
le forme di lotta che scelgo
no per bersaglio non le con
troparti ma gli utenti dei ser
vizi, tenendoli in ostaggio e 
sottoponendoli a sacrifici 
tanto ingiustificati da diffon
dere nell'opinione pubblica 
tendenze persino reaziona
rie. Per questa vìa si profila la 
limitazione di un diritto - lo 
sciopero - che deve essere 
garantito invece a tutti i lavo
ratori. 

Una Mia dura contro lo 
sfruttamento e contro la su
bordinazione che si manife
sta ancora anche con rappre
saglie e discriminazioni può 
svolgerei soltanto se il sinda
cato persegue un progetto di 
cambiamento sul quale cer
ca la legittimazione del mon
do del lavoro e stabilisce le 
proprie compatibilità. 

La strategia dell'emanci
pazione con l'arma delle lot
te e delle riforme è tipica del 
sindacalismo confederale r 
specialmente della Cgil. Alia 
giusta ricerca di un rapporto 
collaborativo con le tre con
federazioni, il partito deve 

aggiungere che l'unità della 
Cgil è un valore in sé, in man
canza del quale ogni strate
gia di riforma sarebbe assai 
più problematica. La Cgil 
non è lina regione né un co
mune per quanto importan
te. La Cgil é l'architrave -
tanto più efficiente quanto 
più essa è unita e forte - di 
ogni politica di progresso. 
Senza l'unita della Cgil cam
berebbero i rapporti di forza 
sui quali si fonda la nostra 
strategia riformatrice, e i no
stri stessi postulati congres
suali perderebbero credibili
tà. 

11 pluralismo sindacale è ti-' 
Pico dell'Italia e di molti pae
si a maggioranza cattolica in 
Europa e America latina, ma 
non esiste in altri dove pure i 
lavoratori sono politicamen
te divisi. Ecco perché noi co-
munisU dobbiamo conside
rare la divisione sindacale 
come uno stato di fatto da 
superare con una politica di 
unità che Investa i lavoratori 
di ogni ideologìa. 

La democrazia del sinda
cato. Non bisogna mai di
menticarsi che il sindacato è 
nato e resta una organizza

zione creata da quel lavora
tori che liberamente si sono 
iscritti. La democrazia del
l'organizzazione si manifesta 
nei congressi e nelle scelte 
degli organi direttivi. Ma poi
ché I contratti si applicano a 
tutti, ecco la necessità di t e 
nere conto dell'insieme, an
che se un movimento che 
rappresenti I non iscritti non 
si manifesta apertamente. Il 
sindacato, in sostanza, deve 
realizzare la massima sintesi 
possibile fra i suoi iscritti e gli 
altri, ricorrendo anche a for* 
me organizzate di espressio
ne della volontà democratica 
come assemblee, periodiche 
verifiche, referendum, ecc. 
Tutto ciò va regolato, perché 
anche nel sindacato deve 
esistere uno Stato di diritto, 
un'area di indiscutibili cer
tezze. Ognuna di queste ne
cessarie forme di consulta
zione di massa deve essere 
decisa dagli organi statutari 
del sindacato sui quali grava 
sempre una irrinunciabile re
sponsabilità di decisione. E 
le regole democratiche, una 
volta definite, devono essere 
applicate, non disattese, co
me accade talvolta a chi ad 
alla voce ne rivendicò pole
micamente l'elaborazione. 

Tre terreni di lavoro 
per costruire con la gente 
(e anche col governo-ombra) 
una risposta vincente 

RENATO SACCONI (Pimi 

assi Davanti ai cancelli di MI-
raflori neil'SO, durante quel 
lunghi giorni si consumava la 
fine della democrazia conso
ciativa in Italia. La successiva 
vicenda del decreto di S. Va
lentino sulla scala mobile la 
seppelliva definitivamente. Il 
Pei ha tardato a prendere atto 
di questa modificazione strut
turale dei rapporti tra maggio
ranza e opposizione. Com
prensibilmente, poiché lo svi
luppo e la difesa della demo
crazia, da Togliatti in poi, era 
stata affidata a quel patto non 
scritto che aveva permesso ai 
comunisti, positivamente per 
il paese, di esercitare un ruolo 
anche di governo stando al
l'opposizione, «in sostanza 
dando un fondamento di mas
sa alla democrazia». Ma l'ir
rompere sulla scena mondiale 
del neoliberismo, delle sue 
premesse e dei suoi valori ol
tre che delle sue necessità di 
parte, hanno costretto i profe
ti dei mercato e del profitto a 
liberarsi di quelle fastidiose 
anomalie italiane che sono il 
Pel ed il sindacato confedera
le. E non si può dire che, ap
profittando anche di errori e 
ritardi nostri, non ci siano, al
meno in parte, riusciti. La de
nuncia dei comportamenti 
Piai di Walter Mollnaro e di 
altri 150 lavoratori lo sta a di
mostrare. Sta adesso davanti 
al Pel la necessità di prendere 
atto di questa trasformazione 
avvenuta nel panorama politi
co italiano. Mi pare che net 
documenti preparatori del 
Congresso questo elemento 
di discontinuità sia fortemen
te presente. Se é cosi, come io 
credo, c'è allora la necessità 
di attrezzare l'iniziativa politi
ca In modo coerente. 

Non è più sufficiente, e for
se neppure utile, la battaglia 
parlamentare per piccole e 
parziali modifiche alle leggi 
che il governo presenta o, 
peggio ancora, per ritardarne 
l'approvazione. Del resto la 
nuova normativa sul voto pa
lese limita molto gli spazi per 
questo tipo di battaglia. Oc
corre, come si dice, fare un 
salto di qualità e la nostra op
posizione deve mirare a co
struire, nella coscienza del 
Paese, prima di tutto, la credi
bilità su una proposta di go
verno alternativa riconoscibi
le. 

La scelta del riformismo 
forte, va bene, ma essa deve 
vivere in ogni nostro atto, ini
ziativa, momento di mobilita
zione per candidarsi al gover
no ed acquisire I consensi di 
massa necessari. Dobbiamo 
cioè costruire e far conoscere 
una opposizione propositiva e 
progettuale da contrapporre 
quotidianamente alle scelte di 
politica conservatrice che vie
ne sviluppando il governo De 
Mita, «una coerente e convin
cente alternativa alle politiche 
neoliberiste». In questo qua
dro possono avere valore an
che risultati parziali, purché 
servano a rendere più forte la 
necessità del cambiamento. 
Se il nostro riferimento è l'Eu
ropa, non possiamo non ve

dere come si comportano I 
partiti della sinistra quando 
sono collocati all'opposizio
ne, Chiarezza di ruoli, quindi, 
e di responsabilità. La rendita 
di posizione del Psi che stan
do al governo, e quindi condi
videndone le responsabilità 
collettive, è apparso tuttavia 
spesso come partito di oppo
sizione alla De, è un contro
senso storico e politico eh* 
può cessare. Noti tono tuffi' 
cientl gli appelli al Pai perché 
esso esca dall'ambiguità e 
scelga; occorre prima costrui
re con la gente la possibilità 
concreta della scelta alternati
va di sinistra. 

L'idea del governo ombra 
avanzata da Occhetto mi pare 
quindi debba essere condivi
sa. Infine, tale Impostazione 
attuale e chiara può rappre
sentare elemento di ricompo
sizione unitaria dell'azione di 
tutti i comunisti comunque 
collocati nell'attività politica, 
istituzionale, sociale ed eco
nomica. Molli hanno avvertito 
ed avvertono II Umore reale 
dell'Isolamento, della emergi. 
nazione politica, dell'ettere 
considerati «fuori gioco»: tali 
rischi non si evitano offuscan
do l'identità dell* nostra lotta 
politica per l'alternativa o ren
dendosi più disponibili alla 
cultura dell'avversario, ma 
esattamente l'opposto. Ciò ti 
riferisce alla gestione di un 
ente locale, di una cooperati
va, di un movimento culturale 
o sociale, 

La caratteristica della Inizia
tiva di una forza della sinistra 
deve essere quella di definire 
e proporre concretamente 
opzioni economiche, politi
che e sociali, ma anche etiche 
e morali che incidano atti futu
ro della società e del tuoi va
lori nel rapporto tra gli uomi
ni. Le questioni di merito, di 
scelta, divengono pertanto 
pregnanti e strettamente in
trecciate a quelle di metodo 
nella conduzione della tolti 
politica, a i o solo tre terreni 
di lavoro che a ma appaiono 
centrali per la definizione di 
una battaglia di trasformazio
ne «da sinistra»: 

1) il rapporto produzione-
ambiente che deve vedere il 
partito impegnato a superare 
in avanti tale dualismo, uscen
do dall'emergenza e dal sin
golo caso, impostando la pro
posta di un intervento pro
grammato che sciolga il nòdo 
della quantità e dell* qualità 
della produzione; 

2) la partita fiscale, che non 
può essere solo una partita 
contabile di entrate e uscite 
dello Stato, come grande e 
prioritaria battaglia di equità, 
di giustizia sociale, di solida
rietà e infine, ma non ultimo, 
di democrazia; 

3) il rapporto tra Stati ricchi 
del mondo e paesi poveri, ir* 
Nord e Sud che per un partito 
della sinistra non può non 
rappresentare il terreno fon
damentale di una lotta per 
l'alternativa, non solo nella di
mensione nazionale, ma In 
quella intemazionale e mon
diale. 

Iniziativa e egemonia di massa 
Bit MI sembra opportuno tornare a riflettere 
su una serie di vicende sociali e politiche che 
hanno caratterizzato la fine del 1988 e queste 
prime settimane dell'89, per cercare poi di svi-
hippare alcune considerazioni di ordine più 
generale e complessivo, 

Intendo riferirmi In primo luogo alla questio
ne Fìat-Alfa La gravità di quanto sta avvenen
do è tale che non bisogna In nessun modo 
abbassare la guardia. Infatti sembra di essere 
addirittura davanti a nuove forme di feudalesi
mo e cioè a tentativi di affermare un potere 
Incontrollato, quasi uno Stato nello Stato. Que
sta Impresa che ama mostrarti come il luogo 
per eccellenza della modernità e dello svilup
po tecnologico, è poi anche il recinto da dove 
si cerca di tener fuori non dirò solo i diritti del 
lavoratore, ma anche, più sémplicemente e più 
universalmente, quelli dell'uomo e del cittadi
no, mentre come ben sappiamo su un altro 
versante, quasi specularmente, è formidabile 
lo sforzo dell'azienda volto alla manipolazione 
dell'opinione pubblica, attraverso un controllo 
dei mezzi di comunicazione di massa che ri
schia di diventare soffocante e che in parte ha 
già ridotto 11 popolo a audience, a Indice di 
ascolto. 

L'altro tema riguarda la politica economica 
e fiscale del governo. Anche In questo caso 
siamo di fronte a una negazione del diritti. A 
pagare più tasse infatti non sono chiamati quel
li che più hanno, che anzi questi ultimi vengo
no ulteriormente remunerati con le rendite 
provenienti dagli Interessi sul debito pubblico, 
è invece II gettito Irpef che aumenta con pro
gressione pressoché geometrica, è il reddito 

CORRADO MORGIA (Romei 

fisso a sostenere il peso maggiore del fiscal 
drag e a poco vale allora qualche pìccola e 
magra soddisfazione in cambio di raffiche di 
aumenti dell'Iva e di tolleranza verso le più 
varie forme di evasione e di esenzione, quan
do non si vuole mettere mano alla radice del 
problema, facendo pagare veramente, magari 
meno, ma tutti e su tutto. 

L'ultimo nferimento Infine voglio farlo al ca
so dell'lrpinia. Al di là delle singole persone, 
ciò che ancora una volta è emerso in questo 
scandalo è un sistema di potere perverso, è un 
modo tutto privato di concepire il pubblico, è 
una compenetrazione inammissibile tra pezzi 
di Stato e partito di maggioranza relativa. Tutto 
ciò ha portato ancora upa volta allo sperpero 
di ingenti nsorse e sì è potuto verificare sulla 
base di una concezione della politica in cui 
i'individuo è ancora considerato un suddito, e 
non una persona titolare di diritti, e il potere è 
tale non perché democraticamente e libera
mente legittimato, ma perché concede ed elar
gisce ciò che invece dovrebbe essere attribui
to in modo limpido e trasparente. Qui siamo 
dunque alle radici della questione morale, che 
è la questione della democrazia, che è la que
stione della riforma della politica e cioè del 
pieno riconoscimento del vecchi e dei nuovi 
diritti di cittadinanza, della integrale applica
zione del dettato costituzionale. Da questo ra
gionamento ricavo due osservazioni finali, 

CI sono ancora tutte le ragioni perché in 
Italia si sviluppi una forte opposizione. Infatti 
di fronte al temi che ho rapidamente richiama

to, e a tanti altri casi ancora, una opposizione 
determinata, certo non settaria, ma ricca an
che di proposte e di indicazioni, è fondamen
tale per le sorti stesse del paese cosi come 
l'ossigeno è Indispensabile per tutti gli esseri 
viventi. 

I guasti della democrazia bloccata sono 
sempre più evidenti, I pericoli di regime insiti 
in certi comportamenti dei partiti di governo e 
dei gruppi dirigenti in genere, sono chiari, ma 
nonostante tutto permane una diffusa sensibili
tà nei confronti della denuncia di vecchie e 
nuove ingiustizie, specialmente quando la de
nuncia è accompagnata da una iniziativa tesa a 
coagulare forze anche diverse e ad elaborare 
possibili soluzioni di governo. C'è una attività 
sindacale In ripresa, c'è una presenza demo
cratica, politica e culturale, di ispirazione laica, 
socialista e cattolica, che toma a farsi sentire e 
che si mostra sensìbile non solo a un confron
to programmatico, ma anche ad attività comu
ni di lotta. La politica di alternativa non nasce 
a tavolino, ma nel concreto di una ripresa di 
iniziative che deve partire non solo dal terreno 
sociale, ma anche da quello Ideale e morale. 
Un nuovo potere democratico dunque si può 
costruire solo attraverso il rilancio di una di
sposizione critica di massa e su questa si misu
ra la capacità del nostro partito da un lato di 
riprendere il dialogo con la società e dall'altro 
di ricostruire una cultura politica In cui insieme 
alla criticità siano recuperate in pieno autono
mia e Identità, contro ogni forma di subalterni
tà e di soggezione verso ogni altra forza politi
ca e verso gli stanchi riti della celebrazione 
dell'esistente. 

Questa non è l'opposizione giusta 
tm II documento della maggioranza del Ce 
afferma recisamente In un suo passaggio cru
ciale che bisogna progettare ed affermare «un 
movimento concreto di trasformazione della 
realtà che non si rassegna alle compatibilità 
imposte dai poteri oggi dominanti, ma si pro
pone un obiettivo esattamente opposto: pro
muovere uno sviluppo economico ed una vita 
associata che assumano progressivamente co
me vincoli il lavoro, la lotta alla fame ed al 
sottosviluppo, l'ambiente, la differenza femmi
nile». Bene, le affermazioni sono davvero im
pegnative, La nostra proposta di alternativa de
mocratica non intende dunque rappresentare 
la gestione dell'esistente o, al più, la razionaliz
zazione del sistema. È una proposta che tende 
ad un mutamento del sistema e quindi ad una 
diversa logica generale di funzionamento del 
sistema. 

Nel concreto si dovrebbe affermare, in luo
go del dominio crescente di pochi grandi 
gruppi industnali e finanziari, il peso e il ruolo 
della nuova classe operala e dell'insieme del 
lavoro dipendente nella costituzione di un as
setto economico capace di essere il motore 
del progresso democratico della società. Do
vrebbe avanzare un processo di democrazia 
istituzionale fondato sul recupero di una vera 
autonomia degli enti locali, su un ruolo non 
subalterno ali esecutivo del Parlamento, su 
una effettiva indipendenza della magistratura 
ecc. Dovrebbe procedere poi una collocazio
ne intemazionale del paese capace di afferma
re un ruolo positivo dell'Italia sulla scena Inter
nazionale (oggi dominata dagli atti unilaterali 
di Gorbaciov ai quali, peraltro, si contrappon
gono una perdurante reticenza ed elusività del 
campo atlantico) ma anche di garantire la pie-
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na sovranità nazionale. Dovrebbe anche im
porsi una capacità di neutralizzazione dei po
teri «occulti» capaci di spostare rapidamente il 
terreno dello scontro politico; dalla lotta politi
ca e sociale alle diversioni sanguinose (terrori
smo, provocazioni, ecc.). 

Ma come è possibile che indirizzi ed obietti
vi di tale portata si affermino nel paese senza 
movimento di lotta politica e sociale globale, 
su tutti i terreni poc'anzi citati, se non partendo 
con grande convinzione dal ruolo di opposi
zione del partito, che rimane comunque il refe
rente essenziale dei lavoratori italiani, e da una 
opposizione vera, senza incertezze, con la sola 
preoccupazione di non sconfinare nella dema
gogia? Solo la battaglia politica e sociale nel 
paese, coerente e dura, nel luogo di lavoro 
come In ogni sede istituzionale, su obiettivi 
capaci di superare le attuali frammentazioni 
corporative può ricostruire la fiducia necessa
ria nei più larghi strati popolari, può consentire 
di strappare risultati capaci di riconfermare an
cora una volta che la battaglia per gli interessi 
collettivi paga molto di più che non la rinuncia 
Individualistica o il particolansmo settonale di
lagati negli ultimi anni. E solo cosi si potrà 
mutare l'orientamento di forze necessarie per 
lo schieramento maggioritario di alternativa 01 
Psi, forze cattoliche varie, forze di sinistra va
rie) acquisirle, come oggi non è, alla politica 
dell'alternativa. 

Ma è opposizione vera e coerente quella 
che conduciamo, non nelle parole, ma nei fat
ti, nel paese e nel Parlamento? È opposizione 
far passare praticamente con metodi di ordina
ria amministrazione una legge finanziaria e 

provvedimenti collegati che porta le rette per 
gli asili-nido a S00-900mlla lire mensili per 
bambino, che minaccia quasi il ridoppio del 
costo dei mezzi pubblici di trasporto, che tra
sforma gli enti locali in giannizzeri della politi
ca scellerata de) governo? È opposizione quel
la dell'aver praticamente rinunciato ad ogni 
mobilitazione di massi contro l'arrivo degli 
F16 proprio mentre gli atti unilaterali dì disar
mo dell'Unione Sovietica condizionano la ace
na intemazionale? 

C'è un abbassamento costante e preoccu
pante delle nostre capacità e volontà di racco
gliere e guidare le Istanze dì lotta - quelle 
giuste - che salgono dal paese. E allora non ci 
si può semplicemente lamentare, come Maca-
luso ha fatto sull'Unità, che nel cono dello 
sciopero dei dipendenti comunali di Palermo 
non si riesce a trovare «un nucleo di comunisti 
decisi, costì quel che costi, a rovesciare quelle 
bare», le «bare» di Orlando e Rizzo poste alla 
testa del corteo. Ma bisogna che tutti noi ci ai 
interroghi più a fondo su questi •perché». 

Si può ridare fiducia al partito e all'Intera 
movimento dei lavoratori solo se la politica 
dell'alternativa democratica assume obiettivi 
per 1 quali valga davvero la pena di lottare, 
anche duramente, per tutto il tempo che sarà 
necessario. E ben sapendo che la realizzabilità 
dell'alternativa sarà possibile solo raggiungen
do nuove condizioni generali nel paese Cnei 
rapporti di forza tra l e classi sociali, negli 
orientamenti dì larghi strati popolari, nella col
locazione diversa di altre forze politiche), 
Questioni queste non ben chiare nel documen
to, meglio precisate invece nella proposta con
gressuale del compagno Cossutta. 
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Fa male al neonati 
dormire 
da soli 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Dall Europa agli Usa, i genitori non sembrano aver dubbi 
bisogna che I bambini Imparino prestissimo a dormire da 
soli.Hontano da papa e mamma prima è, meglio è II 
•dogma» viene adesso messo in forse dal «New York Ti 
mes» con l'apporto decisivo di Melvin Konner, un profes 
sore di medicina all'Emoiy University di Atlanta Sulle pa 

Rine del prestigioso giornale di New York il prof Konner 
a Insinuato che c'è Torse dell mutile e controproducente 

crudeltà nella tenacia con cui molti genitori tengono alla 
larga dal loro letto e dalla loro camera figli ancora in fasce 
A giudizio del professore bisogna innanzitutto aver prescn 
te che la seprazione del bambino dalla madre nelle ore 
notturne non è una tendenza tipica di molte società Stu 
diando 173 società diverse da quella occidentale moderna 
due etnografi dell'Università di Pittsburgh - Herbert Barry 
e L.M Paxson - hanno accertato che in tutte e 173 mam 
ma e bambino dormono nella stessa stanza e nel 44 per 
cento del casi condividono persino lo stesso letto Anche 
tra gli animali più vicini all'uomo, e cioè le scimmie i 
piccoli stanno per tutta la notte attaccati alla madre o al 
padre 

Muoversi 
arponi 
aiuta lo sviluppo 
infantile 

Un bimbo di 8 mesi non si 
fa Ingannare da uno strac 
ciò che nasconde un oralo 
glo piglia la pezza e (a lo-

Slie raggiungendo I oggetto 
esiderato che aveva intra

visto pochi istanti prima e 
che gli aveva suscitato lari-

»»»»»»«••••••»••««««»••«»«•••» lo interesse Secondo una 
ricerca in atto negli Stati Uniti quello stesso bambino non 
avrebbe la capacita di connettere mentalmente situazioni 
diverse tanto da andare alla ricerca di un oggetto scompar
so sotto uno straccio se non avesse gii Iniziato a muoversi 
carponi nello spazio circostante I genitori sanno benissi
mo che i bambini esperimentano ogni sorta di eventi e 
cose da quando cominciano a spostarsi autonomamente 
sulle ginocchia e le braccia Secondo la ricerca in corso 
negli Usa, il «crawling», cioè il muoversi carponi, attiva una 
sene di pietre miliari nello sviluppo che II bambino normal
mente raggiunge tra I sei ed I nove mesi 

Negli Usa 
sotto accusa 
l'insegnamento 

GII americani non sono 
soddisfatti del loro sistema 
di pubblica istruzione essi 
lo dimostrano, In particola
re riservando una buona 
accoglienza ai libri che, pe
riodicamente, criticano i 
metodi di insegnamento e 
che* bene o mate, cercano 

di supplire alle lacune del sistema Dopo i best sellers 
pubblicati lo scarso anno - «L attitudine culturale» e «Il 
rimpicclollmento dello spirito americano», di cui sono stati 
venduti più di 400mlla esemplari e che sostenevano che le 
universi!* americane sono ormai una fabbrica di teste vuo
te - j) successo riportato da due libri più recenti, -Il dizio 
nario di cultura generale» e -Mettere alla prova la vostra 
cultura», métte In evidenza questo malcontento Questi 
due libri, secando [ laro autori, vogliono fornire una rispo
sti ai grandi interrogativi che si pone l'uomo in questa line 
del XX secolo James Trefìl, coautore del "dizionario., 
assicura che se questo libro si vende cosi bene è perche 
risponde a un bisogno 

Conferenza 
europea 
sull'Aids 

•Discriminazioni legate al 
l'Aids» su questo tema so
no chiamali a dibattere 130 
delegati, provenienti dai 
dodici paesi della Comuni
tà europe», oggi e domani, 
a Bruxelles La conferenza 
si svolge in un'aula del Par
lamento europeo, ed è sta 

lizzata dal grupr» «Arcobaleno»; che 'riunisce i 
alcun] pjrjltl minori, .tja.suj fctflocjrazlàjirojeta-

rti/ÌVrancImio'nTdei cdiìoqùlbjnformano gii organlzzto-
ri, verranno poi presentate agli europarlamentan, e do
vrebbero Integrare la relazione sul problema dell Aids che 
sta elaborando la commissione parlamentare ambiente e 
sanila. 

Sta per iniziare 
l'autoreclusione 
in una grotta Usa 
di una speleologa 
Italiana 
minile (103 giorni) L'Inizio dell'esperimento era previsto 
per il primo gennaio scorso ina, come ha precisato l'orga 

Comincerà fra due giorni, 
alle 5,30 0e 13,30 Italiane), 
I impresa della speleonauta 
di Ancona Stefania Pollini, 
che scenderà in una grotta 
degli Stati Uniti per restarvi 
quattro mesi in totale isola-

" mento e tentare cosi di bat
tere il record mondiale di 
permanenza solitaria fem 

nla Pollini 87 anhi, di professione disegnami 
quattro mesi nella «caverna perduta» di Carisbad, nel Nuo
vo Messico, quasi ai confini del Texas L esperimento i 
girello da Maurizio Montanini, lo speleonauta ancorata 
no che detiene II record mediale assoluto di isolamento 
sottoterra con 212 giorni Stefania Pollini sta completando 

Sii esami clinici presso il centro spaziale di Houston della 
[«ss Stefania Pollini vivrà nella grotta senza orologi, radio 

o razzi per comunicare con I estemo Ha con sé 400 libn, 
una chitarra, materiale per scrivere e alcuni computer con 
cui compirà analisi cllniche sul suo organismo e test psico 

GABRIELLA MECUCCl 

.Il no di alcuni scienziati 
Dcd laboratori di Livermore e Los Aknos 
la contestazione, ma furono puniti 

I grandi ribelli 
dello Scudo 
Sono una manciata di fisici, coraggiosi e onesti 
Hanno tentato di mettere in discussione la grande 
autoillusione dello scudo stellare, ma sono stati 
sconfitti. Almeno in un primo tempo. Ma ora i 
mezzi di comunicazione americani si accorgono di 
loro e raccontano stone di ribellione e di censura 
Ecco quella di Roy Woodruff, l'uomo che osò dire 
di no a Edward Teller 

ROMIO SAMOLI 
(sa Li chiamano «the re
ttela», i nbelli del laboratori 
militari e segretissimi di Li
vermore e di Los Alamos 
Ignorati durante i fasti del
l'era Reagan, i loro nomi di
ventano ora una spina dolo 
rosa nel fianco dei due co 
tossi II simbolo di un'epoca 
che, per la più grande im
presa scientifico-militare 
americana, sembra promet
tere burrasca se non crisi 
Tutti i irebels» hanno da rac
contare la loro storia di pro
teste, di opposizione alle 
scelte dell'apparato scienti
fico - militar - burocratico 
americano e di inevitabile, 
dura emarginazione 

Che i fatti si siano poi in
caricati di dimostrare che la 
ragione stava dalla loro par
te è un altro problema 

Le loro storie, raccontate 
dal settimanale «New York 
Time Magatine», mostrano 
all'opinione pubblica ameri
cana un'immagine ben di
versa di queìluoghi consa
crati, nell'immaginario dei 
media, alia mobilitazione 
della crema scientifica del 
paese attorno ad arditi e po
tenti programmi di difesa 
Le palazzine nere di Los 
Alamos e la cittadella di Li
vermore, con 16mila addetti 
strettamente tenuti al silen
zio sulle loro ricerche, resti
tuiscono ora sempre più 
l'immagine, come scrive il 
•New York Time Magazme» 
di «una nglda organizzalo 
ne immersa nel segreto, est 
tante a cercare la verità 
scientifica quando questa 
conduce in una direzione 
' sconveniente", ma rapidis
sima quando si tratta di 
compiacere il potere politi 
co» 

I nomi dei ribelli sono 
molti da Roy Woodruff a 

Disegno di 
Mitra Dìvshall 

Ray Kidder, il veterano di 
Los Alamos che osò conte
stare l'utilità dei test nuclea
ri da Leo Mascheroni, fisico 
convinto della necessità di 
inseguire il sogno della fu
sione nucleare invece che 
nuove armi, a Charles Ar-
chambeau, geofisico emar
ginato perchè voleva porre 
su basi scientifiche il proble
ma del controllo delle 
esplosioni atomiche sovieti
che 

Ma |a stona più significati
va è quella di Roy Woodruff, 
fisico di Livermore La sua 
Colpa aver osato contestare 
Edward Teller, il padre delle 

guerre stellari e della born-
a H, Il deus ex machina del 

laboratorio californiano 
Tutto cominciò con una 

lettera inviata in pieno pe
riodo natalizio, il 22 dicem
bre del 1983, da Teller a 
George A, Kèyworth, consi
gliere scientifico di Reagan 
In poche rjghe, lo scienziato » 
fuggito dall'Ungheria nella ' 
prima metà del secolo scri
veva che «Noi stiamo ora 
entrando nella fase ingegne
ristica dei laser a raggi X» Si 
lasciava intendere, quindi, 
che tutti i problemi scientifi 
ci erano superati e la fattlbi 
lità della nuova arma dimo 
sfrata Guardiamo bene la 
data 22 dicembre'83 Nove 
mesi prima Ronald Reagan 
aveva annunciato al mondo 

I intenzione di realizzare il 
programma delle guerre 
stellari I laboratori militari 
americani sembravano ofli 
cine in grado di realizzare 
qualsiasi arma da videoga
me E inevitabilmente que 
sto cocktail di effervescenza 
e inquietudine contagiava 
anche gli scienziati che la
voravano al progetto di pun 
ta delle guerre stellari, il la
ser a raggi X in grado di col 
pire, nello spazio, i missili 
balistici sovietici Gli aveva
no trovato anche un nome 
da leggenda Excalibur Ma 
da quella roccia, nonostan 
te Teller, la spada non I ave
va propno strappata nessu 
no Quando scriveva che «si 
stava entrando nella fase in 
gegnensuca» poteva infatti 
contare solo su una mancia 
ta di test eseguiti nel deserto 
del Nevada e almeno due di 
questi erano completamen 
te falliti Ma chi poteva osa
re svegliare gli americani dal 
sogno promesso dal «Gran 
de Comunicatore», il presi 
dente in persona' 

Tentò, per la Venta un so
lo uomo, il fisico Roy Woo 
druff allora quarantaduenne 
direttore associato di labo
ratorio a Livermore e re
sponsabile dell'intero prò 
gramma di ricerca per le 
nuove "|-mi, Excalibur com
preso Quando lesse la iette-

.su tutte le furile- feeeyjna 
piazzata ai suoi colleglli che 

lavoravano, due piani sotto 
il suo, al progetto del laser a 
raggi X «E quantomeno pre
maturo scrivere cose del ge
nere», gridò Poi propose di 
senvere una lettera di rettiti 
ca, immediatamente bloc
cata dal direttore del labora 
tono, Roger Batzel. 

Lo scontro finale sarebbe 
avvenuto a distanza di pochi 
mesi, quando Teller scrisse 
un altra lettera a un altro 
consigliere di Reagan, Paul 
Nitze, affermando che, nel 
frattempo, si stava svilup
pando a Livermore una sor
ta di Super-Excalibur in gra
do scrisse, «di distruggere 
tutti i missili sovietici con 
base a terra» e di colpire 

qualsiasi testata in volo uti
lizzando «oltre centomila fa
sci indipendenti e puntabili 
contro ogni oggetto in vo
lo» Tempi?, chiese qualche 
{jiomo dopo Robert McFar-
ane a Teller Ma brevissimi, 

naturalmente «Tre anni» n-
sponse lo scienziato 

È un imbroglio, e Woo
druff lo sa benissimo Scrive 
una lettera a Nitze e gli dice 
chiaro e tondo che •Super-
Excalibur non è impossibile, 
ma altamente improbabile» 
Ancora una volta interviene 
la censura II direttore del 
laboratorio blocca lo scritto 
con una scusa Woodruf va [ 
a Washington ma non può 
incontrarsi con McFarlane 

Un deputato democratico, 
PeteSark fa circolare una 
battuta che è anche la paro
la fine agli sforzi del fisico 
ribelle «Woodruff ha ragio
ne, ma Teller è famoso» E 
così, nel giro di pochi mesi, 
il ribelle e emarginato II suo 
stipendio decurtato, proibi
to l'accesso alle ricerche 
più classificate, costretto ad 
una sorta di esilio all'interno 
del laboratorio Qualcuno. 
sulla sua porta, ha messo uh 
cartello. «Gorky West», la 
Gorky dell'ovest, con evi
dente rifenmento alla città 
sovietica dove venne confi
nato Sacharov 

Ma i suol avversari non 
l'hanno avuta vinta, U pro

gramma di ricerche per il la
ser a raggi X si trascina an
cora oggi e Excalibur e an
cora II, dentro la sua roccia 
(atta d! risultati che non ven
gono Della famosa «fase in
gegneristica» nemmeno 
l'ombra. «GII scienziati di Li
vermore - ha rivelato ta ri
cercatrice americana Jose
phine Anne Stein in un con-
vegno a Londra sulle «Stra
de per uscire dalla corsa agli 
armamenti» - hannn brucia
to quasi dieci anni e un mi
liardo di dollari nella pompa 
Sucleare per il laser a raggi 

... Ma in alcune comunica
zioni private alcuni fisici am
mettono che i pochi risultati 
scientifici presentati sono 
stati camuffati per corri
spondere alle richieste che, 
al di fuori dal laboratorio, 
venivano fatte» attorno a 
questa arma. E cosi poco a 
poco sta venendo fuori la 
verità: la potenza dei laser 
realizzati inettamente ni di 
•Mio di quanto era «tato uf
ficialmente stimato come 
minimo Indispensabile per 
abbattere I missili sovietici. 

Un fallimento, insomma, 
ben sintetizzato dalla battu
ta del generate di divisione 
dell'US. Air force, Thomas 
Brandt «Ci sono tre ti, i di 
bugie, le bugie, le grantS>bu-
gle e le richieste fatte dagli 
scienziati che sviluppano I 
laser» . ^ 

•Il boom dell'era di Rea-

8an - commenta William 
road, l'autore dell'inchie

sta sui ribelli dei laboratori 
e l i c a l a dal «New York 

Magatine» - è finito 
per l'elite di scienziati che 
pratica la segreta arte del 
progettare e sperimenlare 
nuove armi per la guerra nu
cleare Siamo ad un punto 
di svolta, qualcuno la chia
ma già crisi Nel laboratori 
di Livermore e Los Angeles 
si respira un'ana da svendita 
per rinnovo dei locali» 

Edward Teller, ttltraottan-
lenne Venditore di sogni dì 
potenza e distruzione, è an
cora oggetto di rispetto da 
parte dell'opinione pubblica 
americana. Inseparabile da 
un lungo bastone di legno 
che porta con ana pastora-
te, curvo ma vitale e ancora 
sanguigno, sembra ormai 
aver perso la sua ultima sfi
da. E con lui la logica delle 
ricerche supersegrete e su-

Krpubblicizzate, il costoso 
mum dell'era Reagan 

Superphenix toma in funzione 

Ur 

• • PARIGI La bestia nera dei 
(pochi) ecologisti francesi 
toma all'opera il Superphè 
nix supergeneratore nucleare 
di 1300 megawatt è stato au 
(Drizzato a riprendere te sue 
funzioni dal ministro dell In 
dusiria e dal segretario di Sta 
to per la prevenzione dei n 
scrii tecnologici Costruito sul 
Rodano a Creys Melville il 
Superphenix era stato chiuso 
nel mano dell 87, quando si 
scopri una fuga di sodio nel 
«barile» una doppia copertura 
piena di seicento tonnellate di 
sodio liquido caldo una sofia 
di contenitore utile alle opera 
zloni di trasferimento degli 
elementi combustibili necea 
sarìo al funzionamento del 
reattore Sul piano dplla sicu 
rezza non accadde nulla di 
grave e irrimediabile ma fu il 
segnale che le fughe avrebbe 
ro potuto assumere dimensio 
ni più importanti e pericolose 
Il 26 maggio dell 87 il fiore al 
l'occhiello del nucleare fran 
cese fermò dunque 1 moton, 
In attesa di inchieste appro 
priate e meticolose Gli mge 
gneri, constatato che il -bari
le» del reattore non era ripara 

Venne chiuso nel marzo dell'87, Quando si scopri 
una pericolosa fuga di gas, ma ora tornerà presto a 
funzionare Si trattadelSuperphenix, ti supergene
ratore nucleare francese. 11 ministero dell'Industria 
ha Infatti deciso di autorizzare la riapertura dell'im
pianto Fra alcuni mesi però dovrà essere di nuovo 
chiuso per uitenon riparazioni Verranno istallati 
nuovi sistemi di sicurezza, ma 
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bile proposero di sostituirlo 
con un altro sistema non più 
basato sul sodio ma suil ar 
gon un gas neutro 1 lavori di 
sostituzione dei due metodi 
dureranno fino al 1991 e co 
steranno circa 300 milioni di 
franchi 70 miliardi di lire Che 
fare nel frattempo? Lasciare 
inattivo il Superphenix quan 
do il cuore del suo reattore 
dispone ancora di un poten
ziale di funzionamento di 325 
giorni a pieno regime? Tenen
do anche conto che I installa
zione è costata oltre 27 milfar 
di di franchi 1 Agenzia per I e 
nergia nazionale autorizzò dal 
settembre dell'88 il ravvia
mento della centrale priva di 
•barile* sia di sodio sia di gas 

Avendo il cuore ancora 325 
giorni di autonomia a disposi 
zione si avrà il tempo di man 
tenere le equipe di tecnici al 
lavoro e di trarre gli insegna 
menti dal funzionamento del 
la macchina in condizioni ali 
piche Tra otto nove mesi il 
Superphenix si arresterà di 
nuovo in quanto non sarà 
possibile trasferire gli elemen 
ti combustibili necessan al 
suo funzionamento Sara allo 
ra necessario attendere la so 
stituzione del barile di sodio 
con quello di gas Nel frattem 
pò però si lavorerà alla sosti 
tuzione del banle quando m 
esso vi sono ancora tonnellate 
di sodio come garantirsi da 

nuove eventuali fughe anche 
se giudicate «poco probabili»? 
Con I installazione, già avviata 
da ottobre, di un sistema di 
sicurezza detto U4 vale a dire 
una pompa per il sodio che -
sostengono gli esperti gover 
nativi - permetterà di control 
lare la situazione e comunque 
di arrestare non impossibili fu 
ghe Nella zona intorno al 
reattore non e è motta preoc
cupazione «La verdura cresce 
come prima» sostengono gli 
agricoltori Più preoccupate le 
associazioni ecologiche della 
vicina Ginevra che minaccia 
no di neon-ere a sedi interna 
zionali di giustizia In Francia 
I antinucleare non pare avere 
un grande futuro perfino il 
ministro ali ecologia Bncs La 
tonde figura storica delle bat 
taglie antinucleari ed ambien 
tahstiche degli anni Settanta 
ha recentemente dichiarato di 
essersi convertito al nucleare 
In un paese che ne viene nutn 
to per il 70 per cento - ha 
detto - e ormai impensabile 
una riconversione quindi di 
necessità virtù avanti con il 
nucleare «controllato» 

Il reattore Superphenix 

Convegno cancro e Aids a Venezia 

Un marinaio norvegese 
il primo colpito dall'Hiv 
• i 11 virus del Aids circola 
nel mondo da almeno tren-
lanni venti anni prima dì 
quanto si sapesse fino ad oggi 
Analizzando il sangue conge 
lato di un mannaio norvegese 
morto nel 1959 è risultato che 
questo era stato contagiato 
dal virus dell Aids Lascoper-
ta è stata resa noia a Venezia 
da Robert Callo Alla seconda 
giornata del congresso Inter 
nazionale sulla ncerca per il 
cancro e I Aids, promossa dal 
Consiglio intemazionale di 
coordinamento per la ncerca 
sul cancro L «infezione fossi 
le» del marinaio norvegese e 
stata accertata grazie ali abitu
dine di molti centn medici di 
conservare congelato il san 
gue di pazienti morti per cau 
se dubbie o inesplicabili Fino 
ad oggi si nteneva che il «pa 
ziente zero» cioè la pnma 
persona morta per Aids nel 
mondo fosse uno steward ca 
nadese morto nel 1979 e che 
aveva viaggiato a lungo in 
Alnca Anche il mannaio nor 

vegese era stato spesso in 
Afnca Gallo ha parlato dei 
progressi per il vaccino, di
cendosi «ottimista» Haprean-
nunciato che probabilmente il 
vaccino sarà doppio, una 
combinazione di due sostan
ze diverse una per creare an
ticorpi (gli agenti di difesa 
dell'organismo) ottenuta con 
un frammento innocuo del vi
rus I altra per proteggere le 
cellule dell organismo, otte
nuta inserendo pane del virus 
in un «veicolo come il batterio 
della salmonella Gli esperti 
amencani al convegno hanno 
stimato che per il 1992 negli 
Stati Uniti il totale dei casi di 
Aids raggiungerà i 365 000 
Per accertare le nuove infe
zioni ogni anno negli Usa si 
larno nove milioni di analisi 

Le speranze per il vaccino 
di sono riaccese quando lo 
scenziato francese Daniel Za 
gury ha finalmente svelato al 
congresso | risultati del vacci 
no spenmentale da lui Ideato 

e provato su se stesso (e su 
dodici volontan sani) a partire 
dal novembre 1986 «Il vacci
no - ha detto Zagury - ha mo
stralo che nel mio sangue è 
comparsa una forte risposta 
immunitana al virus dell Aids 
che promette di mantenersi 
duratura nel tempo, ma c'è bi
sogno di altre conferme» Per 
più di un anno dalla prima 
vaccinazione, ha aggiunto, il 
vaccino ha ereato una reazio
ne immunitaria duratura, L'an
nuncio di Zagury e stato com
mentato da Robert Gallo che 
ha dichiarato «Il vaccino di 
Zagury è l'unico al mondo che 
ha mostrato finora una rispo
sta Immunitana significativa» 

Zagury ha precisalo che 
questo proloupo di vaccino 
non è ancora disponibile per 
essere utilizzato su larga scala 
a causa delle difficolti legate 
alla sua preparazione «gglun 
gendo pero che sono gif allo 
studio metodi per facilitarne 
la preparazione e la diffuslo-
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«Mondiali 
III governo 
approva 
* le opere 
» 

• i Le promosse e le boc-
' ciste. La presidenza de) Con:, 
» sigilo ha stilato la «pagella* 
0 delle opere proposte dal Ooy 
t nume di Roma per i Mondiali 
F «Ubatelo del "90 Dal «paccbet-, 
* -to», originarie) tSbn e rimesto; 
» molto, anche perche i usrnpt 
n sono ormai strettissimi E non 
* e nemmeno detto che per il 

giugno del prossimo arino II' 
Comune sia In grado di realiz
zare effettivamente qualcosa 
Tutto dipende ormai dal de
creto - di cui si parla di setti
mane • che il governo dovreb
be emanare (e il Parlamento 
approvarti per accelerare al 
massima le procedure buro
cratiche 

Le opere approvate riguar
dano quasi tutte la viabilità. In 
particolare, sono previsti II 
raddoppio della via Olimpica, 
Il parcheggio di piazza Manci
ni, l'allargamento di (in tratto 
della Tangenziale Est all'altez
za della Casilina, la ristruttura
zione di viale Tor di Quinto 
dalla Flaminia all'Olimpica, la 
rampa tra lungotevere Miche
langelo e piazza della Liberia 
che consentirebbe la trasfor
mazione del nodo di piazzale 
Flaminio, la sistemazione di 
corso Francia e di viale Ange
lico, la viabilità intomo ai 
nuovo centro Rai, la sistema-
sione dei semafori della rana 
Prati-Flaminio e dell'Olimpica 
fina a via Newton Altri inter
venti riguardano i pareheggi 
di Cinecittà, della stazione Ti-

i tartine e di plana dei Berti-
gtenl, il metrò leggero #p |az -
tale Flaminio a piazza Manci
ni, Il poten^lamenio 4ÉS li
nea A del metrò e dejla, Ro
ma-Prima Porta Sono itati 
botatoti Invece, gli assi di pe
netratone in citta delle auto
strade Al e A2 

Regina Coeli 
I Ì P d : H, 
«Un carcere 
invivibile» 
• i Hanno preso carta e 
penna e hanno «interrogale* il 
minlstiu Santino Picchetti e 
Vincenzo Recchla, parlamen
tari del Pel, hanno chiesto a 
Giuliano Vassalli, minimo di 
Grazia e Giustizia di sapere 
qual è la siuazione delle car
ceri nella regione, Il piano va
ralo nelI'Sl prevedeva la co
struzione <J| nuòvi Slittili di 
pena a Viterbo, Civitavecchia, 
Prosinone e Velleirl per un to
tale di IQ70 posti Ma dopo 8 
anni non si conosce ancora la 
data della conclusione del la
vori e quale sia stata la lievita
zione dei costi rispetto ai pre
ventivi di partenza Secondo i 
deputati comunisti, Inoltre, il 
Carcere romano di Regina 
Coeli, che ha avuto massicci 
llpanziamenti di ristrutturazio
ne, non risponde ancora al re
quisiti di vtdbirta previsti dalla 
legge e soffre di un drammati
co sovraffollamento Picchetti 
e Recchla hanno chiesto che 
Resina Coeli venga messo 
nell'elenco delle carceri da 
sostituire 

Tribunale 
Bocchi 
a confronto 
coi verdi 
• i Confronto In tribunale 
Ieri tra Renato Bocchi, finan
ziere e maggior azionista della 
Lazio, e I verdi Bocchi, in par
ticolare, si e trovato sul banco 
degli imputali per aver defini
to •ciarlatani» I verdi commen
tando, nel corso di una inter
vista rilasciata nel mano '88 
ad un quotidiano romano, le 
loro reazioni all'acquisto da 
lui effettuato di una parte di 
villa Savola Da qui la querela 
dei verdi sporta dall'avvocato 
Carlo D Inziilo, esponente del 
movimento ecologista in Ita
lia Nel confronto di Ieri Rena
to Bocchi ha smentilo d'aver 
mai pronunciato quella battu
ta mentre D Inziilo ha ribadito 
che i verdi vogliono salvare 
dalla cementificazione villa 
Savola II giudice ha rinviato 
I udienza al 6 aprile per ascol
tare alcuni testimoni e poi 
emettere la sentenza 

Rincorsa di annunci, smentite 
e polemiche 
sui possibili aumenti 
delle tariffe Atac e Acotral 

Per ora si continuerà a pagare 
settecento lire 
Di eventuali «ritocchi» 
si parlerà il mese prossimo 

si tinge di giallo 
Ormai sta diventando un giallo A puntate. Prima 
l'annuncio » e la successiva smentita - del raddop
pio delle tsrilte Atac e Acotral. Poi quello di un 
pressoché immediato aumento. Ora arrivano nuove 
smentite: il biglietto del bus resta, per ora, a sette
cento lire, Ma su qualsiasi decisione pende la spada 
di* Damocle del decreto-legge che taglia drastica
mente i finanziamenti dello Stato agli enti locali. 

• I Aumenta o non au
menta? Per qualche settimana 
ancora, sicuramente no; viag
giar* sul bua e sul metrò con-

TtUtfB£3& 
to lire. DI eventuali aumenti 
(ma |n Campidoglio al preferi
sce usare, più pudicamente, I 
termini itocchU o «manovra 
tariffaria-) ti riparlerà semmai 
Il mete prossimo, quando do
vrà essere discusso e approva
to il bilancio comunale 

Lunedi prossimo, insomma 
- contrariamente a quanto 
annuncialo da alcuni quoti
diani - , la giunta non prende

rà alcuna decisione sul prezzo 
dei biglietti Atac e Acotral 
•Anche se lo volessimo - dice 
il vicesindaco Pierluigi Severi, 
che e anche assessore al Bi
lancio - non potremmo pro
prio farlo, Innanzitutto perché 
e una decisione che va di
scussa in Consiglio comunale, 
con un confronto aperto. E 
poi perche siamo ancora in 
una fase preliminare per lu
nedi dovrei poter acquisire 
dati sufficienti per convocare 
la commissione Bilancio, i sin
dacati, le parti sociali ecc «. 

Lo stesso Severi, del resto, 
non e particolarmente favore

vole a eventuali aumenti -lo 
sono per evitare, ma non so 
se ci riusciremo - dice - un 
lieve ritocco» Ben più catego
rico è il suo compagno di par
tito Antonio Pala, assessore al 
Piano regolatore «Parlare di 
aumenti • dichiara lapidario -
e una cretinata-. Ugualmente 
duro il -numero tre- della 
giunta capitolina, il repubbli
cano Saverio Cottura, secondo 
il quale «non Si possono far 
pagare ai cittadini romani gli 
effetti di una dissennata politi
ca di gestione delle due azien
de dei trasporti pubblici-. Col
tura, che estende il -no- del 
Pri a eventuali aumenti delle 
tariffe di altri servizi sociali, se 
la prende anche con i contrat
ti integrativi firmati nei mesi 
scorsi all'Arac e all'AcotraL 

Sostanzialmente contrario 
agli aumenti («Non spingerei 
mollo l'acceleratore su questo 
tema-) e l'assessore al Traffi
co, Gabriele Mori, che ha allo 
studio una proposta di unifi
cazione delle tariffe In tutta 
l'area metropolitana Si tratte
rebbe, in sostanza, di arrivare 

finalmente a creare un bigliet
to unico a validità oraria da 
usare indifferentemente su 
bus, metrò, ferrovie in conces
sione, sul modello di quanto 
già avviene in numerose altre 
città italiane 

Al fondo del problema, co
munque, resta da sciogliere il 
nodo del pauroso deficit del-
l'Atac (135 miliardi nel 1987, 
oltre 200 nell'88), i cui effetti 
rischiano di farsi pesantemen
te sentire sul bilancio comu
nale e, di nflesso, su quelli 
delle famiglie romane Se non 
si riuscirà a ottenere dal Parla
mento la modifica del decreti 
sui trasporti e sulla finanza lo
cale, che riducono sensibil
mente i Finanziamenti dello 
Stato ai Comuni - e finora dal 
pentapartito capitolino non 
vengono segnali incoraggianti 
-, resteranno ben poche alter
native, quelle illustrate marte
dì da Severi taglio del 40% dei 
beni e dei servizi erogati dal 
Comune, raddoppio della Ta-
scap o pesante aumento delle 
tariffe del trasporti pubblici. 

Caro Severi, 
sei partito male 

Il parcheggio di scambio di piarza Gregorio VII 

i t i «Egregio vicesindaco, 
le pnme battute pubbliche sul 
bilancio di previsione per il 
1989 non sono assolutamente 
confortanti- ÈI esordio di una 
lettera aperta inviata da Esteri-
no Montino, vicepresidente 
della commissione bilancio 
del Comune, comunista, al 
numero due In Campidoglio, 
Pierluigi Seven Poi Montino 
prosegue «In questi giorni se 
ne sono dette di tutti I colori. 
Del raddoppio delle tariffe 
Atac e,Acotral, subito dopo 
smentito, all'ipotesi del presi
dente dell'azienda comunale 
di trasporto di un aumento del 
«solo 60%-, dal passaggio del
la gestione della metropolita
na, dall'Acotral all'Atee, alla 
applicazione massima della 
Tascap, dalla riduzione dei 
servizi comunali alla eccessiva 
disponibilità di tondi per inve-
sumenu, ORI x vogliamo evi
tare seriamente di Impantana
re ancora una volta le questio
ni, dobbiamo avere atteggia
menti opposti a quelli del ridi
colo protagonismo del secre
tano del Pri Cottura. Sarebbe 
facile per me rispondere a 
Coltura che il Pn ha gravi re
sponsabilità per lo slascio in 
cui versano le casse della 
Centrale del latte (in 4 anni il 
deficit è quasi triplicato), ma 
non intendo affrontare cosi 
problemi assai importanti e 

'complessi Veniamo alle-que
stioni -I) Chiunque Ila del 
buon senso •s!'!»<ende conto • 
che approvare per 3 armi di 
seguito - 1986-87-ftt - il bi
lancio preventivo e il piano in
vestimenti comunali nei mesi 

di ottobre-novembre significa 
non programmare e non met
tere sotto controllo la spesa 
2) I decreu sul trasporto e sul
la finanza locale devono esse
re convertiti in legge entro il 2 
febbraio, quindi se vogliamo 
evitare di piangerci addosso e 
non concludere nulla dobbia
mo promuovere una torte ini
ziativa istituzionale insieme 
agli albi enti locali affinchè si 
modifichino profondamente 
alcune norme contenute nei 
decreti. Per esempio il taglio 
di 400 miliardi per I trasporti 
(SO per Roma). 3) Il proble
ma inoltre t quello di lavorare 
su più versanti del bilancio 
comunale. I trasferimenti sta
tali e comunali devono essere 
adeguati cosi come devono 
essere recuperate le entrate 
dirette del Comune attraverso 
un attento recupero delle eva
sioni 4) La messa sotto con
trollo della spesa delle azien
de municipalizzate della pro
fonda riforma delle aziende 
pubbliche di trasporto sono 
un terreno di battaglia che co
me comunisti vogliamo* lan
ciare. Non si tratta di prendere 
la metropolitana e affidarla al
l'Atee, si tratta invece di ragio
nare circa la possibilità di una 
riforma e di una gestione uni
taria del trasporto, ndisegnan-
do > compii e le competenze 
delle aziende e del consorzio 
ragiona*». «Se vogliamo fare 
«il serio, caro Severi, e la con
clusione di Montino, convoca 
il consiglio comunale specifi
co e confrontiamoci autono
mamente su questi temi*. 

I bus navetta restano fino a gennaio 
Prorogati di due settimane 
anche i quattro 
parcheggi di scambio 
Definitiva l'isola pedonale 
di via Sistina 
s V Parcheggi di scambio e 
bus navetta, si replica fino al 
30 gennaio. Lo ha deciso l'as
sessore al Traffico, Gabriele 
Mon. che con un fonogram
ma li ha prorogati fino alla fi
ne del mese Una decisione 
definitiva dovrebbe essere 
presa la prossima settimana, 
dopo l'incontro, convocato 
per martedì, Ira I assessore e i 
rappresentanti di Atac, Aco

tral e Aci Nel frattempo, per 
altre due settimane con sole 
mille lue sarà possibile lascia-̂  
re l'auto lutto il giorno nei 
parcheggi custoditi, andare in 
centro e tornare uUlitaando le 
navette non-stop (il 120 dallo 
stadio Flaminio a piazza Au
gusto Imperatore, il 160 da 
piazza dei Navigaton a piazza 
S Silvestro e II 180 da via Gre-
gono VII a piazza Venezia) o 

la linea A della metropolitana 
(dall'Arco di Travertino) 

L'esperimento natalizio, se
condo l'assessore, comincia a 
funzionare Anche se non si 
pud certo dire, per il momen
to, che bus e parcheggi ven
gano utilizzati in pieno (mer
coledì alle 18. per fare un 
esempio, il 120 viaggiava ver
so il Flaminio con un solo 
passeggero a bordo, mentre 
tutto intorno i mezzi delle li
nee «normali* erano stracari
chi). e indubbio che sta cre
scendo l'interesse per questa 
iniziativa Tanto che, da alcu
ni grami, alla ripartizione Traf
fico stanno arrivando numero
se petizioni di utenti che chie
dono la definitiva conferma 
del servizio, 

Ormai certa,* Manta, e la 
conferma - dopo una prima 

proroga fino all'8 febbraio -
dell'isola pedonale in via Sisti
na e in via dei Cappuccini 
Abbastanza sicuro e anche il 
destino dell area chiusa al 
traffico privato dal 17 dicem
bre Mon dovrebbe annuncia
re domani la nuova disciplina, 
che entrerà In vigore dal 16 
gennaio A grandi linee, i 
provvedimenti che verranno 
presi sono già noti Via Nazio
nale e piazza Venezia saran
no riaperte al traffico, mentre 
per te altre zone all'interno 
della nuova «fascia blu» (Lu-
dovisi, Quinnale, Moni!) sa
ranno istituiti nuovi «settori- a 
circolazione limitata come I 
quattro da anni esistenti nei 
centro storico Gli orari (7-11 
e 15-19) resteranno immutati, 
mentre probabilmente le auto 
torneranno ad avere via libera 

la domenica e i giorni testivi. 
Della conferma della nuova 
•fascia blu* discuterà anche, 
questa sera, il Consiglia della I 
Circoscrizione 

Resta aperto il problema 
del controllo dei varchi Fino
ra e stato assicurata solo gra
zie a massicce dosi di slraor-
dinan (in pratica, doppi tur
ni) da parte" dei vigili. Ma 
quanto ancora si potrà regge
re'' «Stiamo calcolando - dice 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celesta Angnsani -
quanto ci sono venuti a costa
re finora gli straordinari E 
dobbiamo verificare la dispo
nibilità finanziaria del Comu
ne È certo comunque che la 
•fascia blu- va vigilata ai ritmi 
di quest'ultimo mese* Nei 
prossimi giorni Angrisam in
contrerà i sindacati, che non 

sembrano peraltro disposti ad 
accettare ancora per molto 
l'attuale regime di straordina
ri. 

Dalla prossima settimana, 
poi, entreranno in vigore i 
nuovi oran - contestatissimi 
dai commercianti - di carico 
e scarico delle merci in centro 
e in alcune strade ad alta den
sità commerciale. I camion 
con portata superiore a 3S 
quintali potranno fare le con
segne solo dalle 20 alle 8, 
mentre i furgoni pio piccoli 
avranno due ore in più, dalle 
8 alle 10. Nei prossimi giorni, 
infine - assicura Mon - ver
ranno installati, in alcune zo
ne commerciati, i primi par
chimetri, che dovrebbero con
sentire un più rapido avvicen
damento delle auto in sosta 

DPSB. 

" Don Sandro Mucchetto sj4 ucciso nella sua casa il 9 gennaio scorso 
Un sacerdote da sempre in prima linea contro le emarginazioni della periferia 

Prete dei poveri si impicca in borgata 
Don Sandro Mucchetto, un sacerdote di Torre An
gela, si è impiccato il 9 gennaio nel suo monoloca
le in via Dedalo La notizia è stata resa pubblica ie
ri, dopo i funerali. Il sacerdote era da vent anni in 
prima linea sul fronte dell'emarginazione, aveva 
fondato cooperative per assistere gli handicappati, 
si occupava di anziani e tossicodipendenti «Un'in
tera vita per 1 poveri», ricordano ora i suoi amici 

•TITANO DI MICHELI 

• i Quasi vent'ann! di lotte 
per aiutare gli emarginati del
ia estrema pénferia romana 
La stanchezza alla fine ha vin
to don Sandro Mucchetto un 
sacerdote dei Missionan del 
Sacro Cuore, che II 9 gennaio 
scorso si i impiccato nella 
sua piccola casa di via Dedalo 
18, a Ton* Angela, dove vive
va praticamente da sempre, 
da quando era arrivato a Ro

ma Lo ha trovato, alle 21 30 
di sera un suo amico che abi
ta al plano di sotto, Dario Pel
legrini Era nel bagno il collo 
stretto nella corda dell avvol
gibile I suoi funerali si sono 
svolti len mattina nella pairoc-
chla del Rosano ad Artena, il 
piccolo paese dove era nato 
Intorno alla sua bara tantissi
ma gente il superiore del suo 
ordine e 15 sacerdou Tanta 

folla, per un prete al di fuori 
del comune 

Don Sandro era il direttore 
dei servizi della cooperativa 
Iskra, ĉhe lui aveva fondato 
per aiutare gli handicappati 
Una cooperativa «storica- in 
questo campo, che man ma
no aveva allargato le sue atti
vità altre i confini di Roma, ed 
operava anche nella stessa Ar
tena e a Monterotondo Inol
tre, don Sandro si occupava di 
anziani in tutta, l'area compre
sa tra Finocchio e Torre Spac
cata, e di tossicodipendenti 
Proprio ultimamente, insieme 
alla Comunità di Capodarco, 
aveva dato II via, a Tor Bella 
Monaca, al Centro italiano di 
solidarietà per occuparsi dei 
ragazzi a rischio in quella dif
ficile borgata Un'altra espe
rienza, che risale a qualche 
anno fa con i bambini I aveva 
fatto con Spazio 80 Per lui fa

re il sacerdote significava la
vorare cosi E lavorare per vi
vere «Anche se uno è prete -
diceva ai suoi amici - è giusto 
che lavon per vivere come la 
gente comune-

Era un piccolo prete «Pas
sava inosservato, nessuno al
l'inizio si accorgeva di lui.. 
raccontano ora i suoi collabo-
raton Piccolo, basso di statu
ra con pochi capelli «Ma era 
un uomo di grande cultura 
Qui nella borgata era popola
rissimo un punto di nfenmen-
to» ricorda la gente di Torre 
Angela I suoi amici hanno 
cercato di tenere il più possi
bile segreta la notizia del suo 
suicidio «Non vorrei che ora 
qualche burocrate del Vicana-
to se ne uscisse dicendo ' Noi 
nemmeno lo conoscevamo 
commenta un sacerdote che 
Io conosceva Don Sandro 

studiava per laurearsi in psico
logia Da qualche tempo sen
tiva molto ta fatica dei suoi 
impegni, era in cura presso 
una neuroioga delia Usi Ma 
nemmeno per un giorno ave
va abbandonato le sue attività 
nelle penfene della capitale 

«L ho visto per I ultima volta 
subito dopo Natale Era affau-
calo, si trascinava dietro una 
specie di stanchezza Gli ho 
detto di riposarsi un po' Mi 
ha detto che lo avrebbe fatto-
A parlare è un altro sacerdote 
amico di don Sandro parroco 
di una chiesa della penfena È 
appena tornato dal funerale, 
le parole gli vengono fuori a 
fatica rese pesanti dalla com
mozione «E stato un prete 
che ha vissuto tutta la sua vita 
insieme agli altn uomini - di
ce - E soprattutto è stato un 
povero tra i poven fino in fon
do ed è morto da povero E 

con loro per tutta l'esistenza 
ha voluto condividere la con
dizione di emarginazione-

La casa dove viveva era un 
piccolo monolocale, arredalo 
con pochi mobili e tanU libri, 
all'ultimo piano della casa di 
via Dedalo. «Era una persona 
profondamente evangelica, e 
ha seguito fino in fondo l'invi
to dei Vangelo a «bere l'uo
mo*', a condividerne la sorte -
aggiunge ancora il sacerdote 
suo amico - E di questi uomi
ni, anzi, di questi poven, lui 
ha sempre condiviso le lotte, 
le speranze, le ingiustizie, le 
fatiche- «Era un mite che e 
forse il termine più bello per 
indicare un religioso - ncorda 
una signora che lo conosceva 
- A Torre Angela aveva latto 
un lavoro immenso con 1 ra
gazzi, le famiglie Diceva poco 
messa è vero ma non è que
sta la cosa più importante* 

LaFgci 
«Giubilo 
prenda posizione 
sul centro Aids» 

Che cosa dice il sindaco di Roma sugli ultimi atti di intolle
ranza contro il centro Aids di villa Glon7 Niente, per ora. 
Cosi la Fgci ha ien chiesta a Giubilo una presa di posizione 
pubblica che testimoni la solidanetà dei romani a tutti i ra
gazzi e agli operaton che cercano di Iettare Contro la malat-
tia dell'Aids I giovani comunisti sono Intervenuti dopo la 
denuncia di monsignor Di uegro che ha raccontato gli atti 
di intimidazione subiti dagli abitanti della casa-alloggio per 
i malati 

Poligrafico 
Ritirata 
la querela 
contro gli operai 

L'azienda ha fatto marcia 
indietro La querela control 
lavoratori, accusati di vio
lenza privata, è stala ritirata. 
Il poligrafico dello Stato, che 
nei giorni acorsi aveva de-

_ _ ^ _ É _ _ _ _ _ ^ nunclato 26 lavoratori dopo 
^ - ^ ^ ^ ^ B ^ w ™ ™ " , l , i ^ un corteo interno indetto da 
Cgil, Ciste Usi, ha infatti deciso l'altro ieri di non dar seguito 
alle denunce «Cade la montatura tesa ad intimidire i lavo-
raion - ha commentato la Federazione romana del M e la 
sezione sindacale Pietro Secchia - anche da questo episo
dio si dimostra la necessità di apnre uria nuova stagione di 
lotta per i diritti e te libertà dei lavOraton* 

Via Gotto e rimasta bloccata 
per enea un'ora Tutte le 
strade adiacenti sono state 
paralizzate da un ingorgo 
intemale Tutto per un gio-
caudino rotto e buttato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un cassonetto Anzi, per II 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ' suo «tic tac». Un residuo del
la carica che ha latto scattare l'allarme. Appena arrivala I* 
segnalazione al 113 la Polizia ha bloccato il traffico, sono 
arrivati gli artificieri È stato un lavoro lungo e delicato. 
Quando i tecnici hanno aperto l'involucro di plastica epe 
nascondeva la «bomba*, hanno scoperto 1) giocattolo, con 
le pile ancora cariche che ticchettava carne una I 
glia 

Faceva tic tac 
una bomba? 
No, un giocattolo 

Manifestazione 
del profughi 
per non andare 
aCapua 

Sono 377 i profughi polac
chi, ungheresi, rumeni, bui-
gan Che hanno iniziato ieri 
lo sciopero della fame per 
restare a Roma Si tratta del 
gruppo che per disposizione del ministero dell'Interno 
avrebbe dovuto lasciare gli alberghi della capitale già dal 
3J dicembre, s£o^J»»andji*™^ 
pua-jiAspiittaMhe | n l w p f m i s c a ^ l i J l o S a c o 
- ha detto la portavoce del gruppo, l'ungherese Katarina 
Esterhal - per lóro sarebbe un trauma trasferirei adesso a 
Capta*. 

A Tor Vergata tutto è In re
gola È questo, in sintesi. Il 
senso delle dichiarazioni ri
lasciate dal rettore della se
conda università inrico Ce
raci che, smentendo le af-

_ _ _ ^ ^ _ _ _ termazioni del consigliere 
~ ~ " ~ — * Francesco Bottaccloll di Dp 

ha alterniate. «I nfiuti radioattivi vengono raccolti presso I 
laboraton di ricerca in appositi contenitori e allontanati da 
ditte specializzate I rifluii organici pericolosi vengono Ira-
sportati presso gli inceneritori e distrutti*. E il depuratore e 
in funzione, ha concluso la sua smentita il rettore 

Il rettore 
«A Tor Vergata 
è tutto 
in regola» 

Filippino 
ferito alla gola 
durante una lite 

Lite notturna con sparatoria 
a piazza dei Cinquecento. 
Due filippini hanno comin
ciato a discutere animata
mente accanto alle aiuole. 
All'improvviso uno dei due 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha tirato fuori la pistola ed 
^ * " " " • " ™ ^ ^ — ha fatto fuoco Fernando Vi
da), 35 anni, colpito alla faccia è stramazzato al suolo Soc
corso immediatamente è stata portato al Policlinico dove e 
stato ricoverato in prognosi riservata I carabinieri nel cono 
della notte hanno ascoltato i numerosi testimoni dell'episo
dio il connazionale del ferito è ora ricercato 

ANTONIO CIPRIANI 

Sant'Eugenio sotto accusa 
Ammalati nei corridoi 
mancano infermieri e medici 
sporcizia per le scale 
• i II Sant Eugenio e un 
ospedale senza astantena, 
perché chiusa da tempo Cosi 
spesso gli ammalati vengono 
•parcheggiati- lungo i corridoi, * 
in attesa che si liben un posto 
in corsia Gli Infermien sono 
pochi, e manca anche del 
personale specializzato come 
anestesisti e fisioterapisti Le 
scale e i pianerottoli sono 
sporchi, le camere operatorie 
utilizzate male, un po' per la 
mancanza di personale un 
pò per la cattiva organizza
zione Questi i principali capi 
di accusa che II Trbunale del 
diritti del malato ha conden
sato m un dossier sul grande 
ospedale dell'Eur, I unico con 
un reparto per «grandi ustio
nati- a Roma 

E ien mattina una delegazione 
del movimento ha compiuto 
un lungo sopralluogo tra i vari 
reparti dell'ospedale dopo 
aver ricevuto una sene di de

nunce scntte da parte degli 
ammalati e distribuito un cen
tinaio di questionari «CI ver
gogniamo anche noi a lavora
re m queste condizione han
no detto medici ed infermieri, 
che chiedono con fona la ria
pertura dell'astanteria, cosi da 
poter smistare e selezionare 
coloro che chiedono il ricove
ro Tra le siluazionì parados
sali quello del reparto pedia
trico, che ha venti posti letto 
ma, per mancanza di perso
nale, non può occuparne pia 
di cinque, Ai termine delle vt-
sita, Il Tribunale per 1 diritti 
del malato ha inviato II suo 
dossier anche al presidente 
della Usi Rm 7, dalla quale dì-
pende 1 ospedale, chiedendo 
I acquisto di materasslnl enti-
decubito, quello dì una Tee, 
lo napertura dell'astanteria, 
acquisto di carrozzelle per I 
malati del reparto di ortope
dia 

l'Unità 
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Ospedale 
«La gamba 
la porti 
al cimitero» 
• • •Segretario, mi scusi, 
ma dovrebbe dirmi cosa devo 
lare per seppellire la gamba 
di mio padre-

Questa domanda, l'altra 
mattina, ha fatto sobbalzare 
sulla tedia Giulia Coltosi, la 
giovane funzionarla del Co
mune di Tonila Tiberina, che 
però superato il pnmo attimo 
di smarrimento ha dovuto 
prendere atto che l'interlocu
tore non aveva per mente vo
glia di scherzare perché pur
troppo Il problema era dram
maticamente vero Francesco 
Lendini, l'uomo alle prese con 
la faccenda sicuramente inso
lita, Infatti, aveva nella sua vet
tura, chiusa in una piccola 
cassa di zinco, la gamba am
putala soltanto due ore pnma 
al padre Mario di 85 anni nel
la sala operatoria dell ospeda
le civile di Palombara Sabina 
I dirigenti della struttura ospe
daliera gliela avevano conse
gnata dicendo soltanto che 
doveva provvedere a tarla sep 
pellire in quanto I ospedale 
non aveva I Inceneritore adat-
IP. 

L'anziano genitore era stato 
ricoveralo In ospedale la sera 
del 4 gennaio per complica
zioni circolatone alle gambe 
Nonostante le cure, nei giorni 
seguenti le sue condizioni si 
erano aggravate fino al punto 
da rendere necessaria l'ampu
tazione dell arto ormai andato 
in cancrena L'intervento chi
rurgico e stato fatto mercoledì 
alle II e quasi alla stessa ora 
e Iniziata la corsa del signor 
Francesco per mirare la gam
ba del padre Intatti ha dovuto 
(«re la stessa procedura buro
cratica prevista per un dece
duto 

•È stata una cosa sconcer
tante - commenta con ama
rezza Francesco Landlni - ma 
purtroppo dicono che questa 
é la prassi, questa la legge-

E la stessa risposta arriva 
dai dirigenti dell'ospedale pa-
lomtoarese, «Lo «concerto 6 
comprensibile - dicono - ma 
non ci sono altre soluzioni» 

Mentana 
Picchia 
la convivente 
a sangue 
Ufi Lha picchiata selvag
giamente Schiaffi pugni, cal
ci, tino a quando (a sua convi
vente & crollata a terra Mauri
zio Pezzoli, 38 anni, impiegato 
di banca di Mentana è stato 
arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di lesioni personali 
gravissime. La donna Anna DI 
Pasquale, 33 anni e ricoverata 
adesso in ospedale 

Maurizio Pezzoli, separato, 
ieri mattina ha litigato vivace
mente con la sua nuova com
pagna Urla insulti, poi il ban
cario ha cominciato a infierire 
sulla donna Gli ha fracassato 
la mandibola a forza di pugni 
Anna Di Pasquale è stala rico
verata In un primo momento 
all'ospedale dlMonterotondo, 
dopo è stata trafenta con ur
genza al Policlinico Umberto I 
dove dovrà essere operala per 
la riduzione della frattura I 
medici, dopo averla visitata, 
hanno detto che occorreran
no due mesi perché la donna 
possa completamente ristabi
lirsi 

Termini 
Infilano 
una siringa 
nel bus 
fs> Una sinnga piena di 
sangue Era infilata nel sedile 
dell autista come un maca
bro trofeo Una provocazio
ne, una minaccia o forse una 
bravata scoperta su un bus 
dellAtac parcheggiato nelle 
vicinanze della stazione Ter
mini da un manovratore che 
doveva nportare il mezzo 
pubblico nel deposito 

E' accaduto len pomerig
gio su un autobus della linea 
163 che va da Settecamini, la 
frazione sulla via Tiburtina fi
no a piazza dei 500 L autista 
aveva appena finito il turno 
ed era sceso dopo aver la
sciato il mezzo parcheggiato 
davanti alla stazione Dopo 
alcuni minuti è arrivato il ma
novratore che avrebbe dovu
to nportare il 163 fino al de
posito della Collatina Appe
na entrato dentro, l'uomo si è 
accorto che a lato del sedile 
dell'autista cera conficcata 
una sinnga piena di sangue e 
ha avvertito la rimessa del 
Collatino Da II è stato chia
mato Il 113 Sul posto è arri
vala la polizia i vigili urbani e 
dopo pochi minuti anche la 
squadra «antl-siringhe» del-
l'Amnu con le speciali appa
recchiature per ripulire i nfiuti 
•a nschio» 

Del fatto è stata Interessata 
la Usi nel cui territorio rientra 
lo Spallanzani che dovrà ac
certare se la siringa era infet
ta LAtac ha aperto un'in
chiesta Molto probabilmete 
ad infilare la siringa è stato 
uno dei numerosi tossicodi
pendenti che gravitano nella 
zona della stazione Termini 
dove agiscono da anni micro-
organizzazioni di spacciatori, 
la maggior parte delle quale 
composte per metà da italia
ni e per l'altra da tunisini 
Nella confusione della piaz
za, Il tossicodipendente e en
trato nel bus che era par
cheggiato con le portiere 
aperte e ha infilato la siringa 
che aveva appena usato per 
poi sparire tra la folla che 
ogni giorno passa per la zo-

uno DAVMI 
UN'ASSASSINO 

sotto 
Livio Davanl 

ìmm DA COMPRENDE» 

Arresti a Roma e Perugia 
La base era al Portuense 
ma l'organizzazione 
operava in tutta Italia 

Nove persone coinvolte 
ira loro Livio Davani 
nel'70 gettò il figlio 
nel Tevere: era focomelia) 

Sgominata banda di falsari 
14 milioni di dollari in fumo 

• • Vendevano i dollari fal
si al 25% Per ogni banconota 
da -100» fasulla volevano 25 
dollari autentici Un giro di 
miliardi Ma fattività dei falsari 
non è durata abbastanza per 
mettere in circolazione tutti 
quei soldi II sostituto procura
tore Edoardo Landi ha emes
so nove mandati di cattura 
per associazione a delinque
re, finalizzata allo spaccio e 
alla vendita di soldi falsi 
Un'organizzazione a compar
timenti stagni, ramificata in 
tutta Italia A Roma la tipogra
fia e l'incisore, a Arezzo, Avel
lino e Perugia gli spacciatori 
de) denaro fasullo Sì stavano 
preparando a stampare anche 
le banconote da 10 000 lire 

La faccia rotonda di Benia
mino Franklin, incisa sulle 
banconote da 100 dollari, 
riempiva tutta la tipografia 
130000 «pezzi» falsi Perfetta-

Tredicimilioniseicentotrentamila dollan tutti falsi. 
Nove arresti e una stampena clandestina sequestra
te Un'operazione in collaborazione fra la mobile di 
Roma e quella di Perugia ha sgominato un'organiz
zazione di falsari che si preparava ad invadere l'Ita
lia di dollan falsi Della banda fa farte anche Livio 
Davani che nel 1970 gettò nel Tevere il figlio di 24 
giorni Era focomelia) 

MAURIZIO FORTUNA 

mente nprodotti con la fotoin
cisione, sottoposti alla «bra
satura» per ottenere il rilievo 
tipico della carta filigrana, or
dinati in mazzette da 10000 
dollari Gli agenti della Cnmi-
nalpol hanno prima sgranato 
gli occhi, poi hanno fatto scat
tare te manette per il titolare 
della tipografia II passo più 
importante era stato compiu
to 

Le indagini erano partite 
nell'agosto scorso, casual
mente Durante le ricerche 
per un traffico di assegni ruba
ti alla Banca popolare di Spo
leto, la squadra mobile di Pe
rugia si imbatté in un giro di 
dollan falsi, soprattutto nella 
cittadina del Festival del due 
mondi Da allora è stato un 
continuo lavoro di intercetta
zioni e pedinamenti per iden
tificare la banda dì falsari Lu
nedi scorso, gli agenti sono 

entrati in azione A Deruta, 
nei pressi di Perugia, hanno 
bloccato la «Opel Kadett- di 
Elio Sechi, romano 51 anni II 
suo nome era quello più fre
quente nelle conversazioni te
lefoniche intercettate. Nono
stante la perquisizione, dal
l'automobile non è spuntato 
fuori nulla, ma ad attirare l'at
tenzione degli agenti è stato 
un grosso pacco regalo, con 
tanto di fiocco e biglietto au
gurate Dentro c'era la sorpre
sa un milione di dollan, sem
pre falsi naturalmente, pnma 
tronche di un nuovo quantità* 
tivo da mettere in circolazio
ne Sechi è stato immediata
mente trasportato a Roma, 
nella uffici della Cnminalpol e 
interrogato Dalla sua agendi
na si è arrivati a Walter Cartel* 
ti e alla sua tipografia, in via 
degli Orti SDagnoli 92, al Por
tuense 

* len pomeriggio e scattato il 

•blitz» 1 poliziotti sono arrivati 
alla tipografia senza fare ru
more e hanno sorpreso i falsa-
n al lavoro I dollan stavano 
dappertutto Milioni e milioni, 
tutti da cento dollari, in maz
zette e fogli ancora da taglia
re Erano al lavoro in cinque 
il propnetano e quattro ope
rai Oltre a Walter Carletti è 
stato arrestato anche un suo 
dipendente, Marcello Maio, 31 
anni Sugli altn sono ancora in 
corso gli accertamenti Nel-
I auto di Maio, panneggiata di 
fronte al posto di lavoro, c'era 
un altro pacco regalo, ma 
conteneva «solo» 330 000 mila 
dollan 

A questo punto mancava 
alla cattura solo «l'artista», 
quello che matenalmente in
cideva la lastra per stampare i 
dollan I poliziotti si sono spo
stati fino alla Magliana in un 
laboratorio di fotoincisione in 
via della Scarpena II titolare è 
Livio Davani, 48 anni, che nel 
1970 fini sulle prime pagine di 
tutti i giornali perché lancio 
nel Tevere suo figlio Danilo, di 
24 giorni Era un bimbo foco-
melico e Davani fu assolto dai 
giudici per «mancanza di do
lo» Fu un fatto che commosse 
tutta la città ma che non im
pedì, pochi anni dopo, allo 
stesso DaVam, di essere arre
stato come falsano Scontata 
la condanna c'è ricascato I dollari fafsl sequestrati 

La verità della Farnesina sugli «sfratti facili» 

«Siamo stati obbligati 
a cacciare via gli inquilini» 
Che fine faranno i 68 pensionati, i 41 tra orfani e ve
dove dipendenti della Farnesina e i 117 lavoraton 
trasferiti all'estero, tutti minacciati di sfratto dal mini
stero degli Affari esteri? Al dicastero raccontano la 
loro versione' «Abbiamo fatto il possibile, ma dob
biamo applicare la legge: quelle case sono "per ser
vizio"», Sulla vicenda interviene anche, a tutela degli 
sfrattati, il segretario del Psi alla Farnesina 

Sì SPANO MUCCHI 

• • Allarme alla Farnesina 
per la vicenda degli «sfratti fa
cili* di via Cassia e di via di 
Grottarossa, denunciata al no
stro giornale dagli inquilini 
che rischiano di finire sulla 
strada Un minisummit, con
vocato ten negli uffici ovattati 
del prestigioso ministero, ha 
fatto il punto sulla situazione 
delle 228 famiglie che, nei 
prossimi giorni, si vedranno 
arrivare a casa le lettere con la 
richiesta dt rilascio dell immo
bile Ma su questa storia ri
schia di esplodere una vera 
«guerra politica» infatti anche 
il segretario del Psi del mini

stero attacca Amato, Craxi e 
gli altri esponenti del suo par
tito che hanno fatto «orecchie 
da mercante» 

•Abbiamo fatto il possibile 
per andare incontro alle esi
genze delle famiglie più biso
gnose che occupano quegli 
alloggi - afferma sfoderando 
tutta (a sua arte diplomatica il 
' portavoce ' degli Man esteri, 
il ministro capo dell ufficio 
stampa - Abbiamo tergiversa
to nell applicazione della leg
ge, abbiamo chiesto i pareri 
dell Avvocatura dello Stato e 
del Consiglio di Stato Tutti ci 
hanno nsposto che non erano 

ammissibili Interpretazioni di
verse della legge del '61 que
gli alloggi sono esclusivamen
te per i dipendenti che si trovi
no in servizio nella capitale 
L'assegnazione deve revocarsi 
quando i dipendenti vanno in 
pensione o all'estero», 

La vicenda degli sfratti mi
nisteriali ha vissuto anche una 
lunga avventura giudiziaria, 
combattuta a colpi di ricorsi 
AH inizio dell'80, spiegano i 
funzionari che seguono la vi 
cenda, ci sono suti 80 ricorsi 
degli inquilini al Tar del Lazio 
Tutti sono stati respinti e pas
sati in giudicato, tranne uno 
che ha fatto appello al Consi
glio dt Stato II Tribunale am
ministrativo ha riaffermato 
quanto già detto dagli avvoca
ti dello Stato quelle case sono 
esclusivamente «alloggi dt ser
vizio» Cosa è successo da al
lora? «Non è per dare la re
sponsabilità al ministro del 
Tesoro - nspondono diplo
maticamente alla Farnesina -
ma è stato propno lui a bloc 
care i nostri due disegni legi

slativi che prevedevano di ri
sanare la situazione creatasi* 

1 pensionati che nschiano 
lo sfratto sono 68, e 41 sono le 
vedove e gli orfani dei dipen
denti ministeriali morti Gli al
tn sono tutti dipendenU trasfe
riti all'estero «Queste persone 
hanno già pagato le case del-
I ex Incis - afferma II segreta-
no della sezione Psi del mini
stero, Fenicio Mazzaruti - Il 
canone mensile non era sem
plice affitto, ma il prezzo del 
riscatto Serviva a estinguere il 
debito contrarto per costruire 
le case e i relativi interessi 
Stanno facendo un ingiustizia, 
e i ricorsi al Tar sono stati re
spinti solo per illegittimità gli 
inquilini chiedevano infatti 
1 applicazione dell'equo cano
ne Perciò li hanno respinti» 

A questo punto cosa succe
derà? «Non abbandoneremo i 
pensionati - affermano alla 
Farnesina - Ma 1 unica cosa 
che possiamo fare è sensibi
lizzare Comune e lacp su que
sta vicenda Noi dobbiamo 
applicare la legge» 

~ — ' ~ - — — Proposte dal Pei alla Regione 

«Tre leggi 
per salvare l'Iacp» 
• i Deficit di 300 miliardi, 
morosità accumulata (fino al 
1987) 124 miliardi Soldi ven 
ai quali sì devono aggiungere 
i 10627 alloggi che saranno 
messi vendita senza che i cit
tadini interessati siano stati in
formati È il desolante quadro 
dello lacp, l'Istituto autonomo 
delle case popolan, il cui con
siglio d'amministrazione, tra 
l'altro, è scaduto nel 1985 e 
non è stato ancora nnnovato 
len mattina, in una conferen
za stampa il capogruppo co
munista alla Pisana, Pasquali
na Napoletano, e Francesco 
Speranza hanno illustrato le 
tre proposte di legge presenta
te m Consiglio regionale per 
fermare il degrado dello lacp 
Riguardano i canoni, la disci
plina delle vendite e I autoge
stione dei servizi 

La pnma proposta, che si 
occupa dei cnten per I asse
gnazione e la determinazione 
dei canoni, suggerisce alcune 
modifiche alta legge 33 (che, 
con la sola eccezione dello 
lacp di Civitavecchia ancora 
non è stata applicata nel La 
zio ad un anno e due mesi 

dalla sua entrata in vigore) 
L'innovazione più significati
va, che tiene cónto delle pro
blematiche sociali è quella di 
riservare una quota degli al 
loggi per le donne vittime di 
violenza da parte dei manti 
Inoltre, per quanto nguarda 
più specificamente il canone, 
i comunisti propongono di 
calcolarlo all'8 per cento, sul
la base complessiva del reddi
to ai netto e che il reddito dei 
figli non concorra in misura 
supenore al 30 per cento 

Un altro aspetto affrontato 
quello della autogestione dei 
servizi e delle manutenzioni 
«Di servizi - ha detto Speranza 
-lo lacp ne presta pochi Mot
to spesso nstruttura2iom e altn 
lavori vengono fatti a spese 
degli inquilini» Una soluzione 
a questa «impasse» potrebbe 
essere raggiunta favorendo 
l'affidamento a cooperative di 
utenti dei lavori di manuten
zione ordinaria e di gestione 
dei servizi 

«Lo lacp - ha commentato 
Speranza - è tanto lento nei-
l'applicare la legge 33 quanto 
veloce nel vendere le case di 

sua proprietà» Infatti lo sca; 
duto consiglio d'amministra
zione ha deciso di cedere 
10 627 alloggi Inten condomi
ni della Garbatela, Testacelo, 
Donna Olimpia, dove le fami
glie abitano da decine di anni, 
«In questo modo - hanno det
to gli esponenti comunisti -c'è 
il rischio che i ceti popolari 
siano espulsi dai quartien di 
residenza» Allora e* è bisogno 
di norme che garantiscano 
una gestione meno «selvaggia» 
del patrimonio La proposta di 
legge del gruppo comunista 
ne individua sette Anzitutto 
deve essere garantita la per
manenza nell'alloggio a colo
ro che non possono acquista
re la casa II prezzo degli ap
partamenti, poi, deve essere 
fissato da una commissione 
che deve tenere conto delle 
condizioni economiche degli 
acquirenti e delle condizioni 
delta casa infine la .endita 
potrà avi enire solo a coloro 
che ne h inno diritto e in edifi
ci nei quali almeno il 70% de
gli assegnatari sia disposto a 
comprare 

OGC 

Topi in classe 
Protestano 

£studenti 
l'«0rianl» 

Sindrome da topo ali istituto magistrale -A Onani Dopo la 
comparsa I altro len del ratto che per poco non mordeva una 
ragazza gli studenti della scuola di piazza Indipendenza sono 
entrati In agitazione contestando la preside rea di non aver prò 
ceduto ad una derattizzazione ali inizio dell'anno scolastico 
Sembra che anche nei mesi scorsi i topi abbiano visitato I Onani 
ma la preside, secondo gli studenti, avrebbe trascurato il proble
ma non ntenendo necessano chiudere la scuoia 

Corte dei conti e Tribunale si contendono la «Montezemolo» e la «Cavour» 

Giudici contro giudici 
per qualche ufficio in «caserma» 

STEFANIA CHINZARI 

•al Nessuno degli interes 
sati vuole che si parli di 
•guerra delle caserme» ma di 
fatto si combatte in campo 
almeno una «battaglia» I giu
dici della magistratura ordi-
nana e i giudici della Corte 
dei conti si stanno conten 
dendo la disponibilità della 
caserma «Montezemolo» per 
decentrare alcuni dei loro uf 
dei II decreto di Roma capi 
tale ha infatti stabilito che gli 
ex presidi militari «Monteze 
molo» e «Cavour» entrambi 
in Prati, in via Giulio Cesare 
54, saranno smantellati per 
essere convertiti in uffici 

In attesa della smobilita

zione («noi siamo ancora qui 
- dicono gli aeronautici della 
«Montezemolo» - e pnma di 
sgombrare tutto dovranno 
trovarci un'altra sistemazio
ne») i «contendenti» denun
ciano le disastrate condizioni 
in cui versano le nspettive se
di e raccolgono prese di po
sizione a vantaggio di en 
trambi i fronti 

Gli avvocati che difendono 
i loro assistiti dinanzi alla 
Corte dei conti fanno presen 
te che il doppio grado di giù 
nsdizione della Corte, previ 
sto da numerosi progetti dt 
legge che vede da un lato le 
responsabilità dei controlli 

contabili dal) altro tutto il 
settore pensionistico rende 
necessano concentrare gii uf
fici tra 1 attuale sede di via 
Baiamomi e i locali della vici 
na caserma L acquisizione 
della «Montezemolo» consen
tirebbe inoltre di eliminare i 
van uffici che la Corte dei 
Conti ha disseminati in varie 
zone di Roma Simili se non 
ancora più gravi i problemi 
della magistratura ordinaria, 
assediata a piazzale Godio e 
tormentata da una cronica 
carenza di spazio È da anni 
che gli avvocati si stanno bat
tendo per avere più spazio, 
come recentemente ha ricor
dato I avvocato Carlo Martuc-
celh presidente del Consiglio 

dell Ordine degli avvocati so 
prattutto per attuare una ri
forma fondamentale del loro 
lavoro la divisione tra gii uffi
ci che si occupano di cause 
civili e quelli impegnati in 
cause penali» Le vaste sale 
della «Montezemolo» nsolve-
rebbero in buona parte le 
vecchie (e le nuove) esigen
ze Non appena sarà entrato 
completamente in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale, la Pretura avrà biso 
gno dillO stanze in più e al 
tre 26 aule saranno necessa 
ne per i giudici istrutton del 
Tribunale civile per i dibatti
menti e i procedimenti di 
stralcio L'ingresso nella ex 
caserma consentirebbe di 

raccogliere a piazzale Clodio 
tutta la sezione «penale» e di 
riunire gli uffici civili, inclusi 
quelli di Concilia2ione, confi
nati dalla chiusura del Palaz 
zaccio di piazza Cavour in 
un palazzo senza strutture, a 
via Giulio Cesare 

L assegnazione si presenta 
difficile, contesa tra due isti
tuzioni «rivali» autorevoli ma 
da lungo tempo ndotte in si
tuazioni precarie Per en
trambe gli spazi dell edificio 
della «Montezemolo» rappre
sentano I ossigeno che ri
chiedono da tempo per sa
nare guasti decennali e pro
muovere innovazioni ormai 
indispensabili La «seduta» è 
aggiornata 

• NEL PARTITO H M 

FEDERAZIONE ROMANA 
Iona Centra. Alle ore 1<M0, 

nunlone del direttivi della 
sezioni sulla riforma del 
partito, con II compagno 
Carlo Leoni 

Salone Aeroportuali. Alle 
ore 17 30 presso la sezio
ne in via Giacomo Bove, 
assemblea precongressua
le con il compagno Fran
cesco Speranza 

Sezione Porto Fluviale. Alle 
ore 17 30 assemblea pre
congressuale sul partito 
con il compagno Antonio 
Rosati 

Seriose Italia. Alle ore 18 30 
assemblea su «Scienza ed 
Etica» con DI Meo, Tamari, 
il teologo Pscewiny Coor
dina Giovanninl 

Zona Appla. Alle ore 17 pres
so la sezione San Giovan
ni, attivo di zona delle 
compagne In preparazione 
del Congresso, con la 
compagna Vittoria Tola, 

Zona Casalina. Alle ore 18.30 
presso la sezione Tor Bell* 
Monaca, riunione del 
gruppo circoscrizionale e 
segreterie di zona con II 
compugno Augusto Scac
co 

Sezione Monteipaccato. Alle 
ore 18 assemblea sul com
mercio con I compagni 
Franco Vichi e Daniela Va
lentin! 

lafederaztoiu. Ore 15 diretti
vo della Lega degli studen
ti universitari della faci. 
Aperto a tutti gli iscritti. 
Ore 18 gruppo di lavoro «u 
assunzioni nel pubblico 
Impiego con Marini, Can
deloro, Fusco. . 

• COMITATO REGIONALE 
Ore 4$ riunione sulla Sweda 

(Busa, Crescenza). 
Fedenatoew 4t« i^MeUL 

F r a t t a l e c/0 Scuola di 
partito ore 15 30 Iniziativi 
promossa dal coordina
mento comunale di. Mari
no su discussione sui do
cumenti congressuali del 
mondo della scuola (Treg-
glari, Perrone). Frattoc-
chie •Sassone* ore 20 Ini
ziativa su «Quale futuro per 
I lavoratori?* Colonna ore 
l8Cd(Bartolelll) 

Fedendone di Civttavee-
ella. In federazione ole 17 
riunione sui trasporti (Li
bertini, Chella), Ladlspoli 
ore 18 congresso (P, Na
poletano, De Angells, Co
stantini).' Anguilla™ ere 
20.30 Cd (Panelli, RosQ. 

Fedendone di Froslnooe. S 
Giovanni Incarico ore 20 
(Cd (M. Ceroni). S, Dona
to Val Cornino ore 18 as
semblea Fgci (Pellegrini, 
Fontecchla) Cassino ore 
15.30 assemblea Fgcl 
(Mazzieri, DI Cosmo) Co
prano ore 18 congresso 
(M. Cervini) 

Fedendole di Lattaia, Leno-
la ore 1930 assemblea 
precongressuale Latina, 
Gramsci, ore 18 30 assem
blea precongressuale 
(Amici) 

FWerailoiie di Tivoli La se
zione A. Gramsci di Tivoli 
organizza una conferenza-
dibattito venerdì 13/1 ore 
17 c/o sala Dona in vie Ar
naldi su «Etica e polltlcat 
poteri illegali e Stato di di
ritto* (F Aquino, A Galas
so) Marcellina ore 17 riu
nione sulle cave (A R Ca
vallo) Omelia S, Paolo 
ore 20 30 assemblea pre
congressuale (Paladini) 
Rignano Flaminio ore 18 
congresso sezione (Ono
ri) Moncone ore 20 attivo 
documenti congressuali 
(Palmieri), Palombara ore 
18 incontro Fgci-Pcl (Pa
scasi, Palmieri.). Fornello 
ore 20 30 Cd sul Congres
so Mentana ore 17.30 
Congresso (Gassano Ca
sali di Mentana ore 20 
Congresso (Amici). Mon-
terotondo centro ore 
1630 riunione della Lega 
studenti medi Fgci (Co
lombo) 

Fedendone di Vitata. Sa
riano ore Cd elezione se
gretario (A Giovagnoli). 
Corchiano ore 17 30 as
semblea (Cimarra) Civita 
Castellana ore 9 assem
blea con i lavoratori (Ca-
paldi), sul documento 
congressuale ore 17 in
contro con gli artigiani 
(Picchetto, Angeletto); sul 
documento congressuale 
ore 11 30 c/o la Maestri 
Cosma» (Daga) In federa
zione ore 17 Cd provincia
le sui congressi (Parroncl-
ni, Capaldi) Bussano Ro
mano ore 20 30 assemblea 
(Parroncini, Faggianl) 

Fedendone di Ritti. In fede
razione alle 17 congresso 
sezione Usl/Ril con R. 
Bianchi Sezione Quattro 
Strade alle SO 30 congres
so con Proietti Sezione 
Rieti centro alle 17 30 riu
nione in preparazione del 
Congresso Scandriglìa al-
le-ae-Congresso con Fer-

18 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 



113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 
J16 

NUMMI unu 
homo Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Crt ambulante 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 538972 
Aids 53115078449695 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
„ 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

JLAMTOWIILA AMTONIUA MARRONI 

Chi ha ucciso 
Arcieri 
di Favereham? 
Un anonimo 

« • {.'lutare e anonimo ma Arden ol Fa 
Mrshpm e Un testo ormai entrato nella sto
ria del teatro e non solo Fu infatti da questo 
fattaccio di cronaca nera, accaduto « Faver-
«ham MI ISSI, che l'americano James Cain 
trasse lo spunto per II tuo romanzo più fa
moso // postino tuona sempre due vollt 
che Luchino Visconti e, recentemente, Bob 
Rafelso-i tradussero nei film dal titolo omo
nimo La morie di Arden è annunciata sin 
dall'Inizio della tragedia e la cronaca dell'o
micidio, preparato dalla mogli* e dell'aman
te, «I presenta come un vero e prono thriller 
Lo spettacolo, che va in scena da martedì al 
Teatro Quirino, « prodotto dal Teatro di Ge
nova La regia e di Marco Sciaccaluga, inter
preti prindpsll Remso Montagn.nl. Elisabet
ta Pozzi (nella loto) Ugo Mane Morosi 

„ , Da questa sera al Teatro Trlanon 
(via Muzio Scevola 101) la rassegna lealtà 
le «Nei Regno delle due Sicilie, a cura di 
Giuseppe Bertolucci proporrà fino al 23 
aprile aria aeri» di spettacoli dati area (sem 
pre molto inesplorata) dell Italia meridona-
le L'Inaugurazione è affidala a due Opere di 
Franco Scaldali prodotte dal Piccolo tea
tro di Palermo Angeli e MssassiVra (fino al 
29 gennaio) Dal 7 al 12 febbraio L ultimo 
sogno di Ballo! Carla ti Lello Lecls Dal 2,8 
marzo al 9 aprile Sianna'Play SMce di e 
con En«q Moscato Dall'I I al 16 aprile No 
(uro morra di Antonio Taluti, resi* di Rena
to Carpentieri, Dal 18 al 23 aprile Zero di 
Antonio Flore, regia di Renato Carpentieri 

Tre sorelle. Da Checov, Riccardo Reim e Fa 
brillo Monieverde hanno tratto lo spettaco
lo In scena a Spaziozero da domani «Il 
testo - dicono I nuovi auton - gioca sulla 
"sottrazione del dramma ' per quella ' inca
pacità a vivere ' che già i contemporanei 
più attinti seppero scorgere nelle opere di 
Checov» Fabrizio Monieverde, già danza
tore e coreografo, èqui alla sua prima pro
va registica 

Orologio, La Compagnia dell Atto presenta da 
lunedi Urlo al 5 febbraio presso la Sala Cai-
fèteatro, Miseria Bella tre atti unici di Pep 
pino De Filippo regia di Olga Garavelli La 
scelta della compagnia è «caduta, su Pop
pino, perché « si presenta a noi come 1I-
deale continuatore della più antica Arie 
teatrale Italiana dalle manonette alla Com
media dell'arte e. come sempre ci dimo 
stra che le più sincere risate nascono dalle 
piccole grandi tragedie del vivere quotidla 
no» 

Fepplno De Filippo, Settimana di gloria evi
dentemente, per I attore autore parteno
peo di cui viene messa In scena al Teatro 
Ohlone da martedì fino al 12 febbraio una 
delle sue commedie più popolari Non è 
pero ma ci credo regìa di Gianni Scuto 
con Massimo Mollica e Laura Gianoli come 
attori principali e la Compagnia stabile di 
prosa di Messina 

Giordano Bruno. Va In scena alla Sala Umber 
lo da mercoledì fino al 26 gennaio Proces 
so di Giordano Bruno di Mario Moretti 
•Sono passati vent'annl dalla prima romana 
del Processo, considerato dalla critica e 
dal pubblico un vero e proprio avvenimen
to - dicono le note del comunicato stampa 
- La lancinante storia del martire del libero 
pensiero |u tradotta e rappresentata In di-
ver» nazioni, dall Unione Sovietica agli 
Stati Uniti» La regia è di Jose Quaglio che 
curò anche la prima edizione 

Cabaret. Al Felllnl è II teatro in via Francesco 
Carlettl 5 che da qualche tempo propone 
personaggi da cabaret In due riprese da 
oggi a domenica e poi da giovedì 19 a do
menica 22, «Ile 22, spettacolo di Enzo Ver-
rengia e Gino Nardeila Sorrisi & Canzoni 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 3220081 
Odontoiatnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
„ 3570 4994-3875-4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

IRTE 
~i aOARIOn DARIO MICACCHI 

Mimmo Nobile 
e i volti 
che riemergono 
dagli abissi 
Giorgio de Chirico. Palazzo Braschi, dal 19 

gennaio al 19 febbraio, ore 9 30-13 e 
15 30 19 Nel mesi di aprile e maggio 1964 
Giorgio de Chirico disegnò, in nero e a co
lori, un gran numero di tavole per «I Pro
messi Sposi» e per «La Storia della Colonna 
Infame» di Alessandro Manzoni DI queste 
tavole 126 vennero pubblicate, In ventitré 
puntate, dal settimanale -Il Tempo» Sono 
un bel documento della gran verve rilse-
gnativo fantastica del de Chirico neoro-

Siantico innamorato dei costumi antichi, 
el cavalli e dei cieli un po' annuvolati, il 

tutto finto magicamente 

Luca Alluri. Centro di Cultura Ausoni, via 
degli Ausoni 7/a fino al 4 febbraio, ore 
16720 giovedì e sabato 11/13 e 16/19 Im
maginazione Ilare e giocosa, Luca Allnari 
fiorentino ha un Invenzione favolistica Ine
sauribile I dipinti che qui presenta sono tra 
I suoi più felici e fanno parte di un ciclo 
1988 dal titolo bizzarro «Due paroline all'al
bero-automa» 

Minino Nobile. Galleria Lombardi, via del Ba-
bulno 70 dal 14 Bennata ore 19 al 28; ore 
10/13 e 16 30/2<J Un pittore nuovo assai 
espressivo per forza materica di colore 
Presenta un ciclo di grandi volti che Sem' 
brano Icone primordiali, immagini abissali 
di un uomo che riemerge da grandi prave 
con un tremendo attrito col mondo 

. __„ Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio 17/a, dal 18 gennaio ore 19 
al 18 febbraio; ore 11/13 e 16 30/20 Col 
titolo Cumulativo di «Tavole del segni» il 
fiorentino Loreno Sguanci ha riunito 15 
sculture in legno Azobé una materia che 
tratta con estrema raffinatezza ma quasi 
fosse materia da segnali tribali dell'AIrlca 
nera un toscano quattrocentista che diven
ta primordiale 

Giovanni Checchi. Galleria l'Ariete via Giulia 
140/e, dal 14 gennaio al 9 febbraio; ore 
16 30/20 Insofferenza delle abitudini e gu
sto de|l avventura portano Giovanni Chec
chi a trattare la materia della pittura In ma
niera esistenziale e mimetica con stupori e 
apparizioni surreali 

Paolo Ferri. Galleria «La Margherita», via Giù 
Ila 108, dal 14 gennaio ore! 9 al 7 febbraio 
ore 10/13e 17/20 Da una ricerca, analitica 
e fantastica assieme sul muri scritti e graffi
ti del carcere minorile del San Michele, 
Paolo Ferri, che è anche restauratore e ha 
lavorato al S Michele, ha tratto questi tm 
presslonantl dipinti che egli chiama «Mun» 
e «Icone» strazianti di Un mondo che era 
reale prima che fosse pittura 

Pino Settenni Galleria Rondaninl, piazza Ron 
datimi 48 fino al 4 febbraio ore 11/13 e 
17/20 Pittore e fotografo, autore di due 
Importanti libri fotografici su Guttuso e la 
Sicilia di Guttuso, Settanni ha raccolto in 
volume (Pieraldo Editore) una serie di «RI 
tratti in nero con oggetto» una galleria ab
bastanza tipica di una certa Italia d oggi 

Aldo Turchlaro. Palazzo Torloma, via Bocca 
di Leone 78 Oggi aite ore 17 incontro con 
il pittore Aldo Turchlaro la cui opera sarà 
Introdotta da Marcia Theophllo e Giacomo 
Marramao 

Un'opera di Mimmo Nobili 

Dal 13 al 19 gennaio 

NTEPRIMA 

ULLO RIFA s flCKPOP 
ALBA SOLARO 

Cercando 
un'altra America 
Monti Appalachi 
in musica 

L'ispettore 
Callaghan 
scommette 
con la morte 

Clini Eastwood in una scena del film «Scommessa con la mone» 

a con I» morte. Regia di Buddy Van 
Hom Con Clini Eastwood, Patricia Clar-
kson, Liam Neeson, Evan C Kim L Ispetto
re Callaghan è tornato Rude, cinico e in
vincibile, sozzo cioè «dlrty» come lo voglio
no i suoi nemici, il poliziotto Harry, con la 
faccia di Clini Eastwood, è alla sua quinta 
avventura cinematografica Non ha depo
sto la Smith and Wesson cui tiene moltissi
mo non ha lasciato San Francisco la sua 
città Dipendesse da lui risolverebbe I casi 
sempre alla stessa maniera in fretta e con 
la giusta dose di violenza Ma adesso è un 
personaggio pubblico, ha appena sbattuto 
in carcere un capo della malavita Una rock 
star, un cntlco cinematografico un presen
tatore televisivo sono stati assassinati lloro 
homi erano in una lista dove c'è anche li 
nome di Callaghan Vita dura per DirtyHar-

3' ohe dovrà vedersela con un mondo fatto 
I registi di cinema, giornalisti psicopatici 

14 posta in gioco la pelle e troppo alta 
pero per non dare il meglio di sé Scom
messa con la morte è stato scritto daSteve 
Sharon e la regia porta la firma di Buddy 
Van Horr misconosciuto specialista in 
scene d azione e ad alto contenuto acroba
tico Al Royal 

Hoaeboy. Regia di Michael Seresin, con Mi-
ckey Rourke Christopher Walken Debra 
Feuer «Una storia dura, come la colonna 
sonora di Eric Clapton. Non perde tempo 
la pubblicità di Homéboy e strizza i occhio 
al pubblico del rock e delle grandi adunate 
giovanili Ma e entra poco la musica in Ho 
meboy 11 suo protagonista si chiama Jo-
hnny VValker e non soltanto perche e sem 
pre ubnaco E anche suonato da vecchio 
pugile passato di ring in ring senza mai tro 
vare glona E solitario silenzioso sporco 
trascurato e mal rasalo oltre II consentito 
Uno insomma che ha chiuso i conti con [a 
vita ma che in presenza di Ruby giovane £ 
bionda com é, potrebbe anche decidersi a 
riaprirli Pud darsi però che sia troppo tar 
di Homeboy è un film cucito su misura 
addosso a Mickey Rourke Lui stesso ne ha 
scritto il soggetto e dice «Per questo pro
getto ho dato il massimo di me stesso mi 
stava profondamente a cuore» È lui che ha 
voluto Michael Seresin alla regia Seresin è 
un esordiente ma con Rourke aveva aia la 
vorato direttore della fotografia in Angel 
heart Ai Cinema Quirinale Rouge et noir 
America 

i Project Martedì alle 21 presso 11 
Teatro Ateneo, Città Universitaria, questa 
rassegna dedicata alla letteratura, musica e 
cinema di un'America poco conosciuta, 
quella montanara degli Appalachi Meridio
nali, ospita un concerto di musica tradizio
nale e country con Scott Oliver, Randy Wil
son, Anne Napier e The Notorius Jumping 
Frogs Scott Oliver e originano dei monti 
della Virginia, ha studiato cinematografia e 
suona la chitarra in un trio country folk, ì 
Dead Brandi Randy Wilson invece é del 
Kentucky e si definisce un «artista popola
re», insegna nelle scuole la cultura tradizio
nale della sua terra e suona fin da ragazzo il 
banjo, Il violino «flddle», ed II dulclmer Dal 
Kentucky giunge pure Anne Napier, ope
rala tessile, assistente sociale, che accom
pagnandosi con la chitarra dà voce alla mu
sica con la quale è cresciuta. I Notorious 
Jumping Frogs sono invece un gruppo tar
mato da studenti di letteratura americana 
dell'Università di Roma, dediti al rock ed al 
country, incontratisi nell'ambito dell Appa
iarti™ Project 

RltBoTrtbale In concerto martedì alle 21 In 
diretta ,i Radio Roma, 103 9 e 107 4 fm, 
una fot lazione rock di sicuro interesse I 
Ritmo Tnbale amvano da Milano, hanno 
già pubblicato un album, Bocca chiusa, e 
ne hanno pronto uno nuovo che presente
ranno in questa occasione 

Invasione Rock. Giovedì alle 22, Uonna club, 
via Cassia 871 La rassegna concorso dei 
gruppi romani giunta alla seconda edizio
ne presenta questa settimana tre gruppi I 
Sinergia freschi di formazione e con un 
nome più che mai d attualità i Bandana, 
che propongono del rock n roti grafitante, 
alcuni mesi fa hanno pubblicato il loro pri
mo album e sono in quattro Simon Dog 
alla voce e chitarra nimica Fabnzlo Vanni
ni al basso Rik Drlll alla chitarra e Alex 
Nuccilli alla batteria Ultimi i giovanissimi 
H E R O, col loro repertorio di rock blues 
e progressive anni 70 cantato In Italiano 

Zodlac-Sayonara Sabato alle 21 a viale Fran 
da, Torvajanica, si apre un nuovo spazio 
peri gruppi rock romani gestito dagli stessi 
ragazzi che diedero vita ali X Club e ali A 
sphalt Jungle Concerti tutti i sabati si co 
mincia con lo «psychobilly» grezzo ed ac
cattivante dei Cycione 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

CLASSICA 
~ \ y | ERASMO VAI ERASMO VALENTE 

Maratona Chopin 
e tanti valzer 
bellissimi 
anche di Brahms 
Accanto e Canino. È Impetuoso questo Inizio 

d'anno musicale Neil Auditorio della Con
ciliazione, occupato da Maazel per quattro 
glonti, suona stasera il nostro illustre violi 
msta Salvatore Accardo Al pianoforte Bru
no Canino, in programma Mozart, Schu-
bert, Sciostakovic, Szymanovski 

Aldo decollili. Per quattro giorni In fila da 
domani a martedì, il celebre pianista Aldo 
Ciccolini suona alla Conciliazione il quinto 
•Concerto per pianoforte e orchestra» op 
103, di Saint-Saens Dlnge Alain Lombard, 
che completa il programma ron Fauré (Pel-
léas et Mélisande) e Bartòk (Concerto per 
orchestra) 

Novità ella Rai. Anno nuovo, musica nuova è 
il vanto della stagione sinfonica pubblica 
dell'Orchestra della Rai al Foro Italico Do
mani alle 21, diretta da Miltiades Carldls e 
suonata da Antal Tlchy, verrà presentata in 
•prima» assoluta una novità di Francesco 
Valdambnni la «Cantica-concerto per vio
loncello e orchestra». Un importante Bar
tòk completa la serata «Due ritratti per vio
lino e orchestra» e la Intensa «Musica per 
archi, celesta e percussione» 

La domenica mattina. Ce n'è da riempire tre 
mattinate Alle 10,30 (Teatro Sistina) ri
prendono i concerti dell Italcable che 
avendo chiuso l'anno con I valzer di 
Slrauss, si incamminano nel 1989 all'Inse
gna del valzer llpianlsta Roberto Cappello 
suona, tra l'«lnvitation à la dans» di weber 
e «La Valse» di Ravel, i sedici Valzer di 
Brahmse I «Valse* poeticos» di Granados, Il 
concerto è trasmesso in diretta da Radio-
Ire Alle 11, Jan Latham-Koemg dlnge al 
Brancaccio, per i concerti Alluda (si. fun 
zionano assai meglio degli sconcerti aerei) 
preziose pagine di Mllhaud, Poulenc e Kurt 
Weill Ancora alle 11, Piero Raltalino (Au-
ditono della Conciliazione) terrà una con
ferenza sull esotismo nella musica pianisti
ca francese 

La domenica pomeriggio, in Palazzo Barberi
ni, alle 17,30, suona Riccardo Gregoralti, 
pianista che seguiamo e apprezziamo da 
tempo Di pnnrordine il programma, con 
Bach Beethoven (Op 57, «Appassionata»). 
Chopin e Llszt (trascrizioni da verdi e Schu-
bert) Afe 16,30 il Salone Margherita ospita 
la cantante Susan Long, impegnata in un 
ampio arco liedenstico 

•Maratooa-Chopln». Domani, con inizio alle 
16,19, al San Leone Magno, l'Istituzione 
Universitaria prosegue nella •maratona» 
dedicata a Chopin Suonano Silvia Limon-
gelli, giovane emergente pianista, Carlo Le
vi Minai, Martha Noguera Ferdinando Cai-
coviello e Stefania Redaelli faranno anche 
ascoltare la «Sonata per violoncello e pia
noforte» op 65 0 la giovanile «Polacca» op 
3 Martedì alle 19, sintonia ali Aula Magna 
per la terza «tappa» 

Allegra Filarmonica. Mercoledì ali Olimpico 
(ore 21), serata in allegria con virtuosi In
glesi di fisarmonica e strumenti a fiato 

Il violinista Salvatore Accardo 
fj&ff * 

PASSAPAROLA 

I. Per la pnma volta una compagnia teatrale Palestine 
se arriva a Roma Si chiama «El Hakawati» e presenterà al Teatro 
delle Voci (Via Bombelll 24) per una sola sera lo spettacolo 
Kolor Sfiamma stona di un villaggio cancellato dalla carta 
geografica 

Mostra. Lanista Ubaldo Rlbuffl espone una sene di opere su 
tela e su carta presso la Galleria Arte San Lorenzo via dei Latini 
80 da domani fino al 2 febbraio Orarlo 17/20 escluso i festivi 
inaugurazione ore 18 

America latina Promossa dal Centro per I informazione e I e 
ducazione allo sviluppo (Cles) e dal Movimento laici America 
latina (Miai) a cura della cattedra di Comunicazione di massa 
dell Università di Roma si svolgerà martedì 17 alle ore 16 45 
presso l'aula Cattid viale dell Università 36 I iniziativa «1 video 

del No» Saranno proiettati programmi tv prodotti dai gruppi 
Videomaker dell opposizione in Cile alla viglia del plebiscito 
del 5 ottobre 88 

Salvador Domani alle ore 18 presso la Casa della Pace (via 
Campo Boario 22) sarà proiettato il film Tempo di vittoria 
appena prodotto dalla Radio Venceremos Seguirà dibattito 
con Nelson Govea rappresentante della radio salvadoregna 
Organizzano Radio Proletaria Casa della pace Circolo ope
ralo Edilcoop XXV aprile in collaborazione con II Comitato di 
solidarietà con il popolo del Salvador di Roma 

tonda sul tema «Anziani e società postindustnale un rapporto 
difficile» 

Ungi» spagnola Un corso viene organizzato dall'Assoclazlo 
ne romana di amicizia Italia Cuba, vicolo Scavoljno, n 61 La 
data di inizio è fissata per il 16 gennaio Per informazioni tei 
679 59 36 e 679 55 32 

Corso di regia. Lo organizza la coop -Picara Filmi le lezioni 
saranno tenute da Sofia Scandurra a partire da lunedi 16 feb 
bralo (fino al 7 febbraio) e si svolgeranno nella sede di viale 
Appio Claudio 228 Per informazioni tei 36 52 784 e 52 38 824 

GIORNALI DI «OTTI 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine
ma Rovai) viale Manzoni (5 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio con» Francia via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lino 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01 Messag
gero) 

•AZZF0LK 
| 1 PURO aiou 

Voci per il blues 
e altri stili: 
Johnson, Ghiglioni 
e Montellanico 
Big Marna (v lo S Francesco a Ripa 18) Blues 
dalle mille facce adesso è la volta di Larry 
Johnson, unico concerto stasera (ore 21 30) 
Nato ad Atlanta Georgia, Johnson si e formato 
alla scuola di ragtime per poi immergersi total
mente nel blues I suol maestri sono itati, nel
l'ordine, Fred McDowell Skip James, Willie 
Dixon, Lee Green Poi arriva Gary Davis Anni 
50, siamo a New York e il Greenwlch Viilage 
Impazzisce per la formidabile voce del reve
rendo Larry nmane influenzato dallo stile del 
mitico bluesman, tanto da apparire ancor oggi 
Il suo Ideale erede II «genere» fonde abilmen
te la tradizione blues degli stati del Sud con 
elementi peculiari della musica bianca l'impa
sto e il risultato appaiono molto suggestivi Do
mani un altra voce, quella di Ada Montellani
co, tutta jazz moderno brani di/da Davis, Min-
gus, alcuni memorabili standar e pezzi 41 Al 
Jarroau Nel suo gruppo la novità 4 Tonino 
Balsamo, sassofonista napoletano, forte nel be 
bop, con II quale Ada sta preparando un lp che 
uscirà a pnmavera Oli altri sono Sallustl (bas
so), Bonanno (piano) e di Rienzo (batteria) 
Domenica «Canbe», musica salsa di un gruppo 
capitanato dal percussionista Filippo La Porta 
Mercoledì I «Mad Dogs», ovvero rock-blues 

Anziani. Martedì 17 alle ore 17 presso Msuitulo Luigi Sturzo via Fotografia. Si inaugura mercoledì 18 alle ore 19 presso I Istmi-
delie Coppelle 35 i proff Achille Ardigò e Marco Trabucchi lo supenore di fotografia (via Madonna del Riposo 89) la mo 
con il segretario generale della Federazione nazionale pensio stra «Aspetti della fotografia tedesca contemporanea» Orario 
nati Clsl Gianfranco Chiapella partecipano ad una tavola ro lun -ven 9 21, sab 9 13 

Bine Lab (v lo del Fico 3) Il club ha riaperto 
assai bene dopo I «Canbe» (martedì), I •Sileni 
Circus» (mercoledì e giovedì) e I «Quien Sabe» 
(stasera), sono in amvo per domani e domeni
ca tre, «ali star» del )azz italiano, la vocalist 
Tiziana Ghiglioni, il sassofonista Roberto Otta
viano e il pianista Stefano Battaglia Trio inedi
to e forte con musica a sorpresa «tutta da sco
prire. 

St Louis (via del Cartello 13a) Oggi e domani 
la «Tankio Band», una delle formazioni più in
teressanti e stabili della scena romana Guidata 
dal pianista e tastiensta Riccardo Fassi, la band 
lavora questa volta su brani di Thelombus 
Monk, Jelly Roll Morton e Phil Woods Dome
nica blues della «Dlrty Tnck Band», lunedi jazz 
acustico di un quartetto pregevole Giancarlo 
Maunno (sax) Stefano Sabatini (piano), Fran
cesco Pugllsi (contrabbasso) e Ettore Flore-
vanti (batteria) 

Classico (Via Libetta 7) Oggi e domani «fu-
sion» con la -Rieri Valley Band» domenica di
xieland con Nicola Mandanno lunedì e marte
dì Harold Bradley Blues Band morcoledl l'or
chestra «Ralz» 9 elementi capeggiati da Jesus 
Zeballos per musica da ballo cubana, giovedì 
Alessandro Pomelli presenta «QJd fime, e 
Country Music» del Kentuky Randi Wilson, 
Scott Oliver e Anne Napier con banjo, cmiarre, 
violini e dulcimer 

CU albi. Al «Folkstudlo» replica oggi e doma
ni il mimo-clown Carles Casiillo, domenica e 
lunedi Matteo Maglia (voce e crrltarra) «pro
pone con Giraldi e Plen un «Omaggio a Bras-
sens» che giorni fa ha fatto II «tutto esaurito» 
nel club trasteverino, mercoledì concerto di 
Marco Comande «Calle Latino» stasera II 
quartetto Urbani, Palermo Monconi, Arnold, 
domani Samambaia domenica Franco Ventu
ra Quarte!, lunedi e martedì Cosmo Intini Trio, 
mercoledì Stilo Puglielli, Cantarano, Di Rien
zo giovedì la Tankio Band «Bìllle Hollday» 
domani il quartetto di Giovanni Imparano, do
menica I percussionisti dell «I Perirlo», Mauro 
Orselli Mario Palano, Alfredo Minotti e l'ospi
te John Halladey 

- V ' ' l 'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 19 ' ' ' ' ' . ' 7 : . , - ^ 
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T E L E R O M A 6 6 

Ora 19 «La avventure di Su
perman, telefilm, 19 ,30 
(Marinai, novela; 2 0 , 3 0 
•Giarrettiera Colt», film: 2 3 
Tg Sport: 2 3 . 4 8 «L'assassino 
è ancora tra noi», film, 2 «La 
terra del giganti», telefilm. 

G B R 

Ore 18 «Aeroporto interna 
zionale», sceneggiato, 18 .30 
«Dama de rosa», novela 
2 0 4 5 «Western di cose no-
atre», sceneggiato, 2 1 , 4 5 l ì 
gi 7 attualità 23 4 5 Servizi 
speciali, 2 4 «Aeroporto inter
nazionale», sceneggiato 
0 ,30 Videogiornale, 1 3 0 
«Una scelta inutile» film 

R E T E O R O 

Ore 14 3 0 New Frontier 
16 45 «L idolo» novela 
17 45 «CAIendarman» car
toni 18 15 Teneramente 
rock 19 3 0 Tgr, 2 0 Super 
jazz 2 0 3 0 «Ossessione del 
passato» film 22 .15 Aspet
tando domenica 0 4 0 Chart 
Attack 

• PRIMI VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 
Vie Sterrare, S IFIaiis Bologne) 
Tal «677(1 

Plani Versano a 
L eooo 

[al 151195 
ADRIANO 
Plana Cavo» 22 Tal 

L eooo 
321189» 

ALCIONI 
vl»i;uiu*».39 Tal 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMomebello 101 Tal 

L 5 000 
«941290 

AMM1SADI 
Accademie dagli Agiati 57 
Tel 540M01 

AMMCA 
VilN dUGrande 8 Tal 

L 7000 
6819168 

M C M K M 
Vla Archimede, 71 Tal 

L 7000 
875567 

0 Un affare di donna di Claude Chabrol 
con Isabella Huppert, Frencote Cluwt -
08 (16 90-22 301 

AMiTON 
yiateiraie 19 

L 6000 
) 3212697 

D CM ne Incastrato Dotar Rabbie di 
«oberi 2am«*n-BA 116 22 301 

AftllTONN 
Gallerie Colonna 

L 9000 
I 6793267 

L 7000 
Tal 7610666 

ATLANTIC 
V Tmcolana 745 

AUauJTUS l 6000 
C so V Emanuele 203 Tal 6976455 

Moonwalker di Jerry Kramer con Mi 
chili Jackson FA 115 22 30) 

AIIue.P.0 
V. égli Set Sclpionil4 

L 5000 
Tal 3511094 

0 Voci lontana aernpre praaantl di 
Terem» Oaviai • M 116 30-22 301 

La leggende dal santo bevitore 
116 301, « preme di Sabette 118 301, 
L'ultimo Imperatore 122 30) 

•ALDW1A 
Piale***»,» 

L 7 0 0 0 
Tel 347692 

Mrjeì 

Mignon 4 partita di Francesca Archibu
gi con Stefania SandreW • OR 

116 30 22 301 

Piane Barberini 26 
l 6000 

Tal «751707 

BLUIMOON 
« • D M ' -via dai' 

Kiffè 
vie TIMI 

CAPITI 

Ceftteni63 
L 5 000 

Tal 4743936 
Film par adulti 

IMITOL 
yiaTUKOIani 960 

L 5 000 
Tal 7616424 

Film par adulti 

CAPITOL 
ViaC Sacconi, 39 

L 7000 
Tal 393260 

Rad a Toby namlclamlcl d. W Disney • 
DA |15 30 22 301 

CAPRANrCA L 8000 
•laneCeprenke, 101 Tal 6792465 

CAiMlrlCÌ 
P » Moriteti 

IAWCHITTA ' L. 6000 
llUrt», 125 Tal 6796957 

C A M » ' 
vleCwaia, 692 

0 Balaam rwneay or Mae N * . DR 
(16,22 301 

L, 6000 
Tel 3661607 

COLA IH R U M O 
Pana eoa a R e m . 89 
TU ,5171303 

Fantonl «e In pernione di Nei patenti 
con Paolo V*egjk> • 6R ( 16 16-22 301 

• Dente di Walter Hill con Arnold 
Schwarioneggar, Jamal BekltN • G 

(16 22 301 
0 Le cose cambiario 4 David Marnai. 
con Oon Amache • 6R (16 22 301 

• Caruso Paacotky di padre polacco 
di a con F Nuti-SU (1615-22 30) 

- Ù CN ha Inoaatreto Rogar Rebblt di 
É J ^ a . t i u J . k _ DB ! • • no «ni Robert Zemackit • 6R *"|l 's"2'3QÌ 

U 6 0 0 0 0 «pleoelodlevoki di Roberto Benigni 
Tel 682684 con Wefnr Manna», Roberto Benigni -

BR (15 30-22 301 

no» 
TU 6876128 

MoonwÉer oTJajTy Kramer, con MI 
- — ' • - . - , . FA (15 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 5910986 

0 Cwnpegnl di Scuola di e con Carlo 
Verdone- BR 115302230) 

L 8000 
Tel 865736 

0 Compagni di acuoia di a con Carlo 
Verdone . 8R (16 45 22301 

L 8000 
Tel 6992296 

• Ceruee Peicaelty di padre polacco 
d a con F Nuli - BR, (19-22 30) 

L6000 
Tel. 6864395 

0 il piccolo elevalo dk Roberto Benigni, 
«w Welter Mendel, Roberto emigra -
BR 116 3022 30) 

FIAMMA L, 8 0 0 0 SALA A Une bette di «ita di Enrico 
VII BlieoHII, 61 Tel 4761100 OWoni,conA«ianoSordi,B^«dBli»-

BR 116-22 30) 
SAIAB Tucker*FranciaFadCoppo 
la con Jatt Biidoai-A 1)5 45 22 30! 

OAROEN l 7000 
Maa» Trettevere, 244/e Tal 662848 

0 Compagni di levalo di a con Carlo 
Verdona • BR (16 45 22 30) 

Via Nomamene, 43 
L 7000 

Tel 864149 

GOLDEN 
VHJteranW, 39 

8 fruHe del penero di Gis -franco Min-
goni con Ornella Muti Philippe Noni -
DB 0 6 15-22 30) 

L 7000 
Tel 7596602 

Red e Toby namleiamlci uV W Disney 
DA (15 30-22 301 

«RlaCftV L 6 0 0 0 
Vie LVegorio VII, 1B0 Tel 6380800 

0 Compoeni di scuoia di e con Celo 
1» 115 45 22 30) 

««r i eooo 
Lego 9 Merce*» 1 Tel 656326 

0 Chi ria Inceatrato l e m , rtaObit 4 
RcturlZemsttia-Bfl |16 22 30) 

kVDUNO 
yiafi. Induno 

l 7000 
Tel 682495 

Red e Toby neirUciamld di W Disney -
OA (16 22 301 

ma 
Via Fognine 37 

l 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Una botta di vita di Enrico Oidolnl, con 
Alberto Sorci Benard Bla» BR 

(16 30-22 30) 
L 6 000 SALA A Fentoul va in ponaiono di 

Tel 5126926 Neri Perenti con Faolo Villaggio BR 
116 22 30) 

SALA 6 Mignon 6 partita di Francesca 
Archibugi, con Stefania Sandrelli DR 

(16 22 301 

VIlCNebrere, 121 

MAESTOSO 
Via Apple 418 

L. eooo 
Tel 786089 

0 Compagni di scuola di e con Cerio 
Verdone-6R (15 22 301 

MAJESTIC L 7 0 0 0 
vlaSS.Apoateiì.20 Tel 6794908 

MERCURY 
vuol Poni Cestello, 
6873924 

D CM he incastrato Rogar Rabblt rj 
Robert Zemockla • BR 
(16 22 301 , 

L 6 0 0 0 
44 • Tel 

Film per adulti 116 22 30) 

METROPOLITAN 
yiadtiCoreo 8 

L 8 0 0 0 
Tal 3600933 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 301 

MICI 
Viali 
MODERNETTA 
Piane ".«pubblica, 44 

L 8 0 0 0 
Tel 869493 

0 Un mondo a parta con Barbara Her 
ahey - DR (16 22 301 

L 5000 
Tel 460265 

Film por adulti 110 1130/16 22 30) 

MODERNO 
Plani Repubblica 46 

N I * YORK 
vìa delle Cava, 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti 

L 7000 
Tel 7810271j 

• Chi he inceetrato Roger Rebblt di 
Isobari Zemackia-eit 116 22 301 

PAR» 1 , 8 0 0 0 " 
Via Maona Or «eia, 112 Tal 7696568 

Lorao é Jeen Jacques Annaud OR 
116 22 30) 

PASQUINO L 6 O 0 # 
Vicolo*PiedylS Tel 5803622 

Oietant voice stili lives Iversione mgle 
ee) (16 30 22 30) 

PRE6IDENT l 6000 
Vie Appli Nuovi, 427 Tel 7910146 

Une botte di vite d Ennio Oldorm con 
Alberto Sordi, Bernerd Blier BR 

(16 30 22 301 

PUISICAT 
VHCiìroll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Marina Lotar gocce d oro EIVMI8) 
11122 30) 

WafiLnalo 190 

ÒÀpt? 
V»M MI 

L eooo 
Tal 462653 

Homeboy di Michael Saresin con MI 
okay Rourka • OR (16 30 22 301 

L, 8 000 Donna sull'orlo di une crisi di nervi di 
Tel 6790012 Pjdio Almodovar, con Carmen Maura 

é (16 30 22 301 

V I D E O U N O 

Ore 13 «La terra dei giganti» 
telefilm, 15,30 Lazio & C , ru
brica sportiva 17 Cartoni ani
mati, 19 .30 «Dancing days», 
telenovela 2 0 . 3 0 «Dio per
doni la mia pistola» film 
2 2 . 3 0 «Il mago», film 

T E L E T E V E R E 

Ore 19.30 I fatti del giorno, 
2 0 II Totofortumere, quii, 2 1 
La schedina, 2 2 Ipnosi in me
dicina, 2 2 . 3 0 «Argoa il fanta
stico superman» film: 2 4 I 
fatti del giorno, 1 «Catastro-
fe» film 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso Bit Brillante C: Comico 0 A.. 
Disegni animati 00 . Documentano OR. Drammatico E Erotico 
FA Fantsscenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM. Storico Mitologico ST. Storico 

T E L E L A Z I O 

Ore 19 .40 Quasigoal. gioco • 
premi, 2 0 . 2 5 News san; 
2 0 5 0 «Le avventura e) Su
perman», telefilm, 2 1 . 2 0 An
diamo al cinema: 2 3 Nave* 
Notte, 2 3 . 2 6 «La terra dai gi
ganti», telefilm; 0 .3O «Teran-
tole il volo», film; 2 Natan not
te 

REALE 
Piana Sennino 

L'orao di Jean Jacques Annaud DR 
116 15 22 30) 

L eooo 
Tal 6910234 

D Chi ha Inceetrato Rogar Rabblt di 
Robert Zemackis BR 116 22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

L 6000 
Tel 664165 

L orso di Jeen Jacques Annaud DR 
116 22 30) 

Mignon è partita di Francesca Archibu 
gì con Statarne Sendreili - DR 

116 22 30) 
RIALTO L 6 000 
Vie IV Novembre 166 Tel 6790763 

La finestre nella notte con Sissy Spa 
cek a Anne BancrcH DR 116 22 30) 

Rombo Ili di Peter MecDoneld conSyi 
veetar Stallone - A 116 22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 637461 

D Chi ha Incacitelo Rogar Rabblt di 
Robert Zemeckia-BR 1162230) 

N matrifflonlo di Lady Branda é Citar 
h)e Stumdge -con Jernoa Wilby - DR 

116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardie 23 

L 8 000 
Tel 460683 

Film par adulti 110 1130 16 22 30) 

Il trullo del eaooero di Gienfrenco Min 
*-Dos» con Ornella Muti Philippe JVoiret-

DR 116 30-22 30) 
ROUGE ET NOIR L 8000 
Via Salaria 31 Tal 864305 

Homeby di Michael Sereeln con Mlckey 
Rourka OR , 116 22 301 

Meonwalker di Jsrry Kramer con Mi 
chHlJackeon FA 115 22 30) 

ROTAI 
Vie E Filiberto 175 

L 8 000 
Tel 7574649 

Scommaaea con la morta di 8uddy Van 
Horn con Clmt Eastwood - G 

(16 22 301 
Homeboy di Micbeel Seresin con Mi 
ckeyBourko DR 116 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 495498 

Fantoui va In penaiono di Neri Perenti 
conPeoloVilleggio BR 1163022301 

UNIVERSAL 
Vìe Bari 16 

L 7000 
Tel 9931216 

Rombo Ili di Peter Mae Donald con Syl 
veater Stellone - A (16 22 301 

VIP-SDA L 7 000 
Via Galla e Sidama 20 
Tal 8395173 

0 Compagni di esuele di e con Carlo 
Verdona-BR 116 22 30) 

L'aree di Jesn-Jscquos Anneud DR 
116 22 30| I VISIONI SUCCESSIVE I 

ASTRA l 6 000 • Denko di Welter Nili, con Arnold 
VieleJctìlo 226 Tel 8176256 Schwsrienogeer, Jemes Balushi G 

116 22 30) 

AMBRA JOVINELU 1 3 0 0 0 I piaceri e 
PleneG Pepe Tel 7313306 

E (VM18I 

AMENE 
Piene Sempione 18 

L 4 600 
Tel 890317 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquile 74 

L 2 000 
Tel 7694961 

Detective tramami - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film per adulti 
Via Macerate IO Tal 7553527 

MOULIN ROUGE 
WaM Ccrblno,23 

L 3000 
Tel 5562350 

Giochi pome kt eofnta - E IVMÌBT 
* (16-22 301 

• Carneo PiscosM di padre poiacco 
di a con F Nuli - BR 116 22 301 

NUOVO 
UrgoAeclenghl, 1 

L 6 000 
Tei 588116 

Bagdad cefi et Pere» Arjon, con Mo-
tlenneSegeeiachl-A 116 30-22 30) 

ODEON 
Piena Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

(16 22 301 PALIADIUM 
PnaB Romeno 

L 3000 
Tel 5110203 

Film per adulti. 

116 221 SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Balia erotica e Weessuele - E (VMlB) 
T * 111-22 , 111-22 301 

ULISSE 
Vie ritmine 354 

L4600 
Tel 433744 

Film per adulti 

0 Olochl nrt'ecque di Peter Graena 
easy, «ai Bernard Hai - DR 116-22 30) 

VOLTURNO 
VII Volturno, 37 

-EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 

Blenceneve e I sette nani • SA 
I I6 20 30) 

DELLE PROVINCIE 
Vie Previde, 41 

MICHELANGELO 
Piene S. Prenceeco cTAeeiei 

0 Ulaeggendeddeeo» bevitore di 
Tel, 420021 Ermenno Olmi, con Ruloarliauar-DR 

Riposo 

RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

Ripeto 

TIZIANO 
Vie Beni 2 

Riposo 

• CINECLUB! 

DEI PICCOLI L4O0O 
Viale della Pinata, 15 MaBcrahenl 

Tal 663485) 

RkiolD 

LA tOCIETA APERTA - CENTRO 
CLITURAU " 
Via Tfcurtlne Anta» 15/19 
Tel 492405 

SCELTI PER V O I I! 

O U N M O N D O A PARTE 
Dopo «Grido di libartèa di Richard 
Attenborough ecco un altro tllm 
che porte nei nostri cinema ls tra-
gedie del Sudafrica Anche que
sto è un film evisto» dsibienchi è 
ls storie vera dalle famiglia Slovo 
Il padre militante comunists (6 
tuttora segretario in esilio del Pc 
eudafrlceno), le medre coraggio 
se ewersene del regime rouists 
di Pretorie le stete poi uccise in 
Mozembico), le figlie edolescente 
che comprende pian piano quan 
to valgano la lotte dei genitori 
Un film Intenso in cui I apartheid 
ei Inalnue come un morbo tre le 
pieghe delle vite familiare Alle re
gie e è Chrla Mengea, preaiigloao 
direttore dalla fotografie in «Urie 
del allenilo» e a Missione 

MIGNON 

O LE COSE C A M B I A N O 
Ovvero, come ai può aorrldere 
enche parlando di mafia, CI prove 
Dovid Memet, tèmolo drernme-
turgo omericano qui al auo Ba
cando film come regista. E lo fa 
assoldando una vecchie glorie di 
Hollywood, il venerebile Don 
Amoerre, e affidandogli II ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
abeoreVnariarnente e un boss rne-
fkioo. H vecchio dovr* aornpllce-
mente andare In galere per quel-
che anno al poeto del boss, In 
cambio di un lauto compenso. 
Me etreda tacendo... le cose 
cembleno, appunto. a1 film e me
no perfetto, meno «geometricoa 
dal precedente leverò O v e r n e t , 
«Le ceaa dei giochi», me il duetto 
tre Amache e Joe Mentegne 8 
tutto de vedere 

EDEN 

Roger Rabblt 9 Boll Hosklns In una scena del film diretto da Robert Zemeckis 

• CARUSO PASCOSKI 
CU PADRE POLACCO 

ti nuovo filrn d Prenceeco Nuli d 
evale un aomieo rneno triete. più 
pimpente. più cattivo Uno pof-
eoanaliata che, Per rleonquletere 
le rrngile che l'ha anelato, t di-
spoeto a tutto: anche a eparara. e 
picchiere, e treveetlrel da donna, 
e,., Non anticipiamo: «Peatoakle 
accoppia le oomlcitl con un mini-

giusto rlvslervene il Anele Un 
film pieno (forse fin troppo) ed co
so con un ritmo eafiaalante, con 
un Nuti in forme sia come regiate 
che come ettore Fanno de com
primari Clenaae Burt e Ricky To-
gnaui , mt>,' a Carlo Menni al ri-

• CHI HA I N C A S T R A T O 
ROGER RABBIT 

£ l'ormai famosJeaimo film m cui 
ettori e certoni animati raciteno 
insieme, in assolutSi patite, Un 
detective priveto4|jiome) viene 
easunto per dimotfrere che le 
moglie (diaegneta) di un consiglio 
(disegneto) tradiace 11 merito II 
tutto eullo efondo di une Holly
wood enni Querenta1 deliiiose-
merrte finta, in cui I «certpons» 
convivono con I divi, odentrendo 
In un night-club potete Incontrare 
Peperino che, elione II Dionoforto 
BcttMcekins è lo eplendirio ettore 
protagoniste, che de vite ^ In 
cnppie con ksegenghorotef Roger 
Rebblt, coniglia innamorato a 
pslcoleblle — a memorabili duet
ti . Dirige Robert Zameckia, pro
ducono Steven Spielberg e le dit
te Walt Dianey S o l u t a se è po
co 
ARISTON EMPIRE 2 , HOLIDAY 

MAJESTIC, NEW YORK, 
' REALE, RITZ 

neorealismo e 1 film di denuncio 
sociale, ecco uno «Sciuscià» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dall India, E la storia di Krlshna. 
un bambino che dal paesello na
tio arrivo a Bombay sperando di 
guadagnare un pò di soldi, e di 
eiutare la povere mamma rimasta 
In campagna Ma Bombay 6 un 
inferno, le sue suede sono popo-
tete di prostitute e d| tossicodi
pendenti per Krlshne ei ennun-
ciono dolori, violenze e le dure 
esperlanie del carcere minorile. 
Un film ospro, diretto ds un esor
diente — le trentunenne Mere 
Neir — che Ci presente uno 
epeoceto insolito e dremmetlco 
delle vite nelle megekipoll india
na 

CAPRANICHETTA 

'Riposo 

ì 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOFt 

fi BALAAM BOMBAY 
Per colaro che rimpiangono a 

O COMPAGNI D I SCUOLA 
Diciannove personeggl, une ville 
lussupsa vicino al litorale rome
no, une cattiverie e fror di pelle 
che non ai traaforma mai, giuata-
mente, in tragedia «Compagni di 

jeaipleai» H primo filrnjdi Carbi) 
Verdoni in cui rettcre-regiata ro

meno avrebbe potuto fere a me
no di comperire. Ormai effranoe-
to dalle macchiette che gli diede
ro euccoseo, Varcarne ai dimoeea 
regista dalla teammeturpjle com
plesse e dallo atileorecrao. qudeti 
trentacinquenni un po' erriyetl e 
un po' afigotl aono uh peno et-
tendlblle di un'Italia cinica difficile 
de emere Me fermo ridare, come 
I vecchi ero) risila c ^ m a d l a ita-

EURCINE, EUROPA, GAROEN. 
GREC30RY. rVIAESTOSO. 

METROPOLITAN, VIP-SOA t 

a VOCI LONTANE 
SEMPRE PRIBENTI 

Terence Davlea * alcuramente 
uno dei regiati britannici più defi
lati e più intereeeenti. La aua «Tri
logia» eutoOrografiea. circolate 
aoto noi cineclub, è uno del gioielli 
del cineme Ingleae degli ermi Ot
tanta. Anche In «Veci Keitenea 
Devlee ci racconta una «tranche 
de vie» morto prhrete: 1 record) di 
una famiglia da8e piccole borghe
sia nella Uvarpool deB'immedieto 
dopoguerre, In cui cempeggle 

une figure di padre irworntiortto • 
violento, Film queal eaaatee, In 
cui le trite familiare si etrutwe in 
quadretti d'ambiente, queel tutti 
chiusi de canionl d'epoce. Opera 
etrana. Inaollle, elstlaelma: me 
do vedere. 

AUGUSTI» 

O GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo, «li mieterò de) giardni e ) 
Compton Houaa», dopo eLo ago 
ai Venere», duo» «Il ventre eM-
l'archltenoe. eooo eOlochi nel-
l'acquaa, « nuovo film ckel'inflaee 
Peter Greenaarev. I suento M e i 
«Iteti aono inquaicha rrnrsblegeel 
l'uno aH'aleo: compongono un 
Immenso sorcetlco In e^Oreena-
way oearcite ri proprio aguardo 
gelido ai* comportamenti umani 
e culla toro folla, perfetta rasorne-
tria Stavolta In aoene, ci peno 
tre donne; hanno tutte e tre lo 
ateseo nome, tutte • tra uccido-

gole che mettere «gel a lecere { 
tre oeeidl omicide. Ma ornhe per 

QRAUCO 
Vii P*rwi» 34 Tri 7581765 

H.UBWINT0 L 6000 
Vii f omo» Migno 27 
Ttl 312263 

TIBUH L 3 5002800 
Vh*gr.EtruicM0 
Td 49S7762 

Òiwna unDlwut. N tntimom di Peter 
BKaò<21) 

SALA A Ngdid cai* d) Parcy Adlon 
con MVÌMMW Stratbnchi - A 

{18 30-22 30} 
SALA 6 (I pWtt ctlH* frigolt (181, U 
fontwti «ite m e l i » (19 30-22 45). 
lwtthiWi»0lHo"Ì2lV 
Storti « Ai i i KIlKfm chi imo u n i i 
•potanti & A Mrch*«Koncitovskij-
DR (16 22 301 

• SALE PARROCCHIALI! 

ABCOBAUNO Va Ridi, I / i . 
L3500 ÌDI L 2 500frd. 
Tll 8441594 

CABAVAQQI0 
Vii Pstlaiello, 24/B TU 864210 

ORIONE 
Vii Tononi 7 Tel 776960 

O QMd morning Viatmiin A Bvry Lo 
vinun, coi) Robin WiNlimi - BR 

1 fttpoto 

• FUORI ROMA I 

A C I L I A 
VERDE MARE Riposo 

A L B A N O 
FLORIDA Te* 9321339 Film p * «Julti 

FIUMICINO 
TRAIANO Til 6440045 Riieitw III di Piiir MicOonald conSyt 

vnstw Striton» • A 116 22) 

FRASCATI 
POUTEAMA L«po Pano» S 

Tal 9420479 
SALA A O Compagni dianola di a con 
Carlo Vardona - BR (16 22 30) 
SALA B • CM ha Inumato Roger 
Rabbil di Robarl Zemecku BR 

Q6 22 30) 
• Carino Paacoiki di padri polacco 
di a con F Nuti BR 116 22 30) 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

L 7 000 TU 9456041 

VENERI t 7 000 Tal 9464592 

Fintoti! va in panaiona di Nen Parenti 
con Paolo Wligflro BR OS 15 22 30) 

" Ò Compagni di Muoia di a con Carlo 
Vardona • BR 116 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Te) 900168 B D Chi h i incaitrato Rogar Rabbi! di 

Robert ZemaoVn BR1VMIBI 116 22) 
Tel 9002292 Chiuso pBr restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paltottlni Tel 5602186 L 5 O0D 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

Fantoui va In pernione di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 0 6 22 30) 

D Chi ha incastrilo Roger Ribbit di 
Robert Zemeckis BR 0 6 15 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

L 6 000 

• Caruso Pascoski di padre polacco 
di a con F Nuti BR 0 6 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTl Tel 0774/28273 O Chi ha Incastrato Roger Rabblt di 

Robert Zemeckis BR 

T R E V I G N A N O 
PALMA Tel 9019014 

V A L M O N T O N E 
MODERNO O II piccolo di avolo di Roberto Beni 

gni con Walter Matthau Roberto Beni 
gni BR 0 7 30 21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 6 000 O Compagni di scuole di e con Carlo 

Vardona BR 0 6 2215) 

• PROSAI 

AGORA' I O (Via della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 
Alle 21 lo t ta Boeing di Mare Ca-
rnolelti regia di 1= Pucci 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/C-Tel 6861926) 
Alle 21 l'appartaptanto di Btlly 
Wilder con la compagnia li Clan dai 
100 Regia di Nino Scardina 

AUGE ai COMPANY CLUB (Via de
gli Amatriclam 2 - Tel 6879670) 
Mercoledì alle 18. Giochi oli «omu-
nfcuto** • d'aipTiHlon» Il pub
blico come protagonsita 

ALFEUINI (Via F Carlotti 6 - Tel 
57835951 
Alla 22 S o r r M t cantoni. Spetta
colo di Cabaret con Gino Nardell* 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
5750827) 
Domani alle 21 45 Atpittando l't-
•fMttoT» di Sante Stern interpre
tato e diretto da Sergio Ammirati 

ARGENTINA (Largo Argentina 62 -
Tel 65446011 
Domenica alle 21 PRIMA Coma 
tu mi vuoi di Luigi Pirandello con il 
Piccolo Teatro di Milano Regia di 
Giorgio Strehler 

ARGOT (Via Natale dal Grande 21 a 
27-Tel 5898111) 
Al n 21 Vedi spazio ragazzi 
Al n 27 Alle 21 Quattro paaal 
nati Ilota rial Tonai con la compa 
gnia Fisher Regia di Rosalia Gran* 
de 

ATENEOETI (Viale della Scienza 3 
- Tel 4455332) 
Alla 21 Primo amora con Franco 
Cittì Carla Tato regie di Carlo 
Quantica 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 
393269) 
Alle 21 IflgN dagli intalliganti con 
Bruno Coleìla 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tal 
317715) 
Alle 2115 Elisabetta •Urrtone di 
R Wilcock con Federica Giuliani 
Filippo Drenisi regia di Aldo Miceli 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a-Tel 
5894875) 
Alle 2116 C n i r l i i I n v i M n n n a t . 
la ponetemi America di e con An
tonio Salmes 

CATACOMBE 2000 (Via Libicene 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Moro di e con Franco Venturini re 
già di Franco Anagno 
SALAB Riposo 

CLEMSONCViaG 6 Bottoni 57-Tel 
5757019) 
Alle 18 Delitto a teatro con la 
Compagnia Gruppo di Ricerca e 
Progettazione Teatrale Testo e re-
g a di G Vasilicò 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 II gioco dalla peste di 
Giorgio Manacorda con I Associa 
none Culturale Beat 72 Regia di 
Bruno Manali 

DEI SATIRI [Via di Grottapmia 19 
Tel 6565352) 
Alle 21 Miaaria a nobiltà di Eduar
do Scarpetta con la compagnia La 
Combriccola Regia di Amleto Mori 
sco 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Confuiloni di Alan Av 
ckbourn con la Società per attor 
Regia di Giovanni Lombardo Rad ce 

DELLE VOCI (Via E Bomba!!!. 24 -
Tal 6810118) 
Alle 21 U kwandiaf a dì Certo Gol
doni con la Compagnia Teatro della 
Voci Regia dt Nivw Sanchìpi 

DE' BERVI (Via dei Mortero 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 Ovteu» Rornmo Bum di 
Giggi Spediteci con, la compagnia 
Dialettale Romanesca di Altiero Al 
fieri 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522) 
Vedi spezio Musica 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 L'avaro di Mollerà con 
Ugo Tognazzi Fioretta Ma» Elio 
Crovetto Pier Benanci 

E T.L QUIRINO (Via Marco Mmghet-
ti 1 - Te! 6794586) 
Alle 20 45 Pana altrui con Carlo 
Giu'lrà regia di Marco Sciaccafuga 

E T I . SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alte 21 Ni ja con il Teatro di Pone 
Romana Testo e regia di Angelo 
Longoni 

E T.I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 Singoli di E Siciliano con 
P Graziosi G Crfsafi Regia di F 
Però 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 L'uomo, la baitia a la vir
tù di Luigi Pirandello con la Com 
pagma Stabile del Ghnne Regia di 
Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 L'aria dal continente d) 
N no Martoglio con Nino Frassica 
Pietro Oe Vico e Anna Campaci Re 
già di Antonio Calenda 

IL PUFF tVia Glggi Zanazzo 4 Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendola e. Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valer* Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sistemati par la teste 
due tempi di P Castellacele R Ruf 
(mi 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5617413) 
Alle 21 Piccola Allea di E Albee 
regia di Cherif 

MANZONI IV a Momezebio 14/c 
Tel 3126 771 
Alle 21 Un cappello di paglia di 
Flransa di E Labiche con la Com 
pagma Cotta Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895B07) 
Alle 21 15 Portratabatraktconla 
compagnia del Meta Teatro regia 
di Pippo Di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO alle 21 30 II lotto-
suolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 22 30 
Giory dava n 2 di e con Mano De 
Cand a regia d Nicola P stoia 
SALA GRANDE Alle 21 Coinci
datela di L Costa M Cim S Fer 
remino con Leila Costa Alle 22 30 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Olesan Regia d G ovanni Celò 

PARtOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 15 Qrasiadltutto di e con 
Grazia Scuccimarra al sax Franco 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tel 465095) 
Alle21 KetiyCantadiC Caroloii 
con la compagnia del Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Produtlona Da Ceraala 
scritto e diretto ad interpretato da 
Mario Prosperi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75-Tel 679B269) 
Alle 21 30 M l t l t D t Miti di Castel 
(acci e Pingnore con Leo Gullotta 
Karen Jones Rngia di Pier France
sco Pingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3-Tel 
SB96974) 
Alle 21 15 Milana rliponda • Ka
fka di Gregorio Scalise Interpreta
to e diretto da Bianca Maria Prez
zoli 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
5743089) 
Domani alle 21 PRIMA Tra aorar
la di Riccardo Reim e Fabrizio Mon 
tejerde da Cechov con Elisabetta 
Oe Palo Regia di Fabrizio Monte 
verde 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 I/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Trappola par topi di 
Agatha Christie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Sof a Scandurra 

TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67BB259I 
Alle 21 Amori difficili di Giacomo 
Pipefno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Penti Regia di 
Lorenzo Salveti 

TEATRO IN (Via degli Amatnc.am 2 
Te! 66676101B9297J9) 

Alle 21 Poetica al oantro dall oc
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Sconcar-
tanta con Walter Corda regia di P 
De Silva 
SALA TEATRO alle 21 Dio creò 
I uomo ma gli vanne decita-
manta mala Scritto e diretto da 
Giampiero Turco con la Compagn a 
Woody Alien 
SALA PERFORMANCE alle 21 II 
linguaggio dalla montagna e II 
bicchiere dalla staffa d H Pmter 
con la Compagnia Grande Opera 
Regia di Massimiliano Troiani 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati parlami di Alberto 
Moravia e Aleni! di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup
po Teatro G 

TRtANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle 21 PRIMA Angeli e Aisaaai-
na di Franco Scaldati con la Com 
pagma Piccolo Teatro di Palermo 
Rag a dell AUIOTB 

VITTORIA (P zza S Maria Liberati-. 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Benvenuti in caia Gori di 
Alessandro Benvenuti e Ugo Chiti 

• PER RAGAZZI B V H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 10 La vera storia di Cappuc
cetto rosso e Un cane bastardo 
rag a di Idaiberto Fei 

ARGOT (Via N Dal Grande 21 Tel 
5898111) 
Alle 10 30 Storia con Roberto An 
Qltsani 

CATACOMBE 2000 IVia Labicana 
42 Tel 7653495) 
Sabato alle 17 Un cuor» Branda 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 62B0946) 
Alle 17 La «pada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino ton la com* 
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re
gia di Barbara Cison 

ENGUSH PUPPET THEATRÉ (Via 
Grottaplnta 2 - Tel 5896201 -
6879670) 
Alle 16 30 Pulclnillaaauamogl-a 
(in lingua italiana) alle 17 30-
Punch and ehidy (In lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7551785 7822311) 
Domani alla 16 30 U ttmpMtt 
versione di Roberto Galve alle 18 
Gli Indiani In collegio di Julius Ma-
tula 

H. TORCHIO (Via Morosini 16 - Tel 
582049) 
Domani e domenica alle 16 45 Ar
lecchino • Ra Luigi di Aldo Giovan-
netti e Claudio Pasqualln 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
ha Località Cerreto Ladispoli) 
Alle IO 30 Spettacolo par la scuo
le Un papa dal naso roseo con la 
acarpa a paparino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Una viola al polo nord da 
una (avola di Gianni Ftodari con le 
manoi ite degli Accèttella 

TEATRO VElOE (Circonvallazione 
Giamcolensa > Tel 6892034) 
Alla 10 II ra corvo di Carlo Gozzi, 
con il Teatro 8ania lukb Regia di 
Sead Sedie 

• MUSICA wm*^^ 
m CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA 'P iam Be

niamino Gigli 8 -Te l 463641) 
Ogg alle 20 30 Manon Loacout dt 
G Puccini Direttore Daniel Cren 
Regia A Fassmi Orchestra e coro 
del Teatro Domani alle 18 La nen
i e di Figaro di W A Mozart Diret
tore Donato Renzetti Maestro coro 
G Lazzari regia A Passim dall ori 
gms e di Luchino Visconti scene a 
costumi di L Visconti e F Sanjust 
Orchestra coro e corpo di ballo del 
Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA {Via della Conciliazione - Tel 
67807421 
0gg>a|le21 Concerto del violinista 
Salvatore Accardo e del pianista 
Bruno Canino In programma Mo
zart Sonata m mi bemolle maggio
re K 380 Schubert Fantasia in da 
maggiore op 159 Prokoliav Sona 
te n 1 in ta minore Szymanowskl 
Tre Capricci da Paganini Domani 
alle 19 domenica alla 1730 lunedi 
alle 21 e martedì alle 19 30 Con
certo diretto da Alain Lombard pia
nista Aldo Ciccollm In programma 
Paura Pelléas et Melisanda suite 
dalla musiche di scena op 80 
Saint Saens concerto n 6 in fa 
maggiore per pianoforte e orche
stra Bsrtok concerto per orche 
stra 

AUUITORIUM-DUE-PINI (Vie Zen 
donai 2 - Tel 32B42B8) 
Giovedì alle 21 Concerto dell or 
chestra sintonica abruzzese diret 
ta da Erasmo Gaudiornonia Musi* 
che di Bach Wagensaii Haendei 
Havd 

AUWTORWM M I PORO ITALICO 
(Piazza Lauro Ot Boiis > Tal 

Domini ilia 21 Concerto atntetiias 
pubblico diruto da Miltsades Can
dii Musiche di Bsrtc*. VaWambrm 

AUDITORIUM B. LEONI MAOMO 
(Via Bollino. 38) 
Domani alla 1615 Miratone Cgo-
pin (2* concerto) Wn Certo Levi 
Mmzì Silvia Lirnongalli, Martha No* 
guera Stefania Rodaelli, Ferdinan* 
do Celcavìello 

BRANCACCIO (Via Merolim, 244 -
Tel 732304) 
DornanicaalM 11 Concerto ovatto 
da Jan Latham Koening In pro
gramma Ucfaatlonalii iMiaJadi 
O Mithand Lo Bai Maaaua di F 
Poulenc, Klao.a toaigraaaMnmu 
QUtdtK W9iHeOrchlstridalT«-
tro dell Oparp 

DUSE (Via Crema 8 • Tal 7013622) 
Alle 21 Concerto di pieter Kenee-
ly Musiche dtBrahms Beethoven, 
Schumann 

l TEMPIETTO (Basilica S Nicoli in 
Carcera) 
Domani alle 21 a domante* «Ile IR 
Concerto di Roberto Vanoncirti (pia
noforte) Musiche di Mozart, Bee
thoven Choptn 

OLIMPICO (Pnixa Gentile da Patrie-
no - Tal 393304) 
Alle 21 M paaM M oampeMU 
Operetta di Lombardo e Raniato, 
con Sandra Massimim 

• JAZ2-BOCK-FOLK 

AIEXANOEIUIATI M a Oetia 9 • 
Tel 3599398) 
Alla 22 Philly Blad lord Quintetto 

B I O M A M A W I o S Francesco a Hi 
pe 18-Tal SS2S5II 
Alla 2130 Concerto dal chitarrista 
blues Larry Johnson 

amr Houorw (Via «egli Orti di 
Trastevere O . T e l 58191211 
Alle 2130; j a n del v i » con L Alg» 
rnonia group Ingreaao libero 

• O M A C C I O (Piana Trilusea. 41 • 
Tel 5B1B685) 
Alle 21 Concerto jeU'SSmbe con U 
chitarrista brasiliano Ir» Oe f aule 
Ingresso gratuito 

CAFFÉ LATINO IV» Menta Testac
elo 961 
Alla 22 Concerto con il quartetto 
Urbani Palermo, Monconi Arnold 
Ingresso gratuito 

CARUSO CAFFÉ IVia Monto di Te
stacelo 36) 
Alla 22 Liliana Gimenei Quintet 
Ingresso gratuito 

CLASSICO IVia Llbetta 7) 
Alle 2130 Concerto dalla ftlcti Val-
tay Sand Ingrasso libero 

CORTO MALTESI (Via Stlermloh 
141-Ostisi 
Alle 22 Musica a magia con Paolo 
Vivaldi e Alan King. Nick Fortuna 
Vimar 

FOmSTUMocviaQ Socchi.S-Tal 
6892374) 
Alle 2 1 3 0 Serata straordineria con 
il mimo spagnolo Carlos Caelilto 

FONCLEA (Vie Crescerne, 82/a . 
Tel 6530302) 
Alle 22 30 J a n con gli Zepotec 

ORIOIO NOTTI (Vie dei Firmarmi 
30A-Tel 58132431 
Alle 21 Musica tan con il quartet
to di Riccardo Lev 

SAINT-LOUIS (via del Cartello, 13 . 
Tel 4J4S0761 i 
Alle 22 Concerto delle TenkloBem) 
dirotta da Riocerea Fessi 
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M anniLoy 
torna a Napoli e al cinema con un nuovo film 
ambientato nel carcere 
di Nisida II titolo, ovviamente, è «Scugnizzi» 

JB en Jelloun 
e Jean Genet uniti dal tema dell'emigrazione 
e delle culture extraeuropee 
Un'insolita «prima» teatrale a Palermo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Berlino, un '68 senza '68 
§ • BERLINO Oa un paio 
d'anni le università tedesche 
sono ridiventate II luogo del
l'inquietudine studentesca 
MaflJlestttìont contro la po
litica restrittiva del governo 
Kohl, che aveva ridotto di 
mollttJ'itìsbteraa agli sto-
denti meno abbienti, ti era
no svolte gii due anni fa « 
Gddottingen e poi l'anno 
scotjso a Colonia, nel quar-
He* alternativa Sddulpi-
scher Del resto 11 Ber Spie-
gel nel suo numero di no
vembre, aveva ampiamente 
previsto I tumulti che sareb
bero avvenuti alla riapertura 
delle università calcolando 
che, per un milione e mezzo 
di studenti Iscritti, negli ate
nei tedeschi non vi erano pio 
di 780mila posti disponibili 
Accanto alle proteste per la 
politica antisociale del go
verno, mollo forti erano di
venuti i movimenti contro lo 
sfruttamento del Terzo mon
do e per la pace Tanto che 
Il quotidiano berlinese alter
nativo Mk Tagaieimna il 
domando, nei giorni del 
congresso dalla banca mon
diale, se non fossimo alle 
pone di un nuovo '68 in Ger
mania 

Ma bastava partecipare al 
congresso Che si « svolto a 
Berline nel giorni scorsi per 
chiudere con supposizioni « 
parallelismi fuori luogo Oli 
studenti avevano intitolato II 
loro eejmmjnQ vnimut che 
vuote dire fi coraggio <feiW-
nlimità « molti «Tchledono 
ora se I caratteri dell'attuala 
•rivoluzione studentesca» 
non siano da considerarsi 
addirittura in contrasto con 
quella che fu la prassi politi
ca del sessantottini, ventan
ni la Si sono alternati a par
lare nella quattro giorni stu
dentesca I leader stoncl del 
vecchio movimento ma pro
prio In quei momenti, mag
giori sono risaltate le diver
genze Ira I veterani e i novelli 
della •sludentenrevollte. Un 
simbolo molto importante è 
stata per molti enwtenil l'as
senza del pastore Oolhvltzer, 
che lu una figura centrale 
veni'annl fa all'epoca i suoi 
libri venivano letti quanto 
quelli di Rudi Dutschke e di 
Marcuse La verità è che gli 
studenti tedeschi di oggi leg
gono molto poco i libri di 
Golhvltzer, se non altro per
ché la teologia (almeno 
quella) ha (atto molti pani 
avanti in Crjjmanla se ven-
tanni la era di moda una 
teologia dal fondamenti an
troposofie!, oggi si fa appello 
alle tendenze cosmologiche 
che permeano il «Neues 
Denkert"! Il nuovo movimen
to filosofico che ha raccolto 
1 erediti degli Ideali ecologi
sti 

I nuovi ribelli sono anche 
molto lontani dall autoritari-

Ce |,f. * & • 9' " t 
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KLAUS DAVI 

>*?*• 7 . ' " 

Carlctie dalla potizla a cavallo contro gii ttudenti in Germania nel 1 B6« > ' 

Il mondo studentesco Un convegno in Germania 
è di nuovo in fermento mette insieme vecchi 
ma quanta differenza leader e nuovi soggetti 
rispetto a 20 anni fa Eccone un ritratto 

smo che decreto II fallimen
to morale del loro predeces
sori Quando ha preso la pa
rola Wolfgang Nilsch, che fu 
uno tra i massimi teorici del 
Sds, I organizzazione degli 
studenti tedeschi sessantotti
ni, il divario tra i due modi di 
concepire la «revoilte» si è 
presentato in tutta la sua 
enormità Nitsch era ancora 
legato alla mentalità che 
aveva segnato la struttura or
ganizzativa del «suo- movi
mento Incapace di staccarsi 
dal passato proiettava que
sto suo bisogno sul presente 
presentando i suol desideri 
come necessità oggettive 
ecco allora la proposta di 
dare una struttura al movi
mento, di create un istituzio
ne Certo non poteva imma 
glnare quanto fosse ormai 
connaturata nel giovani te 
deschi | avversione per ogni 
settarismo anche se di stam
po studentesco E quanto 

fossero consapevoli che il 
settarismo, pnma ancora di 
assumete un carattere cor
porativo, è un limite mentale 
del quale spesso non ci si li
bera neanche dopo ventan
ni 

•Dobbiamo ricordarci che 
tra noi e erano persone mol
to diverse, con temperamen
ti spesso antitetici - ha detto 
Rainer Langhans, anche lui 
vecchia leader del '68 e oggi 
brillante intellettuale alia 
guida della rivista francofor-
tese Kommune II fenomeno 
dell ideologizzazione il prin
cipio del rispetto al "leader" 
in quanto tale fu per molti 
aspetti fataie Ma, parados
salmente, dietro all'anima 

democratica di molti intel
lettuali, si celava solo una 
forma repressa di gelosia e 
malafede quella del 'non 
leader ' verso i "leader", che 
aspiravano a diventare diri
genti essi stessi anche se so
la di un piccolo orticello 

Oggi, invece, i giovani sono 
cambiati in Germania Basta 
vedere cosa amano leggere 
non leggono Enzesberger, 
tantomeno Adomo ma co
noscono benissimo i libri 
sull'impegno politico degli 
scienziati di Hans Peter Dd-
dutr, i testi pacifisti della teo
loga Ranke-Heinemann, gli 
scritti filosofico-religiosi di 
Heisenberg La diffidenza 
per quelli che furono i vessil
li di un ideologia ntenuta 
passata, è ancora fortissi
ma» 

A Berlino, insomma, e an
dato in scena Uiia sona di 
•processo morale- all'ideolo
gia, al|e (rasi (atte al cosid
detto radicalismo verbale, 
quello degli •intellettuali di 
professione" «1 giovani tede
schi che oggi decidono di 
studiare - ha commentato, 
ad esempio il germanista te
desco Hans Mayer - sono 
molto più coraggiosi dei loro 

coetanei di venti anni fa 
Una ragazza Che sceglie un 
corso di studi che la porterà 
a fare I insegnante, ad esem
pio, sa in partenza che solo 
nel Nord Reno Westfalia ci 
sono 30mila insegnanti di
soccupati, una cifra imma
ne Nel '68 la situazione era 
completamente diversa E 
questo non può non influire 
sulla concezione stessa della 
cultura, dell'idea che sta alla 
base della dimensione intel
lettuale» 

Vengono in mente le pa
role di Giorgio Colli, uno dei 
pochi filosofi italiani cono
sciuti in Germania sulla 
•cultura vivente» sulla neces
saria identità fra "Cultura e vi
ta» E al centro della discus
sione e è stata anche la ri 
cerca di una «cultura viva e 
libera», dei fondamenti cul
turali che sono alla base del
la «non violenza», della «sen
sibilità sociale» Veri e propri 
anatemi sono stati lanciati 

contro la filosofia profonda
mente anticristiana del parti
to democratico cristiano, il 
quale nella regione di Berli
no aveva spiato l'attività poli
tica di esponenU dell'oppo
sizione verde e socialdemo
cratica Prontamente denun
ciato dall'onnipresente setti
manale DerSpiegel In questi 
ultimi tempi, del resto, la 
Cdu è stata protagonista di 
numerosi scandali, tutti de
nunciati al convegno studen
tesco Non è quindi solo la 
politica scolastica che Inte
ressa gli unhersitan di oggi, 
ma si cerca uno •sguardo 
nuovo» sul mondo In questo 
«guardo» si cerca di intro
durre i temi, ormai classici, 
del femminismo, compo
nente determinante del nuo
vo movimento, che può 
cambiare le categorie stesse 
della cultura 

•L'anima femminista di 
questo nuovo movimento -

ha osservato Alice Schwar-
zer, direttrice della rivista 
finir», e autrice di un saggio 
sul femminismo considerato 
la Bibbia delie femministe 
tedesche - * l'aspetto più In
novativo e rivoluzionario A 
suo tempo le femministe fu
rono le prime a denunciare 
lo stile burocratico e (gerar
chico del movimento Si dis
sociarono, infatti. I temi eco
logici e della non violenza 
furono una loro bandiera 
Furono le femministe a im
pedire l'istallazione di una 
centrale nucleare in città 
mentre i maschi del Sds pas
savano il tempo a leggere 
Enzensberger, Lenin e a in
terrogarsi sulla prassi rivolu-
zionana Le ragazze del nuo
vo movimento chiedono la 
quota del 50% negli organi di 
rappresentanza studentesca 
delle università, una maggio
re tutela giundica per le vitti
me di violenza sessuale al
l'università soprattutto da 
parte dei professon Rudolf 
Berho mi ria attaccato accu
sandomi di oltranzismo fem
minista, to credo invece ab
biano ragione gli junghiani 
quando dicono che la non 
violenza, la fratellanza, l'a
more per la natura apparten
gono all'archetipo del fem
minile E la donna vive nella 
totalità questi temi, come un 
fatto naturale» Gli uomini, 
invece, ne parlano, ne scri
vono/non Il vivono Ma non 
basta dire non violenza per 
realizzarla Non si tratta di 
fame un'ideologia, ma una 
prassi E spesso quelli che 
straparlano df non violenza, 
sono i più feroci e i più vio
lenti nei rapporti umani» 

Potrebbe essere questa la 
chiave di lettura del nuovo 
movimento, delle domande 
che i giovani si pongono nel 
1989 Certo per loro non e 
più sufficiente affidarsi solo 
ai «sociale», alia dimensione 
istituzionale, al politico II 
sociale, per loto, è un punto 
di arrivo, non di partenza. 
Come diceva Norbert Elias 
spesso gli uomini proiettano 
nel sociale solo la loro per
sonale confusione >La storia 
dei movimenti Insegna 
quanto profondamente anti
democratico sia il concetto 
di 'avanguardia" Limpe
gno o è collettivo o è il pro
dotto delle frustrazioni di 
qualche intellettuale confu
so» «Nel '68 - ha aggiunto 
I economista Franz Bddullin-
gen- pensavano cambiamo 
la società, cambiamo le 
strutture e saremo diversi 
Oggi, invece, I giovani vo
gliono farsi canco di quegli 
erron Sanno che nessuna 
nuova politica è possibile se 
non sulla base di una trasfor
mazione personale e colletti
va Penso che la novità dei 
movimenta sia questa, oggi» 

Mario Soldati 
toma 
al cinema 
come attore 

Lo scrittore e regista Mario Soldati (nella foto) è tornato al 
cinema, che aveva abbandonato negli anni Sessanta, inter
pretando il personaggio di un principe nel liln. la bugiarda 
di Franco GiraMi Mereoledì ha lavoralo per tutto il giorno 
nel teatro di posa numero sette dello stabilimento romano 
della De Paolis, accanto a Mane Laforet, Francesca Dellera 
e Daniel Olbrvchski «Ho accettalo con mollo piacer» l'Invi
to di Girardi» ha detto Soldati che già un altra volta era fini
to dall altra parte della cinepresa nel 46 in un film di Rena
to Castellani, Mto figlio professore 

Firenze 
Scoperti 
tre affreschi 
di Rosai 

Ottone Rosai riscoperto. In 
una piccola casa nella pari-
feria fiorentina di Novott, 
minacciata di demolizione 
da un'Immobiliare, tono 
tornati alla ribalta tic piccoU 
affreschi del pittore toscano, 

^ " ^ ^ ™ eseguili in età giovanile La 
opere sono salite agli onori della cronica dopo che le In-
quillne della casa Intorno alla quale stanno lavorando ru
spe e muratori hanno lanciato il «grido d allarme» Il Comu
ne ha ordinato all'agenzia Immobiliare di bloccare I lavori, 
fino a quando l'assessore all'edilizia e il soprintendente al 
monumenti Paolo Mazzoni non controlleranno di persona, 
fra qualche giorno, I piccoli affreschi di Rosai 

Grande omagg io in nana * quasi uno •cor»-
del «New Yorkisn. *luto- ePPure vlllw*° *•»« 

. . i l o n a x m * uno del più grandi mutici-
a l l a m u s i c a su viventi Al SUO «unico, 
«N V H t n r l n RI*H pregevole- contributo alla 
01 VrOOriO l a e a miiica del iiotlre tarato» 
. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ settimanale Affa» Contar de-
* ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " " dica nell ultimo numero rn 
edicola un lungo profilo Novantuno anni in febbraio, ami
co di Diaghilev e Stravintili, Rieti vive da venticinque anni kl 
un appartamentino di Madison Avenue «Scrivere musica è 
il mio vizio, debbo farlo ogni giorno», dice nell'Intervista, 
Rieti ha firmato oltre ISO pezzi, tra cui sette sintonie, cinque 
opere, dodici concerti, tette sonate e diciassette balletti II 
sofisticato settimanale newyorkese ne sottolinea la vitalità t 
l'Importanza, e la sua fedeltà allo stile neoclassico oggi og
getto dì rivalutazione Rieti, nato ad Alessandria d'Egitto nel 
1898, a dieci anni aveva già arrangiato per orchestra un 
pezzo scritto per pianoforte a quattro mani e a tredici d a 
già iscritto alla Bocconi Ha conotcwtoperionalmante tutti 
i più importanti artisti del Novecento ma «I miei veri maestri 
- dice - sono Bach, Beethoven e Chopin. Som loro che mi 
hanno insegnato la musica» 

L'Europa 
aspetta 
altri quindici 
giorni 

Al concono referendum I 
gnomi incontrano IVurapa. 
promano dalia Ral-OrS eda 
•Itti undici enti rtdMaMsk 
vi europei, ti rxrtrà partecl-
ijare (ino al 15 febbraio, SV> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rio state accorte infatti le ntt-
^^^^^^^mHtmmm^^^^ merosissime richiesta m 
proroga della scadenza fissata in un primo momento al SI 
gennaio. Al concorso possono partecipare i giovani dagli 
Il ai 2S anni residenti nei paesi europei e In une sezione 
speciale, anche I bambini delle ultime tre classi delle efa-
mentan Moltissimi i premi Cartoline, regolamenti e altre 
informazioni possono essere richiesti alle Attività promo
zionali della Rai, viale Mazzini 14,00185 Roma o die aedi 
regionali Rai 

È morto 
il cantautore 
Franco 
Fanigliulo 

È morto nell'ospedale di La 
Spezia, dove «re stato rico
verato due giorni fa per 
un'emorragia cerebrale, il 
cantautore Ranco Fanigliu
lo Aveva 45 anni Le tue 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condizioni erano apparai 
~ ™ ^ ^ ~ ~ ~ ™ " ^ ^ disperale fin dal primo mo
mento del ricovero e i medici avevano lasciato ben poche 
speranze ai famUiaa All'ospedale spezzino e accano an
che il cantante'Zucchero col quale Fanigliulo aveva Istituito 
un sodalizio sfociata nella pubblicazione di un «lp» Franco 
Fanigliulo aveva ottenuto un discreto successo nel 1979, al 
Festival di Sanremo, con la canzone A me pix» urta* oJto 
grande. Da qualche mese stava lavorando ad un «long pia-
yjng» dal titolo Sudo ma godo di cui i produttore Vasco 
Rossi, suo intimo amico II cantautore e stato colpito da 
emorragia cerebrale mentre si trovava nell'abitazione del 
fratello, a La Spezia 

Alunno cornasi 

Tennessee Williams trova un nuovo Sud 
Lo scrittore americano toma 
a teatro a Londra in un dramma 
interpretato dalla Redgrave 
Un revival adatto ad un'epoca 
di sofisticati razzismi 

ALFIO HRHABH 

Vanessa Raegrav» e Jean-Mare Barr In -Discesa di Orfeo» 

s a LONDRA Arthur Miller 
che e venuto qui per vedere il 
suo adattamento di Un nemt 
co del popolo di Ibsen dice 
òhe quando incominciò il suo 
lavoro di commediografo II 
teatro americano aveva un 
cuore e un anima «Entrai nel 
I ambiente con 1 impressione 
che il teatro avesse unim 
mensa importanza personale, 
estetica sociale Poi il cuore 
se ne andò oggi non credo 
che nessuno lo trovi più quel
la sorta di tribuna dalla quale 
si parlava quel teatro ben 
che (osse anche commerciale 

aveva un legame con la sa! 
vezza del genere umano Alla 
line degli anni Sessanta a mio 
parere questo legame spari II 
consensus venne a mancare 
la società che aveva sostenuto 
tutto questo non e era più si 
era dispersa-

Se è vero che quel teatro 
«aveva un cuore e un anima-
come dice Miller innanzitutto 
erano gli stessi commediografi 
a metterceli Nel corso di quel
la straordinaria decade del 
primo dopoguena Miller e 
Tennessee Williams apnrono 
il sipano su territori nuovi e 

provocatori Era l'atmosfera 
creata da un pubblico esigen 
te che opporieva ai morti se 
minati sui campi di battaglia 
una specie di celebrazione 
delia vita in chiave di nscoper 
ta della venta psicologica 1 
due commediografi metteva
no a nudo con sincerità persi 
no nschlosa -il cuore e i ani 
ma» dei loro personaggi le an
gosce dell alienazione i desi 
den sessuali Emergevano dal 
bulldozer del maccartismo le 
umiliazioni del commesso 
viaggiatore stritolato dal siste 
ma capitalista o le compiesse 
aspirazioni della signora an 
ziana Se guardiamo alle ope 
re che Williams e Miller scris 
sera fra il 1945 e il 1955 si ca
pisce perché questa prima de
cade del teatro americano del 
dopoguena appare cosi 
esplosiva Williams scrive Lo 
zoo di vetro nel 1945 seguito 
da Quel tram che si c/uomo de
siderio nel 47, anno in cui Mll 
ler dà alle scene Erano tutti 
mia figli Poi ecco di nuovo 
Williams con La rosa tatuata 

del 51 e Miller con llcmgiob 
del 53 seguito due anni dopo 
da Williams con La gatta sul 
tetto che scotta e da Uno 
sguardo dal pomelli Miller 

Neil ambito della recente n 
scoperta londinese di quel de 
cennto (nel giro di un anno a 
Londra sono stati messi in sce 
na // commesso viaggiatore 
Erano tutti miei figli Uno 
sguardo dal ponte e Quel tram 
che si chiama desiderio) ades
so tutti (anno la coda f uon dal 
IHaymarket Theatre per an 
dare a vedere il dramma poco 
conosciuto di Tennessee Wil 
liams La discesa di Orfeo (da 
cui fu girato anche un film di 
retto da Sidney Lume! con 
Anna Magnani e Marion Bran 
do) Se ne sono impadroniti 
Peter Hall come regista e Va 
nessa Redgrave nella parte 
pnncipale La Redgrave che 
1 anno scorso ha vinto un pre
mio come migliore attnee per 
la sua interpretazione di un ir 
landese nel dramma di 
0 Neill // tocco del poeta su 

cui scrivemmo In queste pagi
ne adesso supera se stessa 
nei panni della donna di Agri 
genio al centro della Discesa 
di Orfeo una vera lupa di cn 
stallo -Non fare I asino con 
me» dice al ragazzo che Wil 
liams, omosessuale, ha vestito 
con pantaloni troppo attillati 
•che fanno vedere tutto» e con 
una giacca di pelle di serpen
te 

Il tema del dramma £ i am
biente caldo asfissiante del 
Sud degli Stati Uniti metafora 
del torrido terreno sociale 
amencano dove gli immigrati 
da tutto il mondo e i «serpenti 
umani» del vicino Messico si 
confrontano con I feroci razzl-
su bianchi Al fenomeno del 
Ku Klux Klan, Tennessee Wil
liams oppone personaggi co
me I italiana signora Torrance 
e il giovane sensuale anticon
formista Val Xavier (1 attore 
Jean Marc Barr) 

Williams presentò questo 
suo pnmo dramma a Boston 
nel 1940 col titolo La battaglia 

degli angeli FU tolto dal cartel
lone dopo aver ricevuto enti 
che dunssime e le proteste di 
un pubblico scandalizzato 
Dopo i controversi successi 
delle opere che lo resero fa
moso nel '57 Williams decise 
di nsenvere dandolo alle sce
ne appunto col nuovo titolo, 
Orpheus Dacendtng Oggi vie
ne considerato come una spe
cie di testamento, in quanto 
contiene «il cuore e I anima» 
di Williams il meglio e il peg 
gio della sua arte Peter Hall 
che toma alla regia con la 
compagnia che porta il suo 
nome dopo aver lasciato la di
rezione del National Theatre, 
rispetta il testo e I ambiente 
scenico voluti da Williams. 
Tutto si svolge su tre livelli 
strada lempono della signora 
Torrance e le camere da letto, 
senza alcun cambiamento di 
scena È come se qualcuno 
avesse piantato un invisibile 
paio sacnlicale in mezzo al-
1 emporio dal piano di sopra 
scende come un avvoltoio il 

manto americano, razzata, as
sassino, colui che brucio in un 
rogo II padre italiano della si
gnora Toirance dalla strada 
amva Val-Orleo, il giovane in
tomo al quale la signora Tor
rance inizia una tragica danza 
sensuale che porta I «trasgres
sori» alla morte Fuori I cani 
abbaiano le automobili strec
ciano, i membri del Ku Khur. 
Klan compiono le loro orren
de cenmonie lun testo attua
lissimo. hanno detto Hall a la 
Redgrave in una serie di inter
viste Tutu i critici tono entu
siasti, anche se nessuno igno
ra il fatto che si tratta di un'o
pera qua e là pesante e lacu
nosa impossibile sfuggire al-
I impressione che oggi l a di
scesa di Orfeo parti del 
pericolo rappresentato dalli 
Nuova Destra non solo ameri
cana E che acquista anzi un 
significato attuale in un conte
sto europeo dove al comincia 
a far fronte alle questioni delie 
comunità multirazziali e multi
culturali 

l 'Unità 
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CuLfUhA E SPETTACOLI 

Anche Portoghesi 
e Avati contro 
gli spot nei film tv 
Ridurre la pubblicità in tv. è questo il tema che 
continua a tenere banco, è questo l'obiettivo al 
centro di diverse iniziative, trattative, confronti. Al
tre prestigiose firme si sono aggiunte all'appello 
In sostegno della legge Pci-Simslra indipendente 
per liberare i film dagli spot: Upa e Assap conti
nuano la trattativa con Berlusconi per abbassare 
gli ìndici di affollamento pubblicitario. 

I « * j < 

~* ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA, Sono ormai cen
tinaia le firme in calce all'ap
pello lanciato a sostegno della 
proposta di legge fci-Sinistra 
Indipendente con la quale si 

Kende porre line al massacro 
l l l lmlntv Negli ultimi gior

ni Jl sono aggiunti i nomi di 
Pupi Avati, Alberto Cadioll, 
SteMo Clprianl, Massimo Fen
iani, Massimo Girotti, Anto
nella Lualdl, Giulio Macchi, 
Gloria Malatesta, Riccardo Na
politano, Antonio Porta, Paolo 
Portoghesi, Claudia Sbarigia, 
Gianni Totl 

Il divieto agli spot nei film 
costituirebbe certamente la 
misura più Immediata ed effi
cace per sfebbrare una situa
zione che ormai scontenta tut
ti, dagli inserzionisti agli uten
ti, i cui diritti si tutelano anche 
proteggendoli da micidiali 
overdose di pubblicità Non a 
caso, nella relazione appena 
consegnala al Parlamento, Il 
garante per la legge dell'edito
ria, professor Santanlello, ri
chiama la necessiti di agire 
sulla pubblicità «non per ne
garne il valore; di (orza econo
mica, ma perche come ogni 
fattore di rilevanza sociale va 
riequllibraloi Di qui la citazio
ne di un passaggio del libro 
M a n medm anni SO, curalo 
dal presidente degli editori, 
Olovanni Giovanninl. 'In Italia 
le reti tv offrono ogni anno 
non meno di 400mila spazi di 
90 secondi, che e un primato 
continentale di tutto rispetto 
se si pensa che le altre reti tv 
europee ne olirono, tutte in
sieme, poco pia di 370mlla», 
VI « soliamo da aggiungere 
che i dati pio recenti rilevati 
dilla Njelsen testimoniano di 
un aggravamento della situa
zione, Nel primi 11 mesi del 
m fc.ìr.PnVate «tonali 
hanno -jraftnesso ,557,210 
appi, rispetto al417.630 dell'a

nalogo penodo '87, con un in
cremento pari al 33,4% Le tre 
reti Fininvest sono passate da 
349 500 a 439640 spot, con 
un aumento del 25,8% Mei 
medesimo periodo la Rai è ca
lata da 60 090 spot a 56 860, 
con una diminuzione del 
5,4%, e la slampa nazionale 
registra un regresso dèi 2,2%, 
passando da 433 720 a 
427 610 spot 

Ecco, dunque, che Upa e 
Assap pongono al gruppo Ber
lusconi 11 problema di rivedere 
gli accordi sugli indici di affol
lamento pubblicitario, attual
mente fissati tra il 16 e il 18% 
nella fatidica fascia oraria 
2030-23 Upa e Assap mirano 
a limare di almeno un paio di 
punti queste percentuali Dice 
Giulio Malgara, presidente 
dell'Una. «Slamo partiti con 
l'obiettivo del 14%, sarebbe la 
soluzione ottimale Ma, natu
ralmente, le trattative si risol
vono sempre con mediazioni 
Abbiamo avuto una serie di 
incontri con Publltalla, la so
cietà del gruppo Fininvest, al
tri ne avremo nel prossimi 
giorni, contiamo di conclude
re la trattativa entro un paio di 
settimane^ La sensazione è 
che Upa e Assap sperano di 
chiudere sul 15%. In piti, Mal-
gara è intenzionato ad allarga
re l'Intesa anche alle altre tv 
private, ad aprire un confronta 
con la Rai >non per regolare 
l'affollamento - Il problema 
per la Rai, egli precisa, non e 
questo - ma l'assembramcnio 
di spot In determinati orari», a 
trattare una riduzione dell'af
follamento pubblicitario sul 
settimanali. Anche se per le tv 
di Berlusconi il problema non 
e soltanto quello di Indici di 
affollamento tollerabili, ma 
anche quello di garantirsi che 
quei limiti alano almeno ri
spettati 

Nanni Loy torna sul set con un film ambientato a Nisida 

D carcere degli scugnizzi 
Trenta ragazzini sul palcoscenico del San Carlo, 
ricostruito in teatro di posa, a Cinecittà Cantano, 
ballano, rappresentano scene di vita. Sono gli 
Scugnizzi, cosi come li ha voluti Nanni Loy nel 
film che segna il suo ritomo a Napoli (e al cine
ma) dai tempi di Mi manda Piarne. Prodotto da 
danni Di Clemente, sarà pronto alla fine dell'e
state, in tempo per Venezia, ed uscirà a ottobre 

OAMOKMMMANO 

Nanni Loy toma al cinema con un film imito an S C H I Z Z I » 

B B ROMA. Nisida e un Iso
lotto, legalo alla collina di Po-
sillipo da un istmo sottile Po
che baie si succedono le une 
alle altre, riparo di pescaton 
altolocati e contrabbandieri di 
passaggio. Pochissime le case, 
un'unica grande costruzione-
un carcere minorile della cit
ta Eduardo, che di devianza 
giovanile si interesso non po
co, parlando ai giovani reclusi 
una volta, disse: •L'inferno, 
quello vero, non è qui, ma 
fuori».' 

Quando Nanni Loy ed Elvio 
Porta, alcuni anni fa, capitaro
no sull'isola per uno spettaco
lo di beneficenza allestito dai 
ragazzini reclusi, ebbero subi
to l'idea di fame un film. «AJ-

I IRAITR1 ore 20,30 

La morte 
tragica 
di Palmina 
tm Telefono giallo, la tra
smissione di Corrado Augias 
(Raitre alle 20,30), si occupa 
questa sera della morte di Pai-
mina Martinelli, l'adolescente 
di 14 anni bruciata viva l'I 1 
novembre dell'ai a Fasano, In 
provincia di Brindisi La ragaz
zina, sino in punto di morte, 
accusa il fratellastro Giovanni 
Costantini e il suo amico Enri
co Bernardi di averla cosparsa 
di alcool per darle poi fuoco, 
perche si rifiutava di prostituir
si I due sono stati assolti dalla 
corte d'assise e da quella di 
appello prove 

I IRAIOLH ore 17.05 

Edwige 
e le bionde 
artificiali 
881 Edvige. Fenech e l'o
spite della nona puntata di 
Pn sani pia belli, il program
ma idealo e condotto da Ro
sanna Lambertucci (alle 17,05 
su Raidue). Lo spazio salute e 
dedicato al diabete, mentre 
per lo sport si parlerà di patti
naggio a rotelle con II medico 
della federazione nazionale di 
questa attività Sulla tavola al
lestita in studio ci sarà il riso, 
un cereale II cui consumo $ in 
continuo aumento, mentre 
per la bellezza Pierre Minora, 
•ideologo» romano, spiegherà 
come curare i capelli special
mente dopo frequenti tinture 

cunl di quei ragazzi avevano 
commesso cnmini brutali -
racconta Loy - ma sulla scena 
rivelavano ciascuno un can
dore, un'innocenza insospet
tabili Desiderammo subito 
raccontare le loro stone, I av
ventura di un gnippo di giova
ni carcerati alle prese con i 
problemi propri del metter su 
uno spettacolo*. 

Nasce cosi Scugnizzi, il film 
che segna il ritomo di Nanni 
Loy al cinema vero e proprio, 
dopo | tasti commerciali di Mi 
manda Piarne Quando nel 
teatro 9 di Cinecittà è stato da
to, ieri mattina, il pnrno ciak 
(le riprese dureranno una de
cina di settimane e si svolge
ranno tra studi romani e loca-

tions napoletane), più duno 
avrà fatto gli scongmn Scu
gnizzi ha infatti una stona lun
ga e piena di inciampi, da film 
•maledetto» Lunghe la gesta
zione e la scnttura del copio
ne «Quel che Porta ed io ab
biamo tentato - è sempre Loy 
che parla - è raccontare uno 
spettacolo musicale messo in 
scena a scopo di beneficenza 
dai ragazzi di Nisida in un 
grande teatro a Napoli 11 film 
dura quanto durerebbe lo 
spettacolo e, fra un numero 
musicale e l'altro, nove in tutto 
(su canzoni di Claudio Matto
ne, ndr), si raccontano le vi
cende dei suoi protagonisti, 
non però in prevedibili flash 
back, ma inserendo, evocan
do brani della realtà attraverso 
le forme dello spettacolo stes
so cosi le difficoltà finanziarli! 
e organizzative incontrate nel-
l'allestire lo spettacolo, i pre
cedenti del ragazzi, le fami
glie, le loro vicende giudizia-
ne, diventano digressioni nar
rative quasi inavvertite» 

L'inizio delle nprese fu [is
sato, produtton Luigi ed Aure
lio De Laurentils, alla fine di 
giugno di due anni fa, ma una 
malattia improvvisa del regista 

lo lece slittare Nanni Loy si è 
poi completamente nstabilito, 
ma le pnme sue attenzioni so
no siale per Gioco di società, 
tv movie delia sene Amon pro
dotto dai fratelli Vanzina per 
Reteitalta, e alle partecipazio
ni nel Candid Camera Show di 
Italia 1 -Con I De Laurentus 
nel frattempo qualcosa si era 
incnnato Non eravamo più 
completamente d'accordo 
Cosi ho prima deciso di rileva
re il film pensando di autopro-
durlo, poi l'ho ceduto a Di 
Clemente» 

E' certamente un lilrn al 
quale Loy tiene moltissimo 
•Sono affezionato a tutu I film 
che ho girato a Napoli, a parti
re dalle Quattro giornale Non 
tono napoletano ma abba
stanza meridionale da com
prendere, qualche volta, le ra
gioni e i problemi di questa 
città e di subirne il fascino ine-
sisubile Non ho mai avuto pe
ro la pretesa di raccontare Na
poli, l'infinito suo formicolio 
di esistenze, ci vorrebbero tre
mila film al giorno Con Elvio 
Porta ho cercato di scrivere un 
film che si svolgesse su due 
piani, il pnrno riguardante I 

problemi della città, In parti
colare quelli legati all'emargi
nazione dei giovanissimi, l'al
tro la riflessione su una città 
che più di altre riesca, in que
sti anni, ad esprimere una cul
tura su se stessa e dove tutto, 
fuori da ogni folklore, e davve
ro, sempre, un po' teatro. Co
me nel film quando grida di 
dolore assumono ritmi assolu
tamente musicali» 

In Scugnizzi ciascuno del 
piccoli reclusi racconterà, sul 
palcoscenico, con» in 5 un 
transfert, qualcosa di se e del 
proprio passato. Uno di toro, 
inseguito dalla camorra, mori
rà addirittura. I giovanissimi 
interpreti sono, tutti 0 quasi, 
non professionisti; scovati nei 
vicoli, tra gli ingorghi a lavare I 
vem delle automobili, In «eie
zioni monstre (30 prescelti In 
migliala di provini). Pochissi
me, owiamente.le donne Agli 
atton adutti Mogli, madri e fi
danzate le prime, sono Clau
dia Muzli, Imma Pira, Tosca 
D'Acquino Leo Gullotta, Nico
la DI Pinlo, Gerardo Scala, PI. 
no Caruso in amichevole par
tecipazione I più rilevanti dei 
piccoli ruoli. 

Sale il teatro, cala il cinema 
881 ROMA. La gente toma a 
teatro ma non al cinema, cala 
la -febbre» del balletto, au
menta quella per i videogio
chi La Siae ha reso noli Ieri 1 
dati sulla vendita del biglietti 
nel semestre gennaio-giugno 
'88, che hanno riservato qual
che sorpresa; per esempio, la 
nuova passione del pubblico 
per mostre e fiere, runa park e 
circhi, che hanno avuto un in
cremento negli incassi del 23 
percento. 

La spesa per gli spettacoli è 
aumentala (dall'87 all'88) di 
oltre il dieci per cento, rag
giungendo - nel periodo preso 
in esame - 1 1387 miliardi 
Sono aumentate le manifesta
zioni teatrali e musicali, ma 
tono aumentati soprattutto .gli 
spettatori; 14 milioni e SOOmi-
la biglietti venduti, cioè 5,3 

per cento in più Si conferma 
cosi la ripresa del settore, che 
già si era manifestata nelle 
precedenti stagioni (solo per 
gli spettacoli di prosa gli 8 mi
lioni e centomila spettatori 
pagand hanno speso quasi 90 
miliardi, per 4 Imita e 300 rap
presentazioni). 

Continua, invece, la crisi 
del cinema i biglietti venduti 
sono ancora diminuiti (da 
58,1 a 47,8 milioni) e anche 
l'offerta è in calo (le giornate 
di attività dei cinema sono 
passate da 341 mila a 333mi-
ia). Anche se I biglietti sono 
aumentati mediamente di cir
ca 600 lire, gli incassi risento
no fortemente del calo degli 
spettatori da 288 miliardi a 
266,9 E la Siae avverte che 
anche nel mesi successivi 
dell'88 non c'è stato alcun mi-
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W . 0 0 
17.10 C U T LA V I I . Quii 
11.00 
I M O ^______ 
11.41 TUA MOGLIE E MARITÒ. Quiz 

O.K. IL PREMO 8 QUIETO! O Ì i T 
a OtOCO DEI MOVE. Quii 

38.18 

ino 

MIAMI • U P M C O P I , si potakml 
dèli 6' strada* Film con Bud Spencer, 
naia di Bruno Corbuccl 
FORUM, Con R palla Chiesa 
MAURIZIO COETANEO EHQW 
BARETTA. Telefilm con R. Bietta 

Hill 
^.PAIDUE 

7.00 PHIMA EDIZIONE 

1.10 
10,00 

UN TENERO TRAMONTO. Film 

I RADAZZI 01 HOLLYWOOD. Sce
neggiato 

10.11 

11.01 

11.11 

11.11 

11.00 

11.10 

14.00 

14.48 

11.00 

10.11 

17.0E 

TOT, TRENTATR1 

P O I . WANN-WO-WIE 

UN PIICOLOOO PER TUTTI. Telefilm 
con Bob Newhert ^ 

MEZZOOIORNO t „ . Con G Funari 

T O I ORI TREDICI 

MEtZOOIORNO t . . . 12' parta) 

•ARANNO FAMOSI. Telefilm 
T O I . ECONOMIA 
AROENTO E OHO. Con L Pispoli 

DAL PARLAMENTO - T O I FLA1H 

PIÙ SANI PIÙ BELLI. Con R lambor-

11.10 TO2SPORTSERA 

11.10 
10 .11 
10.10 

11.11 

11.41 

11.10 

M . M 

0.11 

H. COMMISSARIO KOITER. Talafllm 

METEO 1 . TELEGIORNALE 

DIOGENE SERA 

FATE IL VOSTRO OIOCO. Variata con 
Fabio Fazio ad Elvira Audray Ragia di 
Giancarlo Nicotra 
H. SICARIO. Programma di Jocolyn 

CHIAPPALA CHIAPPALA. Follia In 
studio 
TO» NOTTE - METEO 1 
INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUB 
LA PARETE DI FANGO. Film con Tony 
Curtls, regia di Stanley Kramer 

o 
HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 

11.00 

11.00 TARZAN. Telefilm 
11.00 CIAO CIAO. Veneti 
1 4 4 0 CASA KEATON. Telefilm 
14.10 BABY BITTER, Telefilm 
14.11 INULE. Con Cefry Scotti 
11.21 DEEJAY TELEVISION 
11.00 
1S.0O 

18.30 
11.10 
10.00 
10,10 

U.BO 
11.01 
11.1B 
11.48 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm 
1UPERCAR. Telefilm 
HAPPY DAY3, Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ARTURO. Film con Dudley Moore Uza 
Mlnnelll, regia dt Steve Gordon 
MEQASALVISHOW. Varietà 
SPECIALE ORANO PRIX 
PREMIERE 
L'ULTIMA SPIAGGIA. Film con Grego
ry Poca, Ava Gardner, regia di Stnaley 
«Tremar 

lilllll 
RAITRE 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 

11.00 
1E.30 
17.00 
17.4B 
18.00 
1S.4B 
19.00 
11.10 
10.00 
10.10 

11.00 
11.0B 
23.15 
00.05 
00.25 

DESTINI. Sceneggino (9» puntata! 
OSE; INVITO A TEATRO 
TELEOIORNAUHEOIOHAU 
DSC: MARIA TERESA D'AUSTRIA • 
LE RIFORME DELLO STATO DI RBV 
lA|m,(l'M"teie~ 
D I E ; TRA MITO I STORIA; R. V B W 
AMAZZONI BIANCHE. Film 
DESTINI. Sceneggiato 110* puntata) 
VIOEOBOX. DI Statano Baleno» 
GEO. Di S Grillo T 0 3 DERBY 
T O I . METEO 1 
TELEGIORNALI REGIONALI 
IO CONFESSO. Parole segreta In Tv 
TELEFONO GIALLO. «La tragica morte 
di Palmina» con Corrado Angias < l'pana) 
T03 SERA 
TELEFONO, PIALLO. 2- parta 
PUGILATO OOOI E IERI. Oggi 
T03 NOTTE 
PUGILATO OOOI I IERI. Ieri 

«E la nave va» (Rallino, ore 20,30) 

8.4B 

S.4S 

11.30 

12.30 

1 1 1 0 

14 30 

1B.30 

10.30 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

SWITCH Telefilm 

CINQUE POVERI IN 
Film 
PETROCELLI. Telefilm 

AGENTE PEPPERB. Telefilm 

SENTIERI Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

EEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

NEW YORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA. Attuanti 

SULLE STRADE DELLA CAUF0R-. 
NIA Telefilm 

20.30 IL TORMENTO E L'ESTASI. Film con 
Charlton Heston Rex Hsrrison. regia di 
Carol ReBd 

Z2.B0 SPENCER. Telefilm 

23.B0 LA SERVA PADHONA. Film 

1.15 VEGAS. Telefilm con R Urlcfi 

10.80 BCL Da GrWdetweld 

10.10 BPORT SPETTACOLO 

20.10 RALLY; I 

11.00 FOOTeWXAaaPUCAelO 

I M I BCLSInteei 

9 
14.1S UNA VITA DA VIVERE 
17.41 eWPtOl 7 . Variati 
10.10 D U I SAMURAI PER 100 

OCWHI. FUm con F. Franchi • 
Cingrsaala 

12.28 COLPO CROSSO. Quiz 
21.10 CON LE SPALLE AL MURO. 

Film con 0. McCaikim 
0.88 BROTHERS. Telefilm 

M 
I M O SUPER HIT 
14.10 
18.00 
t u o 

VIDEO FLASH BACK 
OOLDIEBANDOLDICS 
SLUINKIHT 

11,10 ORAZIADI MICHELI. Special 
14.00 «A LUNOA NOTTI ROCK 

®W8 
B̂sTafsfF 1VaMIOH1Mn0 

IL TIATHO M I 
DMMY. TtMUm 

IH 
o ' * * 

13.00 SUGAR. Varietà 
14.00 RITUALI. Telefilm 
14.30 MARI A. Tetenovale 
18.10 BENNYHaaSHOW 
20.10 NMJA LICENZA DI STER

MINIO. Film con S. Stoen 
11.10 FORZA ITALIA. Spettacolo 

0.10 UN MAGNIFICO CEFFO DA 
GALERA. FUm con Z. Caso 

« 

18.00 R. TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovele 
18.00 IL PECCATO PIOVUTO 
10.28 L' INDOMASU. Telenoveta 

11.18 VICTORIA. Telenoveta 
11.28 L'ITALIA MM.MARZOTTO 

RADIO 11 

RADIONOTIZIE 
8.30 Gf» NOTIZIE, 7 GRV 7.Z0 GH3. 7.30 
GR2 R*DIOM*TTlN0,aGfll.a.»0GH2nA. 
OrOMATTINO. t.»0 GJU NOTIZIE M I 
GAS IO GUI FLASH. IO GR2 SPECIALE. 
11.30 SDÌ NOTIZIE. 11.4S GR3. 13 GR1 
FLASH 12.10 Gaz REGIONALI. 11.30 GR2 
RA0IOGK3RNO, 13GR1,13.30 GR2 RAPIO-
GIORNO' 13.41 GR3, 1E.3S GR2 ECONO
MIA l i SO G»2 NOTIZIE ia 30 GR2 NOTI
ZIE, 1S.4B GF.3, l i ORI SERA, 19.30 GR2 
RADIOSERA, 20.41 GR3 22.10 GR2 RA-
OIONOTTE, ISGRt 

RADIOUNO 
Ondi «eroe DOS «58,7 50,9 68. 1167, 
t J SS. 14 67 t i 57. 1S 69 20 57, 22 67 
t RaOo aneli lo 89 10.30 Canzoni nel tem

po 13 Vie Asiago Tende. 1B ttaneetlantieo, 
iailPega»n.19.3BAudlobi» ZO.MMu». 
ca ainfonlce, 23.0B La telefonata. 

RADIOOUE 
Ondi verde 6 27 7 26 a 26. 9 27. 11 27, 
13 26 16 27, 16 27. 17 27, ia 27,19 2B. 
22 27 9 1 giorni. 10 30 nettato 3131, 
12 4B Vengo ench lo?, 19.49 II ponwlgo*>: 
18.32 II fucino dlureto deSe mualce. 1t\S8 
Radkidue sere leu. 31 39 Redmdue 3131 
none 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18 943 1143 9 Preludo, 
9 30-11 Conceno dal menino. 14 Pomerìg
gio muilcale 19 49 Orione 19 Terze pagjne, 
11.49 Festivo) hrtamatlonale 01 musica orge-
nleticB e Megedino, 22.90 Coneano lata. 

glioramento, 
Il balletto, che nelle scorse 

stagioni1 era diventato quasi 
un «caso» per l'inaspettato af
flusso di pubblico, ha una fa
se di arresto: il consuntivo del 
teatro lirico e dei balletti, In
tatti, a uno stazionano nume
ro di rappresentazioni 
(2200) la corrispondere un 
calo di pubblico (ufi milione 
e centomila, ovvero meno 5,4 
per cento). Sono stati I con
certi di musica leggera, inve
ce, a riscuotere successo (no
nostante ce ne siano stati di 
meno)- quasi 2 milioni e 
800mila biglietti venduti, ovve
ro pjO 9,5 per cento, con un 
incasso di 478,4 miliardi (pia 
24,6 per cento), I concerti di 
musica classica sono in au
mento (7500 serate) ma il 

pubblico « Invece «ceso a 2 
milioni e centomila presenze, 
avvero meno 3.1 percento, 

Un altra settore di successo, 
nel primo semestre '88, 8 
quello che comprende gli 
spettacoli del burattini e I sag
gi scolastici (oltre alle operet
te): le nuovo generazioni, in
somma, scoprono lo speuaco-
k> Ci sono stati intatti 3.700 
spettacoli -minori, con 608mf-
la biglietti venduti, un incre
mento del 16,5 per cento. Un 
altro settore In crescila si 8 dir 
mostrato quello del ballo 0 
dei videagiochi, per il quale 
sono BUti spesi 657 miliardi 
con un Incremento dell'I 1,0 
percento Le crescile magalo» 
ri (tra il 21 e il 23 per cento) 
si sono avuto per le mostre e 
le fiere, per i luna parti e per 1 
circhi. 

SCEGU IL TUO FILM 

2 0 . 1 0 E LA NAVE VA 
Ragia di Federico Folllnl. con Freddie Jones. 
Italia (1083) 
In prima visiona tv uno dal pio recanti film « Federi
co Falllni. Stogando un'Insospettata peaskmt par 8 
melodramma, il regista ci racconta la crociera di un 
piroscafo, il aGIcria N a, che nel 1914 va in «Ito 
mare a spargere tra I flutti la canari di una famosa 
cantante appena morta A bordo c i di tutto: divi 
dalla lirica, nobili, potanti dal mondo, un giornalista 
che ai Intrufola dovunque a persino, nella stiva, Un 
enigmatico rinoceronte... 
RAlUNO 

2 0 . M IL TORMENTO E L'ESTASI 
Ragia di Carol Read, con Charlton Haaton. Ran 
Harrlaon. Usa (1888) 
Secondo voi Charlton Haaton può Interpretare la 
parta di Michelangelo? 88, al cinema è successo 
anche questo. In un film di Carol Read erta metta in 
•cena » sommo artista alle presa con la Cappella 
Slatina. Dal romanzo di Irving Stona, 
R E T t a U A T T R O 

2 0 . 8 0 M IAMI SUPERCOPS 
Ragia 41 Bruno Corbucci, con Tarano* WH. Sud 
Spencer. Italia 11888) 
Stavolta Hill a Spencer sono impegnati oltre Atlanti
co Sono poliziotti, devono recuperare 8 bottino di 
une apina a impedirò che un ceno detenuto evada. 
Nessun problema. 
CANALE & 

2 0 . 3 0 ARTURO ~ " 
Ragia d is tava Gordon, con Dudlay Moora, Llza 
Mlnnelll. Usa (1881) 
Storia d'amor* apparentemente impossibili tra un 
miliardario super-svanito a una camariara che finirà 
par portarlo all'aitar*. Moora a la Minnelli bravi, ma 
Il migliore in campo * John Gielgud, promiato con 
l'Oscar. 
ITALIA 1 

10 ,30 LENNV 
Ragia di Bob Foasa, con Ouatln Hoffman. V a t e 
r l * > e r r l n . . Uà* (1S74) 
fRItratto di attore», girato In bianco a nero, in cui 
Hoffman da il meglio di sé (che non 4 poco! Unny 
Bruca era un cabarettista che neon anni Cinquanta 
divenne una acacia di «mito maledetto»: scurrile. 
violento, distrutto dalla droga s da una vita privata 
internala, aappa offrirà all'America uno spacchio 
oscuro in cui osservare I propri orrori. Insieme a 

or film del discontinuo Bob Foasa. •Cabaret», il miglior film 
T E U M O N T E C A r - " 

23 .48 L'ULTIMA SPIAGGIA 
Ragia di Stanlay Kramer. con Gregory Pack. 
Ava Oardnar. Fred Aatair*. Usa (1989) 
Famoso film post-atomico. Dopo la catastrofe, solo 
alcuni uomini vivono ancora, in Australia, ma I loro 
disparati tentativi di salvarsi la vita sono destinati al 
fallimento 
ITALIA 1 

0 . 1 1 LA PARETE DI FANGO 
Ragia di Stanlay Kramer. con Tony Curila. S i 
dney Poltlar. Uaa (19581 
Curioso bis notturno di Stanlay Kramer, con due film 
In onda ovviamente su tv concorrenti „ Forse il mi
gliora è proprio questo' due detenuti, un bianco • un 
nero, fuggono da un furgone dalla polizia. Sono lega
ti da una catana, si odiano, ma saranno costretti ad 
allearsi. Un'amara parabola sul razziamo. 
RAIDUE 

22; 
l'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

lorinMaml 

Il concerto 

Maazel 
all'inferno 
con Ravel 

•RAIMO VALUTI 

• • ROMA. Un tour de Ione, 
per Lorin Maazel, ali Auditorio 
della Conciliazione, ma anche 
un crescendo! di successo 
tre concerti per Santa Cecilia 
(Seconda e Settima di Beetho
ven) e, con I Orchestra Natio-
naie de Prence, ancora II, al
l'Auditorio un quarta concer
to, «magnani» e sparagnante, 
lutto proteso ad esaltare la 
musica francese 11 program
ma? Berlloz, Bcrlioz, quotilo 
peni, alla rinfusa dalla Sinfo
nia drammatica, Romeo aJu-
Helte, Ravel, con Ma mère l'O-
ye, ghapsodie espugnale e Zzi 
Veti», come a dire 
1» capolavori 

Olà straordinario enfant-
prodif (incomincia a sbac
chettare che aveva nove an
ni), Maazel ha conservato II 
prodlgloio, arricchendolo di 
continuo preside e d'un brìi-
laiHUslmo *mlr taire Con 
lrofchestra di Santa Cecilia è 
«uscito a rivoltare da cima a 
toTtót la seconda Sinfonia di 
Beethoven, indicandola come 
una grande pagina ricca del 
presentimento delle altre Sin
fonie, ma hi pattato alle stelle 
l'orchestra francese (La musi-
ave c e * tM potrebbe estere 
Il suo motto), facendola pas
sare nella lamosa cruna di un 
ago, Sottilissima nella levita 

; dello Scherzo (diclamo di Ber-
llloz), turbolenta nella Festa 
dei Crwutot commossa nella 
Matte di Romeo, questa or

chestra meravigliosa si e ahi-
E ' intente dispiegata «ella 

cJÌMOre.conllbeltemà 
mie hel desiderio di ca-

'retate 

! Maazel aveva diretto Bee
thoven Indossando un abito 
grigio (l'uomo grigio ha qual-

, cosa da spartire con Metistofe-
le)i ma si è poi infilato il frac, 

• per I francesi, nero come il ca-
S ne barbone In cui, cosi acca-
i d> nel Faust, si annida il dia-
: volo II tutto perfettamente in 
, linea con II demonico che un 

po' circonda Berlloz da quan-
, do II nostro Paganini gli man-
i do lo «nano omaggio di venti. 
! mila franchi togliendolo dalle 
i angustie, & come Mellstofele, 
i che lascia alla povera Marghe-
' ma il cofanetto di gioielli, cosi 
i Maazel, cerimonioso, scattan-
' le e avido cane nera-, ha fatto 
con il pubblico, olfrendogli 

i uno stregato scrigno di suoni 
; preziosi Suoni assorti In una 
! favolosa luce, nel racconti di 
> Permuti {Ma mère l'Oye) suo-
, ni anche sfrontatamente opu 
> lenti nella Rhapsodie espugno 

le (la Spagna - diceva Ravel -
è la mia seconda patria musi
cale e De Falla nconosceva 
come autentico I iberismo del 
compositore francese), suoni 
taglienti come diamanti e n 
flettenti una esasperata gam
ma cromatica nella Valse nel 

; le cui pagine conclusive Ravel 
I - e Maazel con I orchestra ha 

raggiunto sonorità fiammeg
gianti - fa la -prova generale-

! del turbine di suoni scatenato 
poi nel Bolero 

! Altro che le diable av carps-
Maazel ha acceso anche nel 
pubblico una cosi dirompente 

i dfooteneche dopo aver tenta
lo di acquietarla con una so
gnante pagina dell Artesiana 
di Bizet per soli archi (ma 

' senza i contrabbassi) è anda-
s to drillo nei suo elemento, al-
' lizzando altro luoco con II Ca 
' top Internai aeWOrphèe aux 

filiera, di Ollenbach Tanti gli 
, applausi anche al casto Bizet, 
j ma in un tripudio festoso si e 

visto che e e poco da fare I In
ferno piace a tutti molto di più 
che il paradiso 

A Palermo un singolare spettacolo Una forte denuncia contro il nuovo 
mette insieme un testo razzismo e quell'atmosfera 
di Tahar Ben Jelloun e alcuni brani di isolamento nella quale vivono 
di un'intervista a Jean Genet gli arabi in Europa 

L'emigrante della memoria 
A Palermo, nell'Oratorio di Valverde, accanto alla 
Vuccina, è andato in scena Dialoghi, uno spettaco
lo costruito da Roberto Andò sulla base di un testo 
di Tahar Ben Jelloun e di un'intervista a Jean Ge
net. Ne è venuto fuori un lavoro non perfettamente 
compiuto dal punto di vista strettamente teatrale, 
ma di forte impatto politico; infatti, l'accostamente 
Ben Jelloun-Genet non è casuale. 

PAI MOSTRO INVIATO 
NICOLA PANO " ~ 

• a PALERMO Tahar Ben 
Jelloun e Jean Genet, proba
bilmente, hanno una cosa in 
comune Entrambi, in epoche, 
condizioni e modi diversi, 
hanno capito e analizzato 
uno del problemi maggiori 
della società contemporanea 
la crisi della centralità della 
cultura, umana e politica, del-
I Occidente, La violenza e la 
paura che regnano nei rap
porti fra esseri umani conside
rati normali e esseri conside
rali diversi derivano, In larga 
parte, proprio dall impossibili
tà del primi di difendersi dal 
secondi, dalla profonda im
moralità di un'operazione del 
genere Avvicinare su un pal
coscenico - sia pure In condi
zioni difficili e teatralmente 
povere - questi due autori si
gnifica proprio cercare di ri
flettere su una crisi che riguar
da tutta la tradizione occiden
tale 

Cosi, qui a Palermo, nel 
magnifico e decadente orato
rio di Valverde, hanno risuo
nato parallelamente la parole 
di Tahar Ben Jelluon e quelle 
di Jean Genet Ben Jelloun è 
nato a Fès, In Marocco emi
grato In Francia, oggi è consi
derato Ira | maggiori tenitori 
viventi In Italia, Einaudi ha 
pubblicato Creofuro di sabbia 
e Notte totale, le Edizioni la
voro hanno stampato Mona il 
Sossio, Mona Moli» (il tolta 
di tre romanzi), la Milvia, In
vece, ha mandata In librerie 

L'estrema solitudine, una ricer
ca lucida e impressionante 
sulle privazioni e sulle frustrai 
zloni sessuali degli Immigrati 
arabi in Francia In Dialoghi, \\ 
regista Roberto Andò ha dato 
corpo e Colloquio con II si
gnor Sad Hammadi, un testo 
che ricalca ed elabora proprio 
quelle ricerche sulle vestizio
ni fisiche e psichiche subite 
dai maghrebini in Francia (e, 
in genere, dagli emigrati nei 
mondo) Accanto il regista ha 
tea|ralizzato alcuni brani di 
una lamosa intervista a Jean 
Genet condotta da Hubert Fu-
chs e pubblicata da noi da 
Ubullbri In scena, Luciano 
Virgilio e Luigi Maria Burruano 
sono il primo l'Intervistatore 
Ben Jalloun e l'intervistato Ge
net e il secondo, I algerino 
Sald Hammadi e l'interlocuto
re dello scrittore francese 
* In tutto ciò, il teatro in sento 

stretto - forse - c'entra fino a 
un certo punto quello che 
conta e la denuncia stretta
mente politica relativa tanto 
alla condizione generale del-
I emigrato visto come diverso, 
quanto alla necessità di una 
protenda, intima ribellione a 
questo stato delle cose Ciò 
che più conta, dunque, è la 
fon» con cui la denuncia si 
scaglia sul pubblico e le paro
le di Ben Jalloun e Genet, In 
questo senso, tono chiarissi
me Sald Hammadi, Intatti, e 
un uomo disperato, costretto a 
lavorare In pessime condizioni 
per mantenere la propria fa-

\t. vitti jt>J>\ 
l *t-'ìrJX\ti 
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miglia in Algeria, costretto a 
vedere la moglie e • figli un 
mese ogni anno, costretto a 
non uscire la sera per evitare 
Incontri pericolosi con u n r u " 
zismo diffuso e latente, co
stretto a dividere una stanzetta 
con un compagno di lavoro e 
di emigrazione; costretto a so
gnare la propria terra nel gior
ni di lesta, costretto a lavorare 
in Francia (ino alla pennone, 
per garantire un luturo meno 
disumano il propri figli Un 
uomo costretto, Insomma, co
stretto anche a covare in se 
stesso la rivolta a padroni in
giusti, e governanti ostili. « es
teri umani Indifferenti. Genet 
percepisce le (tette violenze, 
le «teste privazioni- egli « Un 
rìbellechc non pud fare a me
no di contrapporsi agli equili
bri stabiliti anche solo per ten-

tirai vivo, 
Un collage drammaturgico, 

insomma, costruito sulle lace
razioni confinile di una realtà 
scomoda e pericolosa. Del re
sto, sia Ben Jalloun ila Genet 
puntano l'|nd|ce sulla staccia-
(aggine violenta di una società 
che non vuole accettare II di
verso da st Ben Inteso, non 
per principi morali, politici, 
ideologici o religiosi sempli
cemente per il terrore di per 
dere un primato acquisito nel 
secoli, Ciò che Ben. Jalloun e 
Genet mettono In dubbio -
raccontando latti e meccani
smi presi direttamente dalla 
realtà - èuri modellò Civita 
ben prectWiiettb baiato sul
la prevaricazione culturale, 
sullo sfruttamento umano In 
altre parole, l'Imputato centra
le « Il capitalismo, quello con-

**." + il W 

Primcfilm. Escono «Scommessa con la morte» e «Homeboy» 

La quinta volta di Callaghan 
aspettando Tota della pensione 

MICHIUANSILMI 

Scommetta con la morte 
Regia- Buddy Van Hom. Sce
neggiatura Steve Shaton, In
terpreti Clini Eastwood, Patri
cia Clarkson, Llan Necton, 
Evan C Kim Fotografia Jack 
Green Usa, 1988 
Roma: Royal 
Milano: Manionl 

m Per l'Ispettore Calla
ghan e arrivata l'ora della 
pensione Lo sa bene Clini 
Eastwood, che tra una regia e 
l'altra ha perso la voglia di 
star dietro al supersbirro di 
San Francisco, vecchio amico 
addomesticato dall'età e dal 
benessere Se agli albori della 
serie, quando alla regia c'era 
Il coriaceo Don Siegel, «dirfy 
Harry» incarnava la (seducen
te) faccia paranoica della leg
ge, via via il personaggio si è 
depurato delle sue ossessioni 
guardatelo in questo quinto 
episodio Scommessa con la 
morte (The Dead Pool), cosi 
ben vestito ed educato non 

sembra neanche più lui. Co
me tutti gli eroi di celluloide 
sul viale del tramonto, Celiai 
ghan raschia il fondo del bari
le e si accommiata dal tuo 
pubblico (pare che sia davve
ro l'ultima volta) con un film 
moscio e imbecillotto che può 
vantare una sola battutaccia 
da manuale callaghiano •! 
pareri sono come i coglioni 
Ognuno ha I suoi* 

La storiella e, più del solito, 
un pretesto Sul set di un film 
dell orrore a basso costo stan 
no succedendo strane cote 
La star, un morfinomane In st! 
le •heavy melai., ci rimette la 
pelle durante una pausa, Stes
sa sorte tocca a un membro 
della troupe e ad una critica 
severissima (una specie di 
Pauline Kael acerrima nemica 
di Eastwood) Chi sta ucci
dendo e perché9 E soprattutto 
che ci fa 11 nome di Callaghan 
nella macabra lista approntata 
per gioco dal regista vanesio? 
L intngo si scioglie nel sortoli-

naie, ma nel frattempo East
wood ci tu latto sapere come 
la penta tu una terie di coset
te I guasti provocati dalli vio
lenza cinematografica, l'ansia 
di protagonismo del Cittadino 
frustralo, la disumanità dei 
Ataasnredia e ovviamente l'ot
tusila della burocrazia 5com-
mesa con fa morte diventa 
dunque una torta di East-
wood-Pensiero il che non de
pone a favore du film. Che 
peraltro zoppica anche sul 
plano della, pura azione Or
mai rallentalo nei movimenti, 
Eastwood impugna pigramen
te la lamosa 44 Magnum e 
non sbaglia un colpo, rinun 
ciando cosi ad ogni acrobazia 
supplementare Ma siccome 
ogni reta dei conti che si ri
spetti ha bisogno di una trova
ta bizzarra, ecco che, nel buio 
del molo, lo sbirro si caverà 
d'impaccio prendendo in pre
stilo da una baleniera un can
noncino provvisto di fiocina 

Chissà se piacerà al pubbli
co italiano questo Callaghan 
(anzi Callahan, come recita il 

vero nome del poliziotto ame
ricano) saggio e compassato, 
che fa II galante con le giorna
liste pestifere, non Insulta pia I 
superiori e ti fa aiutare da un 
tenente di origine cinese. GII 
ultimi film di Eastwood, con la 
parziale eccezione di Bmt to
na stati un disastro da noi. a 
dimostrazione di un lento de
clino che ha coinvolto, del re
tto, motti altn eroi di celluloi
de pensate a Buri Reyno|ds, a 
Charles Bronson o a Jean-Paul 
Belmondo, una volta campio
ni di incasso e ora ridotti al 
rango di comprimari di lusso. 
Eastwood, gii di nuovo al la
voro con Pmk Cadillac po
rrebbe salvarsi recuperando 
quella sensibilità a fior di'pel
le, romantica e individualista, 
che lo portò nel passato a fir
mare piccoli capolavori come 
Bnixdo nefla notte e tìonky 
tonltMarr I uomo e coraggio
so e imprevedibile, che non 
perda più tempo con l'ispetto
re Callaghan (e magari, se 
non ha voglia di stare afja ci
nepresa, si scelga un regista 
migliore di Buddy Van Hom) 

Rourke, parodia di un boxeur 
SAURO BOMIi.1 

Homeboy 
Regia Michael Sarrasin Sce
neggiatura EddieCook Musi
ca Eric Clapton, Michael Ka-
men Interpreti Mlckey Rour
ke Christopher Walken De-
braFeuer Usa, 1988 
Roma: Quirinale, America 

tal Mickey Rourke da 
tempo oggetto di culto di gio
vani e meno giovani spettatri
ci, va dicendo a muso duro 
che non gli importa granché 
del cinema, di Hollywood di 
tutte le minime faccende con
nesse al divismo Per contro. 
I attore americano é ferma
mente convinto che Homeboy 
sia "il film della sua vita" il 
momento cruciale di una car-

nera pur contraddistinta da 
tanti altri significativi titoli 
Affermazione arrischiata, an
che se non stentiamo a crede
re che gli elementi autobio
grafici e certe insistite allusio 
ni ai classici film del passato 
sulla boxe possano indurre 
Mickey Rourke a pnvilegiare 
questa sua nuova prestazione 
interpretativa nspetto ad altre 
del passato Oltretutto, non é 
senza significalo che Home-
boy costituisca il frutto dell o-
stinato proposito del celebre 
attore di portare sullo scher
mo un soggetto da lui stesso 
concepito circa dieci anni fa e 
soltanto ora tradotto In film 
per la regia dell ex direttore 
della fotografia di Ange! Heart, 
Michael Sarrasin 

Tutti aspetti, questi, che 
guardare parrebbero quanto 
meno «esterni" agli specifici n-
sultati ottenuti, poi, nella com
piuta dimensione cinemato
grafica di un film come Home-
boy Mica vero invece Mi
chael Sarrasm, Mickey Rourke, 
oltre lo sceneggiatore Eddie 
Cook, hanno congegnato uno 
spettacolo gravemente pregiu
dicato da scelte formali ed 
espressive convenzionalissl 
me abusate e messo assieme 
altresì, una storia che quando 
non dà troppo spazio al grand 
guignot, sprofonda patetica
mente nel sentimentalismo 
più vieto 

Ad impasticciare ulterior
mente le cose provvedono 
poi da una parte II montag
gio ed 11 ritmo monotoni del-
I azione e dall altro ilmanife 

sto impaccio di tutti gli inter
preti, Rourke non escluso L'u
nica cosa di qualche pregio, 
in tanto caos, risulta a tratti la 
sapiente colonna sonora di 
Eric Claplon 

Già Che cosa accade dav
vero in Homeboy! Johnrry 
Watker (ma l'omonimo 
whisky c'entra soltanto margi
nalmente) e un vagabondo 
abbigliato da cow-boy male In 
arnese In effetti, il suo mestie
re è i! pugile Un po' suonato, 
indubbiamente fuori forma e, 
ancor più giù di testa, epperò 
intenzionato a rimpannucciar
si in qualche modo facendosi 
sfasciare la faccia di pugni Al
lo scopo approda cosi in una 
desolata realtà provinciale (ri
cordate Fot City il piccolo-
grande capolavoro di John 
Huston') e qui si imbarca im-

vlnto di poter essere conside
rato sempre e dovunque sino
nimo di progresso. La lunga 
battaglia di Ben Jalloun (e co
me e più di lui, anche di altri 
tenitori arabi che vivono Ira la 
loro gente, In mezzo alle pro
prie culture, come l'altro gran
de maghreblno Mohamed 
Choukrl o II Nobel egiziano 
Mahfuz) tende ad accreditare 
e approfondire proprio la di
vertila della cultura araba- la 
sua completa autosufficienza 
rispetto alle imposizioni e al 
colonialismo europeo e occi
dentale In fondo, questo or
goglio della propna cultura, 
della propria tradizione, come 
delle proprie scelte e delle 
proprie radici è anche il segno 
carattensUco dell'opera Intera 
di Genet. 

Qui, alla ribalta, ci sono due 

uomini che si svelano lenta
mente e faticosamente, di 
fronte a microfoni-fantasma, 
Due uomini che si agitano tu 
una scena precaria (per altro, 
fisicamente aggravata dal ba
rocchismo di questo magnifi
co oratorio attrezzato per l'oc
casione da Fabrizio Lupo), 
cercando brandelli del pró-
pno passato e de) proprio pre
sente capaci di garantire un 
futuro stabile e autonomo. Ac
canto a loro, poi, due schermi 
rimandano le immagini delle 
nspetuve culture Immagini a 
loro consuete e (amilian Ec
co, che tutto ciò sia avvenuto 
proprio a Palermo t un fatto 
che ha la tua Importanza' 
quella tanto mistificala identi
tà mediterranea, evidente
mente, non è solo e tempre 
un'etichetta vuota di tento. 

mediatamente In concomitan
ti, bislacche vicende 

Walker, infatti, benché sem
pre barcollante e in balia di 
qualsiasi balordo si trovi intor
no, viene risucchiato pnma In 
una serie di micidiali scazzot
tate, quindi mento e strumen
talizzato da un gangsterucoto 
mltomane, tale Wesley (Chri
stopher Walken), e infine ad
dirittura amato, compianto so
lidalmente dalla bella del -In 
qa park*, la giovane, sensibile 
Ruby (Debra Feuer) Il finale, 
si intende, slocia in un epilogo 
cupamente disperato anche 
se, non si sa se per puro arti» 
do o per un consolatone so
prassalto onirico, le immagini 
conclusive fanno intravedere 
lo sfortunato boxeur e la sua 
provvida latina mentre si ritro
vano Idealmente 

Del tutto immerso in atmo
sfere tetre, desolatissime e po
polato, in ispecie, da relitti 
umani, Homeboy è un'opera 
che nelle coloriture e nei Ioni 
torvamente Iperreallstici trova 
la sua cifra più grezza e fuor
viarne Proprio perché, ben al-
tnmenti dal dare senso e cre
dibilità al degradato -mondo a 
parte- degli umiliati e offesi, il 
film Indugia e indulge intolle
rabilmente in nmasticaU 
quanto banali esercizi di stile 
Valga quale sintomatico 
esempio, la maschera 
grottescamente ghignante di 
Mickey Rourke nella truculen
ta fisionomia dell antieroe 
sempre sconfitto Avesse volu
to [are una pur camuffata pa
rodia di un fosco dramma, 
non sarebbe nuscito a fare 
meglio Anzi peggio 

Jerry Goldsmith mentre e rige ' orchestra di Santa Cecilia 

Il compositore americano a Roma 
per il film «Leviathan» 

Jerry Goldsmith, 
la musica 
degli alieni 
Ha dato voce a celebri film di fantascienza, ma 
anche a kolossal come i tre Rombo « a piccoli 
gioielli come Freud, Chtnaìoum, Il venta e (I leone, 
Sotto tiro È Jerry Goldsmith, uno dei più apprei-
zati autori di colonne sonore. Lo abbiamo Intervi
stato a Roma, dove sta registrando te musiche di 
leviathan, film di fantascienza «subacquea» pro
dotto da Luigi e Aurelio De Laurentiis. 

ALMHTOCRMW 

• • ROMA. Netta pancia di 
Roma, sotto la collina dei Pa. 
noli, si annida la voce del Le
viatano Bisogna scendere un 
pelo di rampe di acale, intru
folarti nei sotterranei della sa
la di registrazione Forum, e la 
si può ascoltare Sonorità vio
lente, vagamente «aliene* E ' 
I orchestri di Santa cecità >a 
crearle, sotto la dlrezVWo'i 
un signore dai capelli candidi, 
e dalla camicie altrettanto 
candida su Cui spiccano un 
pa» di bretelle multicolori. 
l'unico «tratto* che lo indivi
dua, chiaramente, come un 
americano 

Jerry Goldsmith vive a Be
verly Hills ed è un vero profes
sioni]/ Non è un compositore 
frustrato che ha ripiegato sul 
cinema t un autore di colon
ne sonore fout court, con una 
solida preparazione accade
mica che non gli ha impedito 
di comporre decine e decine 
di spartiti per il cinema e per 
la tv II cinema gli ha dato un 
Oscar (per // presagio), la tv 
quattro premi Emrny Ora è a 
Roma per registrare la colon
na sonora di leviathan, un 
film (anta-ecologico prodotto 
da Luigi e Aurelio De Lauren
tiis e girato (negli studi di ci
necittà) da George Cosmatos 
(Cassandra Crossing, Rombo 
II, Cobra) Film costato la baz-
zeccola di 28 milioni di dolla
ri, Leviathan si avvale di alcuni 
contributi tecnici davvero ex
tra-lusso gli effetti spv-iali di 
Stan Winston (.Terminator, 
Predator, Auens), la fotografia 
di Alex Thomson e, non ulti
ma, la musica, apput..o. di 
Jerry Goldsmith 

Verrebbe subito da chiede
re a Goldsmith se si sente uno 
specialista di musiche del fu
turo in filmografia ha titoli co
me II pianeta delle sqmmie, 
Alien, Capncom One, Star 
Trek, Salto nel buio e altri Film 
in bilico tra fiaba e fantascien
za come Gremlins, Legend e i 
due Poltergeist Ma lui nega «E 
un tipico esempio di amertean 
typecasting di schematizzazio
ne Ti creano un ruolo e te lo 
affibbiano pel tuttala vita lo 
preterisco temere musica per 
film più intimi Come Freud ai 
John Huston o Chinatovi/! di 
Folanski* Scava scava, si sco
pre che propno lo sfortunato 
Freud Passioni segrete di Hu
ston è il film a cui e più legato 
«È stata la mia pnma candida
tura ali Oscar, il film che mi ha 
lanciato in serie A Fu li pri
mo film in cu: usai le tecnolo
gie elettroniche (e tanti anni 
fa nel 62 non era cosi nor 
male) e il primo e I unico in 
cui abbia impiegato una tecni
ca dodecafonica Amo la do
decafonia, anche se con il 
tempo mi scopro ad ascoltare 
più musica romantica* 

Non è la pnma volta che 
Goldsmith registra a Roma 
Ma è la prima volta che lavora 
con [orchestra di Santa Ceci

lia, che si è «prestata» al cine
ma solo nell'88, per Leviathan 
e, |n precedenze, per Indio, 
un film di Antonio Manjheritl 
tempre prodotto dal De Leu-
tentili e musicalo da Pino Do-
nagglo -E un'oreheto» straor
dinaria. stiamo lavorando be
nissimo- Si e portato -daga 
Usa due arrangiatori «V=un 
montatore derTubnò. e'-'da 
Londra un tonico per 11 resto, 
* una colonna sonora •HaHa-
na.. Aurelio De Laurentilt tie
ne a far tapere che U bUdttt 
per tamusca di I rà l f cn am
monta a 5MW0 dota i men
tre in media, per un fpm Italia-
no, ti spendono 15-20 milioni. 

Descrivere una colonna to
nerà e difficile, ma nel caso di 
Leviathan s\ può almeno parti
re dalla definizione di un am
biente «E un film tutto am
bientato sott'acqua - racconta 
Goldsmith - in una miniera 
Sottomarina minacciata da un 
mostro . Musicalmente, e urti 
doppia tilde, occorre comuni
care al tempo stesso la ciati* 
strotobia della stazione subac
quea, e l'immensità dell'ocea
no. Ha senno la musica in ba
se alla sceneggiatura, o dopo 
aver visto la copia di lavora
zione dei film? -lo i lilm li deb
bo vedere Un copione scritto 
non mi dice nulla. Le emozio
ni, i personaggi, ì caratteri rie
scono sullo schermo, dello ali
le del regista». 

Cosa pensa, un musicista 
che ha sempre aerino per li ci
nema. delle colonne sonora 
commissionate ad autori pre
venienti da alee aree, per 
esempio dal ree» A musicisti 
rock non sono veri "composi-
tori" e cerne ascoltatore non 
amo molto il rock, ne la musi
ca leggera In generale Pento 
che Peter Gabriel abbia tatto 
un ottimo lavoro per L'ultima 
tentazione di Oslo, Su «tal 
non mi pronuncio». Ma lei, 
che musica ascolta? «Musica 
classica Tra gli italiani Verdi. 
Puccini, Respighi, VtyeMi». E 
tra i suoi colleglli che scrivono 
per il cinema, quali apprezza? 
«Sono amico di John Williams 
e rispetto il tuo lavoro MI pla
ce molto anche John Barry, t, 
un grande melodico L'unico 
compositore "vittoriano" dì 
oggi. 

Dopo Leviathan, (art due 
«seguiti*. Star Trek V* Grem
lins 2 Ma non c'è telo cinema 
nel tuturo di Jerry CoMjmith 
•Mi piace molto dirigere l'or
chestra e vorrei tenere più 
concerti in futuro II contatto 
diretto con il pubblica i qual
cosa di Irrinunciabile, che al 
cinema manca totalmente., E 
come direttore d'orchestra, 
pretense* dirigere musiche 
proprie o altrui? «Di solito mi 
chiedono di dirigete cose 
mie . ma spero tanto di potei 
dingere Mozart, prima Ofloi È 
il musicista piti semplice, più 
puro, meno inquinato. Il più 
grande* 
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Pedro Manfredini, centravanti della Roma anni 60 
dietro il bancone del bar dove lavora parla 
dei «suoi» derby, del calcio di oggi e di quello 
di ieri: «Oggi non c'è spazio per i calciatori istintivi» 

Da bomber a gastronomo 
i ricordi di «Piedone» 
Pedro Manfredini, detto «Piedone» pervia di quel
la foto mentre scendeva dalla scaletta dell'aereo 
che ingigantì il suo normalissimo «42», un bomber 
the segnò un'epoca e la fantasia dei tifo gialloros-
so. Con lui, oggi 53enne, parliamo di derby, di 
calcio e di vita seduti al tavolo di un bar del Villag
gio Azzurro, una zona alle spalle del periferico 
quartiere romano di Spinaceto. 

H O N A L D O K R Q O L I N I 

m ROMA. Correva l'anno 
1962, era un lucido, freddo 
pomeriggio Invernale e sulla 
pozzolana del campo Por-
niente rincorrevo adolescen
ziali sogni dì calciatore quan
do, accompagnato dal nostro 
mister -Uccio» Jacobini, vec
chia gloria della Roma del pri
mo scudetto, entrò lui: «Pie
done* Manfredini. Su quel 
Campetto di periferia era at
terrato un mito: che emozio
ne) E che emozione, a distan
za di quasi treni'anni, ritrovare 
quel mito dietro il bancone di 
un bar mentre sistema tramez
zini e medaglioni. Sembra la 
trama di un romanzo d'appen
dice, ma sul volto di Pedro 
Manfredini di tristi destini non 
c'è traccia. 

« SÌ, lo so, quando qualche 
cliente mi riconosce leggo nei 
suol occhi una sorta di sorpre
so compatimento. Pensano -
la Manfredini - ma guarda co

me si è ridotto, lo non ci trovo 
niente di strano nei fatto che 
un ex calciatore faccia un la
voro normale». 

L'avevamo cercato per ri
cordare insieme i derby di una 
volta e «Piedone», smessi per 
un attimo i panni del gastro
nomo, accetta con tranquilla 
spontaneità di fare un tuffo 
nel passato. «Già i derby, 
quanti bei ricordi e non solo 
sui campo - sospira tra una 
boccata di fumo e l'altra il 
S3enne ex campione argenti
no - io ne ho disputati solo 
quattro, perché la Lazio dopo 
la stagione 62-63 fini in serie 
B. Ne vincemmo tre, Il quarto 
fini In parità e segnai comples
sivamente sei gol. Senza con
tare un derby di Coppa Italia 
che la Roma vinse ai rigori ed 
io feci cinque centri su cin
que. Quello che mi è rimasto 
più impresso fu 11 primo. Ero 
da poco arrivato dall'Argenti

na, il clima delle stracìttadine 
lo conoscevo già avendo pre
so parte con il Racing alle sfi
de con rindipendiente, ma 
qui a Roma era davvero tutta 
un'altra cosa. Vincemmo tre a 
zero e io feci una doppietta. Il 
giorno dopo, poi, partecipai 
ad una cena "offerta" dai la
ziali in un ristorante di Traste
vere. Ricordo, ancora, quel
l'impressionante pesce, frutto 
della scommessa e la gran 
simpatia dei tifosi. Allora era 
tutto diverso, c'era più spon
taneità e il campione aveva 
tanti amici. Gente, semplice, 
con la quale si stava bene in 
sieme. Io "bazzicavo" spesso 
- continua Manfredini con un 
romanesco lievemente inqui
nato dallo spagnolo - dalle 
parti di Trastevere e di Testac
elo." 

Quanti anni restò a Roma' 
•Dal '59 al '65, poi andai al 
Brescia e ai Venezia, dove a 
30 anni per colpa di un ginoc
chio conclusi la mia carriera» 
E poi? «Me ne tornai a casa, a 
Mendoza. Misi su alcune atti
vità commerciali, ma soprat
tutto dedicai il mio tempo alla 
famiglia viaggiando molto 
con mia moglie e mia figlia» E 
poi è ritornato... «Si nel '75, 
doveva essere uria breve nm-
patriata. Venni per partecipa
re ad un torneo di vecchie 
glorie. Poi volti che mia figlia 

Alessandra ritornasse in Italia, 
dove tanta gente che l'aveva 
conosciuta da bambina vole
va rivederla. Venne e fu lamia 
"condanna"" Ritrovò un com
pagno d'infanzia, si innamora
rono e cosi fui costretto a 
chiamare mia moglie per pre
parare il matnmonio Se sono 
rimasto è "colpa" di mia fi
glia» 

«MISI SU un bar a piazzale 
Godio, nell'83 decisi di toma-
re in Argentina per mettere a 
posto le mie cose conti in 
banca, qualche terreno Poi 
un anno e mezzo fa di nuovo 
qui a Roma Abito ad Ostia, 
mia figlia ha sposato il pro
prietario del "Tibidabo" e l'e
state gli dò una mano a man
dare avanti il chiosco» E que
sto lavoro come lo ha trovato7 

«Me Io ha offerto un amico, la 
gastronomia mi piace, senza 
fare niente non ci so stare e 
cosi ho accettato» 

Ma non ha mai provato ad 
rientrare nel mondo del cal
cio7 «No, non mi ha mai inte
ressato Ho però ancora tanti 
amici Nanni, Facchelti, Ren
na» E i suoi rapporti con la 
Roma7 «Ottimi, ogni tanto ve
do il presidente Viola e la so
cietà ogni anno mi manda la 
tessera per lo stadio» E lei ci 
va? «Quando posso, ma il cal
cio lo seguo soprattutto in te-

Stadio Olimpico (Roma-Mllan, 18 dicambre 1960) Nleta LWhotm, Illa tua ultima stagioni come czMatort, 
contrasta «.piedone» Manfredini 

levisione, anche se, franca
mente, mi sembra che se ne 
trasmetta un po' troppo Si ri
schia la nausea, nel calcio di 
oggi mi sembra che ci siano 
troppi eccessi e poco rispetto 
per la vera essenza di questo 
gioco I giocatori sono "ato
mizzati", una volta c'era l'ala, 
il centravanti, la mezza punta 
Ognuno aveva un ruolo preci
so nel quale espnmeva le sue 
carattenstiche istintive ne 

guadagnava il gioco e anche 
lo spettacolo. Adesso - com
menta Manfredini - è tutto co
si gonfiato, anche II tifo. Si 
mettono su delle imponenti 
coreografie e poi, spesso, in 
campo di spettacolo se ne ve
de proprio poco. Correre non 
basta, il calcio è soprattutto 
tecnica, intelligenza, estro. 
Falcao trotterellava per il 
campo, ma il suo era un gran 
calcio». 

Falcao, la Roma dello scu
detto... E questa Roma come 
le sembra? «Una buona squa
dra, ma dovrà lottare parec
chio per conquistare un posto 
in Coppa Uefa». E domenica 
andrà a vederla? «No, sono 
impegnato.» Un pronostico 
per questo derby? «Che sta ro
to e soltanto una partita di cal
cio». «Piedone» si accende 
un'altra sigaretta e toma a 
piazzarsi al centro della sua 
area gastronomica... 

— — — — — La nazionale di calcio dell'Olp-La squadra è giunta in Italia per una serie di partite 
«Nei territori occupati da Israele è impossibile praticare uno sport» 

«Tutta la nostra rabbia minuto per minuto» 
L'attiviti intemazionale della selezione palestinese 
di calcio - presentata ieri a Roma nel corso di una 
conferenza stampa organizzata dall'Uisp - comin
cerà domani allo Stadio dei Marmi quando affron
terà in amichevole una squadra composta da gior
nalisti. Al termine della tournée italiana che preve
de altre partite ad Empoli. Ferrara e Livorno, la 
nazionale dell'Olp si sposterà in Francia. 

L t O N M D O I A N N A C C I 

M ROMA. Lo sguardo un 

ED' amarrilo di Ali Ahmad 
bx! per «piegare una storia 

etra è anche una tragedia col
lettiva. Ahmad ha vent'anni ed 
i il portiere della nazionale di 
calcio della Palestina, ospite 
In questi giorni in Italia. 
Ahmad non parla l'Inglese e 
tantomeno l'italiano. Forse 
non ha neppure tanta voglia di 
parlare. Ma dal suoi occhi tra
spare tutto l'orgoglio e la di
sperazione di Casa, dei campi 
profughi, dei territori occupati 
e del dramma quotidiano di 
un popolo che non trova pa
ce. Ahmad come simbolo, co
me primo ambasciatore di un 
movimento sportivo che lotta 
anch'esso per sopravvivere 
assieme alla sua gente. 

Accanto a lui Abu Eisheh, 
membro del Comitato olimpi
co palestinese. Lui ha la vo
glia, la rabbia e la possibilità 
per riassumere una storia Ini
ziata più di quarantanni fa... 
•Il dramma del nostro popolo 
iniiiò nel 1948 quando l'occu

pazione israeliana paralizzò 
tutte le nostre attiviti sociali, 
compreso lo sport. Dopo la 
diaspora il nostro sport si è 
sviluppato nei diversi paesi in 
cui ì palestinesi si erano rifu
giati: In Giordania, in Libano, 
in Egitto. Solo a metà degli an
ni Settanta, perù, nei vari cam
pi-profughi è stata avviata 
un'attività sportiva adeguata. 
E cosi è rinato, seppur parzial
mente, anche il calcio.. 

Quali difficoltà incontra la 
pratica agonistica all'interno, 
del territori occupati della Ci-
sgiordania e di Gaza? «Nel 
1982 l'invasione militare israe
liana in Libano ha fallo scom
parire 48 club e molti giocato
ri si sono rifugiati: In Francia. 
Sei giovani compagni sono 
morti, martiri della crudeltà e 
della pazzia di Tei Aviv, vitti
me nel sequestro lento e ine
sorabile dei nostri territori». 

.A Gaza, adesso, è pratica
mente impossibile fare sport. 
Il coprifuòco e i posti di bloc-

m 
ÌJV&A4. 

La 'ormaz sta della raziona!» di caldo palestinese schierata al suo arrivo a>! aeroporto di Fiumicino 

co impediscono qualsiasi tipo 
di contatti. Due nostri ragazzi 
erano stati tesserati da un club 
israeliano per giocare in cam
pionato ma il boicottaggio ai 
loro danni li ha resi vidima di 
situazioni insostenibili. Duran
te una partita il pubblico lì ha 
presi a sassate, scatenando ai 
loro danni una violentissima 
contestazione che li ha co
stretti ad abbandonare là 
squadra». 

«Le autorità israeliane han
no vietato, formalmente qua
lunque forma di attività sporti
va, anche se le difficoltà e gli 
ostacoli sono di natura logisti

ca. Sempre a C a s i è cercato 
il modo di allestire una piscina 

? senza fare i conti con il grosso 
problema dell'acqua. In quel
la zona; vivono 3fOO;tìOO pale
stinési e 2000 israeliani e sui 
100 milioni di litri dì acqua po
tabile, la metà viene usata dai 
sóli israeliani, Capite?; Queste 
sono le condizioni in cui si de 
ve, osi dovrebbe, fare sport a 
Gaza». 

Ahmad non parla ma annui
sce, come se capisse senza 
difficoltà-il racconto di un 
dramma che conosce fin trop
po da vicino. Come se l'osta

colo della lingua fosse im
provvisamente scomparso 
Ahmad ha solo voglia di gip 
care con i suoi compagni tu . 
dilettanti e tutti tra 1 18 e 21 
anni provenienti da Egitto, 
Tunisia. Irak e Kuwait visto 
che gli altn palestinesi dei ter-
nton occupati non possono 
lasciare la zona Di indossare 
le nuove magliette rosso fiam
mante con la scritta «Palesti
na» sul petto. Di dimenticare 
l'eco lontana di una guerra as
surda e interminabile o, forse, 
di ricordarla sémplicemente 
in quei 90 minuti con menò 
rabbia. 

E rambasdatore 
di Tel Aviv 
protesta e accusa 

Parigi-Dakar. Ickx torna in testa 

Picco preso a fucilate 
al confine della Guinea 
m SAINT LOUIS (Senegal). 
Con un colpo di mano nel 
finale il belga Jackie Ickx, su 
Peugeot, ha vinto la penulti
ma tappa della Parigi-Dakar 
riportandosi cosi in testa nel 
settore automobilistico. L'ex 
campione di formula 1 co
manda ora. con venti minuti 
di'vantaggio sul suo compa
gno di scuderia, il finlandese 
Airi Vatanen: questa la con
seguènza ! dell'attraversa
mento di un centro abitato 
che I due piloti della Peugeot 
hanno eseguito passando su 
due piste parallele, ma diver
se, leniiyasCBniersene. SI ri
tiene tuttavia che Ickx, nel

l'ultima tappa, non vorrà 
contravvenire a quanto deci
so dal direttore sportivo del
la sua scuderia, Jean Todi, 
quando lanciando la moneti
na a Gao (Mali) aveva indica
lo con il .testa o croce» Va
tanen quale favorito per la 
vittoria finale. Nulla di immu
tato In testa alla classifica 
motociclistica dove si man
tiene al comando il francese 
Gilles Lalay (Honda) che Ieri 
si è classificato sesto mentre 
Il francese Stephane Peter-
hansel (Yamaha) si è aggiu
dicato la sesta vittoria di tap
pa. Un nuovo errore di rotta 

aveva aggravato intanto il ri
tardo in classifica di Franco 
Picco nella tappa di Tamba-
counda. Una guardia di fron
tiera della Guinea-Bìssau, nel 
cui territorio era arrivato sba
gliando strada, gli ha sparato 
addosso, senza peraltro col
pirlo. La polizia aveva infatti 
scambiato il suo repentino 
dietrofront per un tentativo 
di fuga. Il pilota italiano della 
Yamaha se l'è cavata con 
uno spavento e con l'aumen
to del suo ritardo in classifi
ca sul francese Lalay che at
tualmente vanta su Picco un 
vantaggio di oltre quaranta 
minuti. 

ssaì ROMA La delegazione 
palestinese, invitata in Italia 
dall'Uisp, per disputare una 
sene di partite amichevoli, è 
stata ncevuta ieri mattina al 
Foro Italico dal presidente del 
Coni Arrigo Gatta! Erano pre
senti all'incontro il membro 
del comitato olimpico palesti
nese Abu Eisheh, il segretario 
della Lega calerò Ahmmad 
Alili, il segretario del Coni Ma
no Pescante e il presidente 
dell'Uisp Gianmano Missaglia 
Gattai dopo aver sottolineato 
la simpatia dello sport italiano 
nei confronti degli sportivi pa
lestinesi e del loro movimen
to, ha espresso viva gioia per il 
fatto che sia proprio l'Italia ad 
offnre la possibilità di una ria
pertura del discorso dell'atti
vità sportiva internazionale 
(con obiettivo pnmano le 
Olimpiadi di Barcellona del 
1992) al popolo palestinese. 
L'importanza del riconosci
ménto dello stato della Pale
stina, attraverso la piena affer
mazione dei diritti culturali e 

Tyson 

S'arrabbia 
e sfascia la 
telecamera 
s a VANCOUVER. Anche da 
ex, Robin Givens ha il potere 
di lar innervosire Mike Tyson. 
L'ex moglie stava.girando un 
film ih un albergo e quando il 
campione dei massimi si è 
presentato nell'hotel è stato 
circondato da giornalisti e ci
neoperatori. Ne è scaturito un 
improvvisato match con un 
cameraman della «British Co
lumbia television, (nella fo
to). Tyson si è arrabbiato e ha 
strappato la telecamera lan
ciandola per terra. Il provvi
denziale intervento delle 
guardie dell'albergo ha evita
to il peggio. Tyson combatte
rà il prossimo 25 febbraio a 
Las Vegas con l'inglese Bru
no. 

sportivi, è stala inoltre sottoli
neata dai deputati socialisti 
Marghenta Boniver e Felice 
Borgoglio in un incontro svol
tosi sempre ieri a Roma. Segni 
di distensione anche da pene 
del medico della squadra pa
lestinese, Abol Hashish- «Per 
il momento non e possibile, 
ma in futuro porremmo gioca
re anche con la nazionale 
israeliana. Al suo arrivo a Fiu
micino la comitiva palestinese 
è armata con la tradizionale 
«kehah« a mo' di sciarpa. Per 
tutta risposta, l'ambasciatore 
israeliano a Roma ha polemi
camente ricordato la strage 
degli atleti israeliani alle Olim
piadi di Monaco del 1972 da 
parte di un commando pale
stinese «Vorrei ricordare che 
una delegazione dell'Olp è già 
stata presente, una volta, ai 
Giochi olimpici; e precisa
mente a.Moriaco nel!72 quan
doattacco la squadra olimpi
ca Israeliana, prendendo in 
ostaggio numerosi atleti ed as
sassinandone undici». 

Niente tv? 
Olimpico 
3000 posti 
in più 
• • R O M A . C'è il derby è l'O
limpico riesce ad «allargarsi», 
Domenica saranno disponibili 
56.280 posti. L'agibilità per 
3.280 posti ir più è stata con
cessa dalla commissione di vi
gilanza dopo l'ultimo sopral
luogo effettuato ieri mattina. 
Crescono I posti allo stadio, 
mentre calano le possibilità di 
vedere la partita in tv. Una de
cisione per la diretta non è 
stata ancora presa* questo 
perché non ci sarebbe ancora 
stato il rullo esaurito ai botte
ghini. E calano anche le chan
ce per Renato di trovare un 
posto in squadra per il derby. 
Il brasiliano ieri ha preso parte 
all'amichevole disputata dalla 
Roma allo stadio Flaminio 
contro la squadra dilettanti 
dell'Alma}. Era il primo vero 
test dopo l'infortunio; Renato, 
che ha segnato uno dei sei gol 
con I quali la Romana vinto la 
partita, è apparso guarito; ma 
ancora un po' «imbastito, per 
via della lunga assenza. Diffi
cilmente, a meno delle solite 
sorprese del Barone, Uè? 
dholm lo farà giocare dome
nica. Il tecnico che dovrebbe 
recuperare Massaro, la distor
sione alla caviglia è in fase di 
riassorbimento, ha il proble
ma di trovare il sostituto dello 
squalificato Manfredonia. In 
una partita particolare come il 
derby il saggio Barone sicura
mente non si abbandonerà a 
spericolati esperimenti. Il po
sto di Manfredonia potrebbe 
essere preso da Gerolin. SI 
parlava anche di un impiego 
di Bruno Conti, ma la «vec
chia» bandiera giallorossa ieri 
non ha disputato l'amichevo-
le-test. La spiegazione ufficia
le del forfait parla di indolen
zimento all'inguine. D R.P. 

Lazio 
Tregua 
dopo la 
tempesta 
• i ROMA. Giovedì, giorno 
di tregua dopo le mille post-
miche di un ambiente laziale 
che non trova mai un briciolo 
di pace. Squadra muta - 1 tofi 
Fin e Piscedda che snocciola
no parole incolori come con
sumati addetti stampa - se
guendo il diktat societaria 
•Non è vero niente, sono tutte 
fandonie, il black-out l'hanno 
voluto i giocatori», ha ripetuto 
come una macchinetta anche 
ieri Materazzl, ma nessuno ha 
dato molto peso alle sue paio
le. Più importanza hanno dato 
all'allenatore della Latto I 
7/800 tifosi venuti t i «Mee-
strelli» per fare il tiro, con uno 
striscione con su aerina 
«15-1-89: Per noi con il cuo
re». Il tecnico è stato circon
dato atfettusoamente dalla 
gran folla che voleva parole di 
incoraggiamento e aveva a 
sua volta tante domande da 
fare. Materazzi è stato natural
mente evasivo, limitandosi a 
dire che II difensore Marino 
sta meglio e giocherà. Invece 
per Gregucci niente da lare: 
len pomeriggio la Cai ha re
spinto il ricorso della società 
confermando la squalifica per 
2 giornate al difensore laziale. 
L'allenatore ha coti ricordalo 
di aver gli uomini contati (Mi
no out Martina, Oudefrez, 
Sclosa e appunto Gregucci) e 
per questo di non escludere • 
priori una squadra a Ira punre 
(Sosa, Dezottl e (Uzzolo) ma 
l'ipotesi è sembrata credibile 
lino a un certo punto, «Co
munque, Piscedda sarà il Ube
ro e Marino giocherà sulla la
scia destra, dove troverà PoU-
cano o l'eventuale seconda 
punta al fianco di Voeller. 
Manfredonia? Secondo me 
Liedholm lo sostituirà con Ge
rolin». Insomma, a tra giorni 
dal derby romano, tante ipo
lesi ma formazione ( e marca-
ture) della Lazio ancora da ca
pire fino in fondo. • M.R. 

PREVISSIME 

ci prova. Nigel Mansell (nella foto) ha provalo * lungo 
len ul circuito di Le Casiere! la nuova Ferrari che parteciperà 
ai prossimi mondiali di FI 

Rerapero Monza-Licata. La partita di serie B Monza-Licata, 
sospesa domenica per la nebbia al 73' con il Monza tal 
vantaggio per 4-1 verrà recuperata mercoledì 18 alle 14, SO. 

Tokio amareggio. La rappresentativa calcistica della città di 
_ Tokio prenderà parte al torneo giovanile di Viareggio. 

McEaroe bette Wlbnder. Pronta rivincita di John McEnraa al 
torneo di Adelaide Battuto da Pat Cash il giorno prima, si è 
prontamente nfatto len battendo Mais Wlander per 6-3.6-4) 
nella seconda giornata del torneo intemazionale al quale 
partecipano anche Lendl, Edberg e Woodofrde. 

A Stdoev Sukova elbnlnata. Sorprendente eliminazione di He-
fenaSukova, testa di serie numero 3 al torneo di Sydney. 
L'ha eliminata la svedese Catanna Lindqvist con il punteggio 
di 6-3,6-0 Nessun problema per la Navraulova e la Manali-
kova, che hanno superato beantemente gli ottavi di finale. 

Cas^tonalodl hockey su ghiaccie. Questi risultati del campio
nato di hockey su ghiaccio Milano-Alleghe 7-1, Varese-
Asiago 10-6, Brunice-Bolzano 6-8, Merano-Flemme 6-4, 
Cortina-Fassa 5-2 La classifica Varese 43, Bolzano 40, Aile-

!he e Fassa 33, Asiago 32, Milano 27, Brunk» 26, Flemme 
2, Merano 19, Cortina 15 

Coppa Italia serie C Questi risultati delle partire di Coppa Italia 
di sene C Perugia-lsnciano 3-2, Monopoli-Salernitana 0-0, 
Ischia-Casertana 0-C, Giarre-Trapani 2-2. Carrareie-Spezia 
0-0, Foggia-Campobasso 4-1, Giorgione-Triesllna 0-4, Fano-
Spal, 1-Z, Pro Livcno-Prato 3-0. 

U h violento. Un tifoso di calcio coinvolto in una rissa tra 
seguaci delle squadre dell'Americo e dell'Unìvenidid di 
Guadala ara, della massima divisione messicana, avvenuta 
fuon dello stadio AZteca a Città del Messico, e morto in • 
ospedale in seguito ai colpi ricevuti. Il tifoso servaoóiirnente ' 
picchiato pare che fosse in stato di ubriaehezsac*^ :* 

COMUNE DI CALCINAMI 
(PROVINCIA DI PISA) 

IL S INDACO 
vitto (art. 7 dalla beat 2 febbraio 1973, n. 14 

randa noto 
c h a a ^ t o C o m u n a t a i ^ appartar* conte procata 
di cCMtriulont di un i pafeatra polrfunilonala da adiflcarai m i capokwio» par un impano • I m a « n i * « k. 
7 IT .12 t .3 IB . l a impraw Intarataata. laeritM all'Albo naxlonala Mammari alla categorìa aacondapar m*mn* 
«tagliato, potranno rrehiadara di aaaara invitata alla para lacando parvanfra appoaita richiesta al intingi rmn tìiiUwu itala 
natdanta munfcjpala antro la ora 12 dal giorno 14 pannalo 188». > ~ - - . = — 
Ctfcfn*. 23 otombrt 188B , L SINDACO Eranaaaaa Pan»* ! 

COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA 
«PROVINCIA DI FOGGIA) 

Avviso di gara di licitazione privata 
IL SINDACO vitto l'art. 7 dada lagga 2 febbraio J973, n. 14 coma aontltuito con l'art. 7 dada lagga 8 ottotffa. * M 4 , ft. 
887. randa noto Quatto Corriuna inlanda appaltar*, conia procadura di cui all'art, t , lattata a, dola I * M M lat?oralo, 
1873. n. 1 * . i lavori di; Slatamailona atrada eoiminala aatarna: «Fontana dal Meo - 8. Maria Tt'HHiinla r V tuatalaii 
par un Importo a data d'atta di LzH3.988.B33. La ditta imaratuta, antro la or* 12 dal oiornq 21.1,1989 Mffanna 
chiodar* * * * * * • invitata alla gara indirluando la richiaita al uttoacritto •indaco, nalla ratinatila. muriicipala, t * ricNaan 
di invito non vinooM in alcun modo quatta Amminlitrulon*. 
Omn**«t»m*to**, 13.1.198» IL SINDACO « ^ l * » * 

24 l'Unità 
Venerdì 
13 gennaio 1989 
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SPORT 

Walter Zengi, 29 anni, 
, ha estwdlto in a«flt A 
j l'ilwrternbre (tei 1983 

lnlnt«r-Samp<Jorla(1-2). 
Oli» chi mila squadri 
nerazzurra, ha giocato, 
•gli Inizi dalli carriera, 
risila Salernitana 
i nella Sambenedetteae 

Il portiere specchio dell'Inter: ieri svagato 
e nervoso, oggi il quadro si è rovesciato 
«È cambiato tutto, la squadra funziona, 
stiamo bene insieme e... non prendo gol» 

Zenga maggiorenne 
«Addio vita spericolata» 
Walter Zenga a ruota libera. Il portiere dell'Inter e 
della nazionale parla di se stesso, del felice momento 
della sua squadra, del match col Napoli, «Loro vo
gliono vincere a tutti i costi, ma l'Inter li affronterà 
senza nessun timore reverenziale e senza barricate. 
Paura7 No, ne ho di più quando devo incontrare una 
squadra come 11 Cesena Se siamo fortunati? Certo, 
ma la fortuna non sta mai con l'ultimo in classifica». 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 
• • APPIANO GENTILE Guar
di Zenga e vedi I Inter Uno 
specchio fedele, nel bene co
me nel male Ricordate le sue 
tribolate vicende dell anno 
scorso? Prima la sua este
nuante trattativa per il rinnovo 
del contratto, poi una tormen
tata storia sentimentale rim 
balzata sui giornali e nelle 
chiacchiere del lifosi Zenga 
genio e sregolatezza, Zenga 
estroso provocatore, Zenga 
tanto bravo e tanto matto, 
proprio come racconta la più 
classica delle leggende sui 
portieri E l'Inter, impantanan
te nella palude delle polemi
che e di una deludente anna
ta, era la fotocopia collettiva 
del suo portiere 

Un anno dopo, il quadro è 
rovesciato Zenga, oitre a in
cassare pochisiml gol(4), si e 
trasformato, basta con la vita 
spericolala, basta con le stra
nezze, basta coi colpi di lesta, 
Solo una volta, ma è l'ecce
zione che conferma la regola, 
ha tentato di dare una gran 

zuccata a un attaccante del 
Malmoe colpevole d'aver se
gnato con una mano. Ma vie
ne punito rompendosi il naso 
Eccetto questo episodio, é 
una garanzia di continuiti . 
giusto come l'Inter che in 12 
partite mette insieme 22 pun
ti 

Scusi, Zenga, ma con è 
successo? l'anno Mono 
eravate la biada del buco, 
quell'anno, Invece, avete 
u n difesa a prova di bom
ba, 

Il motivo è semplice la squa
dra funziona, il centrocampo 
copre meglio e cosi aneti io 
incasso meno gol. Chiaro, no7 

Chiaro Uno a un certo pun
to. che cosa è cambiato? 
Perché adesso la 
funziona? 

Di diverso non c'è niente L'u
nica differenza è che cinque 
giocatori nuovi si sono Inseriti 
lenza problemi Poi si sta be
ne assieme, lutti alla Steno li

vello, 16 giocatori senza pri
medonne Inoltre abbiamo 
capito una cosa che non ba
sta aver la maglia dell'Inter 
per vincere Nulla è scontato, 
nessuno ti regala niente, Cosi 
evitiamo di prendere gli avver
sari sottogamba 

Sia •Incero! e vera che, 
l'anno scorso, eravate di
visi in clan? 

No, I problemi erano altri II 
mio tiramolla per il contratto, 
ad esempio, e certe amicizie 
sbagliate Dopo è venuta fuon 
la faccenda di Altobelli per la 
sostituzione di Brescia Due 
polemiche che hanno agitato 
ia squadra Quest'anno, Inve
ce, di polemiche non ce ne 
sono stale Tranne quella su 
Trapattoni, alimentata dai 
giornali, messo in discussione 
nelle prime partite Cosi noi 
giocatori, in segno di solida-
netà, ci siamo stretti attorno a 
lui Siamo assieme da tre anni, 
e verso di lui abbiamo un pro
fondo rapporto di stima. Po
chi se lo ricordano, ma nel 
suo pnmo anno di Inter abbia
mo sfioralo lo scudetto. A tre 
giornate dalla (ine eravamo a 
due punti dal Napoli Senza 
Rummemgge, tra l'altro, 

Dell'Inter il dicono due co
se: pruno che è fortunata, 
secondo che è difensivi
sta. Lei Invece cosa dice? 

Sulla fortuna, sono d'accordo 
certo, abbiamo anche quella 
E meno male che c'è. Non bi-

A Napoli la managerialità del folclore 

Il tifo dei vicoli 
è entrato nel computer 

ti | * i s « 

rScatta l'allarme medico 
fMezza difesa zoppica 
IJtóciòna ha mal di schiena 
s'allena poco e si cura 
m NAPOLI Gol gol!» Le 
Uria di Nando De Napoli dallo 
«fogliatalo raggiungono I ero-
rttetr«aslepsu nell'umido di 
SpcofiVa. «Avete visto ohe al
legria?» Moggi gongola Lu-
more è perfetto Mento del dg 
se Maradona ha deciso di star
sene tranquillo ancora per un 
po'? Intanto il piede palleggia 
Il mal di schiena non lo rispar
mi», dopo i allenamento cor
rerà a curarsi Alla vigilia della 
partita con I Inter il medico 
spelale Acampora lancia un 
allarme Rischia di saltare il 
duello Ferrara-Serena II di 
femore non riesce neppure a 
calciare, 

Per affrontare la dilesa più 
forte del campionato 11 Napoli 
lépplca proprio nel reparto 
arretrato anche Corradi™ e 

Pranclni vittime di acciacchi. 
•Ma non preoccupano come 
Ferrara», aggiunge Acampora, 

«L'Inter giocherà con una 
punta sola e questo potrebbe 
cambiare II nostro atteggia
mento tattico - osserva Fran-
cinl - ma di solilo Serena toc
ca a Ferrara» Oltre al punti in 
più cosa Invidiate all'Inter? 
«Niente, solo quelli - dice De 
Napoli T, abbiamo dalla no
stra parie 1 estro dei Concias
se» Basterà? «Certo vuoi met
tere il paragone tra Serena e 
Careca?» 

Si contano intanto gli invita
ti illustri oltre Vicini e Monte-
zemolo armerà anche Udo 
Lattek che alien* Maradona al 
tempi del Barcellona «Ma 
non è una partita importan
te » dicono in coro gli azzur
ri Sarà DLS 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAP!CELATRO~~ 

H NAPOLI Palummella non 
si è visto a Soccavo, dove sor
ge II centro sportivo del Napo
li, Qualche affare più Impor
tante deve averlo trattenuto in 
citi», A rappresentarlo, il suo 
attendente, Giorgio Ciccateli!, 
pigilo decito, vaghissima ras
somiglianza con Buri Lanca-
sler, ma privo del carisma del 
capo, 

Con I dirigenti del Napoli 
Caldo, Palummella tratta da 
pari « pari: i giocatori, po', li 
considera fratelli di quell'im
mensa famiglia che è i) Napoli 
società con le sue propaggini 
di Ufo; verso I tuoi consociali 
usa quel tanto che basta di se
verità 

A Napoli Palummella è il ti
fo, la massima espressione 
della passione sportiva, presi
dente indiscusso e incontra
stato degli ultra, dalla sua fer
vida fantasia messi al mondo 
tra II 72 e il 73, ammirato e 
rispettato nel vicoli e nei bas
si, guardato con considerazio
ne anche da un personaggio 
del calibro di Luciano Moggi, 
direttore generale del Napoli, 
che non è proprio un piveilino 

alle prime armi, 
Nell'immaginario superfi

cialmente onnivoro dei 
media, Palummella, al secolo 
Gennaro Montuori,vm "eI"1' 
na d'anni ed un'attivilà ufficia
le di commerciante di orologi, 
è la napoletanità che final
mente viene allo scoperto, ri
conosciuta e definita una vol
ta per tutte, visceralità che 
confina con uno stato di quasi 
naturale Innocenza 

DI innocente, di Improvvi
sato, Palummella, Il ragazzo 
che svolazza da un capo all'al
tro della curva B, eroe che ha 
Ispirato l'epopea casereccia 
di un film come /' ragazzo 
deta curva B, sembra avere 
ben poco Le sue schiere sono 
Inquadrate e organizzate con 
criteri di rara efficienza GII ul
tra del Napoli, che hanno la 
loro sede in via Porla, a pochi 
passi dal Museo n clonale, so
no circa diecimila, lutti i loro 
nominativi, con indinzzl e ca
ratteristiche, sono custoditi in 
un cervello elettronico E la 
forza di Palummella, quello 
che gli vale il rispetto del diri
genti, sta nel] assicurare una 
presenza, ad ogni partila, di 

almeno cinquemila anime. 
Non manca di capacità di

plomatiche, Palummella E 
slato lui a varare la politica dei 
gemellaggi «Siamo gemellali 
con i tifosi del Bologna e del 
Milan - illustra Giorgio Cicca-
relli, insignito, senza un filo di 
ironia, della carica di vice pre
sidente - Lo eravamo anche 
con la Roma Abbiamo dovu
to troncare Andava tutto be
ne quando a Roma le prende
vamo Quando abbiamo co
minciato a vincere, i romani 
hanno cambiato musica» 

Ma la presunta anima popo
lare che si estrinseca nel tifo a 
Napoli, forse per adattarsi alla 
complessità della città, è tri
partita Accanto agli ultra ci 
sono i Napoli club, espressio
ne del tifo istituzionale, quello 
cioè che normalmente viene 
tenuto sotto controllo dalla 
società, capitanati da Cre
scenzo Chtummariello, Da ul
timo vengono I Club azzurri, al 
comando di Ciro Marchltelrì 
«Abbiamo rapporti buoni con 
tutti i club Slamo amici di tut
ti», precisa Clccarelll, che tie
ne ad aggiungere subito do
po «Non manca però chi ci 
Invidia, Perché noi slamo or
ganizzali E in trasferta, infatti, 
ci andiamo sempre noi», Nella 

sogna vergognarsi della fortu
na Avete mai visto la fortuna 
stare con I ultimo? Sulla stona 
del difensivismo, neanche a 
parlarne Forse era difensivi
sta l'Inter di Rummenlgge 
E'invece assurdo dire che noi 
siano difensivisti perchè gio
chiamo, In certe partile, con 
una punta sola Magari avre
mo solo un attaccante, però 
teniamo il pallone per 80 mi
nuti E questo è difensivismo? 

Parliamo della partila col 
NapolL Maradona ha detto 
che preterirebbe saperla a 
letto con la «cinese». 

Si, ho sentito è una cosa che 
mi lusinga perchè vuol dire 
che Maradona mi stima,Però 
è un'arma a doppio taglio 
adesso i tifosi si aspetteranno 
un super Zenga Comunque, 
anch'io temo Maradona Da 
lui ho incassato tre gol Peri 
non posso neppure pensare 
solo a Maradona: altnmentt 
passa il pallone a Remca e mi 
fulmina con una delle sue bor
date 

a lei è simpatico? 
Rispondo così è un grandissi
mo personaggio, sia sul cam
po che fuori Uno come lui de
ve rispondere ogni giorno a 
diecimila interviste chiaro 
che, pnma o poi, scontenta 
qualcuno L'altro giorno l'ho 
sentito Aveva il mal di schie
na e gli ho detto che ormai sta 
diventando vecchio Lui si è 
messo a ridere ricordandomi 
che anch'Io non sono più un 
ragazzino 

È vero che k piacerebbe 
andare a Napoli? 

Venssimo Mi piace la sua 
genie, la sua passione, la co
sta amalfitana. Però sto bene 
a Milano, e non mi muoverò 
più neanche se mi cacciano 
via, 

Ultima domanda: cane fl
uirà Napoll-lnler? 

Può succedere di tutto Loro 
vogliono vincere, noi «amo 
tranquilli e non faremo barri
cate Siamo proni in classifica, 
no? 

TifoaNarJOll'èunafotoswttaUnjlIWannooelloicuditto 

nebbia di Soccavo, umida co
me una brughiera Inglese, sfi
lano alla spicciolata i giocato-
n, si fermano per qualche in
tervista al volo, si allontanano 
su macchine enormi Clcca
relll si allontana, annunciando 
in anteprima che domenica al
lo stadio San Paolo ci sarà, 
nella famigerata curva B, una 
grande testa con uno stnscio 
ne che coprirà l'intera curva e 
che è venuto a costare venti
cinque milioni Le trema, qua
ranta persone ferme ai cancel
li intonano un coro quando 
esce Diego Armando «Ho vi
sto Maradona, mi batte il co-
razon» Si, a Napoli il ufo esi
ste, è indubbio Del resto, sa
rebbe strano che non fosse 
cosi in una città di un milione 
e duecentomila abitano 

Un tifo che ha anche le sue 
particolarità e Ir- sue singolari
tà Testimonianza vivente ne è 
•o' prulessore», Diego La Pen
na, 65enne giornalista in pen
sione, Interista accanito come 
il figlia Enzo, anche lui giorna
lista. «Può sembrare un para
dosso, ma sono interista per
che sono napoletano, cioè 
fantasioso, anarchico Non mi 
va giù che si debba essere del 
Napoli perche si vive a Napoli 
Il mio bfo per l'Inter nasce 
propno dal nfiuto di qualsiasi 
campanilismo E poi Plnter è 
volubile, femmina direi Come 
resistere al suo fascino7» Una 
notami cui batte anche il figlio 
Enzo «L'Inter è come la Ma-
non Lescaut Ti tradisce fatal
mente, ma tu non puoi non 
esseme innamorato» 

A Crindelwald 
la Figlnl va 
a ruota 
libera 

Michela Figlni (nella foto) ha fatto undici in Copp.. del 
mondo tanti sono i suol successi Anche a Crindelwald la 
forte discesista svizzera ha imposto la sua legge nella pro
va di libera di Gnndehvald, mettendo fra se eie sue avver
sane larghi distacchi, compresa la francese Carole Merle, 
che nelle prove aveva fatto registrare il miglior tempo, La 
francesina sé dovuta accontentare del terzo posto a 74 
centesimi di secondo La piazza d onore e andata alla sua 
connazionale Beatnce Gafner giunta con un distacco di 44 
centesimi di secondo 

fontmi»ntì Si chiama Julio Cesar Nel 
«.eniravdnu „,„ paese u Perù g l o e t w 

peruviano rinuncia fc*sffM5S. 
alla n a z i o n a l e naie Ma entro breve tempo 
_ „ _ , _ - - - entrerà a far parte della 
p e r a m o r e squadra di Ancona Colle-

mar, che disputa il Campio
nato di promozione mer

ito] ropi 
late «ferirsi in Italia per stare vicino alla tua campa; 

Fajardo, che gioca a pallavolo nella squadrai» 

chigiano Una scelta di vita, non professionale s intende II 
motivo? L'amore Si, proprio I amore Infatti Julio Cesar III 
deciso di trasferirsi li " ' 
gna, Denise I 
Ano 

Johnson 
alle Olimpiadi 92? 
PerSamaranch 
è possibile 

•Non si puniscono le pena
ne a vita, quindi non mi me
raviglierei se Ben Johnson 
partecipasse alle Olimpiadi 
di Barcellona nel 92». Lo 
ha dichiarato Juan Antonio 
Samaranch, presidente del 
Ciò, durante una breve per-

mmmmmmmmm^^^^^ manenza a Parigi Dopp 
aver npetuto che Johnson non è stato il responsabile prin
cipale, Samaranch ha aggiunto che nel giro di pochi mesi 
la commisione del Ciò incaricata di organizzare I controlli 
antidoping a sorpresa durante gli allenamenti sarà In grado 
di far partire il suo piano. 

Promessa 
della boxe 
invece del ring 
finisce in carcere 

L incontro di pugilato per II 
titolo mondiale dei peti 
welters tra Gary Jacob» e il 
francese Jean Claude Fon
tana non si farà II francete, 
considerato un prometta 
del ring, è infattr finito in 
carcere, accusato de cin
que giovani di estere uno 

spacciatore di cocaina Sulla vicenda, la polizia mantiene 
uno stretto riserbo II manager di Fontana, Giancarlo Can
ta, è comunque convinto che si tratta di un clamoroso 
errore Fontana ha disputato finora diciassette Incontro ed 
è Imbattuto 

Scandalo in Belgio { f t f f i S ^ f i M 
Il Gand «"te 31 giocatori ed ex 
in tribunale . « . » $ £ 
per frode fiscale JMWaVBK 
* sul «fondi neri» del cateto 
^mm^mmmmm"^ml^ belga Tra i giocatori coin
volti c'è il difensore della nazIonaletoljherDe Wolt, che 
però non milita più nella squadra di Gand L'indagine della 
magistratura si nfensce ad episodi avveri HI a putire del 
1981 e riguarda premi pagai! sotto banco, truffe li duini 
del fisco sui trasferimenti dei calciatori II processo si svol
gerà in pnmavera Gli accusali rischiano due anni di carce
re e forti multe 

L'ex portiere argentino Ra
mon Quiroga, naturalizzato 
peruviano, che attualmente 
svolge funzioni di assistente 
tecnico dell'Universitario 
de Deportes di Lima, una 

>&&MSaW 
—^^^^^^^^^^ colpito corrun violento pu
gno l'arbitro Carlos Monlalban, alla line del dr 
calciop ~ - - - " • •- » • •• '-— 
lo stadi 
Tutto è nato alla Ime quando su punizione a I ' dal termine 
l'Alianza ha pareggiato La reazione di Quiroga, che è 
conosciuto dalla * . — • • - » - -. 
loco» (i l pazzo) p 
con un violento pugno ha messoVo il malcapitato diretto
re di gara 

ENRICO CONTI 

Quiroga 
«Il pazzo» 
s'arrabbia e mette 
ko l'Unix» 

calcio peruviano Uniyersilario-Alianza Urna, dispulati 
ito alla fine quando su punizione • 
ha pareggiato La reazione di lr 

loco» (il pazzo) per le sue stravaganze, è stata Immediata: 

Nacional di Lima, e terminato alla pari 
" • ' ardal i . 

osena peruviana con l'appellativo «al 

LO SPORT IN TV 

12,25 Sci, da Kitzbuhel, discesa maschile. 
Daldue. 15,30 Oggi sport sci, da Grindewald, discesa lemmlni-

le (sintesi), 18,20 Tg 2 Sportsera. 
Raltre. 18,45 Tg 3 Derby, 23,15 Pugilato ieri e oggi; 0,05 Ippica, 

da Napoli Corsa Tris di galoppo 
Italia 1.23,05 Speciale Parigi Dakar 
Odeon. 22,30 Forza Italia 
Trae. 10,50 Sci, da Crindelwald, discesa femminile, 12,15 da 

Kitzbuhel, discesa maschile, 14 Sport News-Spoitisslrno; 
23 15 Mondocalcio 

Capodlstria. 10 50 Sci, da Gnndehvald, discesa femminile; 
12,10 Da Kitzbuhel, discesa maschile, 14 Parigi-Dakar; 
14,30 Basket, Scayolinl Den Bosh (replica), 16,10 II meglio 
di sport spettacolo, 19 Mon-gol-fiera; 19,30 Sportine; 20 
Juke box, 20 30 Parigi-Dakar 16» tappa, 21 Football america
no, 22 45 Sci (sintesi). 23,30 Sottocanestro. 

I H M ) '89: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DELLA CITO! 
ìmmm 
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UltìSl! : 
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Gennaio. La vita riparte a pieni gin. Fino al 31 infatti JL^Ua l a l l C l f t © ( J l l O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare 
degli interessi rateali FiatSa\a. Ln esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa 
in strada. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 321,000 eaduna, risparmiando L. 1,991.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzio
ne interessi) il risparmio è di L. 1.259.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 690.000. Niente male come primo af
fare dell'anno! Preferite Panda e Uno diesel? Perfetto: il superbollo è compreso nel prezzo. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

ajmCJKM '-"'ffrla * «alida s" tutte k 1-6 Panila e Ino disponibili per pronta consegna e non riimulabile con altre iniziative in corso E' valida sino al 
31/1/B9 in baie ai prezzi e ai tassi in i igore «12/1 Iti. Per le formule Sava occorre «sere in possesso dei normali requmli di solvibilità richiesti F I A T 

l, ' l'Unità 
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Spesa boom 
Caro-stadio 
Un salasso 
per i tifosi 
• V ROMA. Sale la spesa 
del pubblico per assistere a 
manifestazióni sportive: un 
incremento già Verificatosi 
nell'87 rispetto all'86 e che 
a quanto pare non conosce 
flessioni. Lo comunica Tuffi-
clostampa della Siae, preci
sando che la spesa com
plessiva del primo semestre 
1988 è di circa 272,1 miliar
di con un incremento del 
25.6% In valori monetari sui 
216,6 miliardi di un anno 
prima. In valori deflazionati, 
l'Incremento è però di circa 
Il 19.7%. 

In particolare, gli incassi 
degli incontri di calcio delle 
squadre di serie A e B e del
le partite internazionali ri
sultano pari a quasi 147,6 
miliardi di lire, con un au
mento del 27,7%: una con
seguenza peraltro del sensi
bile aumento dei prezzi di 
ingresso agli stadi, C'è infat
ti da sottolineare che alle 
440 partite disputate hanno 
assistito 8,3 milioni di spet
tatori, e qui c'è un lieve calo 
rispetto al primo semestre 
'87,1 tornei di calcio (serie 
C ed altre partite) hanno in
cassato alf'incirca 69,3 mi
liardi. Un apprezzabile in
cremento. Tra gli altri sport 
merita di essere segnalata -
sempre a grande distanza 
dal calcio - la spesa del 

fiubblico per assistere agli 
ncontrl di basket: circa 20.8 

miliardi di lire. Seguono le 
gare'di auto e moto (10,1 
miliardi), le corse dei cavalli 
( 5 , 2 1 gli incontri di tennis 
(4,4), gli sport invernali 
(1 ,4) , iF rugby (1,1), che 
hanno aumenti più o meno 
marcati, GII introiti dei bot
teghini per le altre manife
stazioni sportive (ciclismo, 
Kgllato; atletica leggera, 

seball, nuoto e pallanuo
to) si possono quantificare 
complessivamente In 12,2 
miliardi di lire, 

Basket. Con fatica i campioni d'Italia hanno piegato il Nashua Den Bosch 

Scavolini brutta e vincente 
Una Scavolini pericolosamente svasata, rischia di 
perdere l'incontro con gli olandesi del Nashua Den 
Bosch, ma riesce ugualmente a farlo proprio per 
84-79 solo nelle ultime battute di gioco. Il rendimen
to altalenante della coppia straniera Daye-Drew ha 
condizionato pesantemente il quintetto pesarese, 
che tra mille sofferenze ha comunque mantenuto 
l'imbattibilità in Coppa Campioni del proprio campo. 

OIORQIO t O T T A R O 

• a l PESARO. Quanta soffe
renza per la peggior Scavoli
ni di questi tempi. Contro un 
Nashua Den Bosch volente
roso ma niente di più, i ra
gazzi di Bianchini sbandano 
ripetutamente mettendo in 
pericolo più volte il loro 
cammino In Coppa. Condi
zionata dal rendimento al
terno, a tratti controprodu
cente, della coppia ameri
cana Daye-Drew, la forma
zione pesarese riesce ad im
porsi solo sul finire di gara 
per 84 a 79. Deve però regi
strarsi in fretta: la prossima 
settimana arriva il Barcello
na, capolista imbattuto, ri
petersi a questi livelli sareb
be un suicidio. 

Alla partita, merita di es
sere segnalato, riesce ad es
sere presente anche Aldo 
Giordani, la >voce> della 
Rai-Tv che pare possedere il 
dono dell'ubiquità: merco
ledì sera era In Belgio per 
raccontare le vicende della 
Di Varese impegnata in Cop
pa Korac, ieri dopo un viag; 
gio lampo, eccolo a Pesaro 
per la diretta con la Scavoli
ni: e poi da queste parti ce 
l'hanno con lui! Pesaro ri
pensa con soddisfazione al
ia sua prova del giovedì pre
cedente e spera di imitarli. E 
solo un sogno. L'avvio del
l'incontro, contro gli alti tu
lipani, non è proprio dei mi
gliori, anzi è proprio in sin

tonia con la Scavolini super
ficiale e distratta che questi 
turni interni di Coppa Cam
pioni ci hanno regalato. 
Thompson, agile ala di colo
re, sembra imprendibile per 
Gracis, segna a ripetizione 
ed il Nashua va anche avanti 
di 7 punti. La partita scivola 
via tra gli sbadigli generali, 
con gli ospiti che insistono a 
condurre tra l'indifferenza 
del Palasport. Buon per Pe
saro che Larry Drew ha vo
glia di giocare e non scher
za. Cambiera purtroppo mu
sica nel secondo tempo. 

Esce Gracis sostituito da 
Zampollni. È lui a suonare la 
carica: segna 9 punti met
tendo dentro pure una 
•bomba» ed il punteggio sci
vola velocemente a 47-40 
per i padroni di casa. Sette 
punti di vantaggio sono 
tranquillizzanti, anche se lo 
speaker sembra ammonire a 
non sottovalutare l'impegno 
quando annuncia la risicata 
vittoria dello spauracchio 
Barcellona sul Lmoges per 
84-82. 

Si apre il secondo tempo 
e nessuno darebbe una cic
ca per il Nashua. Invece, gli 
unici a crederci sembrano 
proprio loro che, grazie an
che ad un iniziale 0 su 6 al 
tiro di Dafe, recuperano si
no al meno uno (57-56) do
po 7 minuti. E non è finita 
qui: a meno 8'43", Kuipers 

pesca il jolly da 3 punti e 
porta il risultato sul 65 pari. 
Tutti increduli, pubblico, 

, giocatoriesBianChini.Rien-
::tra,;Drewprnatrion,, sembra 
più quella'del primo tempo. 
E Kuipers, nel frattempo, in
siste, 73 pari a 4' dalla fine 
con, addirittura, 2 punti di 
vantaggio per gli olandesi 
sul 79-73! Si scatena il tifo 
delle assopite gradinate, gli 
arbitri Kodleba e Johns 
chiudono gli occhi e la Sca
volini, nervosamente, cerca 
di aggrapparsi all'incontro. 
Daje mette dentro un paio 
di canestri importanti e Ma
gnifico gioca con lucidità gli 
ultimi scampoli di una parti
ta orribile. Finisce in gloria, 
ma Bianchini non perdone
rà ceno ai suoi una presta
zione tanto misera. 

SCAVOLINI: Costa 6, Magni
fico 20, Gracis 6, Daye 16, 
Drew 2 1 , Zampolini 13, Fer
ro, Silvestrin 2, Minelli n e . , 
Vecchiato n. e.. Allenatore: 
Bianchini. 

OEN BOSCH: Thompson 27, 
Reddick 14, Pieterse 13, 
Kuipers 11, Bottse 8, Schilp 
6, van Den Ark, Bergens, 
Govers n.e., Hagedoorn n.e. 
Allenatore: Dekker. 
Usciti per cinque falli: Costa 
al 18'08" del secondo tem
po, Pieterse al 1950' ' del 
secondo tempo e Reddik 
19'53" del secondo tempo. 
Tiri da 3 punti: Scavolini 2 su 
7, Den Bosch 5 su 11. Tiri 
liberi: Scavolini 12' su 13, 
Den Bosch 14 su 18. 
Altri r isanati Barcellona-Li-
moges 84-82: Jugoplastica-
Aris 94-83; Cska-Maccabi 
92-97. 
OstsIOcs. Barcellona 10; 
Maccabi, Scavolini 8; Jugo-
pastika 6; Aris 4; Nashua e 
Umoges 2; Cska 0. 
Campioni femm, Sofia-Pri-
mlgi 50-64. 

Canestri e amicizia 
tra annata e Maecabi 
La formazione israeliana del Maccabi di Tel Aviv 
ha vinto a Mosca contro l'Armata Rossa in un in
contro che si può considerare storico. Rappresen
ta infatti un segnale di ripresa in campo sportivo 
delle relazioni diplomatiche tra Unione Sovietica e 
Israele dopo la «rottura» del 1968. Presenti sugli 
spalti del palazzetto dello sport moscovita un buon 
numero di tifosi giunti per l'occasione da Tel Aviv. 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• •MOSCA. . Promessa man? 
tenuta. Il .Maccabi. di Tel 
Aviv, ha sconfitto il .Cska. di 
Mosca per 97 a 92 (48-37). 
Una vittoria del tutto meritata 
di fronte ad una compagine 
sbiadita, non coordinata, che 
ha stentato a, Imporre il pro
prio ritmononostahte. gli inci
tamenti , dell'allenatore Seli-
kov, ex nazionale e sostituto 
del leggendario Gomelskij. I 
giocatori israeliani hanno 
marciato come uri treno, sin 
dalla primissime battute e non 
sonò mai stati in svantaggio 
mettendo in evidenza un'otti
ma condizióne psicofisica. 
Soltanto negli ultimi minuti I 
soviètici hanno avuto un sus
sulto di orgoglio. A un minuto 
e quaranta dalla fine, infatti si 
sonò portati atre puhti,!faceh-
do così sognare almeno I tem
pi supplementari al tiepidi il-
fosl moscoviti risvegliatisi Im
provvisamente da un lungo 
torpore. 

Ma è bastato poco alla 
squadra di Tel Aviv per riaver
si da un leggero sbandamento 
e per ricacciare Indietro le tar

dive velleità di Tarakhanov e 
compagni che hanno cosi col
lezionato la quinta sconfitta 
consecutiva nel torneo inter
nazionale di Coppa dei Cam
pioni. Uno stop che fa Cosi 
tramontare i sogni di gloria 
della compagine moscovita, 
un tempo imbattibile in cam
po europeo. Quest'ultima, 
probabilmente; brucerà un 
po' di più essendo il "Macca
bi- un avversario 'particolare» 
tornato a giocare a Mosca do
po 21 anni, dal tempo della 
rottura delle relazioni diplo
matiche tra Urss e Stato di 
Israele. Prima di allora c'era 
stato un solo precedente nel 
73 quando una rappresentati
va Israeliana aveva partecipa
to ai giochi studenteschi di 
Mosca: 

La compagine di Tel Aviv è 
stata sostenuta caldamente 
dalla pattuglia dei 175 tifosi 
giunta con un Volò charter dò
po il permesso Concesso dal 

; ministero,degli Esteri tramite 
l'ambasciata sovietica a Vien
na. Sparsi un po' sugli spalti 
del confortevole complesso 

sportivo dell'Armata Rossa sul 
Leningraski) Prospekt (il pro
seguiménto della via Gorki an
dando verso la periferia), si 
sono fatti sentire molto più 
de) pubblico di casa. Hanno 
sventolato le bandiere con' la 
stella di David (insolita visione 
in uno stadio dell'Urss) gri
dando il nome della squadra e 
i loro giocatori ingiallo. A vol
te i giovani moscoviti tentava
no una replica incitando I ros
si: «Cska, Cska». Alla fine un 
segno di amicizia e solidarie
tà, lo sponsordel Maccabi ha 
donato 500 chili di dolci per i 
bambini armeni. 

L'incontro si è svolto nel 
più perfetto ordine. Numero
so ma discréto il servizio d'or
dine della polizia: i miliziani 
hanno osservato divertiti gli 
omaggi di gagliardetti che gli 
ospiti israeliani hanno fatto ai 
giovani sovietici fuori dallo 
stadio. Erano presenti in forze 
gli operatori delie televisioni 
estere (quella dell'UrsS ha tra
smesso in diretta l'intero in
contro, commentato da una 
giornalista); specieamericani, 
interessati soprattutto a regi
strare le reazioni di alcuni 
ebrei giunti allo stadio più per 
incontrare i connazionali che 
per assistere all'incontro di 
basket. 

Un commento colto al vólo 
di un tifoso sovietico Che par
lava in russo a due ebrei, A chi 
gli ha fatto notare che I suoi 
interlocutori non lo avrebbero 
capito, ha risposto: «Stai tran
quillo, questi comprendono 
tutte le lingue..... 

Sci. Oggi discesa libera 
Appuntamento a Kitzbuehel 
per gli iscritti al club 
elei rischio sulla neve 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E M O M U S U M E C I 

e « KITZBUEHEL. Scontro au
stro-svizzero in discesa sulla 
celebre Streif: Le notizie dico-, 
no che Pirmin Zurbriggen, fa
vorito per i bookmaker assie
me a Peter Wirnsberger è Hel
mut Hoeflehher, sì^e preso la 
«cinése*. Correrà ma non'sì sa 
in quali condizioni. Michael 
Mair, che nelle prove non ha 
mai forzato, . la bene e sarà 
certamente tra i protagonisti. 

The big live, «I cinque gran
di», è una associazione che 
raggruppa le più importanti 
stazioni alpine impegnate 
nell'organizzazione di discese 
libere. Sono: Val d'isere, Val-
gardena, Gannisci), Kitzbue
hel, Wengen. Il club è visto 
con sospetto dalla Federaci 
intemazionale, Fis, perché 
rappresenta comunque un 
centro di potere 4n grado di 
influenzare le scelte politiche, 
Kitzbuehel è II punto di forza 
del club e non potrebbe esse
re dlversanìente perette nes
suna discesa è famosa e bella 
quanto la terribile Sireif. E Ki
tzbuehel intasca da sola il 34 
per cento dei proventi che 
The big Uve riescono a racco
gliere degli sponsor. 

Tra le stazioni alpine solo 
Kitzbuehel è autosufficiente, 
le altre hanno bisogno - per 
organizzare gare di Coppa del 
mondò - dell'intervento pub
blico. Qui in tre giorni vendo
no più di 50mila biglietti che 
Cosiano iOOscellinifoocopiù 
di 1 Ornila lire) per gli adulti e 
40 scellini per i ragazzi dai 13 
al 16 anni. I bambini fino a 13 
anni entrano gratuitamente 
nello stadio dello sci,., 

Kitzbuehel è i a Valgardena 
sono le due uniche località al
pine a raccògliere Introiti dal
la Trans World International. 
Twi, una agenzia americana 
che vende le còrse europee ai 
network statunitensi. Kitzbue
hel rimedia 70mila dollari, la 
Va|gardéna 17mila. Le altre . 
gare non interessano. SI tenga 
presente che lo sci ai grandi 
network intéressa poco e ren
de poco. 

La Slreiflì veramente pau
ra. Si prende subito velocità 

ed è impossibile rallentare. 
Qui agiscono parecchi boo-

kmakers che danno a quattro 
Pirmin Zurbriggen. -Helmut 
Hoéflehner e Peter Wirnsber
ger. Pongono dunque il cam
pione olimpico sullo stesso li
vello degli austriaci, che han
no vinto tre dèlie quattro di
scese di questa stagione e che 
hanno dominato largamente 
le quattro prove cronometrate 
di ieri e di mercoledì. Forse I 
boàkmakers non sanno chef*. 
Pimun si è beccato l'influenza i 
cinese. Il campionissimosvi*j,-> 
zero è affascinato dalla Smit„i, 
tracciato molto tecnico, e In- , . 
fatti qui ha vinto Ire volte. Pir
min dopo la prima prova ero*' 
nòmetrata dove si è piantat i ' ' 
sèsto a 1"3I da Helmut Hoav-
Nehher avrebbe dovuto alk*. t , 
narsi tra I pali, come mercole-. 
di, e invece ha ingurgitato U H ' ' 
intruglio e si è messo sotto I« IC 

copèrte a sudare. Spera a l a 
guarire e comunque r 

può dire fino a che punto | , | , 
male lo indebolirà Accanto e) „ 
nome di Pirmin Zurbriggen ver 
messo dunque un punto Intera" 
rogativo. ''.> 

Delle prove va detto che t i , : 
giovane azzurro Peter Run-«: 
ggaldier ha tatto un ottimo dtS •„ 
cimo posto a soli 28 centesimi" 
da Michael Mair, Il ragazzo ' 
scia benissimo, peccato che?* 
pesi soltanto 70 chili, Di Dani-. 
lo Sbardellotto, che spinga... 
spinge ma non riesce a corre
re, va detto che ha ammassò . 
di aver sbaglialo ad accusar. 
di incompetenza II tecnica1 

Walter Blano. E tuttavia ha ri-.o 
badilo che se è vero che UrS 

.squadraè legata è anche vero,*, 
che esiste un grave scotla-.jj 
mento col settore tecnico, 

Oggi, a partire dalle 12,3»"» 
tutta PAustria si radunerà da-'-" 
vanti ai televisori per assister»';, 
alla consueta battaglia campar
le con gli svizzeri. Michael-
Mair, terzo nell'86 a 48 cente
simi da Peter Wimsberger,» . 
gna di scalare un gradino. Dò-*•' 
mani sulla stessa pista ancora 

u n a Ubera valida par la combi*., 
nata. Domenica, Inllne, sia- ; 
lom con Tomba anch'esso vav' 
Udo per la combinala. 

i INFORMAZIONE PUBBLICITARIA^ 

Concorso nazionale di design 

esigenze del nostro tempo 
in un letto e dintorni per ogni eia 
Il concorso, promosso dalla Vefer 

Spa, con la consulenza tecnica dalla 

D o w Italia, Divistone Poliuretani, a il 

patrocinio dell'Associazione par il 

disagno industriala, ha come pre

messa la ricerca sui mutament i del 

l'ultimo ventennio nelle tecnologi», 

nella società, nelle famiglie, e come 

obiettivo un radicale ripensamento 

delle funzioni della camera da letto e 

una innovativa progettazione del 

letto e dintorni. 

La tecnologie Vefer dei poliuretani 

espansi rende possibile aia questo 

rinnovamento che la realizzazione di 

ogni audacia progettuale. 

SINTESI DEL REGOLAMENTO 

PARTECIPAZIONE EO ETÀ: desi

gner» e architetti tra 1 1 8 a i 4 0 anni 

(sono ammessi anche laureandi a 

studenti dell'ultimo anno di istituti di 

design). 

C INQUE CARATTERIZZAZIONI: 

1) dalla culla al 12 anni; 

2,1 dall'adolescenza al matrimonio; 

3) vent'anni in coppia: 
4) per le comunità (alberghi, residen
ce turistici, ospedali, rifugi montani,; 
caserme, campus, ecc.); 
6) per la «case viaggianti» (treni, roti-, 
lotte, motoscafi, panfili, tende, 
ecc.). 

SCADENZA: 31 maggio 19B9. 

PREMI: 8.000.000; 5.000.000; 
3.000.000 di lire (S milioni per 
eventuali segnalazioni). 

GIURIA; Tito Agnoli, Dorothea Bal-
luff, Angelo Cortesi, Flavio Maestri
ni, Eugenio Peggio, Alfredo Pozzi, 
Alberto Salvati, Giotto Stoppino. 
Marco Zanuso. 

I progetti devono essere inviati a: 
Concorso Vefer -IPSIA G. Meroni. 
via Alfieri 14 - 2O03B Lissons (Mi). 

Per informazioni: Vefer, Lissone, te
lefono 039 / 484821 - 4 8 4 7 9 3 / / 
Vefer per il dormire, Giussano. tele
fono 0362/851927 - 851928. 

Progressi progettuali col poliuretano 

La strategia aziendale della Vefer ricerca, design, aggiornamento tecnologico 
i t o 
w» 

' I I . IV ' 

Si à parlato di «speclslizis-
zion*> anche par il letto. . di 
.sudaci» progettuali», presen
tando il concorso nazionale di 
design promosso dsl{.|Vefer 
con I» «mutar»» tsene* osi 
Dow Italia • il patrocinio ADI. 
ma non btaogn» Ignorar» eh» 
l'obiettivo * l'InnoAzion» non 
formai*. I concorrenti, proget
tando, devono badar, ali» 
funzioni nall'amblto cessile» nuo
ve resti» sociali e familiari. Ciò 
eslg. una rlcarc» m j p l n a r » 

sui mutamenti eh» hanno ca
ratterizzato il nostro tempo. SI 
penai ali» nuove composizioni 
dell» remiglle che hanno fatto 
registrare 3 .324.000 isin-
glei, o »l movimento turistico, 
eh» annustmant» produca un 
business di 6 5 mila miliardi, • 
eh» hs tetto sorger. 4 1 mil» 
alberghi • 9 0 0 mil» campeggi, 
par non parlar» dei trasporti, 

Il tsinglei che vive in un bi
locale ha bisogno di spezi, di 

II WV* I sulasciadeil'tolianstyte 
Due fabbriche in Brianza 
per produrle 
poliuretani espansi, 
semilavorati, 
materassi e letti 

Qui sotto la sede centrala della Vefer a Lissone 
A destra, particolare del letto e Balestrai progettato da Tito Agnoli 
par la Vefer. La particolare forma della base, grazie alla flessione 

romblnata con la struttura a «balestrai, permette un riposo 
ortopedJcam >rte corretto. Il materasso Top 1 ha una struttura 

alveolare I piedini sono «elastici» e sostituibili con ruote. 

letti polifunzionali, quindi, in 
ambienti non più riservati solo 
al riposo. I letti per le lande, o 
per le barche, o per le caser
me, o per flli alberghi, non do
vrebbero essere «uguali» per 
motivi evidenti. In essermi 
c'è eddWttura l'esigente di 
aumentare la iprivacy» dove 
ai dorme. Pochi esempi, sono 
questi, ma che danno già un'i
dee delle valide ragioni del 
concaio, che si identificano 

in una progettazione innovati
va per rispondere adeguata
mente elle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni 
generazionali. Ma il supera
mento di quésti «ritardi epoca
li.- non è fàcile, specialmente 
se si adotta^ uri designsuperfi
ciale, di- pura immaginazione, 
trascurando la conoscenza 
non solo delle nuove realtà, 
ma anche de) materiali e delle 
nuove tecnologi* che amplia

no pure le possibilità e le ca
pacità creative. E la scelta del 
poliuretano espanso e della 
tecnologia della Vefer come 
basa del concorso A stata fat
ta proprio per rendere meno 
arduo il compito dei concor
renti che vogliano, affrontare 
seriamente il tema del rinno
vamento sostanziale del «letto 
e dintorni! Cosi, cioè col poliu
retano, si rendono possibili 
anche le «audacie progettua
li». 

ajaj L'ascesa industrialo dal
l i Vefer è legata ai successi e 
allo sviluppo dell'itsliin style, 
cioè di quella «linea italiana» 
che facendo decollare il mede 
in ItsJy ha dato il primato in-
'ternazionaje al mobile e alla 
moda del nostro Paese. Ma 
l'azienda lissohese era nata 
agli inizi degli anni 50. quando 
in Italia c'era il predominio del
lo «etile scandinavo!, e poltro-
ne. divani, leni « « t r i prodotti 
per il relax « I l dormire, segui
vano ancora strade tradiziona
li. Ricordiamo che la prima 
poltrone, la Lady di Marco Za
nuso, che he rivoluzionato il 
vecchio sistema di imbottitu
ra, quello a motte, è atata pro
dotta nel 1951 . La Lady apri
va le porte della produzione al
la «imbottitura aortica» adot
tando la gommapiuma. Era so
lo un punto di partenza. 

In quegli anni la Vefer non si 
lasciò tentare dal nuovo mate
riale, anche perchè il presiden
te, Giuseppe Verganì era at
tratto dai pregi e dalle grandi 
potenzialità dei polieteri, che 
al profilavano allora sul nostro 
marcato, La lavorazione dei 
polieteri, e quindi dei poliure
tani, infatti, portò in poco 
tempo l'azienda di Lissone e 
livelli industriali. Non sì deve 
ignorare che le caratteristiche 
di elasticità, di compattezza e 
indeformabilità, di adattabili* 
tè, riscontrabili nel nuovo pro

dotto, rispondevano piena
mente non solo; a esigenze dì 
produzione industriale in di
versi campi (aeronautico, na
vate, automobilistico, ferrovia-, 
rio,; edile, dell'arredamento, 
ecc.); ma anche .all'ansia di 
rinnovamento e dì creatività 
che circolava,allora tra ì desi
gner» italiani- impegnati a 
cambiare, migliorandolo note
volmente, il panorama degli 
interni domestici. E sarà un 
mutamento che infine imporre 
il nostro design all'ammirazio
ne di tutto il mondo. Il succes
so del nostro design nel cam
po degli imbottiti e dei letti 
porta pure il segno delle Vefer, 
che già negli anni 6 0 aveva 
offerto ai progettisti materiali 
«docili» e sicuri, innovativi e 
tecnicamente validi. Nacque
ro cosi prodotti «storici» come 
la poltrona e il divano «Throw-
Awey», di VVìllie Landels, i pri
mi «imbottiti» disossati; il Bo-
bo e il Serpentone di Cini Boari 
(1967 e 1971). Ma negli anni 
6 0 la Vefer può anche vantare 
di aver partecipato alle ricer
che e alla realizzazione del 
«Contenitori umani» di Ico Pa
risi e Francesco Somaini 
(1968), una interessante spe
rimentazione coi poliuretani 
per la «casa dal 2000» (non 
pochi prodotti realizzati dalla 
Vefer in quegli anni finiranno 
poi al Museo d'arte moderna 
di New York). 

Molle e gommapiuma sa
ranno cosi sconfitte dai poliu
retani, che si imporranno nel 
prodotti «soft» sia per conve
nienza economica e per duttili
tà di prestazioni, sìa per^ragio
ni; igienicò-sànitarie. In questa 
impresa la Vefer non sì e limi
tata a produrre il nuovo mate
riale, ma fìa promosso studi, 
ricerche e progettazioni ben fi
nalizzate, che infine hanno 
permesso la creazione disemi' 
lavorati e di prodotti affidabili 
« resistenti sotto ogni aspet
to: citiamo il programma Va
ler «Night and day» nel 1975 
e il «Top 1» creati con la colla
borazione di Tito Agnoli (il pri
mo è una base che, per le sue 
ottime qualità- ortopediche, 
favorisce il riposo durante il 
sonno; l'altro è un materasso 
in poliuretano indeformabile, 
con struttura interna alveolare 
brevettata che facilita la «re
spirazione*). Poi saranno rea
lizzati il Magnum, il Balestra, il 
Pisolo, progettato da Agnoli, 
premiato dall'Adi (Associazio
ne dei designsrs) al Tecnoho
tel di Genova del 1987. 

In pochi anni la Vefer si tro
vò tra le Industrie leader nella 
lavorazione dei poliuretani; nel 
frattempo l'azienda lissonese 
aveva diversificato il prodotto, 
realizzando nuovi reparti, nuo
vi impianti e nuove macchine, 
cioè schiumaggio a freddo 
(1965) e produzione di «bloc
chi discontinui», termoforma

tura in sottovuoto e prothizto-**7 

ne di materassi con «interni *-" 
molle». Inoltre negli anni 70 , ti 
nasce a migliorare ulterior-ib 
mente U prodotto atlastendeuu 
prima in Europa, un tmpianttfP 
per la produzione di pol.ureta**' 
ni espansi «a blocchi contr i 
nui», con sistema di schiuma* '-
tura dal basso che conferisoe-f 
el prodotto caratteristiche din 
densità molto omogenea. '* 

Nasce cosi il VerfiwK, cht\v 

oggi si produce in oltre 4 0 tipi 
diversi per densità e al t» ea-*» 
rattenstiche, suddivisi in 5 cai ì 
tegoria (superportanti, por
tanti, elastici, soffici e super-
soffici) cui vanno aggiunti i 
materiali ad alta resilienze cor
rispondenti alle recenti nor
mative Cee in materia di au-
toestinguenza. Questi prodotn~* 
ti di sitissima qualità sono j l 
risultato di lunghe sperimen
tazioni e dell'utilizzo tu materia 
prime della Dow Italia •-•-

Non mancano neppure I df*^ 
signers già esperti, pronti » ' 
progettare letti solidi a wntoH*-
tevglì, eleganti • morbici, 
semplici e attrezzati. Sono 
queste le premesse d» una 
nuova fabbrica, la «Vefer par A 
dormire» che sorgerà n e \ 
1970 a Giussano, sempre ne|- ' 
la Brianza mobiliere. Tra i deaÀ> 
gnerst oltre e Tito Agnpli, tra,-! 
viamo anche Antonello MoVJ 

sca, Marcello Cuneo. Marcò 
Piva, Franco Bizzozzero, M a J 

saturni Katsukawa 
A questo punto la Vefer pò* ' 

trebbe anche vivere tranquilla-/1 

ma un'azienda cosi impostar
la, che ha fatto dalla ricerca a" 
dell'innovazione il perno dèi" 
suoi successi, non può mal • 
sentirsi soddisfatta Inoltre de" 
un'analisi comparata au gran-
parte delta produziona di lettili 
moderni e sui materiali impie
gati, sono emerse due verità: 
la prima riguarda te morfologia* 
e la funzione, ohe sostanzia^ 
menta appaiono ripetitive e 
tradizionali; la seconda emer
ge dalla potenzialità dei pojìu.%, 
retani espansi che, sul piano 
delle innovazioni;, non sórto 
ancora state sfruttate a tonici 
do. Di qui ò nata t'idea d e t 
concorso nazionale di design», 
Si tratta di un concorso c n ì ; 
idealmente sì ricollega aliar 
istanze di Parisi a SomajnjL 
espresse coi tContsnitwiu-, 
mani» per «una casa aperta j r 
libera da schernì perché «a" 
questa libertà sorgano nuove, 
e migliori città». ' • f 

va 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Tutte le novità fiscali piovute sulle imprese dopo il torrente di decreti emanati 
dal governo a fine anno. Nuove aliquote Iva, nuovi oneri contabili, nuove tasse comunali 
che graveranno pesantemente sulle piccole e medie aziende del nostro paese. 
Solo per il commercio e per il turismo calcolato un aggravio di quasi cinquemila miliardi in un anno 

Cronaca di una maxistangata 
• I ROMA I provvedimenti fiscali dell ulti 
mo dell'anno interessano tutta la platea dei 
contribuenti Si stima che oltre due milioni 
di operatori economici e professionisti col 
!• gennaio scorso hanno abbandonato il 
vecchio forfait della Visentinl-ter per altri 
lidi! contabilita minima, contabilità semplifi
cata, regime ordinario Le Imprese di ogni 
«Mine contabile e di volume d'affari sono 
Intarmate dalle disposizioni contenute nei 
diversi decreti legge di fine anno Si pensi 
alle nuove regole per i contribuenti minimi, 
al contribuenti semplificati, alla nuova curva al'lrpef, all'Istituzione dell'imposta comu 

! per l'esercizio d impresa, arti e profes 
ni, all'aggravio derivante dall estensione 

della copertura del costi-nella tassa smalti-
minto rifiuti, alle norme antleluslone fisca
le, ajla nuova tassa sulla partita Iva, tanto per 
c|t«ie alcune novità Questi provvedimenti 
sono gì) In vigore e, penando, debbono 
espere ossequiati e rispettati da parte di tutti 
i contribuenti (purtroppo nel limiti della co
noscenza delle disposizioni data la pubbli
cazione In tempo massimo e la lentezza del
la distribuzione della Gazzetta Ufficiale) 
Sebbene In vigore il contenuto di questi 
provvedimenti deve essere approvato dal 
parlamento Bisogna, pertanto, seguire l'Iter 
parlamentare poiché ci sono molte probabi
lità che col 1" manto talune regole debbano 
essere riviste e corrette Per fare un po' di 
cifri basti ricordare che, secondo recenti 
stime, per II commercio e per il turismo ci 
sarà un aggravio di quasi cinquemila miliardi 

Diamo qui di seguito «ita panoramica sul
la novità più significative. 

smaltimento rifiuti 

Tabella delle misure annue dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e professioni (valori m migliaia oi «rei 

CLASSI 01 SUPERFICIE 

Settore di attività 

Di Impresa agricola, produrle™ di 
beni da parta di impresa artigiana 
Iscritta nel relativo albo 

Di produzione di servizi da parte di 
impresa artigiane Iscritta nel reletivo 
albo 

Industriali 

DI commercio all'ingrosso, di inter
mediazione dal commarcio con de
posito di trasporti a comunicazioni 

Di commercio al minuto di alimenta
ri a bevanda, libri, giornali, articoli 
sportivi, oggetti d'arte a culturali, 
tabacchi a altri generi di monopolio, 
è carburanti a lubrificanti, di inter
mediazione dal commercio, di bar 

Di commercio al minuto di articoli 
tassili s ebbigjiernento 

01 eltro commercio al minuto 

/Mbsrghiore, turistiche, di pubblico 
esercizio a altro attività di commer
cio 

Professionali e « l i t iche , di servizi 
vari 

Fin 
2 5 

min. 

90 

100 

110 

130 

140 

160 

170 

180 

200 

s a 
Tlq. 

mese. 

180 

200 

220 

260 

280 

300 

340 

380 

400 

Fino e 
SOmq. 

min. 

140 

150 

160 

190 

210 

230 

260 

290 

340 

p a n . 

280 

300 

320 

380 

420 

460 

S20 

680 

680 

Fine a 
100 mq. 

min. 

210 

230 

260 

290 

340 

370 

420 

4S0 

830 

mass. 

420 

460 

620 

580 

680 

740 

•40 

900 

1.060 

Fino e 
200 mq. 

min. 

320 

340 

380 

430 

620 

660 

620 

«SO 

730 

maaa. 

840 

680 

760 

860 

1040 

1 120 

1.240 

1.360 

1.480 

Fino a 
600 mq. 

min. 

460 

510 

660 

810 

660 

710 

780 

780 

880 

maaa. 

900 

1020 

1 100 

1.220 

1.320 

1.420 

1.520 

1.680 

1.720 

Fino a 
4.000 ma> 

min. 

700 

780 

860 

920 

dm 

A 
1.070 
1.150 

1,230 

1.310 

mass. 

1400 

1560 

1.700 

1.840 

1.980 

2.140 

2.300 

2.490 

2,620 

Fino a 
10.000 mq. 

lebi. 

1.200 

1300 

1.400 

1.800 

1.800 

1.600 

1.800 

2.000 

2.100 

maaa. 

2,400 

2 600 

2.800 

3,000 

3 200 

3.800 

3.800 

4.000 

4.200 

Oltre 1 
10.000 mq. per 

ogni 10.000 mq. 
al aggiungono 

min. 

500 

500 

600 

500 

500 

600 

600 

600 

500 

maaa. 

1,000 

1000 

1000 

1.000 

1000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

DI eredito a servizi finanzieri, di assi
curazioni 

r4'ln|zla nona caso con questa tassa (c'è 
ch| la chiama più giustamente Imposta) poi-
eh* l'onere che dovrà affrontare il contri
buente sin con quest'anno e particolarmen
te grave. Sino ad oggi al pagava questa tassa 
In quanto I Comuni con I proventi ricevuti 
dovevano provvedere allo smaltimento del 
rlllui soldi urbani Interni Cioè, quei rifluii 

' WWqno prodotti dalla presenza-dei-
no nelle civili abitazioni e nei luoghi di 
M Col 1989 le regole cambiano La tas

sa dovrà coprite oltre al costi per lo smalti
mento del rifiuti solidi urbani Interni anche i 
casti per la pulizia delle strade Sino a tutto 
II) 988 «|l« pulizia delle strade si è provve
duto con le risorse di bilancio essendo ob
bligatoria |a relativa spesa L'aggiunta di 
questa spesa nel calcolo della tassa può 
contribuire a far cadere l'attuale Impostazio
ne dottrinaria e giurisprudenziale che sostie
ne la Musa rifluii. Due cose sono certe 1) 
aumenterà l'onore per le imprese (media-
mante non interiore al 80/39 per cento), 2) 
Incrementerà la litigiosità tra contribuenti e 
Cornimi 

Imposta di soggiorno 

Esce col l'gennaio 1989 da) nostro siste
ma tributario nmposta di soggiorno Invece, 
resine l'imposta sui cani 

210 420 370 740 670 1,140 780 1.680 930 1.860 1.420 2 «40 2.200 4.400 600 1000 

arrotondando il prodotto, per difetto o per 
eccesso, all'unita più prossima 

Versamenti Iva 

Sino al 19881 contribuenti con un volume 
d'affari Inferiore a 480 milioni di lire provve
devano ad effettuare le liquidazioni, le an
notazioni e i versamenti dell Iva minestrai-
mente Queste regole sono mantenute con 
l'avvertenza che queste agevolazioni sono 
riservate a quel contribuenti con volume 
d'affari non superiore a 360 milioni di lire 
Pertanto, coloro chesi pongono nella fascia 
tra i 36Q e 1480 milioni di lire perderanno le 
agevolazioni e dovranno liquidare, annotare 
e versare l'Iva trimestralmente 

Librai con scontrino 

Per le cessioni di libri è obbligatorio il 
rilascio dello scontrino fiscale Scatta, quin
di, l'obbligo dell'installazione del registrato
re di cassa 

Spunta la tassa 
sulla partita Iva 

Vidimazioni e 
frigoriferi 

Col !• gennaio 1989 per l'attribuzione del 
numero al partita Iva è dovuta un apposita 
tassa di concessione governativa nella rnisu-
rtilllre 100 000 Olre 250 000 per le società 
non Iscritte nel registro delle imprese) La 
tassa deve essere corrisposta prima della 
presentazione di inizio attività Gli estremi 
del versamento debbono essere indicati nel
la dichiarazione La tassa deve essere ripetu
ta ogni anno La tassa annuale deve essere 
versata prima della presentazione della di 
esarazione annuale Iva e gli estremi debbo 
no essere Indicati nella dichiarazione an 
nuale In caso di mancata indicazione del
l'attestazione si applica la pena pecuniaria 
da lire lOOmila e lire 600mìla La tassa sulla 
partita Iva non è dovuta dalle società che 
debbono pagare la tassa sulle società 

Rumenta l'Iva 

É elevata al 4 per cento l'aliquota applica
bile a tutte le cessioni di beni e prestazioni 
di'servizi In precedenza assoggettate nella 
misura del 2 per cento Inoltre vengono as
soggettate a tributo Iva con aliquota 4» talu
n i operazioni considerate in precedenza al 
di fuori del campo di applicazione dell Iva 
( i tal proposito si è parlato di una nuova 
Imposta sulla cultura) 
"Per le operazioni soggette ali aliquota del 

4 per cento l'imponibile si ottiene riducen
do il corrispettivo del 3 85 per cento o, in 
alternativa, dividendo il corrispettivo per 
104, moltipllcando 11 quoziente per 100 e 

Col l'gennaio 1989 si portano a 40mlla 
lire e a Stimila lire le tasse di concessioni 
governative per la vidimazione del registri di 
commercio (libro giornale, libro degli in
ventari, libro soci, libro delle assemblee, 
ecc ) e per I autonzzazione rilasciata per I 
frigoriferi 

La curva dell'Irpef 

La curva dell Irpel subisce già col 1989 
una modificazione molto sensibile in parti-
colar modo per i contribuenti medio e alti 
Gli scaglioni si riducono a sette (in prece 
denzanove) L aliquota minima passa dal 12 
al 10 per cento, mentre I aliquota massima 
passa dal 62 al SO per cento 
Cosi la tabella in visore dal l'gennaio 1989 
fino a 6 milioni di lire aliquota del 10% oltre 
6 milioni fino a 12 milioni di lire aliquota del 
22%, oltre 12 milioni fino a 30 milioni di lire 
aliquota del 26% oltre 30 milioni fino a 60 
milioni di lire aliquota del 33* oltre 60 mi 
llonl fino a 150 milioni di lire aliquota del 
40* oltre 150 milioni fino a 300 milioni di 
lire aliquota del 45* oltre 300 milioni di lire 
aliquota del 50% 

Aumentano le detrazioni 

L'aumento delle detrazioni da Imposte e 
parziale e non Interessa tutu la platea Infat
ti, rimangono escluse le detrazioni per I figli 
a carico, gli altri laminari a carico e quelle a 
favore del redditi di lavoro autonomo e 
d'impresa Queste le novità. ISO; coniuge a 
carico 552 000; IMO: 600.000, IMIt 
624000 IMOi lavoro-dipendente 576 000. 

IMI! 6 0 0 . m lsWuTteriore detrazione 
per lavoro dipendente 180,000. 

Ritenuta sul compensi 

Sul compensi comunque denominati, an
che sotto (orina di partecipazione agli utili, 
per prestazioni di lavoro autonomo, e di la
voro autonomo assimilato deve essere ope
rata all'atto del pagamento una ritenuta del 
19 per cento (In precedenza II 18 per cento) 
a titolo di acconto dell'imposta sul reddito 
delle persone tisiche dovuta dai percepienti, 
con l'obbligotdella nvalsa. 

Questo comporterà esemplificazioni In 
quanto la misura della ritenuta corrisponde 
alla misura dell'aliquota Iva. 

La contabilità di magazzino 

Col 1989 l'obbligo delle scritture di ma
gazzino si ha allorquando le imprese supere
ranno per due esercizi consecutivi i limiti di 
2 miliardi di ncavi e 500 milioni di rimanze 
di magazzino Questi parametri debbono es
sere superati congiuntamente (sia 12 miliar
di di volume d'affan che i 500 milioni di 
rimanenze) e in due anni consecutivi 

Arriva l'Iceiap 

È istituita l'Iceiap (Imposta comunale per 
I esercizio di imprese di arti e professioni) 

L imposta è dovuta dalle 1) persone fisi
che, 2) società, 3) associazioni, 4) enti pub
blici e privati, S) consorzi, 6) organizzazioni 
di persone o beni 

L imposta riguarda I esercizio di 1) arti, 
2) professioni, 3) imprese Per le imprese 
agricole l'imposizione è limitata ali attività 
di commercializzazione di prodotti agricoli 
effettuata da produtton agricoli, al di fuon 
del fondo, in locali aperti al pubblico 

L imposta è determinala in base ali attività 
esercitata e per classi di superficie utilizzan
do un apposita tabella annessa al decreto 
legge 

Le superfici imponibili sono quelle dei lo 
cali e delle aree attrezzate direttamente uti 
lizzate per 1 esercizio delle attività Le aree 
attrezzate ed utilizzate direttamente sono 
computate al 10 per cento 

Nel caso in cui si svolgono attività senza 
I utilizzazione di locali, od aree attrezzate (è 
il caso degli esercenti attività in forma am

bulante) l'imposta è quella della prima clas
se di superficie (m tabella fino a 25 mq). 

Nel caso In od nel medesimi locali sono 
esercitate attività diverse l'Imposta « dovuta 
con riferimento all'attività alla quale « desti. 

" i superficie u " 
ta. Il presupposto Imposltrvo scatta col 1" 
gennaio di ciascun anno. Infatti, l'Imposta «. 

rapporto alle superfici occupale 
data. In base al ienore della legge chi inizia 
l'attività nel corso dell'anno non sarà tenuto 
al pagamento del tributo se non a decorrere 
dall'anno successivo. L'imposta si deve cor. 
rispondere al Comune nel cui territorio sono 
situati I locali o le aree ove è esercitata l'atti
vità oppure al Comune di domicilio fiscale 
del contribuente nel caso di attività ambu
lante o di attività che, non richiedono la 
presenza di locali o aree. 

Per le attività stagionali esercitate nel cor 
so dell'anno per periodi non superiori, com
plessivamente, asci mesi, l'impostaèridotta 
di un quarto. 

Il Comune dovrà stabilire con apposita 
delibera, da adottarsi entro il prossimo 28 
febbraio, la misura dell'imposta entro I limiti 
minimi e massimi previsti nella tabella Se il 
Comune non effettua alcuna delibera l'im
posta dovrà applicarsi con le misure mini
me, 

I Comuni possono prevedere zone specia
li ove l'imposta dovrà corrispondersi con 
una piccola lievitazione Ogni contribuente 
nel mese di luglo (dal 1990 net mese di 
giugno) deve presentare al Comune un'ap
posita denuncia e versare In Tesoreria co
munale l'imposta dovuta 

Le somme non venate verranno riscosse 
con crtelle esattoriali 

Il condono 

li condono può essere chiesto solamente 
dai contribuenti forfettari del 1988. Sono 
esclusi coloro che nel 1988 sono passati al 
regime ordinario di determinazione del red
dito 

Il reddito oggetto di condona non pud 
essere infenore per ciascun anno a quello 
risultante dall'applicazione di appositi coef
ficienti presuntivi di reddito I coefficienti 
devono essere stabiliti con apposito decreto 
ministeriale entro il 31 marzo 

Sull'ammontare del maggion redditi è do
vuta a titolo di Irpel e di llor una somma pan 
al 25 per cento In ogni caso la somma do
vuta non può essere per ciascun anno infe
riore a 1 milione e supenore a sei milioni 

Sull'ammontare dei maggiori redditi è do
vuta a titolo di Iva una somma pan al 20 per 
cento In ogni caso la somma dovuta non 
può essere per ciascun anno infenore a 
bOOmila lire e supenore a tre milioni 

La domanda di condono deve compren
dere, a pena nullità, tutti gli anni del quin
quennio 1983/87 La domanda deve essere 
presentata nel penodo dal 1* al 30 settem
bre 1989 Le somme dovute debbono esse 
re versate nella misura del 40% ali atto della 
presentazione della dichiarazione e nella 
misura del 60%, rispettivamente il 30% entro 
apnle 1990 e il 30% entro apnle 1991 

Vengono abbuonate le sanzioni ammini
strative mentre non è detto nulla per le san
zioni penali 

Volume d'affari 
inferiore a 36 milioni 

Per questi contribuenti minimi sono previ
ste le seguenti regole: 

1) Il reddito Imponibile da assoggettare 
all'Ime! e all'Iter e determinato In oase al 
seguenti coefficienti di redditività. 

a) imprese operanti nel settore dell'agri
coltura. foreste, caccia e pesca 34 per' cen
to, 

b) imprese industriali e artigiane operanti 
nei settori 

I) alimentare 36 per cento, 2) estrattivo e 
di trasformazione primaria 43 per cento, 3) 
manifatturiero 53 per cento, 

e) imprese operanti nel settore del com
mercio all'ingrosso 21 per cento, 

d) imprese operanti nel settore del com
mercio al minuto 29 per cento, 

e ) imprese operanti negli altri settori di 
attività commerciale 47 per cento, 

0 imprese operanti nel settore dei tra
sporti e delle comunicazioni 45 per cento, 

g) imprese operanti nel settore del credi. 
lo e delle assicurazioni 64 per cento, 

h) imprese operanti In altri setton di attivi
tà 52 per cento 

Al reddito cosi ottenuto devono essere 
aggiunte le eventuali plusvalenze patrimo-

2) L'Iva è calcolata sulla base imponibile 
determinata applicando all'ammontare 
complessivo delle operazioni imponibili ef
fettuate, registrate nell'anno, le seguenti 
percentuali! 

a) produzione di beni 52 per cento, b) 
produzione di servizi 71 per cento; e ) com
mercio all'ingrosso 13 per cento, d) com
mercio al minuto di prodotti alimentali e 
bevande 16 per cento, e) commercio al mi
nuto di tessuti, di biancheria per la casa, di 
filati, di mercena e di articoli per l'abbiglia
mento 41 per cento, 0 commercio al minu
to di altri beni 32 per cento, g) commlssio-
nan con deposito 15 per cento, h) commis
sionari senza deposito e altri intermediari 
con o senza deposito; albi servizi di impresa 
60 per cento, 1) alberghi e altn complessi 
ricettivi 74 per cento, l j somministrazioni di 
alimenti e bevande; alberghi e altn comples
si ncettivi con- ristorante 62 per cento, m) 
esercizi arti e professioni 90 per cento 

Per soggetti che Iniziano ratinata il volu
me di affari dichiarato in via presuntiva è 
ragguaglialo ad anno 

3) Rientrano in questo regime coloro che 
hanno realizzato nel 1988 un volume d affa
ri inferiore a 36 milioni di lire (ragguagliati 
ad anno) 

4) Sono tenuti ad avere i registri Iva 
5) Possono optare per la determinazione 

dell'Iva nel diodo normale del reddito im
ponibile In base o al regime semplificato o 
In base al regime della contabilità ordinaria 

6) Gli uffici delle imposte e dell Iva, previa 
richiesta per raccomandata al contribuente 
di chìanmenti da inviare per iscritto entro 45 
giorni, possono rettificare le dichiarazioni 
annuali determinando induttivamente l'am
montare dei ricavi ovvero dei corrispettivi di 
operazioni imponibili in misura supenore a 
quelli dichiarati, sulla base di ..empiici pre
sunzioni 

Volume d'affari 
inferiore a 360 milioni 

Per questi operatori valgono le seguenti 
regole-

1) Il reddito d'impresa è costituito dalla 
differenza tra l'ammontare dei ricavi e l'am
montare delle spese documentate sostenu
te Questa differenza verrà influenzata dalle 
rimanenze iniziali e linall, dalle sopravve
nienze attive e passive, dalle plusvalenze • 
dalle minusvalenze. 

2) Gli ammortamenti sono ammessi se c'« 
il registro del beni ammortlzzabill. 

3) Le rimanenze finali devono essere de
terminate in un apposito registro. 

4) Le rimanenze iniziali a l l ' gennaio 1989 
sono valutate con riferimento alle rimanen
ze finali al 31 dicembre 1984. 

5) Si può optare per la determinazione del 
reddito con il regime della contabilità onU-
nana 

6) Sono obbligatori tutti I registri Iva. L'Iva 
si calcola in modo normale. 

7) Nei registri Iva debbono esaere annota
te inoltre I componenti attivi e passivi del 
reddito d'impresa anche se quesù non rien
trano nel regime Iva. 

8) Se il reddito dichiarato è Inferiore a 

3uello che risulta mediante l'applleaxlone 
ei coefficienti di riscontro gli uffici delle 

Imposte possono rettificare le dichiarazioni 
determinando induttivamente il reddito. I 
coefficienti debbono essere determinati 
con decreto ministeriale entro il 31 mano 
1989 e aggiornati entro lo s" ' " 
anni successivi, 

Volume d'affari 
superiore a 360 milioni 

Questi vanno in contabilità ordinaria. 

I centri di 
assistenza fiscale 

SonoIrttulttlccntridlaaaWenMnecyiai 
contrirjuend che r^oasonoeh^ttuare esclusi
vamente il controllo o>lla regolarità formale 

SSSSSESm 
chiaranoni medesime, 

A questi centri, la cui entrata m natatene 
verrà (issata con decreto ministeriale, parte
cipano le associazioni economiche presenti 
nel Consiglio nazionale dell'economia t art 
lavoro, gli iscnttl negli albi dei dottori com
mercialisti e dei ragionieri. 

La tassa sulle società 

Col !• gennaio 1989 al «tanno 11 . „ „ , _ 
importi. L 1 2 milioni perle società per asto
ni ed in accomandita per astoni; L. 3.5 milio
ni per le società a responsabilità limitata; L. 
500mila per le società di altro tipa 

L'elusione tributaria 

Nei decreti di fine anno sono previste di
sposizioni atte a ridurre l'elusione tributarla, 
Ira queste disposizioni citiamo le più rile
vanti 

1) le plusvalenze possono essere rateizza
te in 5 anni, compreso quello di realizzo; 

2) sugli interessi delle obbligazioni sotto-
scntte dal 1* gennaio si applica una ritenuta 
del 30 per cento, 

3) è tassabile la ripartizione tra I soci detti 
avanzi di fusione, per la parte costituita da 
utili non tassati daua incorporata; 

4) le spese di rappresentanza sono am
messe in deduzioni per 1/3 del loro ammon
tare e sono deducibili in quote costanti in 
tre esercizi compreso quello in cui sono so
stenute, 

5) i proventi dell'attività d'impresa non 
possono essere divisi con l'altro coniuge; 

6) se la perdita dell'attività d'impresa su
pera i restanti redditi, la differenza vaadìml-
nuire il reddito complessivo dei periodi suc
cessivi peU'imero importo che trova ca
pienza in ciascuno di essi, 

7) i canoni di leasing immobiliare posso
no essere dedotti se la durata del contratto 
non e inferiore a otto anni, 

8) non sono deducibili dal reddito d'im
presa gli ammortamenti, i canoni di locazio
ne anche finanziaria e di noleggio nonchele 
spese di impiego di aerei, barche, auto di 
lusso se non sono utilizzati esclusivamente 
come strumentali, 

9) per le imprese individuali le automobili 
non di lusso si considerano sempre ad uso 
promiscuo, a meno che l'attività svolta aia 
quella di agente o di rappresentanza di con* 
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L'Armenia ha bisogno di aiuto 
rea Sezione Pei Castiglione 
Olona (Va) L 200000 Fabn-
zio Pignateidl Milano 100 000, 
Antonio Bellone di Milano 
20 000, sez Pei -Guido Rossa» 
di Tagliuno (Bg), 500000, 
Pietro Cremonesi di Milano, 
100000, Mano e Nadia La 
Bombarda di Navate (MI), 
50000, lavoratori PI Ufficio 
Pacchi reparto domicilio Mi
lano 364 000, Natalo Meda 
Milano 50000 Mano Gram
matica di Segrete, 145000 
Barbara Montrasi, Milano 
20000, sez PCI Scoccimano 
Italtel di Milano, 500000 Co
mitato cittadino Pei di San 
Giuliano Milanese 500000, 
Lega pensionati SpiCgilC 1, 
Milano 50 000, Vincenzo Mila
no di Milano 50000, Emilio 
Colombo di Milano 100000 
Felice Beluscl Milano, 10000, 
Rosa e Angela Cussoni di Cor
narcelo (MI) 50 OOO, Giulio 
Besuttl d! Comaredo 100000, 
sez Pel Volpone» Milano 
260000, sez Pei Ferrari di 
Monza 100000, sez Pel E Cu
rie! di Zlbldo S Giacomo 
(MI) 500000 Nicoletta Ma-
mizzalo, Milano 50000 sez. 
Anpl Bellusco (Mi) 150000, 
Massimo Cavallini Milano 
60 000, Adelmo Nedoch e Ma
rta, Clepo di Trieste 20000, 
Roman? Bonilaccl, Monza 
50 000, sez PciScanzoroscla-
le (Bg) Antonio Collina 
50000, NN 10 ODO, Giuseppe 
Benigni SO OOO, Giuditta Bram
billa 20000, Angela Galessi 
10000 Giorgio Tornaseli) 
20 QO0, Giacomo Brignoli 
30 000, Angelo Alberghetti 
100000, Antonio Liberatore 
50 000, Dario Cassina 10000, 
Michele Capelli 10 000, & Bat
tista Moretti 50000, Mario 
Dolli 20QOO, Luigi Morosini 
10000, Ettore Longhena 
50000, Gilberto Bucci di S 
Leo Basllrr (Pg) 100000, Er
cole Piacentini e Romilde 
C-amba di Fano (An) 100 000, 
lomlglla Nfcolinl di Murjgia 
5000Q, NN, Muggì» 100000, 
Sergio De Negri, Genova 
100 000, Luigi Torre, S Olcese 
t Qe) 100 000, Vanda e Renzo 
tea, Coitasi* (Pr) 
120 000, sez Pei Lacchfarella 
(Mi) 60 000, Pietro Roseti, 
Lacchlarella (MI) 20 0O0; Al
do Chemasl di Milano 50000, 
Olmer Codeluppl di Modena 
30 000, dipendenti Comune di 
LodlvecehlO (MI) 167000 e 
M,000ì UretarWBaiiMl «.Mi
lano 50000, Anna Maria Za-
m « « a n o 5 0 « / « n a n . 
dalamnaolo, Milano 50,000, 
dilla De Lazzari Alfredo e di
pendenti di Malgrate (Co) 
SOiPQO, Domenico Boritami, 
Mot)» 30 000, Silo Liberatore 
di Benevento 20,000, Eiena 
Agostini di Voghera 100 000, 
Gianni Malagoll, Bastiglia 
(Mo) 50000 Vanni Righi di 
Carni 30000, Felice Barra di 
Padula (Sa) 30000, CF, e 
QA ChlUfo (So) 100000, 
Sergio Varo di Riccione 
20 odo, Gianni Giovanni di vi-
mettiate 2000Q, Enzo Amora
li, Bologna 150000 Margheri
ta Elio, Plnerolo(To) 50 000 
Settimio Lombardi Crocette-
«chi (Gè) 55Q00, Alberto 
Scoroni Brescia 25000 Va
lentina Meo, Vasto (Ch) 
10000, Alessandro Partigiani 
di Genova 50 000 Edvige Vin
cenzi Vacchi di Bolzano 
30000 Bruno Petazzl Dervio 
(Co) 100 000 Giuseppe Ca 
renai, Milano 30 000 Luigi Bo-
gllonl, Brescia 50000 Oscar 
Sllingardi S Martino In Rio 
(Re) 100000 Bucci di Gra-

fnano (Lu,) 50000, Laura 
aldi, La Briglia (Fi) 20 000, 

Renzo Vescovi, Parma 50000, 
Pasquale Sparano, Modena 
200000, Vittorio Butfari Cre

mona 25000, Alfio Sala Pa-
lazzago (Bg) 50000, Nello 
Randi, Torino 100000 circolo 
sottufficiali Manna Militare di 
Cagllan 100 000, Bresciani Ge
neriti di Bergamo 50000, 
Paolo RIboll, Bergamo 15 000, 
Luciano Ortis, Spillmbergo 
(Pn) 100 000; Una Tivelli Bo
logna 20 000, Alessandro Lue-
chet, Pavia SO 000, Remo Gan-
dolfi, Pavia 100000- Fulvio 
Lanzi, AcqUanegra s/Chieso 
(Mn) 50 000, Giuseppe Signo
re»! di Calcinate (Bg) 
100000} Emesto Calderaio, 
Tonno 50 000 

Federazione prov Pei - To
rino ricevute da Sansone 
100 000, coop Astra 
2000000, Frati Giuliano 
100 000, Belli 100000 Mallgas 
10000, Penero (ex 20") 
200000, Perasso R Perozzi R 
100000, Bigi Manicarti 
50000, Kessel Lidia 20000, 
Ciusani Massimo 20 000, Mar
chetti Angelo 50000, Sapona
io Francesco 50000, Bollito 
Carla e Riccardo 100000, 60* 
Sezione 100000 Salvagno Ro
berto 100000, Berto Lodovico 
100 000 Rlnetla Luigi 50000, 
Bagnaschino Bini 50000, 
Gnan Augusto Carlo 30000, 
D Alessandro Pietro 100000, 
Piovano G 200000, Rossi Fa
biano 6Q 000, Torta Chiara 
150000, reparto Decoraz Rai 
220000, 67' Sezione 500000, 
Cravotto 50000, Rossali Rosa 
10 000, Gianarda Alberto 
30 000, Zanetti Antonio 
50 000, Comencinì Eugenio 
50000, 43' Sezione 500000, 
39" Sezione 200000, Durettl 
Dante e Carla 50000, 27' Se
zione 271 000, Baro Paolo 
30000 Bertaglla Gianni 
15000, anonima 50000, Sez 
Pei Venana 663000, centro 
sociale anziani Venarla 
200.000, G Rezza C Cavagna 
50 000 Versati direttamente al 
Consolato Armeno' 9* Sezione 
PCI, Torino 2 000 000, 30-Se
zione Pel, Torino 1 110 000 

Luciana Andreozzi, Massi
mo Bemardoni, Gabriele Can
tarmi, Ninfa Conligianì, Corra
do Mira, Benedetto Perroni, 
Stefano Rancateli! tutti di Vo
gliano (Me) 81 OOO, Severinl 
Roberto di Cerreto Sannita 
50 000, Simone e Renzo Ceto-
ti di Bagno a Rlpoll 50000; 
sez Pei di San Venanzio 
50 000, rtattPrató di Follonica 
15 OOO; Borsini Carlo di Umile 
s/Amo 200001 Usai Rinaldo 
di Ousplni 25,0O0;-Cetta Leo
nardo di S Angelo dei Lom
bardi 30000, Amneris, Lillo. 
Rolando Bagnoli di Empoli 
70000, dai bambini Alice. 
Marcello Laura, Michele, Lu
cia e loro genitori di Albino 
(Bg) 380 000, Roberto Bernar
dini di Pieve Olio ville 20000, 
Caprai Anna Rosa di Castella
rono 15 000, Petlunll Cesare di 
Llscano Ntccone 15000, Egi
dio Ghlselll di Medlg|ia 
70 OOO, scuola materna statale 
di San Vito Ionio 270000, 
A Z S di Roma 250 000, fami
glia Mastrantuono Marco di 
Ancona 50 000; Sassi Ivano di 
Vezzano S/C 30000, Rosalba 
Ciancaglinl di Chieti 40000, 
Canterglanl Guerrino di Mode
na 50000, Riccio Maria di 
Cerreto Sannita 10000 Guari
no Nicola di Cerreto Sannita 
5 000, Salvatore Sansa di Sa
lerno 100 000, Ucci Antonio di 
Lanciano 50 OOO, Luigi Ranieri 
di Forlì 100 000 Cileni Oscar 
di Montopoli Sabina 40 000 
Policuchia Pietro di Senise 
200 000 Amica degli Armeni 
di Roma 30 OOO Pandullo Pa
squale di Tropea 20000 An
tonino Costa di Trento 30 OOO, 
sez PCI di Reana del Rotale 

•Aiutiamo l'Armenia», la sottoscrizione aperta (aderendo ad un cartello 
di testate giornalistiche europee) dall Unità il 17 dicembre scorso, ha 
fin qui raccolto 242 145000 lire Lettori e simpatizzanti hanno quindi 
abbracciato con convinzione l'invito lanciato dal nostro giornale a con
correre agli aiuti che da molti paesi sono stati e saranno destinati ad al
leviare le sofferenze delle centinaia di migliaia di cittadini armeni colpi
ti da uno dei più devastanti terremoti della stona 

Il 7 dicembre 1988 una scossa tellurica di eccezionale potenza met
teva sottosopra una grande regione dell Unione Sovietica, peraltro già 

stretta dalla tensione di una contesa etnopolitica, tutt'altro che nsolta, 
che era costata al popolo dell'Armenia lutti e violenze 

Il terremoto si inserì in questo scenano seminando morte e distru
zione città demolite, villaggi cancellati Un numero quasi incalcolabile 
di senzatetto, intere famiglie sepolte sotto le macerie Poi, la solidarietà 
intemazionale mentre ancora si scava e ancora, a quasi un mese dalla 
catastrofe, si estraggono vite date oramai per perdute La nostra sotto
scrizione continua, il più è ancora da fare Riportiamo qui sotto l'elenco 
di alcuni sottoscrittori 

133200, Enrico Olmi di Prato 
60 000, Antonio Caponz di 
Venlicano 100000, Stelano 
D'Ambrosio di Napoli 60000, 
Casa del Popolo •Cascine', 
circolo e sez Pei «A Clprlarii» 
di Lastra a Signa 1000000, 
Osti Adolfo di Ferrara 50 000, 
Elio Paganini di Genova Pegli 
80000, Culti Claudio, Striane-
se Stefania di Viterbo 100 000; 
Casi Grotti di Arezzo 100000, 
Matteo Savini di Venezia 
100000, Colucci Vito di Noci 
100000, Pia, Angela, Matteo 
Avallone di Cava dei Tirreni 
100000, Vianello Fabio di Ro
ma 100 000 Farim Giuliano di 
Città di Castello 100 000, Fran
cesco Galli di Bari 200000. 
Daniela Uberto Morozzo di 
Roma 500000, sez Pei Azza
no di Fagnigola 620000, sez 
Pel Ellera di Compiobbi (Fi) 
1000 000, sez Pel S Onofno 
1000 000, Enel di Cefalù 
220000, Savina Giuseppe 
50000, fed prov Pel di Vare
se 3 OOO 000 Scarponi Ferruc
cio 50000 sez Pei Alberane 
300 000 Calala Antonella 
50 000, dipendenti B N L. di S 
Benedetto del Tronto 292 000 
c«mp sez Pei Aurelia di Ro
ma 257 000, piscina Arci Uisp 
Roma 4 601 000 sez Pei di 
Manno (Roma) 250000 Ci-
verchja Alfredo Roma 
100 000 Inigo Montemaggi di 
Pontassieve 100000 comitato 
organizz Festa Unita sulla ne 
ve di Moena 1 000 000, Pietro 

Stramba Roma 50 000, Massi
mo D'Alema Roma 500000, 
lavoratori Atac Tor Vergata -
CUI Cgll-Ull-Cisl 1000000, 
Pompili Francesca, Roma 
50000 'Sèz-Pti-Entl locati : 
Roma, 200000, Manca, Maria 
Paola, Armando Petrilli, Roma 
30000; Sez Pei Porto Fluviale 
• Roma 1 281000, Anpl Sez di 
Pontassieve (Fi) 1000000, 
Caddeo Alvaro 20 000, D Ago
stino Antonio 100 000, Franze-
se Francesco 40 000 Benedet
ti Lorena 115000, «tagliano 
Pasquale 50 000, Olivo Paolo 
50000 Sez PCI «Dozza. • No-
cera Inf 200000, Rocco San-
nazzaro 100000, Todarello 
Irene 100000, Genovesi Lo
renzo 50000 Magrini Elisa
betta 130000, Sez fri-Ner
vosa di Battaglia 100 000 Rol
lo Salvatore 200 000 Ferro 
Antonio 50000, Carrano Giu
seppe 50000, Letizi Enrico 
20000, Mazzuoli Enrico 
50000 Pipitene Francesco 
100 000, Sez Pei -G Guizzar-
di» di Calcara (Bologna) e 
•Cervellati» di Ponte Samoggia 
(Bologna) 1000000, Massi
mo Cricca Bologna 50000, 
Neno Tolomelli Bologna 
100000 Coordinamento Co
munale Pei Crevalcore (Bo 
logna) 1 000000 Andrea Ber 
telli Bologna 50 000 

Nadia Rossfnovich Milano 
50 000, Uva Maioli di Correg 
glo (Re) 50000, Carlo Macca 
gnam Bologna 30000 Leo 

Melani di S Giovanni Valdar-
no 30000, Renzo Piazza di 
Collecchio CPr) 100000 Da 
Ravenna Giuseppe Bacchile-
ga 100.000, Mano Dal Monte 
20000, Betti» Alberarti 
250000, Giovanni Tampieri 
20 000, Franco CoslatljOAOOO, 
Welter Fusart 20 000, Roberto, 
Cristina e Bruno Berdondini 
60000, Crispino Dalmonte 
15000, Sezione pei di Bagna-
cavallo I 200 000, Sezione Pei 
S Polito (tombola di Natale) 
50000, Liceo Scientifico di 
Ugo di Ravenna 193000 
NNdiChian(Bs)5000,Pao-
lo Papi, Certaldo (Fi) 40000, 
Carla Brambilla, Caponago 
(Mi) 30000, Rosario Maffei, 
Cotogno Monzese 30 ODO Re
tro Sara, Cadelbosco Sopra 
(Re) 150000, Armando Ora
ziani, Ferrara 50 OOO, Liborio 
Tavolacci di Mezzojuso (Pa) 
500 000, Andrea Meluso, Mila
no 20000, Romano Redaelli, 
Milano 100,000, Angelo Za-
nellato di Amino alesine 
100000, Antonio .Mènnillo di 
Allignano (Ce) 50000 Pale
stra Arci-Uisp di Zorlesco 
(Mi) 100 000 Luigi Bartesaghi 
di Annone B, (Co) 30000, 
Ambrogio Guglielmetu, Moz
zate (Co) 100000 Cooperati
va fra lavoratori S Martino in 
Strada (Mi) 280000, Sezione 
Pei di San Salvatore M to (Al) 
200000, Nicola Zanna Gai-
luccio (Ce) 50000 Franco 
Orel e Maura Napoli di Trieste 
300 00 Pansini Carmen di Bo

logna 300 000, Gavioli Giusep
pe di Modena 100000, Papa 
Marisa di Furio (Bo) 10000, 
Diegoli Villiam di Funo (Bo) 
40000; Onorn Pnmo di Funo 
(Bo) 50000; Borrvtclnl Elidè 

di Funo (Bo) 50000, Trentini 
Romano di Funo (Bo) 50 000, 
BenedetUm Urania 20 000, 
Collim Bruno 10000, De An-
gelis Gabriella 50000, Maz-
zenga Daniela 20 000, De Sta
nis Xabnella 20000, Ricci 
Paolo 20 000 Tanzinl Arnaldo 
5000, Martini Enrico 10000, 
Scalerà Anna 30000, Monte
ranno Salvatole 50000, Tibe
rino Raffaella 50 000, Cimine!» 
Mano 20 000 Cascio Massimo 
10000 Catena Bernardino 
20000, Rifondale Giuseppe 
5000, Cardinale Zenaide 
10000 Faccenda Giovanni 
30000 Vattani Fernando 
30000, Vattani Francesca 
5000, Betti Edoardo 50000, 
Donatella Rosa 30000, Bian
chi Ettore 30 OOO; Semolini 
Gianfranco 10 000, Loreti Ro
berto 10000, Serra Mirella 
10 000, Emesto Meda, Milano 
50000, Sezione Pel Salman, 
Milano 100000 Renzo Mari
nelli di Rho 50000 Sezione 
Pei Burago Molgora (Mi) 
300000 Da Omsello Balsamo 
(Mi) RIZZI 100000, Amore 
Rocco 20 000, Leonardo Man-
cuso 20000 Giulio Acquati 
50000 Dino Clfani 50000 Se
zione Pei Novella 100 000 Se
zione Pei K. Marx 400000 

Luigi Roma 50000, Leonardo 
Marsiglia 100000, Michele, 
Moscufo 10 OOO, Pietro Baiai-
so 50 000, Sezione Pel Vergarli 
325 000, Fgci Zona Nord Mila
no Provincia 250000 Mar.»-
mga e Manno di Cognate 
(Mi) 500000, Nicola Maliit-
vemo di Milano 100 000; Lido 
ReVelant, Artegna (Ud) 
30000, Gino Buganl di Imola 
500 000, Luigi Ricci di Pemgia 
50 000, Maria Rosa Salodini 
(Lu) 50000, Luisa Raudl di 
Porto Ganbaldi (Fé) 50000, 
Delfino Saracchi, S Ilario 
dEnza (Re) 50000; Sezione 
Pei Guardi, S< Damaso (Mo) 
612 800, Roriano Celioni, 
Agrate Bnanza (Mi) 50000, 
Sezione Pei Pizzini di Peschie
ra Borromeo (Mi) 500000, 
Alfredo Gonni di Marti (Pi) 
20 000, Mansa Siceardi, Firen
ze 50000 Colarullo Anna, 
Foimia (LI) 100 000, Cellula 
deposito locomotive Napoli 
smistamento 250000, Enzo 
Rosati, Roma 500000, Sezio
ne Pei, Carpinone (Isemia) 
300 000, D'Auna Luigi, Castel
lammare (Na) 15000, Bruno 
Guidoni Montignoso (Ms) 
100000 Enzo Pademi. Borm
io (Brescia) 15000, Carmelo 
Pistis Elmas (Caglian) 
100000 Nicola Viola Bene
vento 50000, Ermes Ricca, 
Parma 100000 Dep gen Mo
nopolio Roma 800000, Fran
cesco Mazza Angri (Salerno) 
34 000, Ufficio Pt AD Nord, 

Firenze 790000 Sen Salvato
re Marco De Simone Rossano 
Scalo (Cs) 100000 Mano e 
Isa Del Savio, Anacapn (Na
poli) 100 000, Bruno Montis, 
Guspim (Caglian) 100000, 
Gabnele Esposito, Chien 
50 000, Zita Lusoll Reggio 
Emilia 150000, Antonio Cani
na. Cagliari I0000C, Dante 
Pupita Plobbico (Ps) 50000, 
Boris Tretiak, Trieste 100000, 
Serafino e Angela Beltrame, 
Povoletto (Udine) 50000; 
Sergio Becuccl, Radicondoli 
(Si) 
10000, Sezione Pei 1 Grimau, 
Preganziol (Tv) 200000, Se
zione Pei Frangioni e Circolo 
Arci di Sorco, Livorno 
300 000- Mauro Picucci e An
tonietta Pintus, S Agata (Bo
logna) 50000, Renato Dap-
porto Sant'Alberto (Raven
na) 50000, Circolo Fgci -E, 
Che Guevara-, Genazzano 
(Roma) 600000, Lazzari 
Giannino, Gambulaga (Ferra
ra) 50000; Otello Filippi, Buti 
(Pisa) 20 000, Famiglia Mazza 
e Ghergia, Bologna 100000, 
Di Marco B, Sulmona (L'A
quila) 50000, Walter Terna
to, Caldogno (Vi) 70000, 
Adolfo Battistlni, Foligno (Pe
rugia) 50,000, Diateria Avella, 
Roma 20000, Dialeria Gemili, 
Roma 50 000, Vittorio Monta
nari, Roma 50 000; Raffaele 
ed Enrica Lia, Launlo (Sa) 
50 000, Sezione Pei, Isemia 
565600, Centro Annali per 
una storia sociale della Basili
cata, Barile (FZ) 670 000, Gio
vanni Papa, S Nicola La Stra
da (Caserta) 50000, Luca 
Nardi, Prato (Firenze) 50000; 
Bianchi, Sanremo (Imperia) 
100.000, Famiglia.Giambatti
sta Mortellaro, Tonno 30000, 
Renato Fida, Pollstena (Reg
gio Calabria) 50,000, Fausto, 
Andrea, Matteo e Simone Pri-
moslcri, Pietra Ligure (Sy) 
45.000; Luca, Sanremo (Im
perla) 20000, Bruno Capitini, 
La Spezia 50.000; Patrizia An
no, Roma 50000, Sezione Pel 
Vinnia 500000, Remo Scappi-
~i, Empoli (Firenze) 

000000, Gino Marconcinl 
Verona 50000; Istituto Poli
grafico Zecca delio Stato, 
Stampa valori francobolli 
636000, Federazione Pei Udi
ne (raccolta fra compagni e 
simpatizzanti) 1237000, Se
zione Pei luti Gagarin, Firenze 

miglia Paggetti Quinto, Amelia 
(Firenze), 50000. Strambi Et
tore, Aniella (Firenze) 50000, 
Famiglia Land) Sergio Antella 
(Firenze) 120000, -Sezione 
Pei a Rossi, Antella (Firenze) 
500000 

Fortunato Meielli 100000. 
Adriano Barbien 205000, 
Emilio Marchesi, 40 000, Stello 
Tonelli, 30 000, Fgci di Callo 
Montenotje, 185000 Vittona 
Venturini, 100000, Vincenzo 
Marra, 100 OOJ, Nicola Rizzi
teli!, 50000, Renzo Deana, 
300000, Marzio Buzalti, 
100000; Luciano Zaghet. 
100000, Dina Trombetti, 
50 000 Bruno Calco e Giorda
no Geri, 100000, Gustavo 
Trombetti di Savena (Bo), 
50 OOO, Umberto Francucci, 
Roma, 100000, Sezione Pei 
•Evangelista Oliviero» di Paga-
mea, 300 000, Gianfranco Lip-
pi, Pisa, 30000, Centro anzia
ni «Luigi Petioselli» di Roma 
(2 versamento), 175000 Se
zione Bei Spinacelo 320000 
Sezione Pei Castel Giubileo 
172000, Lavoratori Servizio 
giardini del comune di Roma, 
270000, Franco e Claudio, 
20000; Sezione PCI <A Mago
ni. di Tolmezzo (Ud), 
1 000 000, Sezione Pei Cinecit

tà, 500000 Emiliano e Fabio 
Vasta Roma, 100000, Fami' 
glia Capone di Roma e Petrac-
ca Zepolo dell Aquila, 
200000, Ennio Pazzaglia di 
Forano (Rieti), 50000, Fran
co Ortolani di S. Oreste (Ro
ma), 15000, Riccardo Chea», 
di Marano Eg*o, 20 000; MaiH 
ro Bitti, Roma 5000; Scuoto Z 
elementare, Latina scilo],** 
240000, Tonino Tugnolì, Bo-' ' 
legna 100 000, Rosa Maccafer-
ri, Bologna 25000, Marina. 
Morpurgo, Milano 50 000; Glo-1 ' 
vanni Altieri di Sanglano:' 
(Va), 100000 Federetlon» 
Pei e apparato IWemitpnfteM 
La Spezia 1300 OOO. k f 
50 000, Attillo Battolini 50.0 VA 
Giovanna Matterà 20 000. Ok>! -• 
Vanni Furia 20000, Elisabetta .. 
Rozzi 50 000, Dario Montar»* J 
70000, Emilio De Vercelli-' 
10000, Famiglia ZuechMÉ 
50000, LMo Nuli lOOOOft. * 
Stret 60000, Famiglie N M » » Ì 
Fuioni 80 000, Scattai e Mèi- - f 
uni 120000, Irla Monconi * 
20000, Umberto Scontrini i 
200000, Marco OtegglniJ 
150000, Giusy 50,000, Sei iajf 
ne Pel Felettino 100 000. " ts 

slamino Gravina di 
100000, Gaetano 
Scarnano (Mt) 50000; 
ziano Scattai di Altavilla (Co) : 
20000, Sandra Gasperi di VlK 

gì Carine) di Borgonovo 
30000, Sezione ftl" 
Modena' Daniela 
200.000, Adelia Pavési 
Aurelio Malavasl 50000, u _ 
Ferrari 50000; Domenico 
Manca di NuiacM (Or), 
50000; Ermanno ZoppeW di 
Bergamo 40000, DipJr'-"' 
comunali di Cortenuova 
170000 Pei coordlr 
comunale Poggibonsl 
Marchetti 30000; Bruno 
100000, Sezione Pel DÌ 
rio 300000, Anpl "" 
100000, Angelo | _ _ 
S. Martino flV), HO»; 
seppe Labanca di Set 
Amico IMO. 50.000; 
Gangemi, Mandello 
100000, Luigi Marron 
dena 100006; Lino An 
di Modena 50 000; Paolo 
do, Milano 50,000, 1*-
Boari di Taino (Va) 1 
Vincenzo .Iacopino, 
20.000, Mattia Ruffinonl, 
nisello (Mi) 50 Of*-' 
Rolla, Bergamo 100. 
PO di giovani di F 
me (Bo) 66000; „,.,., 
dloli, BotognalOOOOOìI 
ta^flejtelll, Botogn»*r 
Centro anziani «Barca-
gna 800000, Cliuàjoj 
Bologna lOOOOi-Sr'"' 
Cep di Pisa 20OÌ , , , , 
Nazzl.S Croce 50.000. Neil 
Alba Di Paco, Pfc •l~" 
Renzo Pioli. Pisa 30 
lo Bonciolini, Pisa " 
selmo Pucci, Pisa! 
Puccini, S, Croce40Q 
Zlone Pei Ghezzano, 8, 
no T 210O00, Roberto 
Pisa 2OO0O, Otello Giace. 
diRigl|one(Pi)20000jMi 
mo Berlini di Riglkme 
20000, Sezione Pei & 
mano di Genova I 
Guido Carbone, 
50000, Sezione Pc| Gugitet-
inerti di Genova 1 0 1 2 % 
Adelmo Galli, Genova I0QB0; 
Sezione Pei .Monr 
500000, Sezione Buri 
Olrvan di Genova. 
Bruni, Irene Marchesi, 
Manduzzo, 130000; ' 
Udì Crespellano, 
150000, Ottavio Baffe,-
gna 50 000, Giuseppe Sabl 
ni, Bologna 50000; Casa 
Popolo Castenaso, Bai 
350000, UuraBonlìgltol 
no Pioppmi di Grattatói? 
lia (Bo) 200 000, m 

f 

L 

Bosséno, Dhoyen, 
Vovelle 
IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 
L'Italia in rtvQluxloM 
(178H7«) 
L« rivoluzione francese 
e I Melila un repertorio 
sistematico e raeionato 
delle Immagini che 
hanno aocompaonato 
nel nostro paese, un 
momento fondamentale 
nella storia Con 400 
Illustrazioni a colori e 
In bianco a nero 
Un 70000 

AMAZZONIA 
a cura di Silvano Peloso 

La lantastica loresta amazzonica 
esplorata letterariamente 

Lire 30 000 

®> 

Mar ' 

Giovanni Berlinguer 
LE MIE PULCI 

Trattatene semiserio di un politico 
entomologo sulle proprie e le 

altrui pulci 
Lire 16 500 

GLI SCRITTORI E 
LA FOTOGRAFIA 

a cura ài Diego Mormorio 
prefazione di Leonardo Sciascia 

Lire 30 OOO 

_J 
1 Editori Riunitili 

MANDARINI E CORTIGIANE 
a cura d/ Giuliano Bertuccio» 
Una raccolta di lesti cinesi del 
XVII e XVIII secolo illustrati con 

raffinali disegni erotici 
Lire 30000 

,* 

Sergio Suino 
BOBO. 
LE STORIE 
prefazione dr
enare Scafa 
Dal come gravano al 
con» saiémp. in una 
lantastica realtà di 
tempi e luoghi. Kit, 
Bobo con le sue 
cocenti Dentoni, le w 
cmtmddlilonl, I suol 
Interrogativi «umici. 
un nomi 

28? 
'Unità 

Venerdì 
13 gennaio 1889 


